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Duro attacco a Bossi poi Forza Italia abbandona l’aula 

Insulti e diktat 

Berlusconi fa l’ultra 

D’Alema: Dirti non farti intimidire 
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Se questo 
è un leader 
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R aramente era 

«fenduto di ascol¬ 
tare in Parlamento 
un discorso più 
povero di quello 
ni—— pronunciato ieri 
dn Silvio Berlusconi. Il -signo¬ 
re della guerra- ha (Irato Inori 
lo spadone contro tutti, spes¬ 
so «oche contro la sintassi, e 
ha promesso guerra a tutti. Ha 
coniato mollo anche la sce¬ 
na. Prima che Berlusconi par¬ 
lasse 1 banchi della destra era¬ 
no praticamente vuoti. Dalle 
20,07 alla spicciolata 6 entra¬ 
ta la gran parte del deputali 
del Polo, Ton. Malolo si è al- 
(retlata a stringere rassicuran¬ 
te la mano sfibratore che ap¬ 
pariva leso e appena II -signo¬ 
re della guerra- ha pronuncia¬ 
to Il nome del -giuda- Bossi 
bollandolo d'inlamla a vita 
(con un linguaggio da banda 
di periferia o da clan ), beriu- 
sconlanl vecchi e nuovi han¬ 
no decretato l’apoteosi. Ma 
un vero -signore della guerra- 
dove saper anche perdonare 
(non c'è una trasmissione 
Flnvinvest che si Intrattiene su 

SEGUE A PAGINA « 


■ POMA. Dopo aver tuonalo con¬ 
tro le •fumisterie della prima Re¬ 
pubblica., Silvio Berlusconi conce¬ 
de a Dini un «si con riserva-. Cioè 
l'astensione, annunciala a nome di 
lutto il -polo-. Molti, in Forza Italia, 
volevano un si e invitavano ad at¬ 
tendere la replica del presidente 
del Consiglio: per compiacere Fini, 
però, Berlusconi ha voluto bruciare 
i tempi. In un imeni-rito intriso <h 
viltimismo. il Cavaliere Ita coperto 
di insulti Bossi e ha duramente po¬ 
lemizzalo con il Quirinale Giunto 
a Monlecitorio poco prima di pren- 
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dere la parola ha abbandonato 
l'aula appena la Pivelli ha dato la 
parola a Bossi. -Non s'è voluto for¬ 
malizzare l'impegno per le elezio- 
ni-. Ita detto. Ora c'è 13 -tregua-, 
concede Berlusconi, -ma ad una 
condizione: che sia chiaro a tutti, 
anche per bocca delle più alle cari¬ 
che istiluzionali. che a giugno si 
vola-. D'Alema invita Dini a non 
cedere alle intimidazioni dell ex 
maggioranza, mentre Bossi accusa 
il -polo- di -sedizione- Oggi la re¬ 
plica di Dini. Poi, in tarda mattina¬ 
ta. il voto di fiducia. 
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Il prof. Di Pietro 
«Italia svegliati 
ti servono le regole» 


m Di Pietro, nella libera università di Castellan- 
za, lancia una sorta di manifesto politico: -Basta 
con la pailiiocrazia, dobbiamo premiare il me- 
rilo- Da Tangenlopoli bisogna uscire, non per 
lare sconti a nessuno, ma perchè l'economia n- 
stagna fra trasparenza formale e leggi di merca¬ 
to. Poi chiede nuove regole e dice; -Il popolo 
deve alzare la voce e il livello morale dei suoi 
rappresentami-, 

IMMUTO CA ROLLO 

A PAGINA T 



KiSaST 

M- r 


£gj§§ 


: \iY 






"jsrài-xaìgs;:, 


Razzismo in Canada: soldato nero al guinzaglio 


■ Riti d iniziazione razzista ira ie lenze ormale ca¬ 
nadesi. Nella base di Peiawawa in Ornano un solda¬ 
to nero del rapano -speciale aerotrasportalo è co¬ 
stretto a camminare a quattro zampecon un guinza¬ 
glio intomo alle spalle. L'immagine, che risale al 
1992. è stata trasmessa in questi giorni dalla tv cana- 
dese ed ha scioccato l'intera popolazione Sulla 
schiena della recluta i compagni bianchi avevano 
salilo con degli escrementi -I love thè Ku Khjx 
Klan-, la tenibile setta che. negli anni passati, ha se¬ 
minato il tenore ha la popolazione nera. L'episodio. 


scoperto soliamo ora da alcuni giornalisti. I io gciioiu 
grandissimo discredilo su un'unità che era conside¬ 
rala il vanto dell'esercito canadese, tanto che il go¬ 
verno. ieri, ne ha annunciato to scioglimento -Non 
posso che esprimere II mio sdegno ed il mio discu¬ 
to- ha detto il ministro della Dilesa, David Collenette. 
•Ad aggravare la posizione deJl urrrtà militare e stata 
un'altra videocassetta dove un soldato canadese, in¬ 
vialo in Somalia sotto l'egida delie Nazioni Unite, 
per descrivete la sua missione usava queste parole: 
-Fa piuttosto schifo Non abbiamo ancora ucciso 
abbastanza negri- 


Un giornale 
nel mondo 
di Internet 

«TIFANO IMMOTA 

C HE COSA ACCADE, o 
può accadere, quan¬ 
do l'antica forma di 
comunicazione rap¬ 
presentata da) gioma- 
mhm- ie si scioglie nel nuo¬ 
vissimo universo tecnologico del¬ 
le refi, e della rete delle reti. Inter¬ 
net? Nulla sarà più come prima - 
si dirà. Ma le previsioni sono diffi¬ 
cili, e sono ingannevoli ie proie¬ 
zioni basale soltanto sul dati di 
oggi, come ci insegna proprio la 
tumultuosa esperienza di Inter¬ 
net. Si potrebbe perfino dire che i 
giornali sono sempre stati al cen¬ 
tro d una ideale rete, quella costi¬ 
tuita dai loro lettori, via via dive¬ 
nuti più attivi e reattivi con il cre¬ 
scere delle tecnologie a loro di¬ 
sposizione. Una qualche .inleral- 
trvilà» è sempre stala nelle cose: 
con le lettere, che l’accorta ge¬ 
stione di un mitico direttore de Lo 
Stampo . Giulio Debenedetti, ave¬ 
va trasformato nell'alimento di 
una rubrica che ha fallo epoca, 
Specchio dei tempi»; con le tele¬ 
fonate, che in momenti eritrei 
hanno intasalo i centralini di più 
di un giornale; e soprattutto con i 
fax, a un tempo manifestazione 
d'opinione e mezzodì pressione 
sul giornale stesso. 

Guai, pero, a ragionare come 
se l'entrata in Inlemet altro non 
fosse che uno sviluppo lineare di 
tutte quelle vicende Qui non si 
amplia soltanto la platea del Iel¬ 
la qualità del rapporto con l'e¬ 
sterno, e si trasforma la natura 
stessa del giornale. 

Un mondo nuovo e diverso 
può impadronirsi del giornale, 
piegarlo ari usi (ino a ieri impen¬ 
sabili e, soprattutto, trasformarlo 
in occasione di discussione non 
più controllabile da chi gestisce II 
giornale Le lettere al direttore 
SEGUE A PAGINA 1T 


<A quel processo ci penso io...» 

Registrato un colloquio in casa tra Carnevale e un avvocato 
A Salerno due magistrati arrestati per mafia e traffico di armi 


La ragazza di Verona che, col fidanzato, ha ammazzato per la casa 

«Così uccidemmo mia madre 
L’abbiamo visto fere nei film» 


sabato 

FILM 



■ Ossessionalo dall'eventualità delle intercet¬ 
tazioni telefoniche. Corrado Carnevale ha sotto¬ 
valutato il nschio delle intercettazioni ambien¬ 
tali. Ora dovtà spiegare come entiò in possesso 
di un documento top secret, e due stranissime 
conversazioni: con un avvocalo ( che gli chiede 
e ottiene l'impegno ad interessarsi di un preces¬ 
so) e con il giudice di Cassazione. Intanto a Sa¬ 
lerno aliti magistrali finiscono in carcere con 
l'accusa di aver aggiustato processi: sono Ciro 
Demma ed Antonio Esli. La Dia ha arrestato an¬ 
che Aurelio Ghia perito Palisiico. Luigi Mac¬ 
chiateli!. piolessore di medeina legale, Anto¬ 
nio Buonanno, avvocato, e il detenuto Ferdi¬ 
nando Cesarano. 
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LODATO MARCATOCI RICCIO 
ALLE PAGINE «.TO 


Intervista 
al senatore 

Andreotti: 
«Ci sono «tate 

nroulnil 

sid testimoni» 



■ VERONA Nadia Rigetto, la ma¬ 
tricida di Verona. Ita spiegalo, in 
una lunga e sconcertarne confes¬ 
sione al magistrato, come è nata 
l'idea del delitto. Lo avrebbe accu¬ 
ratamente studialo assieme al suo 
(idanzalo che poi lo avrebbe mate¬ 
rialmente realizzato Cosi racconta 
la donna. Ai giudici la ragazza ha 
raccontato che, dapprima, aveva 
(meglio: avevano! pensalo di 
sgozzare la donna Ma poi non se 
n'è latto più nulla: -Perché odio la 
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vista del sangue-. Poi i due hanno 
deciso di soffocarla. Ma anche 
questa ipotesi è stata scartata. per¬ 
chè -troppo faticosa- Alla fine s é 
optato per lo strangolamento nel 
sonno: -Era meglio, non avrei sop¬ 
portalo di vederla soffrire...». Nadia 
ha raccontalo tutto con calma allu¬ 
cinante. Il movente del delitto? 
Quello di cui avevano già parlalo i 
giornali: poter disporre liberamen¬ 
te di un appartamentino in affitto. 


Zona 

Retrocessione 


di «INO e MIOMBUI 





«Ho messo un’insegna 
e lo Stato mi chiede 
una tassa sull’ombra» 


■ SOMA. C'é anche una tassa sull'ombra'' Una denuncia 
deli'associaziorie degli artigiani di Mestre rivela che ancltc 
un'insegna di un negozio odi una Ijottego, purché a ■casset¬ 
tone» |ovvero in grado rii proiettare un'ombra) è soggetta 
all'Imposta di occupazione del suolo pubblico, oltre clic al¬ 
l'Imposta sulla pubblicità. E cosi, sullo stesso bene ( l'inse¬ 
gna) bisogna pagare due lasse diverso all'ente localo, con 
annessi adempimenti. Non c'é nulla di strano, chiariscono 
gli esperti: questo tipo di imposte esiste dagli anni '30. e se si 
vuole alimentare II federalismo fiscale bisogna pure rasse¬ 
gnarsi n qualche duplicazione. Sarà. Certo è che il nostro si¬ 
stema fiscale sombra proprio cercarselo con il lanternino le 
ingioili per far mugugnare i contribuente 
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CHE TEMPO FA 

Grazie Dini 

H O SEGUITO IN TIVÙ il discorso di insediamento di 
Lamberto Dini in quello slato di torpore crepusco¬ 
lare nel quale è bello lasciarsi scivolare, soprattutto 
in inverno. Specie la pane economica mi è parsa nobil¬ 
mente tediosa, e mi è sembrato di percepire nell'Intero 
emiciclo, a destra come a sinistra, il diffondersi di uno sia¬ 
lo di sonnolenza elle risarciva i deputati, e tramite loro 
l'intero paese , di lunghi mesi di spasmodica tensione. Ma¬ 
no a mano che le palpebre si facevano pesami, e reclina¬ 
vo la testa sul tavolo della cucina godendomi, nel dormi¬ 
veglia. la modesta luce del tramonto, come ninnato dalla 
voce monocordo def presidente del Consiglio, fi governo 
Dim saliva nella mìa stima e nella mia gratitudine. Mia 
moglie, rincasando, mi ha trovato profondamente addor¬ 
mentato davanti al discreto bagliore azzurrognolo del vi¬ 
deo. come un grosso cane ronlanie davanli al focolare. 
-Clic ha detto Dini?». «Non lo so - ho risposto stiracchian¬ 
domi - ma è sicuramente Lui l'uomo che stavamo tulli 
aspettando-. t michele serrai 


Sabina Guzzanti 

MI CONSENTA 
UNA RIFLESSIONE 

(Anche se non c il mio ramo) 

Uno straordinaria Sabina Guzzanti 
dà voce, mimica e volto a una galleria 
di personaggi assolutamente esilaranti: 
Martelli e Moana, la Pivelli e Miglio, 
c naturalmente il Cavaliere... ma anche 
I rene Lapippa. Suor Amnesia da Collegno. 
Danila Lo Btiozzo e Annalisa Trota. 

Pagine Ifà). Lire 24.1KKI 

CON IL LIBRO. IL COMPACT OISC DELLE CANZONI 
CANTATE DA SABINA GUZZANTI 


Baldini &Castoldi 
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Mercoledì 25 gennaio 1995 
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‘Zona Retrocessione 


Leopoldo Elia 

ex presidente Corte costituzionale 


ai omo e a nc i rei ■ 


(Centro e sinistra, uniti non solo ora» 


Progressisti e Popolari devono essere uniti anche nelle 
elezioni regionali. L'alleanza che si è creata nel soste¬ 
gno al governo Dinì non è congiunturale, non deriva so¬ 
lo dalla necessità di battere una destra plebiscitaria. 
Leopoldo Elia ex presidente della Corte costituzionale 
delinea il futuro possibile per il suo partito e per i pro¬ 
gressisti. E anche per la destra che deve scegliere Ira an¬ 
tiche fobie e un ruolo democratico. 
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* ROMA. U nuova alleane di go¬ 
verno fra Popolati e Progressisti 
non è un latto congiunturale. Non 
è dovuta solo alla necessità di bat¬ 
tere la destra. Ma a quella di co¬ 
strette una «grande confatone* che 
faccia le nuove regole della Repub¬ 
blica. Leopoldo Fila, ex presidente 
della Cotte costituzionale, Intervie¬ 
ne sulle prospettive del governo Di- 
ni e su quelle del pattili che hanno 
decisoci sostenerlo, 
m g mm pn NaA ri » da una» 
ministro di iotluocoto, eira ra¬ 
te* ewi t'«Mo nit oria dai Poto • 
l 'appoggio di Popolari, *iri*»fr» e 
Laga,Qftapn«patOwM? 
lo non faccio le distinzioni che 
normalmente si (anno In questo 
periodo fra governo di emergen¬ 
za, di tregua, di decantazione. Per 
me II discorso è semplice: si è for¬ 
mata una maggioranza che ap¬ 
poggia un governo diverso da 
quello precederne, 
inaawma un governo « i* Covar- 
n#.» 

Certo e non * vera die questo Par¬ 
lamento sia composto da due mi¬ 
noranze. C'è una maggioranza 
che appoggia il governo e che ha 
giudicalo più conveniente per il 
paese passare per una fase tecni¬ 
ca, di rasserenamento, di raffred¬ 
damento delie tensioni. 

IRMA amaattart, «Mata go¬ 
verno a la aua farmartana lana 
alari (Mtcatl anaaud ad aUpi- 
ol. 

E si parlalo di due repubbliche, 
due costituzioni. SI tratta di una di¬ 
scussione artificiosa falla da que¬ 
gli opinionisti che hanno soprav¬ 
valutato la novità del sistema elet¬ 
torale maggioritario. Invece dob¬ 
biamo sapere che quel sistema 
produce elicili diversi a seconda 
del contesti politici In cui opera. In 

S iilo Italiano, che pure lia fun- 
naio. Il sistema maggio ti Ut no 
non ha prodotto il bipartitismo, ha 
dato luogo a coalizioni dottorali e 
govetnailve. E senza bipartitismo 
non ci può essere quell'automali- 
smo per cui il leader di un gover¬ 
no la cui maggioranza sla in crisi 
ottiene io scioglimento delle Ca¬ 
mere dal momento che è Impen¬ 
sabile che chi non è d'accordo 
con lui, I ribelli, possano ccrsiiiuire 
urta nuova maggioranza con l’op¬ 
posizione. In llalia non è cosi, Og¬ 
gi slamo più vicini alla realtà pos¬ 
tico Istituzionale tedesca In cui II 
dissolversi di una coalizione non 
porta alle elezioni ma a verificare 
se, con la sfiducia costruttiva, ce 
ne è un'altra. E avvenuta la stessa 
cosa, sia pure in modo più prosai¬ 
co, In Italia dove la Lega ha ab¬ 
bandonato la maggioranza di Ber¬ 
lusconi ed è venula a tarmarne 
un'altra. 

E rispètto a quatta maggioranza 

I Polo si asttam- Coms gMon 
«ussUastsnsionsT 


C'è una resistenza ad accettare 
questa logica, un disagio e il tenta¬ 
tivo di coprire una sconfitta politi¬ 
ca. come è la dissoluzione dell'al¬ 
leanza con la Lega, sollevando un 
problema istituzionale. Ma c’è an¬ 
che unlravaglio che può portare 
alla formazione di una destra de¬ 
mocratica e di un centro demo¬ 
cratico Oppure può rafforzare 
una tendenza, che oggi appare in¬ 
comprimibile In alcune compo¬ 
nenti sia di Alleanza nazionale 
che di Forza llalia. a giocare la 
partita politica con le vecchie armi 
come il fantasma dello statalismo 
o delta stalinismo. Oggi II proble¬ 
ma è separare questa mentalità 
regressiva che strumentalizza anti¬ 
che lobie perchè si formi una de¬ 
stra destra più simile a quella fran¬ 
cese d i Baltadur e Chirac 
( «trai* * U renio «et Popolari I* 
queste travaglio dalla destra • 
dal quadro potttco? 

I popolari sono parte Integrante e 
determinante di questa nuova 
maggioranza che sostiene Dito e 
che non è solo congiunturale. 

MI a» dlcooM chi no» è nata 
aoto par battere una iMtra au¬ 
toritaria e pMiacttarta? 
Certamente in questa scelta ha 
giovato un grosso ruolo |)ericolo 
della deriva plebiscitaria, ma eè 
qualche cosa di più. C'è il ricono¬ 
scimento che in Italia dobbiamo 
passare attaverso una fase di 
•grande coalizione” anche se le 
forze politiche che oggi agiscono 
In Italia non comspondono a 
quelle che l'hanno fatta in Germa¬ 
ni». C'è la consapevolezza che 
abbiamo bisogno di un periodo di 
tempo per fare le riforme istituzio¬ 
nali. E questo è compilo di una 
grandccoalizlone 
Ul è d’ accordo con ridai di 
un'asaambtM e«» trinante? 

No, e per molti motivi. Mi pare 
un'idea sirumentale sostenuta da 
chi, nostalgico della proporziona¬ 
le, è affascinato dall’idea di un'as¬ 
semblea eletta con questo siste¬ 
ma, oppure da chi spera di avere 
una polizza sulla durala di queste 
o della prossima legislatura. 

Solo por quatto? 

Non sono d'accordo anche per 
motivi di sostanza. Si è parlato di 
un'assemblea costituente che mo¬ 
difichi solo la seconda parte delta 
Carta costituzionale. Ma come si 
fa a limitare un assemblea costi¬ 
tuente? mi pare una proposta con¬ 
traddittoria E poi come concilia¬ 
mo il follo che con i I sistema mag- 
giorilark) ci vogliono nuove garan¬ 
zie, per esemplo la maggioranza 
dei due terzi per modificare la Co¬ 
stituzione. se poi saltiamo la ga¬ 
ranzia costrluita da) bicamerali- 
snto. Un'assemblea di revisione 
unica comunque la cadere queste 
garanzia. In lerzo luogo, in attesa 




di avere queste nuove norme, noi 
delegllttmamo la vecchia Costitu¬ 
zione ancora di più di quello che 
si sia tentato dt fare in questo pe¬ 
riodo tnsomma in attesa del nuo¬ 
vo che non cè ancora delegitti¬ 
miamo il vecchio Infine corriamo 
il rischio di diffondere ( idea che 
debba essere prodotto un proget¬ 
to organico E questa idea è peri¬ 
colosa. Perchè mettere insieme ri- 
torme diverse, come quella lede- 
ralista e quella presidenzialista co¬ 
stringendo Il corpo elettorale a vo¬ 
lare In blocco su un progetto che 
contiene materie diverse. C'è chi. 
fra gli elettori, è favorevole al fede¬ 
ralismo e non al presidenzialismo 
e non si capisce perchè per avere 
l'uno deve avere l’altro e vicever¬ 
sa. E poi per non avere un'assem¬ 
blea di opinionisti i leader devono 
essere presenti o no? Si può im¬ 
maginare una Costituente senza 
Dossettì Togliatti Moro? 

Ctia eoa» io suggeriate * perio¬ 
do IWM in arato so l plano 

Che non dobbiamo perdere le le¬ 
zioni che possiamo trarre da que¬ 
sto periodo Dopo le esperienze 
del governo Craxi e di quello Ber¬ 
lusconi deve diminuire la nostra 
spinta a riprodurre a tulli i livelli, 
nazionale e regionale, una legge 
elettorale come quella in atto sin¬ 
daca Dobbiamo trovare una tot- 
mula che stabilizzi l'esecutivo, ma 
che ci consenta in alcuni casi gra¬ 
vi di rimuovere un esecutivo che 


eserciti troppo male il suo potere 
Non dobbiamo puntare te nostra 
attenzione solo all investitiutra del 
governo, ma al modo in cui eser¬ 
cita il governo Dottorarne trovare 
una formula che non cancelli la 
tendenza aita stabilizzazione, ma 
escludendo la blindatura. 

Queste traeva adoanza di gever- 
ne fra popolari » pscgrosrfctl ai 
riproponi alla stazioni arimi- 
«rat*»? 

Credo che questo processo per la 
formazione di una destra demo¬ 
cratica o di un centro democrati¬ 
co scisso da tendenze atcoico- 
strcmentale sia molto lungo. Che 
In Alleanza nazionale e in Forza 
Italia c i sono tensioni che non per¬ 
mettono ancora di capire quale li¬ 
nea pievani E quindi, malgrado 
l'inizio di un chiarimento, i perico¬ 
li che possono venire dal ex mag¬ 
gioranza non sono scomparsi. 
Quindi quello che è avvenuto a 
Brescia rappresema qualcosa che 
tenderà a riprodursi anche in sede 
di elezioni regionali. E poi quel- 
f alleanza è necessaria perchè c'è 
sempre l'esigenza di quella costi¬ 
tuzione di nuove regole per il pae¬ 
se 

Predetto quindi daMria «a'ab 
Manza noti consunta rate, non 
legate ttlcusfcamente all'obM- 
ttvo pur Importerà» « «tenterai 
destra? 

lo vedo un'allenza di centro sini¬ 
stra come non congiunturale. Cer¬ 


ro la strategia è quella di arrivare, 
in un'epoca che non irti pare 
prossima, a realizzare lo schema 
tedesco in cui si possa costruire 
un partito Ione come quello di 
Kohl Ma non credo che sarà bre¬ 
ve U periodo di resistenza ai peri¬ 
coli che ancora vengono dall'ex 
maggioranza e credo nella neces¬ 
sità di queste grande coalizione 
per rivedere positivamente la Co¬ 
stituzione. 

Ma ma grande costolone con 
questo datarne elettorale non 
ha bisogno di un leader? 

SI, ne ha bisogno È necessario 
che questa regola, che nasce dal 
bipolarismo m aggiornano, venga 
sperimentala anche nelle nuove 
alleanze 

C'è q«aicota che l'ha preoccu¬ 
pata, cha non te è piaciute no) 
programma di Crini? E cho cosa 
ha Invece particolarmente ap¬ 
prezzato? 

Certamente ho apprezzalo le 
quanto priorità Indicate dal presi¬ 
dènte del Consiglio. Mi ha preoc 
cupato invece l'accento posto sul 
diritto di una parte del Parlamento 
a far cessare l'esperienza del go¬ 
verno. Penso che non sia rassicu¬ 
rante nemmeno per il volo dei 
mercati. Speriamo che venga con- 
srderato una sorta di via d uscita 
che rimane sullo stondo, e che, in¬ 
vece, prevalgano le necessità dei 
tempi di attuazione di lutto il pro¬ 
gramma- 


E il buon Cavaliere 
scatenò Tedio 


SORPRENDENTE osseivare come Silvio Berlusconi, una 
persona che era nota a tutti per la simpatia, la corouni- 
catività, l'umanità un po' retorica e paternalista, ma cer¬ 
tamente genuina, insomma un uomoche poteva benis¬ 
simo rappresentare il simbolo dell'ottimismo, di un pa¬ 
cioso -vogliamoci bene che ci guadagnamo tutti*, sia 
invece riuscito a scatenare in meno di un anno una 
campagna d'odio che non ha eguali in alcun paese del 
mondo in cui non divampi la guerra civile. Perché non 
c'è dubbio che sia l'odio oggi il sentimento più diffuso 
in Italia. I familiari di Aldo Moro non hanno odiato le 
Brigate rosse con la stessa Intensità con cui l'onorevole 
Casini odia il Pds 1 nostri genitori non odiarono il co¬ 
lonnello Kapplere Rina Fort (la -belva di via San Grego¬ 
rio* che nel 1950 assassinò la moglie dell'amante e i 
suoi Ire tigli) con la forza con cui noi oggi odiamo gli 
onorevoli Sgarbi e Maiolo. Tulio questo è palesemente 
insensato, eppure è successo, succede ogni giorno an¬ 
cora. Per quale motivo? Di chi è la colpa? 

La colpa è senza dubbio sua, dei Cavalier Silvio Ber¬ 
lusconi. Perché l'odio è una cosa seria, un sentimento 
estremo che bisogna conoscere e saper gestire. L’odio 
è roba da professionisti, bisogna nascerci nell'odio per 
tenerlo sotto controllo, per liberarlo solo quando serve, 
per non rimanerne travolti. Quando invece ad Impos¬ 
sessarsi deU'odio sotto dei dilettanti, genie di centro, 
notai, commercialisti, direttori di giornali, medici, avvo¬ 
cati e teledivi, allora l'odio diventa incontrollabile, si av¬ 
vita su stesso e si dilata a spirale come una tromba d’a¬ 
ria travolgendo tutto quello che incontra. Si instaura un 
meccanismo irrefrenabile di ferocia che è benissimo 
descritto da Erizensberger nel suo -Prospettive sulla 
guerra civile- (Einaudi) -...lo non sono neutrale, bensì 
contagiato Sento che dentro di mesi accumulano rab¬ 
bia, paura e odio. Quel che dico mi coinvolge. Il mio si¬ 
stema limbico inonda il cervello di impulsi a me ignoti. 
Temo di perdere il controllo dei miei pensieri. È impos¬ 
sibile tare un discorso lineare su questo argomento. Chi 
vuole solo difendere posizioni proprie non fa altro che 
stozzare il conflitto. Un punto di Archimede non esiste. 
Ho messo piede su un terreno intellettuale e morale mi¬ 
nato. Mi muovo con cautela; ma so che al suo interno 
posso tutt a! più orientarmi, non certo sminarlo. Non 
sono d'accordo con nessuno, nemmeno con me stes¬ 
so-. 


Q 


UESTA È PESANTE, micidiale responsabilità storica del¬ 
l'onorevole Berlusconi, di avere minato con l'odio un 
campo sterminato come l'Italia, :L'ha fatto da subito, 
appena entralo in politica. Ma allora erano in molti a 
perdonarglielo Si diceva -fa cosi per vincere le elezio¬ 
ni*, semina odio agitando spauracchi come il comuni¬ 
Smo, gli espropri, le tassazioni selvagge per baviere gli. 
avversari, un po' rozzo ma funzionerà. E Infatti ha fun¬ 
zionato. Niente di mate, a quei tempi le mine erano an¬ 
cora poche, facili da identificare e far brillare a vuoto. 
Ma non ha (atto niente di tutto questo. Come spesso 
succede in politica il confine tra furbizia e stupidità è 
sottilissimo e facile da superare e il presidente del Con¬ 
siglio Silvio Berlusconi non si è soltralto a questa legge 
L'odio da tattico si è trasformato in strategico. Invece di 
ripulire il campo, ha intensificato, moltiplicato per mille 
il numero delle mine Le ha messe ovunque: in Parla¬ 
mento. nei palazzi di Giustizia, nei giornali, nelle televi¬ 
sioni, nelle piazze, alla Borsa di Milano, all'interno della 
sua stessa maggioranza, perfino al Quirinale, Ha semi¬ 
nato d'odio lutto it paese e la gente non sa più come 
muoversi, ovunque vada ha paura che l'odio esploda. 
Questa è la vera colpa del Cavaliere ancora di più della 
sua evidente incapacità a governare Perché un cattivo 
governo (ma quanti ne abbiamo avuti in Italia?) si può 
correggere abbastanza in fretta con un. se non proprio 
buono, discreto governo: ma un paese seminato d'odio 
è un paese a rischio in cui non è possibile prevedere se 
si riuscirà a sminarlo, figuriamoci se si può stabilii® a 
priori quanto tempo occorrerà. Questo è il vero proble¬ 
ma, altro che fissare la data delle elezioni all' 1 ! giugno. 

A Lamberto Dini il presidente della Repubblica ha 
affidato il compito di sminare l'Italia. Chiunque non vo¬ 
glia camminate it resto della sua vite in punta di piedi 
trattenendo il fiatocrediamo abbia il dovere di aiutarlo. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Se questo è un leader 


S uesti sentimenti?) e qui, con slu- 
iate parole e Irasi da Bac i Perugi¬ 
na. Berlusconi ha dichiarato gene¬ 
rosamente che. malgrado la catti¬ 
veria dell'opposizione, lui non 
prova rancore Alla fine l'hanno 
applaudito solo i suoi, urlando 
-bravo, bravo-, cosi come lo spel¬ 
latolo e l'adulazione verso il capo 
richiedevano Infine il colpo di 
teairo: l'abbandono dell aula da 
pane dei deputali (ma non lutti) 
deila destra nel momento in cui 
ha iniziato a parlare Bossi 
Non una parola suHHaliu. Ab¬ 
biamo ascoltalo quasi luto gli In¬ 
tontenti degli oratori del Polo. An¬ 
che da loto, non una parola sull'I¬ 
talia. Un linguaggio da scontro 
frontale in cui si è distinta l'Ineffa¬ 
bile on. Fumagalli Candii che ha 
promesso a Dini: -Possiamo con¬ 
sentirle di governare ad una sola 
condizione, che vada via presto" 
Ha detto proprio cast: -Possiamo 
conse liti rie». Anche una persona 


beneducata come l’aw. Della Val¬ 
le. dopo aver sostenuto che in po- 
lilic a ci sono i perdenti e i virveenti. 
si è affrettato a correggere dicen¬ 
do che -in politica o si prevale o si 
soccombe-. Falchi o colombe, la 
cultura politica che sta prevalen¬ 
do in quella parte dello schiera¬ 
mento politico è questa. 

Torniamo ancora a Silvio Berlu¬ 
sconi. Gran imperatore del siste¬ 
ma televisivo, per sette mesi capo 
del governo, si è trovalo a pronun¬ 
ciare il primo discorso parlamc-n- 
lare dopo la cadute del suo gover¬ 
no. Poteva dire lante cose, fare 
nuove promesse, raccontare l'Ita¬ 
lia che ha visto. Niente. Un comi¬ 
zio di bassissimo livello, rivolto a 
creare, per effetto della platea te¬ 
levisiva, quel -clima di indignazio¬ 
ne* che si dice sicuro esista nel 
paese. Berlusconi non ha alcuna 
intenzione di accettare tregue di 
alcun tipo. Le ite-gut rattredd&no 


gli animi, fanno venire avanti le 
idee, mentiscono i rapporti politi¬ 
ci Ma Berlusconi si comporta co¬ 
me se avesse il fiato corto e per 
questo uria, incita la folla televisi¬ 
va, non accetta arbitri e arbitrati 
perchè sa che il tempo della poli- 
tic a drogala può scadere. 

Ecco quirùli che un movimento 
come Forza Italia, nato perchè i 
moderati temperassero ta destra, 
è diventato la parte più di destra 
dello schieramento del polo Ecco 
perchè Fini oggi apre un congres¬ 
so in cui potrà anche decretare la 
fine della coppia fascismo-anti fa¬ 
scismo, ma non riuscirà a stipula¬ 
re la prova delta creazione di una 
forza che sappia convivere civil¬ 
mente con altre forze, in un qua¬ 
dro istituzionale di certezze, non 
perennemente desi abituato dal¬ 
le esigenze di una parte della 
schieramento politico e da una 
minoranza di italiani. 

L'avvento del governo Dito vie¬ 
ne vissuto dalla destra come una 
grave sciagura. Qualunque sia l'o¬ 
perato del ministero, emergono in 
queste ore i problemi dell'Italia 
reale, la concretezza del le cose da 
(are, ta (orza delio scontro sui temi 


urgenti su cui bisogna scegliere 
La panna montata di questi sette 
mesi si ammoscia e inacidisce. 
Come fa Bcrlinotii a dire che la so¬ 
la presentazione di questo gover¬ 
no rappresenta la prosecuzione 
dell'esperimento Berlusconi? 

Ormai siamo a un bivio. Per de¬ 
cisione di Silvio Berlusconi il pae¬ 
se si sta avviando verso una nuova 
stagione di scontro frontale, che 
non è nelle tradizione recenti del¬ 
l'Italia nè nelle sue necessità pro¬ 
fonde Al tempo stesso, sempre 
per decisione di Silvio Berlusconi, 
e su questo debbono riflellpre sia i 
moderali di Forza llalia sia il pra! 
Buttigliene, sta nascendo uno de¬ 
stra di massa populista e iperlibc- 
risra, plebiscitaria e autoritaria, os¬ 
sessiva nei suoi desideri di rivìnci¬ 
ta e penosa nel suo vittimismo. 
Ascoltando ieri Berlusconi gli ita¬ 
liani hanno sentìtu per la millesi¬ 
ma volta le stesse case -il tradito¬ 
re. non mi hanno fatto lavorare 
ecc. eec. -ma è probabile che ora 
sia più chiaro che uno cosi e uno 
schieramento cosi, con queste 
idee e questa leadership, possono 
essere battuti. 

fAbnepp* Caie»* t,1») 



Silvio Berlusconi 

-No, non è la gelosia/ 

ma èia passiono mia/Quando tt guardano gli altri 
lo fremo perché / la tua battezza la voglio soltanto per ma* 

Il -Tango (fella gelosia- fli Mascheroni & M&nd&s 
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IL GOVERNO INNI. Il Cavaliere, che aveva definito questo esecutivo «un pugno 

nello stomaco»», conferma l’astensione di Forza Italia 



L'w i w i M wi tt m e purilo B«ri «tc« l 


Berlusconi toma alle 




Insulti a Bossi, «ordini» a Dini sulle elezioni 


Dopo aver tuonato contro le "fumisterie della prima Re¬ 
pubblica», Berlusconi concede a Dini un »sl con riserva». 
Cioè l'astensione, annunciata a nome di tutto il «polo». 
Molti, in Forza Italia, volevano un si. Ma il Cavaliere insiste: 
«Non se! voluto formalizzare l'Impegno pei le elezioni- 
Ora c'è la «tregua», ma ad una condizione: che sia «chiaro 
a tutti, anche per bocca di Scalfaro». che a giugno si vota. 
Seguono gli insulti a Bossi e le frecciate al Quirinale. 

«firn MNMUM 


■ ROMA. •Hanno fallo tulio que¬ 
sto con un unico, meschino obict¬ 
tivo: colpire il nemico pubblico nu¬ 
mero uno. colpire Silvio Berlusco¬ 
ni...». E chissà come piangono, ad 
Alton.', I bambini. L'Intervento del¬ 
l'ex presidente del Consiglio t qua¬ 
si tutto qui. In questa autocllazione 
In tema persona, nel vittimismo un 
poco melenso, nello sgangherato 
slogo psicologico di chi guarda II 
banco del governo e scopre che II 
s'è seduto qualcun altro. «Lunedi - 
racconta Sgarbi - Berlusconi è ve¬ 
nuto alla Camera Intenzionato a 
volare si a Dini. poi l'ho visto sulla 
sedia che doveva essere la sua. e a 
poco a poetigli è cresciuta la rab¬ 
bia contro il suo ex ministro .■ 
•Quel discorso - 6 lo stesso Berlu¬ 
sconi ad ammetterlo, nella notte di 
lunedi, di Ironie ai suoi deputati - e 
slato un colpo allo stomaco». Al 
quale II Cavaliere, ieri sera, ha rea¬ 
gito malissimo: »Con Berlusconi - 


spiega simulando un'ironia che 
non gli appaicene - eravamo al 
collasso e all'Interno, e adesso, in 
neanche cento ore. siamo in para¬ 
diso e tulto va bone e tutto andrà 
meglio...». Il bello è che è davvero 
cosi: e di questo il padrone della 
Flninwrsl non riesce a tarsi una ra¬ 
giono. Basta osservare l'impietoso 
primo piano che l'inquadra a di¬ 
scorso concluso, quando il sorriso 
d’ordinanza è stalo rinfoderato e 
non resta che uno sguardo terreo 
su un volo lesoe rabbuialo. 

Il Cavaliere malnconlco 

il suo discorso - strategicamente 
collocalo nel pi ime lime televisivo 
al posto di Chi t 'ho venute in diret¬ 
ta concorrenza con Pippo Bando - 
non va olire la riedizione di un vec¬ 
chio sftonr. a base di .tradimenii- o 
•manovre di palazzo- -amore |icr 
l'Italia» e lezioncine di dirinu costi- 
tuzionale. Manca soliamo la -trin¬ 


cea del lavoro». L'esordio é un ap¬ 
pello alla chiarezza dopo il -gorgo 
di chiacchiere, e le -fumisterie del¬ 
la Prima repubblica- in cui. secon¬ 
do Berlusconi, sarebbero stale tra¬ 
vi -iii.it. .inolici.'-Il. 1 / 0 ilo!rimi.«va 
mento- Spiega il padrone della Fi 
ninvejl: -L'Italia ha bisogno di fidu¬ 
cia c di stabilità-, -Fiducia» significa 
ciré il Parlamento deve rispecchia¬ 
re il volo popolare, e cosi non e più 
dopo il -tradimento- della Lega 
che ha fallo cascare il governo. E 
-stabilità- significa dar vita ad un 
■governo di legislatura». Che. assi¬ 
cura Berlusconi, -potrà nascere so¬ 
lo a tassativa condizione che dalla 
maggioranza sia ri-go-ro-sa-men- 
tc escluso Bossi.. .». 

Conlro il senato/, Berlusconi ri 
propone l'armamentario di insulti 
e di offese già sfoderalo nel suo di¬ 
scorso d 'addio alla poltrona di pre¬ 
sidente del Consiglio: -armamento- 
rio verbale di sapore tribale-, -livo¬ 
re personale- e vìa cosi. I leghisti 
protestano, Bossi se ne va alla On¬ 
date e tornerà soliamo a discorso 
quasi finito F. Berlusconi, quando 
tocca a -Gilda- parlare, si alza e dà 
ordino aisuoi di sgomberate l'aula: 
•Bossi non lo voglio proprio senti¬ 
re. perché ha tradito. » É sua la 
colpa, dice in aula, se la lira èeapi- 
lombolala e il -buon lavoro comin- 
c iato, non é slato compiuto. 

Nel ripercorrere le lappo della 
crisi, Berlusconi affianca a Bossi un 
«litro obiettivo polemico: Scalfaro 


La -semplice regola del maggiori¬ 
tario» prevede che quando un go¬ 
verno cada, quello stesso governo 
porti rapidamente il paese alle ur¬ 
ne. Ma il Capo dello Stalo -ha pre¬ 
te-rito im'allrastrada- Mei*) iva ri 
m nuova -un goven» u.,.» - 
che è emanazione del presidente 
della Repubblica, anziché espres¬ 
sione di una chiara maggioranza 
voluta dai cittadini- Berlusconi so¬ 
stiene di aveT -suggerito c aiutato» 
l'impresa di Dini. al quale nvolge 
parole di stima chissà quanto sen¬ 
tile. Perù, amate, i •iecoKi- sono 
un -passo indietro della democra¬ 
zia». E la -tregua- può reggere -sol¬ 
iamo ad una condizione che sia 
chiara a lutti, anche per bocca del¬ 
le più alte cariche istituzionali: l'as¬ 
soluta necessità di tornare ad eleg¬ 
gere un altro Parlamento entro il 
mese di giugno. Su questo punto 
centrale - scandisce Berlusconi - 
nessuno nel "polo' intende mini¬ 
mamente transigete: giugno e Li 
data ultima- 

Berlusconi invoca una corret¬ 
tezza morale e politica- e tira nuo¬ 
vamente in ballo Scatterò. attri¬ 
buendogli una -promessa d'onore- 
tquella appunto delle elezioni) 
che -in qualche modo siamo tenuti 
a credere sulla parola-. In qualche 
modo e poi via di nuovo con le 
frecciare e le insinuazioni -lirilual- 
mente - dice Berlusconi - nel suo 
discorso di fine anno il Capo delio 
Stato mi chiese di farmi da parte - 


L’intervento del Senatur interrotto e contestato dalla destra. Il Cavaliere esce dall'aula. Napolitano: vergogna 

G Bossi accusa il Polo di «sedizione» 


UILOIMMIIU* 


m ROMA Parla subito dopo Berlu¬ 
sconi. a Montecitorio echeggiano 
ancora le accuse roventi mossegli 
dal Cavaliere. La parola non e siala 
pronunciala, ma volutamente evo¬ 
cala: traditore. E cosi quando Bossi 
prende 11 mxrolono I atmosfera ò 
surriscaldati). La spettacolare e 
sdegnosa uscita dall aula di Berlu¬ 
sconi e di gran parte dei depulatl di 
Forza Italia ha latto il resto. Il lea¬ 
der legl rista dovrà riconere spesso 
al buoni uffici del presidente Pivelli 
frer poter continuare, sommerso In 
molli passaggi da insulti ecoretti di 
•buffone buffone-, orchestrati in 
lirevalenza da Vtltorto Sgaibi. Cer¬ 
to Il Senalur d e andato giù pesan¬ 
te nel sottolineare "l'occasione sto¬ 
rica e irrinunciabile che gli uomini 
Ultori sono chiamati a non sclnpa- 
re-, ci e andato giù insanie quan¬ 
do Ita accusato Berlusconi e Fini di 
•sedizione», di »nwr tentalo di dar 
corvi iti progetto piduista di (Selli-. 

Parole dure (-Non dimentichia¬ 
mo mai che Berlusconi 6 la tcsscril 
1816 della 1 * 2 ») che hanno scate¬ 


nato Iti reazione anche scomposto 
di molti settori dell'estrema destra 
Bossi non si e lutto sfuggire IOcca¬ 
sione: "Ecco la dimostrazione del 
carattere poco demi-.'rauco di 
questi signori... lln parlamentare 
non può liberamene esprimersi in 
questo Parlamento». L interruzione 
più lunga si é avuta quando Bossi 
ha pregato gli italiani di andarsi vi 
vedere il vocabolario alla voce dit¬ 
tatura... Questa e tale, o palese o 
occulta-. Fischi, cori... Una vera ba¬ 
raonda Alla fine Napolitano con¬ 
fesserà: »A un certo punto mi sono 
messo n urtare anch'io.. Bravo 
Bossi. Qoel che è successo e una 
vergogna». 

Bagarre a |torio. |«.-vedibile e 
scontalo 6 stato lo sviluppo dei te¬ 
mi riguardanti il governo. -La Uiga 
vola si ti questo esecutivo e non 
por due mesi, ma [rer tolto il lenti io 
necessario per (are le ri torme e lo 
fa nella certezza - Ita detto Bossi - 

che questo governo aprirà una fase 

nuova, dove finalmente il paria- 


mento sarà chiamato a varare le 
grandi riforme di un paese demo¬ 
cratico". Ma anclre qui e andato 
giù pesante soprattutto h\ maleria 
di aniilrusl e -par condicio-. È stata 
una requisitoria implacabile sui 
coni rolli da patte della Rnnivcst 
dei mezzi di comunicazione e del¬ 
la pubblicità. Comunque il ragio¬ 
namento di Bossi e tutto un pas¬ 
saggio ira i compiti del governo 
■clic non è a termine- e le preroga- 
live del Parlamento. Si tratta del co¬ 
ronamento di un percorso politico 
perseguilo con tenacia: da un par¬ 
lo iqi governo che garantisca H li¬ 
berismo e dall’altra un parlamento 
di fatto costituente, non legato a 
maggioranze precusSntle. 

Ber arrivare al Iraguardo. secon¬ 
do Bossi, -e stato però necessario 
compiere Tallo di cornggiodi svin¬ 
colarsi dalla camicia di forza impo¬ 
sta da Berlusconi c Fini*. E ha ag¬ 
giunto: -Ora la Lega è liberti di pus 
porsi come movimento essenziale 
per Iti grande stagione delle regole 
e delle riforme, vera baso per un 
destino democratico della Repub¬ 
blica». 


Le^e gli appunti con una certa 
concitazione, inciampando qua e 
là sotto la pressione delle contesta¬ 
zioni. ma non rinuncia all'orgoglio 
della sua battaglia- -Abbiamo bloc¬ 
calo - dice - un tentativo di sedi¬ 
zione». Dai rivolgendosi diretta¬ 
mente a Dni sottolinea: -Il suo go¬ 
verno, signor presidente del Consi¬ 
glio. dovTà fare l'esatto contrario di 
quello che ha (alto Berlusconi». Ri¬ 
badendo quanto sia necessario in¬ 
viare segnali insilivi ai mercati lr- 
nanziari e sanare il deficit dando 
vita a una manovra scria e rigoro¬ 
sa. Bassi ha espresso apprezza¬ 
mento per il programma di Dira so- 
praltoiro in muterai dr privai tra¬ 
zioni: -Non la piacere vedere l'Ita¬ 
lia m nello isolamento. U> privatiz¬ 
zazioni rappresentano la chiave di 
volta per il passaggio definitivo da 
turo Sialo (ladrone a uno Stato 
controllore... Insumma nel suo 
programma c'C la proposta di un 
nuovo corso» 

Iniine In chiusura -Questo voto 
e andito Irene, un giorno il |«ese 
la ringrazierà c di Fini e Berlusconi 


Buttigliene: «Il Polo 
si disgrega». E Segni: 
«Alternativa alla Delors» 


■ ROMA. Non e slato un interven¬ 
to accompagnalo dalla grancassa 
Non ha mai avuto toni demagogici 
Rocco Buffigliene, eppure il segre¬ 
tario del Ppi ha leccato e -rlstste- 
mato- - con la pacatezza dei ragio¬ 
natore - molti dei temi brucianti di 
questo periodo; dal sistema mag¬ 
gioritario al molo -fetmo e pacato», 
avuto dal presidente della Repub¬ 
blica di fronte a una crisi partico¬ 
larmente difficile; dalla pressione 
sulle elezioni anticipate alla neces¬ 
sità di regole al molo di una area di 
centro da rimodellare. 

Sul sistema maggioritario Buffi- 
gitone ha parlalo (fi -mito-. Un mito 
capace di Itane in inganno molti 
elettori, i quali, sbagliando, hanno 
creduto che il loro volo sarebbe 
servilo a scegliere fesecutivo. Sul 
voto il segretario del Ppi ha nel suo 



E poi -Nessuno bari al gioco, nep¬ 
pure chi ha (autorità istituzionale 
per sciogliere le Camere...-. Dun¬ 
que? Dunque Berlusconi concede 
un -via libera- a Dini che si tradurrà 

in un ..ile «Ir aste-nsinn.' rii t"t!r> li 


La -riserva- <1 Berlusconi 

Nel corso della giornata, dentro 
Forza Italia sembrava aprirsi sem¬ 
pre più uno spiraglio che avrebbe 
potuto condurre al voto dì fiducia. 
Magari -come teorizzalo da Urba¬ 
ni e Valducci - differenziando gli 
-azzutri. dai neofascisti Pannello 
aveva Irato la spola con via dell'A¬ 
nima f II Beriusconi ha ricevuto un 
po' tuffi). Dotti e Della Valle s'era- 
no impegnali a tondo. L'obiettivo: 
rinviare la decisione finale, aspet¬ 
tare le conclusioni di Orni, puntare 
a strappare al presidente del Con¬ 
siglio una frase in più sulle elezio¬ 
ni. e quindi votare la fiducia Cosi 
non e stato. Per bloccare sul nasce¬ 
re un nuovo dibattito all'interno di 
Forza Italia, e per rassicurare Fini 
che oggi apre il suo congresso. 
Berlusconi ha deciso di bruciare i 
tempi e di annunciare subito, in di¬ 
retta televisiva, il voto di astensio¬ 
ne 

La nostra, annuncia Beriusconi, 
è -un'astensione benevola- e anzi 
•alla prova dei falli saremo più leali 
della maggioranza di inveslitura 
del governo» La -riserva», però. 


permane E si chiama daia delle 
elezioni. «Non si e votolo lormaliz- 
zare l'impegno per le elezioni», ac¬ 
cusa Berlusconi. Che torna a citare 
un tìtolo del Comete della sero- 
nnn deità r «rz.wtw iiUù iule » che 

1 epoca del governo Ciampi, avreb¬ 
be accondisceso alle -richieste del¬ 
la sinistra- per sciogliere il Parla¬ 
mento. 

Resta ora -un accordo informa¬ 
le. ma vincolante perché si vuti in 
primavera»: e a questo Berlusconi 
affida le residue speranze di resur¬ 
rezione. -Non mi eliminerete mai», 
dice rivolto ai banchi della sinistra. 
E poi scandisce: -Loro hanno tanta 
paura del giudizio degli italiani, noi 
no-. Lo sfogo sta per Unire, la batta¬ 
glia è rinviata. *Non siamo capaci 
di provare rancore-, sorride Berlu¬ 
sconi in Chiusura: e mezza Camera 
scoppia a ridere Fuori in Transat¬ 
lantico. il Cavaliere e furibondo: 
■Questa è una ferita lacerante, pro¬ 
fonda ... Se ci avessero dato retta 
avremmo potuto votare già nei 
prossimi giorni.. Questa e un'am¬ 
mucchiata grottesca e innatura¬ 
le...». e via sfogando e gesticolan¬ 
do Intanto sullo scranno di presi¬ 
dente del Consiglio Lamberto Dini 
sorride impercettibilmente e pren¬ 
de appunti Stamattina replicherà 
agli intervenuti, dopodiché incas¬ 
serà il voto di fiducia. Come diceva 
Bossi, -morto un papa se ne fa un 
altro» 


ragionamento citalo il filosofo De 
Maistre a proposito delle passioni 
popolari nel gioco democratico: 
■La democrazia moderna non e un 
regime in cui dominano le fazioni 
popolari del momento». 

Insomma. la passione popolare 
non si dimoslra buona consigliera. 
E va tenuta sotto osservazione. 
Macché, ha ribattuto Giuliano Fer¬ 
rara, ex ministro per i Rapporti con 
il Parlamento. Non é vero affatto 
che fe democrazie costituzionali 
moderne si difendono rinviando il 
ricorso alle urne, -in Inghilterra il 
premier scioglie le Camere nel mo¬ 
mento che giudica più opportuno, 
e spesso sulla scoria dell'ultimo 
sondaggio». 

Bottiglione nel suo discorso ave¬ 
va parlato di spinta «non necessa¬ 
riamente antidemocratica» conte¬ 
nuta nella domanda di elezioni an¬ 
ticipate. E tuttavia, esiste un perico¬ 
lo che la domanda di decisione rei 
porti fuori dall’orizzonte del gover¬ 
no democratico, conducendo a 
una delega globale del potere di 
decidere a una persona svincolata 
da ogni eKicac ie controllo». 

Sia chiaro. Nessuno, a (wrlire 
dal segretario del Ppi, -ha paura di 
andare a votare». Ma il quando vo¬ 
lare non e cosa che può stabilire 
una parte politica, bensì il capo 
dello Stato. Sua la responsabilità di 
contribuire a creare le condizioni 
in cui il voto venga espresso con li¬ 
bertà. 

•Votare non significa solo regi¬ 
strare le opinioni crei rnomento.clò 
che passa per la testa degli elettori 
in base alle loro simpatie o antipa¬ 
tie: votare signiiica esprimete un 
giudizio dopo che per un certo pe¬ 
riodo le forze politiche hanno 
espresso le loro posizioni in condi¬ 
zioni di uguaglianza». Evidente il ri¬ 
ferimento aUnossema. m- Italia, di 

Il centro siamo noi; iki i ipeiuu • n 
segretario del Ppi. Mi hanno in- 
giunto di slare odi qua o di là.-Noi 
abbiamo sempre risposto die pri¬ 
ma di scegliere volevamo contri¬ 
buire a determinare quello che 
c'è». E oggi c'é una avanzata disag¬ 
gregazione. soprattutto ilei polo 
uscito vincente dalle elezioni di 
marzo. Oggi, nella tese di tregua 
che dovrebbe essere rappresentala 
dal governo Dini. -possiamo lavo¬ 
rare per una diversa articolazione 
dell'anta moderata». 

Un altro protagonista di quest'a¬ 
rea, Mario Segni, ha proprio ieri ri¬ 
volto un appello a tutte le forze di 
centro sinistra e. in particolare, ai 
Ppi di Boitiglione. per te costruzio¬ 
ne di -una alternativa alla destra di 
Fini e Berlusconi, sul modello di 
quella che avrebbe indicato ai 
francesi Jacques Delors se si fosse 
presentalo alle presidenziali». 

Dunque, un'area moderata in 
movimento Nel momento in cui. 
ha proseguito Bvtiighone nel suo 
intervento, si può considerare 
esaurito, con la caduta del governo 
presieduto da Silvio Berlusconi, «il 
pericolo di una deriva plebiscila- 
ria». Ora diventa possibile mettere 
mano a un sistema che consenta 
di passare a una fase nuova. 


testerà solo il ricordo taslidìoso di 
moscerini scontratisi contro te fer¬ 
mezza di questo Par la mento*. 

Arrivato alla Camera all'ultimo 
momento, il Senatur si è perso altre 
roventi accuse. Questa volta prove- 
ntonli dal transfuga Cubetti: -Que¬ 
sta crisi al buio è tutta colpa di Bos¬ 
si. un uomo assetato di potere per¬ 
sonale» Forse Bossi ha deliberata¬ 
mente scello di non ascoltare, per¬ 
ciò per lui quello dei dissdenti e 
un capitolo chiuso. Cosi non gli 
importa più di tanto sapere che la 
maggior parte di toro si é già pro¬ 
nunciata o per l'astensione o per il 
si al governo Dini il giudizio è dra¬ 
stico, pronuncialo poche ore pri¬ 
ma: -Non ho mai avuto dubbi che 
quelli non avrebbero mai volalo 
contro, a loro interessa soprattutto 
la poltrona di parlamentare.. Han¬ 
no troppa paura di essere nman- 
datì a casa». Resta comunque te fe¬ 
rita visibile dello strappo Almeno 
al Senato è così. Da ieri a Palazzo 
Madama esisfe un gruppo a parte, 
tonnato da dieci senatori che han¬ 
no detto addio alla Lega. 


Cofferati incoraggia Dini 

«Però sarebbe più difficile 
riformare le pensioni 
sotto l'incubo delle elezioni» 


■ Turino. -Non credo che il rap¬ 
porto del governo col sindacato 
possa limitarsi solo al capitolo pre¬ 
videnziale». Sergio Cofferati manda 
questo messaggio a Dini dopo aver 
giudicalo -volutamente impegnati¬ 
vo» il discorso pronunciato dal irre¬ 
sidente del consiglio alla Camera: 
•Non ha solo enuncialo le quattro 
noie priorità del suo governo, ma 
ha cercalo di inserirle in un conte¬ 
sto apprezzabile' un raccordo tra 
(emergenza e le politiche più 

complessive e necessario-. 

Ma anche altri sono i temi che i 
sindacali cogliono affrontare col 
governo, ricordando gli impegni si¬ 
glati il I» dicembre i 1.11(11) miliardi 
per la tutela del reddito a breve di 
migliaia di lavoratori (contratti di 
solidarietà, lavori socialmente uti¬ 
li) ed i 3.000 miliardi da investite 
per infrastniffure nel Mezzogiorno. 
C é poi (annunciata manovra cor¬ 
rettiva di bilancio. -Per noi sarà ac¬ 


cettabile - dice Cofferali - se avrà 
trasparenii ed inequivoci caratteri 
(li equità-. Sulla riforma delle pen¬ 
sioni. il leader della Cgil Ita confer¬ 
mato che »noi siamo interessati più 

di ugni altro a farla, rispettando la 
scadenza di giugno. E importatile 
iniziare te discussione |>or tempo, 
senza incognito elettorali clic ren¬ 
derebbero ancora più complesso 
un negoziato già non facile» Sui 
criteri, ha ricordato l'importanza 
del rendimento annuo al 2 "„. -affin¬ 
ché la previdenza pubblica riman¬ 
ga la pane prevalente*, e di una so¬ 
luzione -die mantenga i diritti di 
quel milione c mezzo di lavoratori 
che erano entrati giovanissimi ne! 
mondo del lavoro ed hanno matu¬ 
ralo una ione aspettativa per la 
pensione di anzianità dopo 35 an¬ 
ni-. È ovvio, ha aggiunto rispon¬ 
dendo ad una domanda, clic -se vi 
saremo costretti, ricorreremo an¬ 
cora all'iniziaiivned alla totla» 

Il M.C. 
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IL GOVERNO DINI. La tesa assemblea dei deputati azzurri l’altra notte 

Berlusconi snobba i 62 «sì» di Forza Italia 


Liquidato il dissenso 
«Ufi date una croce... 


» 


Il Cavaliere prigioniero di Fini 
«Chi non si astiene è fuori» 


il si a Dini l'hanno dello, anzi scritto nero su bianco su un 
foglio messo in circolazione da Sgarbi l'altra notte nell'as¬ 
semblea dei depulati azzurri; 62 su 95. Ma Berlusconi pre¬ 
ferisce tradire i suoi anziché dìlferenziarsi da Fini e avvisa; 
chi non si astiene è fuori. Nel gruppo cova il disagio dei 
peones. Si allineeranno, non avranno neanche la libertà 
di coscienza invocata da Della Valle. Ma Urbani si conso¬ 
la; «Questo non è più il partito di plastica.,.». 

. MMVaiicAMIlU 


m ROMA. Che nude, quella none.. 
«Mi avete consegnato una croce-, 
dice Silvio Berlusconi ai suoi depu¬ 
tati die per non sconfessarlo con 
una maggioranza schiacciante (62 
su 95) per 11 >sl> al governo di Lam¬ 
berto Dini gli hanno consegnato 
una delega solo formalmente in 
bianco alfa grande decisione Che 
notte, quest'allra notte: ancora ver¬ 
tici, riunioni, contatti, con I nervi 

K sl a un segnale che consenta 
voliere di liberarsi dall'incubo 
dell’errore più marchiano. Ma è già 
condannato a dover deludere. In¬ 
chiodato com e, il leader foritela, 
alla croce degli e non fin qui com¬ 
poni!, ora per Ingenuità politica, 
più spesso per delirio di onnipo¬ 
tenza. e che il suo orgoglio non gli 
ha consentito di riconoscere nem¬ 
meno nel primo discorso da sem¬ 
plice «deputato. Per paradossale 
che possa sembrare adesso 6 II, a 
torcersi nell'Illusione che sia pro¬ 
pria 11' suo nemico numero uno. 
l'uomo del Colle che ha reso ese¬ 
cutivo lo sfratto do palazzo Chigi, a 
cedere, consentendo al suo suc¬ 
cessore di concedergli una (rase, 
una parola, un appiglio a cui ag¬ 
grapparsi nell onneslma giravolta, 
per passare al si dopo essere salta¬ 
lo dal no all'astensione. 

Sa bene, il Cavaliere, di non po¬ 
ter né da Dini né, tantomeno, da 
Oscar Luigi Scalfaro la pretesa data 


delle elezioni, come non ha ricevu¬ 
to l'altro giorno risposte men che 
rispettose delle regole costituzio¬ 
nali e del libero gioco polllico-par- 
lamenlare Sa per primo di aver 
posto, nell'aula di Montecitonn. 
solo domande retoriche su quel 
che è avvenuto e quel che potrà 
accadere, perché le risposte vere 
deve darsele da solo. E implicano 
esattamente quelle scelle politiche 
che, finché é stalo a palazzo Chigi, 
ha evitato con eccessiva disinvoltu¬ 
ra. La stessa leggerezza con cui 
l'altra notte ha slogalo con i depu¬ 
tati azzum la sua nuova ossessione 
(Che si aggiunge a quella del -tra¬ 
ditore Bossi-) ; era già pronto a dire 
di «sl« a Orni • ha raccontato - ma ci 
ha ripensato solo perché si è senti¬ 
to «otfeso* dal latto che il suo e* 
ministro del Tesoro non lo ha mai 
nominalo nel suo discorso pro¬ 
grammatico. né per ringraziano 
per la designazione oKerta a Scal¬ 
faro né per raccoglierne I eredità di 
geriremo Senza però spiegare per¬ 
ché il governo l abbia perso, c 
nemmeno come intenda afferma¬ 
re la sua leadership nel momento 
in cui ripudia Dlni e si accoda » Fi¬ 
ni. 

Non se l'aspettava, il Cavaliere. 
Aveva raccontato, appunto, che 
con Fini e Tatarella, con Casini e 
Mastella, aveva concordato l'asten¬ 


sione «per dare a Dini il via libera e 
per mantenerci le mani libere-, per 
poi chiedere ironicamente se qual 
cuno volesse parlare -in dissenso- 
certo di aver incantato tutti, e tutti, 
salvo i solili distinguo, si sarebbero 
accodali E invece ha visto alzarsi 
proprio la mano di chi gli era sedu¬ 
to al fianco -Tu 1 ’-. SI. proprio Gian 
Piero Broglia: non una -colomba-, 
bensì un -pasdaran- della prim'o- 
ra, che aveva votato si al decreio 
Biondi quando il governo lo aveva 
ritiralo e si era aslenulo sulla finan¬ 
ziaria quando era passali gli emen¬ 
damenti leghisti. -Proprio tul?«. -SI. 
io, presidente- E Berlusconi ha 
mosso la mano, come pei uno 
schiallo, risoltosi con un buffetto 
«SI, sono un pasdaran - dice Bro¬ 
glia - ma dei miei elettori Che mi 
chiamano per chiedermi come si 
la a non votare un presidente del 
Consiglio espresso dal polo. Il più 
caratterizzalo del governo Berlu¬ 
sconi..-. Uno dopo l allro. è diven¬ 
iate un coro, con i calibri da no¬ 
vanta del movimento mischiati ai 
peones e addirittura ai sapientoni 
di Publitalia Un miscuglio di argo¬ 
menti. da -colombe- e da -pastla- 
ran-, che rischiava di intorbidire le 
acque, lam é che Vittorio Sgarbi ha 
strappato la copertina della rasse¬ 
gna-stampa che aveva in mano e 
ha comincialo a chiedere firme 
sull'-indicazione per il si a Dini-, 
raccogliendone addirittura 62. 
Un altra sorpresa per il Cavaliere: 
•Ma ti puoi ridurne - gli ha detto 
Sgarbi, consegnandogli l'elenco • a 
Pi Muccio. Teso Bortoloso, Meluzzi 
edisabilivarih-. 

Nemmeno si aspettava, Berlu¬ 
sconi. di dover ricevere -lezioni- di 
polìtica. Ha cominciato proprio l'i¬ 
deologo del movimento, il -liberal- 
Giuliano Uibani: «Ma come lai a 
non capire che la tua vera fona è 
queste? Noi non ci riconosciamo In 
nessun altro leader, per i nostri 







Um nvaiKWteZfcrt» di Fbrafhrò». Soft». Antonio Martino 


maggiori alleati invece viene prima 
Fini, e non C la stessa cosa Bada 
che, nella competizione tra un 
centri)-desila ritodéfcto e un'cen¬ 
tro-sinistra democratico, si vince 
solo se l'anima liberale della coali¬ 
zione resta fortissima nella sua au¬ 
tonomia e nella sua identità: per 
noi. insomma, é questione di vita o 
di morte- Ed ha finito il -liberale- 
Antonio Martino -Sappiamo tulli 
che governo di tregua non vuol di¬ 
re proprio niente Anzi, dobbiamo 
stare alienti anche ad accreditare II 
governo dei tecnici, perché se pas¬ 


sa l'idea che i migliori governanti 
sono I tecnici invece che lare le 
elezioni basterebbe lare dei con¬ 
corsi .. Didimo Che questo é un 
governo che deve lare quelle quat¬ 
tro cosette, e se vogliamo che le 
lacci» presto per andare poi a vo¬ 
lare. allora dobbiamo sapere che 
I astensione non ci la partecipare, 
mentre la fiducia ci consente di 
condizionarne ikammino-. 

Alla (ine. Beriuscom era -frastor¬ 
nato- Nemmeno si è accorto del 
pericolo che stava per coirete. So¬ 
lo T«iiresohitezza- del capogruppo 


Vittorio Dotti ha evitato che l'indi¬ 
cazione del si lo travolgesse. -Ha 
comincialo a chiedere • racconta 
Sgarbi - se erano tutti d'accordo 
sull'opportunità di volare, e cosi 
qualcuno ha cominciato a dire che 
non era giusto perchè c erano de¬ 
gli assenti, altri che si rischiava di 
rompere il polo...-. A Berlusconi 
devono essere fischiale le orec¬ 
chie. c si è speso su un mandato 
che non pregiudicasse quei che re¬ 
ste della vecchia maggioranza: 
-Non possiamo pennellerei di 
spaccare il polo- «E chi se ne fre¬ 


ga?-, la Sgarbi: -Come se fosse cosi 
tenibile che Forza Italia scelga il si 
e An si astenga. Sarebbe invece la 
migliore dimostrazione che nel po¬ 
lo c'è il centro e c'è la destra. Lo 
debbo spiegare proprio io che del¬ 
la politica non m'importa niente?». 

Ma è esattamente il nodo gor¬ 
diano che Berlusconi tentenna a 
tagliare. Fini non vuole ritrovaisi 
solo nell'astensione, tantomeno 
pregiudicarsi il congresso con II ce¬ 
dimento al -si- proprio nel giorno 
in cui si apre. Per questo corre, di 
primo mattino, a mettere in guar¬ 
dia Berlusconi dal cedere. Gli pro¬ 
mette che se ne potrà pariare do¬ 
po. nel passaggio al Senato, tanto- 
più cheli l'astensione non avrebbe 
senso perchè equivale a voto con¬ 
trario. CI provano Urbani e Marco 
Pannella. quando a metà mattina 
vanno insieme dal Cavaliere a con¬ 
vincerlo alla sola mossa che fareb¬ 
be «rientrale dalla porta la politica 
uscite dalla finestra», piegando 
quello stesso margine: «Se voglia¬ 
mo sostenete questo governo, e 
quindi al Senato tra sette giorni vo¬ 
tare a favore, tento vale (ario subi¬ 
to. L'opzione che vale politica- 
mente è qui alla Camera. Dopo sa¬ 
rebbe bufio..,», 

Ma non c'è niente da lare. Cesa¬ 
re Previti, forse per dimostrare a se 
slesso e ai suoi detrattori che è pur 
sempre il coordinalore, sta II a pre¬ 
sidiare il patto di terrò: «Non c'è 
niente da aspetterei dalla replica di 
Dini. E senza ottenere nulla, che fi¬ 
gura ci (acclamo?-. Giuliano Ferra¬ 
ra deve allargare le braccia, strap¬ 
pare i logli con i suggerimenti per il 
Cavaliere, e minimizzare: «In fon¬ 
do. l'astensione è un si con riser¬ 
va-, Ma a Montecitorio c'è II suo 
(ritrovato) amico Lino Jannuzzi a 
sancire il ■triptocapoiavoro Dilli fi¬ 
nisce nelle bracce di Stallato, Bui- 
agitone nelle braccia di D‘Atema e 
Bossi resuscita spendendo voli al¬ 
trimenti inutili. 

Berlusconi, insomma, continua 
a sottrarsi all'esame di politica, 
preferendo il dilemma se sottrane 
il titolo di coordinatore a Previti o 
lo scranno di capogruppo a Doni 
In compenso, forse, il groppo di 
parlamentari nato per applaudire il 
leader materno la politica la sco¬ 
pre. C'è chi insiste. Un peones 
qualsiasi, Mario Masini: Tlesto con¬ 
vinto c he bisognerebbe votare a fa¬ 
vore di Dini. E che al Cavaliere fa 
meglio un gruppo parlamentare di 
gente che pensa piuttosto che 
un'assemblea di tifosi emotivi-. Ur¬ 
bani si consola; «Si discute ergo... 
non siamo un partito di plastica-. E 
Raffaele della Valle tenta l'estrema 
sortila: «A me la coscienza rode. 
Perchè non lasciare libertà di voto 
di coscienza?.. 


L’ex ministro degli Esteri. «Avrei preferito dire sì a Dini. ma questo governo non mi piace» 

Martino: «La tregua? Un concetto militare» 


L’ex ministro degli esteri Martino sì confessa: «Mi è dispia¬ 
ciuto andarmene. Pensavo che questo governo sarebbe 
duralo degli anni e invece è durato solo otto mesi». «Avrei 
preferito votare s) a Dini. Ma il governo di tregua non mi 
piace. La Iregua è un concetto militare». Dini? «Non un po- 
lllico ma un grand commis». Suni Agnelli? «Una signora a 
modo. Mi ha fatto sapere di non avermi criticato». «Devo 
sbrigarmi a imparare il mestiere di parlamentare». 


m ROMA «SI, mi dispiace non os¬ 
tiere più «Ila Farnesina. Pensavo 
che questo governo sarebbe dura¬ 
to degli anni e invece è durato solo 
pnehi mesi. Se l’avessi saputo avrei 
(allo tulio mollo più fretta... Ma tor¬ 
se è meglio cosi: la fretla è cattiva 
consiglierai. L'ex ministro degli 
Esteri Antonio Martino, in una pau¬ 
sa dei lavori a Montecitorio, si con¬ 
fessa. È sorridente, ma di un sorriso 
un po' mesto. 

Semi onorevoto, d tolga una 

QuriodtJr |«| è un «fate»- o una 

•cotoniti*? 

È una contrapixrslzlone troppo 
semplicistica, lo condivido alcune 
posizioni dei «falchi». Per esem¬ 
pio, l'idea di un governo di tregua 
mi fatili po'paura. 

rWC'itr 

É un'idea scarsamente coerente 
coli le regole della democrazia. La 
(rogna è un concetto militare, si 
applica in guerra. La democrazia 
Invece non dovrebbe conoscere 
Interruzioni. E poi non mi piace 
questo fatto dei tecnici, cioè di 
gente che non ha un'opinione 
personale, o die dovrebbe essere 
dotate di particolare.- saggezza. Su 
queste basi, in futuro, per formare 
del governi dovremo Indire dei 
concorsi pubblici per il posto di 
min isirn. 

Fin qut tu pattato II -tolta--. E II 


aUNaMMOULMNI 

liace non cs- Martino-cotanta-? 

na. Pensavo Beh, io avrei volalo si al governo 
«ebbe dura- Dini, riconoscendo, oblorto collo, 
è durato solo la necessità di un periodo transito- 
saputo avrei rio che ci porti in tempi rapidi alle 
stia.. Ma [or- elezioni. Invece mi pare che il Po- 
ella è cattiva lo si stia orientando per l'aslensio- 
inislro degli ne Mi consola il fatto che, dal 
, in una pau- ponto di vista del regolamento 
i’torio sj con . della Camera, astensione e voto 

, di uri sorriso favorevole si equivalgono 
, ai un sorriso ummamOTh tem¬ 

ei ratea una tata “■tarato. Na portato di 
-falco-o un* ■‘ttv'aferw avara*»-, d -colpo di 

wc ^ oun ’ stoto-. Non le turano «totq fasti- 

Ione troppo vede.^arthe durante la campa- 
1 p a *“" e gna elettorale e nella fase sueces- 
' i- siva alla formazione del governo 

mo di tregua avte j p re [ e[ j t0 p,ù autocontrollo 
da parie di tutti. Ma non mi stupi¬ 
sco più di tanto. Stiamo attraver- 
i(e errore-rito sa^qo un periodo di transizione, 
teocrazia. La jq pene che non basta una legge 
> militare, si elettorale per cambiate lutto. Ma 
democrazia pena, c he | n violenza verbale sia 
e conoscere destinala a ridursi, a mano a ma¬ 
nti mi piace n o che si formeranno due rag- 
ilici cioè di gnippamcnti omogenei in com- 
unopltiione petizione fra loro per il governo, lo 
rebbe essere , 0 no convinto che destro e sinistra 
saggezza. Sii saranno cosirette a puntare al 
per formare centro. E che lutto ciò porterà ad 
;t Indire dei un’emarginazione delle estreme. 
■i il posto dì E poi negli anni Cinquania. in Ita¬ 
lia, alla violenza verbale si è ne¬ 
ll -tato-. É II compagnnla anche la violenza fi¬ 


sica Questo oggi non è accaduto. 
E lo considero un fatto importan¬ 
te. 

Quando parta di -datarne- al ri- 
fsdstaenehopdàn? 

Sono sicuro che dentro An le posi¬ 
zioni estreme verranno eliminale 
I nostalgici o cambieranno partito 
o verranno emarginati. Già ades¬ 
so. comunque. An non accetta più 
leposizionididestradiuna volta e 
punta ad essere una destra mo¬ 
derna. Ma sempre in tema di 
-estreme- devo confessare che mi 
ha stupito la scelta del Pds di rom¬ 
pere con Rifondanone, perché 
sono convinto che anche là den¬ 
tro succederà qualcosa di simile al 
processo già avviato da An È ine¬ 
vitabile. se corrano conquistare un 
seggio alle prossime eiezioni. 
Sento, lei ha Petto di non Mura¬ 
ti né -falco-, nè ■ «Rombo-. Tiri- 
torta ha sempre avuto un* «ama 
dl-cstomb*... 

Già... 

É allora riusciva a convivere be¬ 
ne «inaccorti gente come Presi¬ 
ti e FW? 

Previti l'ho Incontrato nei consigli 
dei ministri e si è sempre dimo¬ 
strato una persona molto ragione¬ 
vole. 

E Fini? 

F. un moderato. E sicuramente è 
sincero il suo sforzo di trasformare 
An in una destra moderna. 

E II nuovo premier, Lamberto Di¬ 
tti, cornato giudica? 

Lo conosco da tempo Come mi¬ 
nistro del Tesoro si è comportalo 
bene. Ha avuto il coraggio di assu¬ 
mere posizioni difficili e in consi¬ 
glio dei ministri interveniva sem¬ 
pre per difendere il principio della 
copertura finanziaria. Ma non é 
un politico, è un funzionario, un 
grandcommisdialiolivello. 
la è piaciuto II mo Intervento ah 

ta Camera? 

Rileva essere più breve, ma so¬ 


stanzialmente è slato coltello. 
L'orizzonte temporale del gover¬ 
no deve trascendere la sua durala 
preventivabile Altrimenti si lo solo 
del piccolo cabotaggio 
E $a*anna Agnoli agli Ettori co¬ 
me la vèrta? 

L'ho incontrata una sola volta E 
una signora molto a modo 

Botte «coni paté ha dotto che 
hanno mooto una Agnelli noi go¬ 
vèrno per umiliar lo... 

Non vedo perchè dovrebbe essere- 
lui a sentirsi umilialo e non io... In 
ogni caso mi sembra che. sce¬ 
gliendosi come sottosegretario il 
mio capo di gabinetto, la signora 
Agnelli abbia optalo per la conti¬ 
nuità. 

Varamento lunedi a Bruxelles 
Susanna Agnelli pare abbia criti¬ 
cato le gestione Martino... 

Non ho letto i giornali. Lei comun¬ 
que mi ha latto saliere di non aver 
espresso nessuna critica nei miei 
confronti. 

Bah, ha detto che l'Italia deve 
tornare nel solco della badino 
ne europeista e ha corretto fi tiro 
««Maastricht 

lo ho sempre sostenuto che la 
moneta unica si puri late subito. I 
parameln di Maaslnchl invece ri¬ 
mandano lutto alle colende gre¬ 
che e poi rischiano di spaccare in 
due l'Europa. 

Come sf sente adèsso, fuori dal¬ 
la Farnesina ? 

Mi è dispiaciuto andarmene. Sarei 
un ipocnta se dicessi il contrario. 
Ma la politica è fatta cosi. E poi mi 
Ite (alto molto piacere che i primi 
a telefonarmi, dopo che avevo la¬ 
sciato il ministero, siano stati due 
uomini di sinistra. 

A proposito, la mancata nomina 
di Rapo Itano a commissario ile 
non leè rimasta su«o stomaco? 
Quella volta io e Proviti non erava¬ 
mo d'accordo, lo volevo due tec¬ 
nici: Monti e Vinci Poi. visto che 


non passavano, proposi due poli¬ 
tici. uno della maggioranza e uno 
dell'opposizione, cioè Napolita¬ 
no. Si è invece scelta una soluzio¬ 
ne ibrida: un tecnico e una donna 
della maggioranza Non ero d'ac¬ 
cordo. ma non era nemmeno una 
soluzione da buttare via. 

Sento onorevole, adesso che ce¬ 
sa fato? 

Beh. dovrò sbrigarmi a imparare il 
mestieredi parlamentare. 



Elezioni, una proposta 
paria parità uomo^fonna 

A lta « tara la tra «tam w tonsrtsl sistema 
elettorale pragMtattle fri awggtattorto tenta 
sfavorite le donne. Questo fri tintesi l’obiettivo 
di wta proposto di logge del deputati Wl Ita 
Bordon I Ad) e Carta ntozieca (Patto Segni). Il 
Moto prendo In esame le modaM* di 
Montatura stabilendo ohe psrfritatema 
pMPorriomie-Sa presentatane di late 
etetaraU è tempro Preceduto da e leztari 
primarie- per hrAMuare candidati «In numero 
peri per Idee tesai pte «patataio tipo di 
compattatane elettorale-. Per I maggioritario la 
prapeeta prevede una candidatura maschie e 
« n e torn ira n n o per ogni ed le goti* parte del le 
forze poritiche e li s tel li se che, dopo un» 
tentatone del cotta), stono assegnati, per ogni 
collegio, dae set# alla fona con « maggior 
numera <* voti, uno al candMato m Mettile e «no 
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IL GOVERNO INNI. 

'"’mSJzV .ef 


«Cito Berlusconi: non ci sono esecutivi a termine» 
E lui: «Mai detto». Ma il suo libro lo smentisce 


Ecco R <lbn) Manco- 
irabMtcatoM 

WfMUman t» p*r 
IMttorta Osila 
Presidenza d<H 
Consiglio, che 
smentite* ta 

- - - - - - j( 
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Beri»«coni. La frate 
cttatadaD'Alemaè 
tadabiwnt* tratta da 
11 , dal testo uffici aia 
Coese la Red morta 
«mende* ameh* m 
ttaaan? 
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( «Credo dw non <i pouo attor* un 
gommo a fanntna» 

Dopo la natela dell' ovino di ga¬ 
ranzia Fuu ha espresso la sua solida¬ 
rietà, lo Lega ha rimandato alla veri¬ 
fica dopo la finanziaria. Bottiglione t 
D'Alema hanno fatto una dichiara- 
none praticamente uguale chiedendo 
le sue dimissioni Vorrei un suo giudi¬ 
zio sul comportamento delle forze po¬ 
litiche 

Non ho avuto il tempo di farmi 
un opinione &J riguardo e. quindi, non 
vorrei espormi con delle considera¬ 
zioni non frutto di riflessione Ho ap- 
I prezzato certe dichiarazioni di vici- 
l nanza. mentre non conosco le dichia¬ 
razioni di D’ulema- Credo che non ci 
I possa essere un governo a termine 
non è nella nostra Costituzione e nel¬ 
la pratica costituzionale di una demo¬ 
crazia dare ad un governo un termine 
Ripeto la fiducia o la sfiducia ai go¬ 
verno la da il Parlamento, non posso¬ 
no essere uh D’Alema. nè Fini, ni But¬ 
tigliene a dare un’indicazione di que¬ 
sto genere Se, poi. mi chiede se sono 
pessimista o ottimista, le dico che so¬ 
no, ancora una volta, ottimista, se fos¬ 
si pessimista, andrei in televisione e 


D’Alema: Dini, non ceda a ricatti 

E sul «governo a termine» il Cavaliere fa una gaffe 


Governo Borio stoni 

&rMr mu d. nttin» 


■Vi f init ** fnvyn w n-iu. 
Uhmm 4* 

fi tti » M r » . *H*. 


«Presidente non si lasci intimidire » Massimo D Alema 
argomenta un convinto «si» al governo Dini -anche se 
non è nostroi (Jna sinistra consapevole dei propri ilo 
veri verso la democrazia e verso il paese sapra anche 
non rinunciare alla propria identità Ironizza su Berlu¬ 
sconi, il segrelano della Quercia, è rimprovera la deslra 
è stata sorda all'esigenza di concordare una tregua per 
senvere insieme le nuove regole democratiche 


ALMHTOLCIM 


■ ROMA -Non cl può essere un 
governo « termine la sfiducia pud 
Italia solo II Parlamento . No 
non è1 -attacco, dell intervento al 
la Camera di Massimo D Alema nè 
una citazione dal discorso di Roc 
co Buttigliene Sono parete pro¬ 
nunciate con una qualche solenni 
là da Silvio Berlusconi in persona 
A Napoli (123 novembre del 1991 
Il segretario del Pds le ella ampia 
niente concedendosi uno dei non 
numerasi passaggi spettacolari del 
ragionamento con cui ha motivato 
il «*l- della Quercia al governo Dini 
lln piccola lezione di Ironia Opi¬ 
nioni importanti quelle dell ex 
presidente del Consiglio se hanno 
trovato posto nel volume che ci ha 
Inviato a perenne memona di que 
su sette mesi di attività- -SI lo so - 
aggiunge f> Atema - sono passali 
quasi due mesi ma la Costituzio¬ 


ne non è intano cambiala Torse 
Berlusconi ha delio cosi perché al 

E mo cera lui’ Ma via sarebbe 
uto a un uomo di (ermi pr nei 
i come lui- Pai perù ilionocam 
la II leader della Quercia si rivol 
ge direttamente a Umberto Dini 
-Signor presidente nc-n si lasci inti¬ 
midire * Quasi D Alema preve 
desse la rozzezza propogandislica 
e I ossessivo richiamo al volo delle 
parole che di 11 a poco avrebbe 
pronunciato il Cavaliere disamo 
nato effettivamente solo due mesi 
dopo quelle solenni considerazio¬ 
ni istituzionali napoletane che 
Bertuscom si è poi allannaio a 
smentire (-Non ho mia dello quel 
la (rase È impossibile è una cosa 
che non mi appartiene avianno 
preso cose dette da un giornali 
sta-) 

Si Dilli non deve tarsi inumidire 


D Alema gli dà alto della coerenza 
con cui ha gestito il mandato rice¬ 
vuto da Solfato gli riconosce -so 
Imi c concMczzi dipo tutte 
chiacchiere, e correttezza costitu 
zionale- Ha le carte in regola in 
somma per non cedere alle ri 
chieste puerili e insostenibili- che 
ora gli verranno sulla questione 
delle elezioni cosi come non ha 
cedute alle nchlesle di ministri sol 
rosecene e quartato Sarà fr 
Parlamento saranno le cireostan 
ze politiche e gli interessi del pae 
se a determinare I opportunità del 
ricorso al voto D altra parte - ed è 
la seconda stoccata irenica indmz 
zata al .polo, e al carattere onderà 
go delle posizioni emerse In questi 
giorni da Forza Italia e dai suoi al 
leali - -non mi sorprenderei se gli 
stessi che oggi tanto scalpitano a 
seconda dei sondaggi cambiasse¬ 
ro poi idea non sarebbe la prima 
volta- 

D Alema parta a braccio su una 
■sculetta» di appunti preparata in 
sieme ai suoi collaboraton che lo 
hanno invitato a non dimenticarsi 
che il pubblico determinante e 
quello che assiste alla direttati' Ma 
il leader della Quercia non sa resi 
ètere alla tentazione di -parlare di 
politica» nvolgendosi direttamente 
all uditorio dei parlamenian Cosi 
si diradano un pò le immagini ad 
-riletto E il ragionamento su questo 


difficile passaggio della crisi Italia 
na si articola- D Alema apprezza il 
ducono di Lamberto D ni proprio 
d tc vi si si si neo il caroli, re u 
ceztonale- del suo governo tecni¬ 
co -Sono motto d accordo-sono- 
linea - sul pomato della politica- 
Ma nel paradosso italiano I -auac 
co alla politica- non è stato propno 
il cavallo di battaglia-di Betlusco 
ni e dei suoi’ Quante volte ha ripe¬ 
tuto fex presidente del Consiglio 


di non essere un -politico di profes 
sene-’ -Come se un medico che 
opera si vantasse non sono un chi 
rurgo e si sono visti i multati» Ma 
ad un paradosso ne può seguire 
un altro propno il governo decm 
co» di Dini - afferma D Alema - ha 
naperto il discorso politico Se per 
politica si intende I -assunzione di 
responsabilità di Ironie a i problemi 
del paese- 

È questa la chiave per inleipreta 


re la scelta della lorza più grande 
della sinistra italiana D Alema ha 

«X oliato ron itteru nne le p-irele 
di UciiiiII l KIK. » ■ quella 

apertura ad una possibile collabo¬ 
razione nonostante la divisione al 
tuale Le ragioni della divisione 
però non sono secondane II se- 
gretano del Pds non crede che il 
governo Diri sarà quel nemico dei 
lavoratevi e dei pensionati che Ber 
«notti paventa E comunque una 


sinistra di governo sa mettere in 
campo la loiza per dare credilo a 
un governo che non è certo no 
sho» proprio perchè non annulla 
la propria identità il propno com 
pilo di tutelare gli interessi degli 
strati piu deboli Sono questi inle 
ressi che chiedono una manovra fi 
nanziaria aggiuntiva (-sarebbe nv 
comprensibile negarne lesigen 
za-) E D Alema si dice certo che 
Dini - uno che ha apprezzato la 


proposta di rilomia delle pensioni 
elaborala dai progressisti - non 
mmmenerR vii stessi errori di Ber- 

a meno di un conlromo con tutte le 
patti sociali metodo che non solo 
è indispensabile per la democta 
zia ma che è anche il più «elica 
ce» No la sinistra nella sua stona 
ha anche (aito molti errori (-Non 
quelli però che ci addebita'Berti 
noni »i ma non ha mai pensalo 
di -poter venne meno ai suoi dove 
n verso la democrazia e verso gli 
interessi del paese- Il .si» a questo 
governo dunque è una decisione 
coerente con la pane migliore del 
la nostra stona della stona della si 
mstra e della democrazia del no 
strapaese- 

E non toma a caso tante volte il 
lermine -democrazia» nel discorso 
di D Alema Perchè è questo il ter 
reno fondamentale su cut si è mi 
suralo e si misura I accordo con un 
uomo come Buttiglione e lo scon 
tre con Berlusconi e Fini «Se in 
uesto paese esistesse una classe 
ingente seria e consapevole - ri¬ 
pete il leader della Quercia - si 
apnrebbe una fase costituente per 
definire insieme le regole di una 
democrazia dell alternanza com 
piuta- La legge elettorale naziona 
le oltre a quella regionale la for 
ma del governo e dello Stato Ecco 
Je cose di cui una politica respon¬ 
sabile oggi dovrebbe occuparsi 


Ma è propno qui invece che «la 
destra non ha voluto capire» Ha 
agliaio la voglia di immediata nvm 

inaccettabile lunatura ette nguar 
dava i caratteri stessi della demo¬ 
crazia Ma la natura dei sistema de¬ 
mocratico non può essere decisa 
-a spallate» Gianfranco Fini soto 
tra numerosi banchi vuoti ascolta 
attentamente Poco prima Teodo¬ 
ro Bontempo lo ha rimproverato 
violentemente in tv ha perso 
un occasione storica a non accet¬ 
tare la proposta lanciatagli qual¬ 
che giorno fa da D Alema di con 
tribune insieme alla tregua e alla 
scultura delle regole della -Secon¬ 
da Repubblica» -Quello si - dice 

B rer Pecora- uno del pttì al¬ 
ti alla fiamma del Msi - 
era il modo di una nostra piena le- 
ittlmazione * Chissà se questo 
iscorso si potrà napnre D Alema 
sembra crederci poco, oggi, ma 
non lo chiude Ma le parole di Ber 
luscom e poi quelle di Firn - an 
che se un po più moderate di 
quelle del capo Finmvesl - sem 
brano distanti anni luce II segreta¬ 
rio della Quercia lancia comun 
que un avvertimento non sarà la 
sinistra che è stata referendaria 
prima di molti altn a tradire lo spi 
Mio maggioritario oggi imperfetto 
Se saranno altn a pretendere di in 
tradurvi i -lantasmi della guerra 
fredda e del! anticomunismo » ciò 
si ritorcerà contro di loro 


Non è certo un governo nostro 
Sii noi riteniamo utile una tregua 
ma è la destra che non vuole ggj|j 
accettare il terreno delle regole 



Tv non stop, tra look e citazioni 



■ ROMA Una non stop televisiva 
dm prevedere un margine di lol 
fetenza dii parte dello spettatore le 
munitone non possono giovarsi 
delle miglion soluzioni tecniche e 
nuaitclie di tutti i supporti spetta 
ti ilari thè il mezzo possiede ma 
evita di usare m occasioni come 
qui III del dibattito di ieri pomeng 
aio a Muntocilorlo In onda su teli 
diverse utilizzale a staffetta la n 
presa eia firmata dii Teresa Mie 
uni condotta luofi campo da Gar 
ramimi li luci (poche e casuali 
ina la situazione non permetteva 
alternative) non aiutavano le un 
magmi tattilmente piatte a volte 
addirittura punitive |ier i pariamo) 
lari itKiundrnli senza cautele csteti 
i tic A poco n nulla sono «civile le 
difeso ilei look operale da oleum 
pollili i 1 1 Tarulli Fumagalli che ha 
Itarlalo alle 17 25 con la voce rolta 
non dalla emozione ma ria una 
insulfirkntc dlmcstlcliezza fonia 
ine a) aveva scelto uno spezzalo 

il i pomeriggio elegante a scacchi 

hi un, Iti o neri e In linea con I uc 
i-istime ulte late ha sfoggiato an 
chi unti limitela eleganza orato¬ 


ria citando purtroppo nH disinte¬ 
resse dei più Manzoni l io! « iti 
Rosmini e Rousseau Perbilanaare 
queste ricercatezze ù ss esi poi in 
uno specifico piu lena terra chie¬ 
dendo il ripristino duna Insilile 
sione radiofonica sostituita di una 
rubnea turistica ( sponsonzzala ha 
aggiunto con sottile allusione d i 
•L Espresso-) Nel filiali rmgalluz 
zita da se stessa Ombrc Ita h i c Ino 
sale con un -possiamo consentirle 
di governare solo a una condirai 
ne* rivolta a Dilli che già provalo 
da molti interventi bouhcgqmu 
rassegnalo all ùltim itemi goiglieg 

S ialo su toni alti Dopo 1 1 Canili 
nmagalli In riempito k> si homo 
I onorevole Marilena M inn ilei! Uri 
contenitore politico ili divarienti 
i varia e pittore» » estra/H ni ) 
stimolala dalla collega mxi mi 
nistra ho esageralo nitro clic net (t 
slco anello nelle eitazion numi 
iiando Platone II Presidi me del 
( onslgllo incarnato nvr lav i in uno 
slitto una punligllosilà di unbi 
gim lettura al nomi -PLrioni • ha 
liristi un appunto Cosi ivràsenl 
lo’ Forse Rileggete il I cete tu 


Oppure ■idlòmiarsf su chi è fa Ma 
nn- chissà Bui ligi ione cito a caso 
senza seguire una -scaletta- da te¬ 
lespettatore mede investito da 
quell orgia di <omumca 2 tone for 
mia dall ente ili stato ha sotloh 
nealo I equivoco elettorale nel 
calale è caduta quella parte che 
sera convinta sbagliando di aver 
volato un esecutivo inamovibile 
Ha additelo il pencolo del matinte 
so mito del maggiorili no e ha 
chiuso il professore con una cita 
zione ixietica (anonima per non 
mfienre ) suite spada e te cazzuola 
un brivido ha percolo la schiena 
de'i massoni idre et sono altro¬ 
ché) sul riferimento peraltro inno¬ 
cente al loro simbolo Ha pattato 
l>oi Costa trasmigrato anche lui 
m II accogliente Fio un grand ho 
lei con gènte che va e gente che 
viene o meglio un terminal in un 
elmi tra la disattenzione remora 
sa e la contenuta turbolenza la Pi 
velli hi scampanellalo attirando 
con ex' le telecamere Ma senza 
offendere nessuno i superali! fruì 
tori della non slop a spelta vano 
(nerehè non dirlo’| soixattutto gli 
ultimi e cioè le star Perchè girala 
cernii li pare pur intorniando e ap 
pudendo mvolonlanomcnte le 


suggestioni formali in favore dei 
contenuti dei messaggi per una in 
dubitabile maggioranza la televi 
sione confina con lo spettacolo la 
rappresentazione D Alema con 
estrema chiarezza e raro spessore 

polemico ha spiegato te ragioni dei 
progressiva riportando una frase 
assai corretta sfuggita evidente¬ 
mente a Berlusconi in tempi non 
sospetti, quando cioè stava a Pa 
lazzo Chigi -Non ci può essere un 
governo a termine non è previste 
nella nostra Costituzione Tocca al 
Parcamente . Sé nmangiato tut 
te insieme coi posti di lavoro e il 
resto il riflusso logico colpisce la 
cilmente i -non politici* esaltali in 
un qualunquistico consenso con 
cesso dissennatamente a chi de- 
butta a prescindere dal perchè e 
dal come loia Dopo gli applausi a 
D Alema salutalo da una vera ova 
zone le telecamere hanno indù 

& alla ricerca del successore 
Mano Segni su un onda fa 
vorevoh» ha esposto con ammtre 
vote tranquillità le sue tesi e non s è 
tenuto il rospo della scandalosa i n 
leniste a scendiletto di Bruno Ve¬ 
spa a Berlusconi al Tgl (a proposi 
lo di par condicio) E finalmente è 
armate lui il patron del raxscnible- 


Tent che avevamo visto seguire 
sturo in volto il dibattilo afliancato 
dai suoi -secondi- Discretamente 
lampadalo ma non favonto da 
obiettivi non schermati con calze 
Dior ha polemizzato con Bossi in 
termini violenti Spnzrava altezzo 
sita (-non ho niente da imparare- 
si indicava come rchi vi paria-che 
non e il massimo della disponibili 
là) e concedeva pause craxiane 
all eloquio per dai modo alla da 
que guidala da uno Sgarbi esalta 
te di applaudire c vociare Ha dato 
I impressione di non saper nasceri 
dere il laslidio per gli smacchi degli 
ultimi giorni 11 grande comunica 
tare cominciava a comunicare con 
dilflcolta anche nel calore d»l 
groppo che lo circondava pronto 
a sottolineare anche ri non sortoli 
neabile Come per lutti gli spella 
coli della Fimnvesl veniva il so¬ 
spette che ci fossero delle possibi 
MS di manipolazione Berlusconi 
pattava in plavback’ Aveva intorno 
dei figuranti’ Era lui o un sosia’ 
Cerche non companva fa scruta 
-messaggio promozionale-’ Alla fi 
ne si aspettava il iingte degli spot 
pubblteitan Che non è venute 
neanche lui 
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Mercoledì 25 gennaio 1995 


IL GOVERNO DINI. 


A Dini: «Lei è vittima di un impazzimento della politica» 
Oggi comincia il congresso che porterà il Msi in An 


Fini: «G asterremo» 
E attacca Scalfaro 

«Ha commissariato la politica» 
Ma sul voto a Dini An si divide 


Gianfranco Fini attacca Scalfaro e dice «Questo gover 
no commissaria la politica» Ma annuncia l’astensione 
di An A Dim promette in campagna elettorale ti ap- 
poggeremo Discorso apertunsta di Pinuccio Talarella 
il travaglio di An alla vigilia del congresso e I incognita 
del dopo Berlusconi, per il rischio di un ndimensiona 
mento elettorale II timore che un grande centro Forza 
Italia-Ppi possa emarginare Alleanza nazionale 

NOMIMI A LAM* IMMAN I 


■ ROMA Alleanza nazionale si 
asterrà sul governo Dim. Una deci 
sione maturata con grande trava 
giio con una spaccatura det grup 
po parlamentare (per questa posi 
zinne si sono egressi 64 deputali 
22 erano per II si e 18 per il no) 
ma alla line il camma di Gianlran 
co Fini ha prevalso su lutti i ragio¬ 
namenti anche su quelli argomen 
tali con llnezza dal • professore- da 
Domenico Piste bella che era per il 
no temendo I incomprensione 
della genie per un mutamento di 
scella repentino La discussione 
die ha occupalo buona parie della 
scorsa noile In malti è un anticipo 
di ciò che avverrà al congresso 
perchè in campo c è una questio¬ 
ne dirimente per An che è ancora 
Msi Dovrà intani lare Icona con la 
nuova lase del dopo Berlusconi 
Oggi alcuni sondaggi danno il par 
aio di Fini intorno al 20% ma sono 
dall reali? Sono dhtl destlhall a du 
rare’ Quando si voterà per le am 
minlstratlve di primavera quanto 
conterà per An II latto di essere or 
mal fuori dal governo’ Teodoro 
Buontempo che era per volare no 
a Din! ha spiegato questa preoc 
cupazione -La vicenda di questo 

C imo è un passaggio delicato 
hè votando a lavora o astenen 
dosi di (allo si alimenta il consenso 
vurso 11 centro verso cui è attratto 
quoll elettorato che era De e che ci 
ha premiato nelle ultime elezioni 


■■ ROMA Anno 1987 congresso 
di Sorrento Congresso storico per 
Il Msi si chiude la lunga stagione di 
Giorgio Almlrante Inizia quella di 
Gianfranco Fui Nuota deelsamen 
le sulla rotta del vecchio capo del 
neofascismo in quel giorni II glo 
vane delfino Illustra ai -caricarne 
rati-1 obiettivo che ha In mente ora 
che llnalmente ha conquistato la 
poltrona più ambila della Farcitila 
■La conquisto del potere» E spiega 
■La via deve essere non quella de 
gli accordi con gli altri parlili ma 
della conquista della società civile 
attenuando Ivi la propria egemo 
ma una via indicala metodologi 
camente dai fascismo a parte 
Gramsci più consona alle nostre 
tradizioni allena da mere seber 
maglie parfamenlan- Pare di senti 
re et Pecora con appena due tre 
pizzichi di moderazione In più di 
nostro lasclsmo, alle soglie del 
Duemila - incita il nuovo segreta 
no - deve nutrirsi della consape 
vnlezza del vivere del nostro lem 
po odiato cd amato Non si puòn 
mancre lerml al nostalgemo delle 
camicie e del saluti » 

•Quel lurido (triduo. .e 

Cronache di congressi missini 
mentre si apre quello destinato a 
chiudere la vicenda cominciata 
qunndo ancora fumavano I roghi 
di bufò E cronache visto da unos 
servarono particolare quello del 
Svolo (I Italia 1 organo del partito 
E su quelle pagine in quegli anni 
si esercitava quasi tutta la futura 
classe diligente dei partito II ca 
morata Francesco Siorace ad 
esemplo luturo Epurator era all e 
|»xa soto un fervido cromsto E per 
taci untare 11 congresso missino di 
KIlTiinl che vedrà la sconfitta di Pi 
ni e I Inizio della breve stagione di 
Rauh cl dà sotto con gli aggettivi 
«Duro esaltante ricco» Anche 
Aduliti Uno oggi vtcecoordlnatorc 
tll An aria <fu llberuldemocralico 
w stilo c < alzato meno di cinque 
unni lu induriva i dallcaii linea 


Sarebbe sialo meglio lare una seria 
e responsabile opposizione per 
non rischiare di apparire i politici 
politicanti II successo di Rm era 
proprio di non essere questo oggi 
invece ■ Anche se il congresso di 
Fuggi si aprirà solo dopo il volo al 
governo Dim è evaderne che que 
sla vicenda inlluirà sull andamento 
delle assise 

FM attacca Scaffalo 

Intanto pero ciò che cattura I ut 
tónzione intorno ad Alleanza na 
atonale 6 quanto ha dello Pini icn 
In aula e quanto ha dello I ex nu 
mitro -dell armonia- Fnuccio Ta 
torcila Pini ha incenlrato il suo in 
leivento in aula sulle critiche al ca 
po dello Slato (dopo aver definito 
Dim -vittima di una sorta di impaz 
zi mento della politica ilaliana*) 
anche a costo -di incorrere nell ac 
cosa di vilipendio- ha detto ncor 
dando II procedimento a suo con 
co Ha accusalo Scattalo di aver 
svolto un molo politico in questo 
crisi di essersi comportalo come 
se fosse in una Repubblica presi 
denzlale Lo ha accusato sosian 
talmente di aver -stenlizzato il n 
sultato del 27 marzo di aver co 
strutto una maggioranza opposta a 
quella uscita vittoriosa dalle urne 
Accuse pesanti reiterale per am 
vare a dire che quello che sta per 
nascere e un governo -che com 


missaria la politica e cancella il 27 
marzo- Poi concludendo ha (atto 
balenare a Dim la possibilità che 
alto prova dei latti saranno le lorze 
che ora si astengono a sostenere 
concretamente il governo a far si 
che -in tempi brevissimi- si realizzi 
no i punti posti nel programma 
mentre i paniti che oggi gli danno 
la fiducia piena alla line io ostaco¬ 
leranno 

Quindi tocco finale gli ha pro¬ 
messo che al momento del volo 
politico Dim potrà contare sul so¬ 
stegno di An e del Polo Come dire 
se ti componi bene sarai premialo 
Talarella con un tono di grande 
apertura aveva già indicato qual 
tra motivi per andate ad elezioni 
da coniugare ai pumi programma 
irci del governo Dim innanzitutto 
la tregua che si chiede - aveva so¬ 
stenuto - può esserci solo se ha co¬ 
me termine le elezioni II consocia 
tivismo - aveva continuato - è II 
male da espellere Le democrazie 
in transizione - aveva aggiunto - si 
rallorzanoconilvoto L astensione 
del groppo al governo - aveva con 
eluso - viene dato in nome delle 
mergenza e degli interessi dell Ila 
ha 

Talarella ha definito le elezioni 
■un sentimento* un esigenza una 
reallà Quindi si è nvollo ai Popola 
r invitandoli a lare scelle decise 
Questo - osserva il deputato Ma 
no Landolli - è stato sicuramente il 
passaggio più importante Ma in 
reallà Buttigliene non nuscirà a tro 
vare la pianta dove impiccarsi Per 
noi resta I avversano principale 
perchè è colui che più si oppone 
alla dinamica del bipolarismo* 
■Bottiglione- a luna di girare alla li 
ne lo arresteranno per vagabon 
daggio- aggiunge Francesco Sto 
race che non ha mai nspatmialo 
battute pesanti Storace -epurator 
non crede al segretario del Ppi 
■Dovrebbero lare il congresso per 
vedere se c è comspondenza Ira la 






efantrmeo FM M ■ Morrtectterto, setto Mmlrmto, Muniti • Rautl 


base e I groppi padamenton voluti 
da Martinazzoli- Insemina d Ppi è 
molto più a destra di quanto ap¬ 
paia sostiene Storace 

La questione Ppl 

Nonostante queste battute è evi 
dente che ciò che avviene nel Ppi 
ha un grande interesse per An In 
latti se Buttigliene - come è sua 


propensione riuscisse a costrette 
il grande centro con Forza Italia 
per il partilo che sto per nascere a 
Fuggi il molo marginale sarebbe 
inevitabile -Ma mlanto e stato di 
mostrato con la scelto dell «sten 
sione proposta da noi e accolta da 
lutto il Polo che non siamo certo 
noi i parenti poveri della coalizio¬ 
ne- precisa Siorace 


Mosconl/Ap 


Insomma la tesi è è stato Fm 
negli incontri che si sono susseguiti 
in via dell Anima in questi gremì, 
I ultimo ieri mattina a convincere 
Berlusconi a non dire si al governo 
Dim come molti ui Forza Italia 
spingevano a lare «Sarebbe stato 
ixililichese dire si- osserva ancora 
Storace Un ragionamento oppo¬ 
sto a quello portalo avanti da Ales- 


■TE7TCj 3“v3BS I congressi del Msi visti dal «Secolo». I «mussoliniani» Tatarella, Mennitti, Storace... 

E Gianfranco giurò: «D nome non si tocca» 


La stona dei congressi missini attraverso le pagine del Se¬ 
colo d'Italia, l'organo del partilo E scorrendo i resoconti 
degli anni passati si trova di tutto Ureo «Antifascismo lu¬ 
rido residuo » Tatarella e «la fiaccola del fascismo» Ga- 
spam »ll fascismo lu avanguardia» Poli Bortone «Viva 1 1 - 
dea corporativa» Poi le lettere ai congressisti dei «camera¬ 
ti» in prigione E Fini ammoniva «Non scimmiottiamo la si 
ntstra nome e simbolo non si cambiano» 



menti 4. antifascismo’ Un lundo 
residuo del comuniSmo- Chissà 
adesso dopo che Fini ha scoperto 
che nportò alla democrazia 
Giornalisti militanti al cubo 
quelli del Secolo Con Storace e Ur 
so c erano anche Maurizio Ga 
spam e Teodoro Buontempo Le 
cronache del giornale [[portano i 
loro articoli e i loro Interventi ai 
congressi -Caspam ha poi rottoli 
nealo la continuità con il fascismo 
"Il lascismo fu novità fu progetto 
politico per governare la moder 
mzza 2 ione del paese fu avanguar 
dia Questa lezione di metodo ci 
deve spingere a guardare avan 
ti » (Sorcento W) Nella Messa 
occasione s infervora anche 
Adnana Poli Beatone destinata a 
finire sulla poltrona di ministro del 
I Agricoltura -L idea corporativa 
sarebbe assurda metterla ili un 
canto proprio ora - Si sbracci! 
Gaetano Rasi che Dilli aveva addi 

ottura nominato ministro c che Ta 
torcila ha piazzato a Telecom -Si 
tratta di attivare non un lascio di 
eresie ma di quelle «esse energie 
che nil 22 provocarono ta svolto 
È tempo di prendere la bandiera 
dclln rivoluzione corporaliva c del 
ta riforma nazionale del J‘> • 
Tempo finito adesso secondo il 


KMIOMUC 

nuovo statuto di Alleanza naziona¬ 
le 

La fiaccete del fascismo- 

Piene di curiosità capaci magari 
di provocare oggi un certo imba¬ 
razzo le accurate pagine del Seco 
Ai dItalia sui congressi missini 
Avete presente Domenico Menni! 
li che diventerà in seguito consi 
gliere polilico di Berlusconi’ Ecco 
lo alla tribuna di Sorrento -La sira 
(egra delle alleanze osale a Benito 
Mussolini e non bisogna aver alcun 
umore nel perseguirla II Msi rap 
presenta I anticapitelismo perchè 
esso è contrario ut potere det capi¬ 
tole esercitato fuori dalle sedi eco 
nomiche- Tatet quale al pensiero 
del Cavaliere Si mostra ispirato 
nell occasione anche Pinuccio Ta 
torcila fuluro -ministro dell Armo¬ 
nia- nell incasinato governo del 
I unto del Signore- -I fondatori del 
Msi consegneranno alla stona la 
fiaccola del nnnovamento conse 
gireranno ai giovani ai trentenni 
la fiaccola (tei fascismo - Se lo n 
peiesse a Fiuggi non gli manche- 
rcblrero gli applausi del Pecora 

Fini la stona politica di Giorgio 
Almlrante 11 a Sorcento -Bullone' 
Buffone 1 - gli gridavano dalla pia 
ic-a durante il suo decorso d addio 


Lui ammoniva -Siale attenti per 
atnorditesi a non fischiare Musso 
lini e il fascismo- Sotto il palco un 
camerate sinfcivorava -Voglio 
combattere fino alla morte viva 11 
(afta c me ne frego'- E mentre gli 
inviati degli attn giornali davano 
conto di questo clima di nssa il Se¬ 
colo cl Italia informava i camerati 
sparsi per la penisola del discorso 
d add io del vece hio tedder «Siamo 
quelli che fummo e saremo doma 
ni quelli che «amo 11 lascemo è 
davanti a noi e non alle nostre 
spalle- E chiedeva con voce sten 
ca la fedeltà agli Ideali e ai Valori 
nel nome dei quali è nato il pani 
k> » Gli faceva eco if tanierato 
Messori che sale in inbuna per 
portare raccontava I oigano mussi 
no «il saluto dei camerati det Gar 
da e di Salò il cui nome non c no¬ 
stalgia ma sguardo verso il futuro 
Domandarono ad Almlrante m 
quei giorni ptopno del possibile 
se loglnneiito del suo partito T lui 
secco -Soltanto ve foss il presi 
dente della Repubblica |<otrei per 
mettermi di sciogliere il Msi • 

Fini' -Non cambiamo nome- 

Tre .inni do|«> congrcvsu di Ri 
mnii I uliiino pnma di qucMocho 
si apre oggi a Fuggi lini è costici 


10 a cedere la segretena a Rauli ta 
riconquisterà dopo poco più di an 
no durante un tempestosocomila 
to centrale Dà notizia ilSooto di 
una delegazione di congressisti 
che si è recata a rendere -omaggio 
alla tomba di Benito Mussolini- 1 
camerati tremolio Giulio Caradon 
na -Il fascismo è stalo progresso 
per lllalia Cesco Giulio Baghi 
ihi *L imperativo irrinunciabile 
categorico lolale di rilanciare la 
nostra idea 1 Idea dello Stalo Cor 
porativo lldea dello Stato Etico 

I Idea Italica di Mussolini con 
I auspicio che la marcia possa ri 
prendere appieno- Porta il suo sa 
luto tinche Sandro Giorgi a nome 
ilei Centro nazionale sportivo 
Fiamma pronto a nnnovare -la 
propnti disponibilità nell operare a 

11 inco del Msi Dal palco Fini fa 
un discorso c anco di veleni contro 
«quei camerali di vertice rassegnali 
c spem Umorosi solo di perdere le 

posizioni di potere acquisite e 
quindi pronti a tutto pur di iridine 
norie ■ F poi I esortazione che 
torse qualcuno a Fiuggi gli ncor 
rieri «Auguriamoci che nessuno 
scnnmiottdndo anche in questo la 
sinislra si interroghi sulla opportu 
mià di (ambiare il simbolo e il no 
me • Niente da fare vince Rami 


E I intellettuale evotlano parta cosi 
ai suoi camerati -1 cani abbaiano e 
la carovana passa è un proverbio 
antico ci viene dal deserto ed è da 
questo deserto che è diventata 
tanto parte di questa società cor¬ 
rotta e sordida che esalano certi 
miasmi ■ Facile Immaginarsi le 
bestemmie di Tatarella 

•Pronti alto scontro frontafe- 

Si tenne a Napoli net luglio del 
48 il pnmo congresso del Msi un 
partilo che parola del Secolo si 
presentava come -sociale e non 
socialista nazionale e non nazio¬ 
nalista* E poi via avanti avanti fi 
noallepilogodioggl Chissà se «ri 
ma del nuovo inno i congres iti 
udranno ancora Sole che sorgi che 
Fra ascoltò palesemente Imtato 
durante un comizio qualche mese 
fa -Abbiamo cambiato politica 
cambiare musica- Intorniò i came¬ 
rati 0 le medaglie con la (accia di 
Mussolini i gagliardetti i libn dei 
reduci di Salò 

Vecchie immagini e vecchi riti 
saltano fuori dalle pagine del Seco¬ 
lo d Italia Almirante al congresso 
del 70 che intornia Noi siamo 
decisi a preparare ì nostri giovani 
ad affrontare a tutela dei valon 
dello Stato e della Nazione lo 
scontro con i sovversivi dell estre¬ 
ma sinistra- Nello stesso congres¬ 
so la parola al camerata Tofani da 
Prosinone «Dobbiamo prepararci 
allo scontro Iromale con i sovversi¬ 
vi » Il giornate del partilo pubbli 
ca con grande risalto anche una 
lettera del -camerata Luigi Parenti 
in carcere in base ad accuse inglu¬ 
vie c peisecmone- -Venticinque 
anni di governo "democratico e 
antitoscista hanno largamente de 
mostralo che lo Staio corporativo 
che la socializzazione non hanno 


l'esordio di An 
Cifre, curiosità 
gadget 

e tesi di laurea 


■ KM ha 8 «HMttMto* a. IMI 
’M, 280 refe tecrittt. Al la ultima 
poHtiofca hi arato al la Cantra H 
13.5V conta aulOB deputati. 48 
sanatori a 11 aBropariamantarLI 
«lodaci «iati—l |ra nd comuni 
—no 44, gli t ra ia ta ort comunali 
7*0.1 con tlgtteri comunali 2 ratta 
600, quatti pretoria* 176, quatti 
ragionai 4$. H comitato cub a la 
Mcantadet Mal ara di 240 
«ani penant i . I dato li ti aM'attimo 
•Mgratw dri Mri mo IMO (830 
•fatti nafte MmtfMl » 750di 
dUttto). Par quanto riguarda An.l 
circo# sono1750, con caca 40 

mHa aderenti. «Roggi, perdi' 
c «« tre aao di Arici «atanno 900 
(Magati. Salito costa partecipare: 
I datatali partamontari e I 
coaaUdariraelonatt dovranno 

•cucire MOmila Hre, l defecati ri 
dritto 200 mlla. i datatati «tetti 
ISOmtta Hre. Sconto perlgkwaaf 
dal-Frante- lOOmtta. Costo* 
anohalgadgat: matta già 
comare ma rati» d’ero a MOmHe 
l«*, 90mHa per ««ella d attorno. 
Portachiavi a prezzi pepatoti 

funata. E parete ha paura che 

tea «rissano I souvenir, pwO 
prenatali een sa ulteriore esboreo 
ri Tarda lire meomma.ta MeInarua 
al Cavatore fa acacia di 
portafoglio. Ma la «volta smetta 
tntarana anche wetmndo 
a cc a demico. Marco Tarate, 
ricattatore ati'uatvarattà ri Finn» 
•paaca che-attualmanta adla 
nostra facoltà ri Se tenia peritici» 
•ano In preparatola settata*di 
laureai oggetto dette itemene la 
Uniformatola dal MlM 
programmi piritici dalla nostra, 
rapprofoadbnanto dette sue radici 
■loriche con richiami a pensatori 

come Ugo Spirita. Un fenomeno 
rilevante et* pensa che In 
passato m sita raramente, una 
volta ogni due e Ira ante, vaniva 
richiesta and tasi ri te area su 
queatt « rgoreanth 


sandra Mussolini favorevole ad un 
voto positivo perchè ci avrebbe la 
sciato più spazio Che Dim sia stato 
costretto al bizantinismo è iam 
panie però I ha latto in modo pa 
lesemente sofferto e soprattutto la 
gente che ha visto ed ascoltato ta 
diretta N ha avuto la netta impres¬ 
sione che egli abbia positivamente 
risposto alle richieste del Polo» 


alternative - Il camerata Taluni 
revoca «la nostra aperta e totale 
contestazione al sistema contro 
cui il partito deve battersi senza 
esclusione di colpi- E necco Men 
miti «La democrazia parlamentare 
si è ampiamente dimostrata inca¬ 
pace di rappresentare le istanze 
del mondo moderno > La parola 
finale ad Almirante -Fascista ce 
l ho scntto in fronte * e il Secolo 
d Italia mentre il segretario inizia a 
parlare ha voli linci -Tutti attenti 
ad ascoltarlo tutti desiderosi sol 
tanto di partea pare al suo dire di 
accettare la sua diagnosi politica 
di accogliere le sue direttive- Non 
manca il solito ordine del giorno di 
solidarietà -alle Forze Armale di 
terra dlmareedetlana- 

■fasciata aoloU cameriere- 

C è sempre stato una certa aria 
ai congressi del Mst. «Questo proto 
mo di cose antiche e sane » rac 
conta Afmirante dal palco del con 
grasso di Roma del 73 II Secolo 
tornisce ai camerati lettori II deso¬ 
larne elenco degli ospiti presemi 
•Il prof Mario Baffi prefetto della 
Rsi la contessa Elena Caccia Do 
minioni SE lamb dr Marcello 
del Drago il duca Marcello Diaz 
della Vittoria il come Mano Carro- 
bto di Carrobio oltre a una troppa 
di generali e ammiragli E il delega 
to Ulfeddu infiamma la piatta Cl 
prepariamo per il giorno in cui ar 
nvato il momento affronteremo e 
sbaraglieremo anche sulle piazze i 
nostri avversati- Viene il congresso 
del 79 con Almirame clic nbadi 
sce (e il Secolo documenta) «Noi 
slamo gli eredi del fascismo t della 
Rst» 

Tutto finito Nessuno a Fuggi 
oserà pronunciare piu queste pa 
rote E nessuno - forse solo Buon 
tempo e Rauti-te ricorderà Stsco 
pnra cosi che aveva ragione il vcc 
chto segretario Mtchelini -A casti 
mia è fascista solo il t trmcrìi re» A 
Ruggì tenterà di spiegare Fini solo 
er Pecora 


a 
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in Italia 


Prima e affollatissima lezione all’università di Castellala: «Non farò lo 007 per il Sis» 


■ MILANO Emozionalo trepi 
dante ma anche convinto i.ex 
eroe di Mani Putite il più amato 
dagli italiani secondo lutti I sor 
daggi nega d aver accarezzato 1 1 
dea di incarichi di governo ma 
conquista vip della politica e stu 
denti con un discorso che più poli 
neo none è E che si potrebbe nas 
sumere cosi signori miei passla 
mo dalla contrapposizione alla 
collaborazione basta con la falsa 
allemaliva tra I raspa rema e mer 
calo più democrazia e meno pam 
tocrazia Ira 1 politici II profitto è le- 
gimmo ma trova la sua giustifica 
zione nell armonia con I interesse 
colleltivo e I bisogni sociali «Non 
basta più la vecchia organizzazio¬ 
ne piramidale per garantire elli 
cionza alle Imprese» E I onestà 
non è solo una virtù morale ma an 
che un Indicatore economico Sin 
lesi finale dalla partitocrazia alla 
meritocrazia Di Pietro nega con 
sdegno di voler tare il capo di un 
partito ma la capire che il suo par 
filo ideale st chiamerebbe -klosel» 
t una parola giapponese il cui 
concetto è quello della collabora 
zlone Ira imprese e istituzioni 
•Quando ne parlai a Cento bùio - 
ricorda Tonino Di Pietro - mi accu 
saremo di cospirazione» Ma oggi 
che ho dismesso i panni del pub¬ 
blico ministero, lascia intendere 
posso dlreciòche mi pare La pia 
lea ò composta di qualche centi 
noio di siudenti del corso di econo 
mia aziendale della libera universi 
tà di Castellanza a metà strada tra 
Milano e Varese una sorta di Boc 
coni voluta dall economista Marco 
Vitale teorico del capitalismo de¬ 
mocratico e partecipalo Intitolata 
« non è un caso a Carlo Cattaneo 
Anche il capitale la la sua rivolu 
zione copernicana mettendo al 
centro I uomo e non pttì solo I un 
presa’ E se questa è la scommessa 
chi meglio del castigamatti di Tan 
geniopoli potrebbe teneivt lezio 
ne’ Terrà una quindicina di corsi, 
I ex magistrato che cominceranno 
Ira febbraio e meno * 

L'aula strapiena 

Raccontiamola dunque questa 

C rlma lezione del Professore L au 
ò strapiena già da un ora. E gh 
studenti non sono la maggioranza 
C 6 una calca Indescrivibile di foto 
grafi cronisti operatori radiotelevi 
sivi vip della politica Oh ex mini 
siri Maronl e Speroni ovviamente 
i he WtìSWNU casà" nY,\ jllWfc 
Rumano Prodi I ex sindaco di MI 
limo PieroBorghml Se nonci tosse 
In contemporanea II dibattito su 
Dlnl a Montecitorio sarebbero an 
cara di più Tonino si presento alle 
17 15. -Comincia col quarto d ora 
accademico scherza II rettore Ca 
rollio BussotatI Un abbraccio con 
Maronl un saluto caloroso all ex 
collega Gherardo Colombo che si 
è piazzato al) ultimo banco Ed ec 
co che comincia Anzi no. -Mozio¬ 
ne d ordine - dice rivolto al loto 
grafi - dopo tremila scatti basta 
per cortesia» Andate al posto inti¬ 
ma Il pici Ira gli applausi degli 
astanti Ancora un paio di flash 



«Nuove regole per questa Italia» 

Il professor Di Pietro: così usciamo dalla crisi 


Metti una sera a lezione da Di Pietro Nel¬ 
la libera università di Castellanza fiore 
all occhiello del bocconiano Marco Vita¬ 
le, l ex eroe di Mani Pulite lancia una sor¬ 
ta di manifesto politico -Basta con la 
partitocrazia - dite - dobbiamo pruina 
re il merito» Da Tangentopoli bisogna 
uscire non per lare sconti a nessuno ma 


perchè I economia ristagna nella falsa al 
temativa fra trasparenza e leggi di merca 
to Di Pietro snobba I mcanco di 007 an- 
tt-evastone e invoca nuove regole An 
che t parliti tornino liberi di rastrolhtnrt 
di tessere e portaborse Quanto al popo 
lo «deve alzare la voce ma anche il livello 
morale dei suoi rappresentanti» 


poi obbediranno lutti Dietro al 
professore di economia aziendale 
svolto un carabiniere atto due me 
tri Ec è quel precedente di Cumo 
quando tresco di nozze Tonino 
maltratto un fotografo Meglio non 
esagerare 

Ecco si inizia L emozione lo la 
incespicare qua e là sulle parole 
ma è II solito Di Pietro ricco di bai 
luto -A chi mi dice che non so I ila 
liana nspondo che I importante è 
farsi capire- dice lui agitandosi e 
strapazzando te maniche della 
giacca come indossasse ancora la 
toga del Pubblico ministero E si fa 
capire benissimo -Dopo essermi 
adoperato alla repressione dell il 
leclto-dtce-vogliociment.irmi In 
altri due selton chiave importanti 
quelli dell educazione e della pre¬ 
venzione» Quanto alle indiscrezio¬ 
ni sui suoi abboccamenti politici 


■si mettano il cuore in pace i solili 
bene informali quelli che ogni 
giorno mi trovai» un lavoro mio 
vo chi mi ha messo a capo di un 
fantomatico partilo chi mi ha dato 
per acuro ministro chi addirittura 
per possibile premier o chi mi ha 
(alto diventare supenspetlore delle 


lasse- Tranquilli la politica rulli¬ 
li me almeno per ora. al professor 
Di Pietro non interessa E nemme 
no il Sis -Nelle intenzioni di chi 
1 ha ideato - dice - il Sis dovrebbe 
rappresentare solo un organismo 
di polizia interna all amministra 
zione fmanziana Allo sialo esso 


non ha nessuna possibilità di fon 
zionamenlo È solo una sigla senza 
mezzi nè strutture» -C avevo pen¬ 
salo - ammette - ma poi ho dello 
va bene vengo alla Stazione Termi 
m E poi dove vado’- No -Oggi è 
più prudente slare qui con voi a di 
scutere di impresa e tsliluziom 


Ed ecco che amva al cuore della 
sua -lezione aperta* Quando a 
Carrobbio m quel di settembre 
I allora big di Mani Pulite parlo di 
una via d uscita istituzionale da 
Tangentopoli statino le ne di una 

di cuspuazione c ditti [lumia di al 
tentato alla costituzione per esser 
mi intromesso in attività riservate 
all esecutivo e al legislativo Era so 
lo un sugger mento Ma non c è 
peggior sórdo di chi non vuol senti¬ 
re -Ora peto le cose sono cambia 
te se to npropongo in un corso 
umversilano nessuno potrà accu 
sanili» Cita Scalfaro il professor Di 
Pietro -Anche lui nel suo discorso 
di line anno ha nlanciato I idea di 
uscire da Tangentopoli Non frain 
tendetemi C è incertezza sul (ulu 
io democratico per il nstagno del- 
I economia E la causa pnnclpale e 


il blocco del sistema dell impresa 
strozzata fra bisogno di nasparen 
za e necessito di riconquistare e 
mantenere il mercato Cosa dissi a 
Cemobbio e ripeto qui’ Che per 
nessuna ragione si può ledere il 
principio della legalità- Ma c è un 
però E il però è che -se non si ndà 
efficienza alle imprese e alla politi¬ 
ca si rischia la bancarotta econo 
mica Mentre ogni moderna demo 
crazia deve avere un sistema politi 
co economico sano trasparente 
ed efficiente- Che fare’ -Bisogna 
darsi delle regole nei rapporti fra 
imprese e politica fra politica ecil 
ladini fra trasparenza ed efhcien 
za fra dmtto all informazione e n 
spetto dei citladuii Ita lotta alla cri¬ 
minalità e garanzia delle libertà 
fondamentali Ira effettività della 
norma ed esigibilità della stessa- 
Ecco dunque la filosofia orientale 
del kiosei -passare dalla fase della 
contrapposizione a quella della 
collaborazione magari alzando un 
po la voce- Se questa è la logtea 
I università deve offnre strumenti ai 
nostri politici -0 meglio a quella 
parte di essi che invece di lare gli 
offesi per giustificare la propria 
inerzia ntrene doveroso nmtioc 
carsi le maniche per guadare il liu 
me del nstagnoeconomico» 

La tua ricetta 

Ed ecco la «celta Di Pietro nfor 
ma dei reati conno la pubblica am 
ministra?kine riforma fiscale per 
ridurre I evasione selezione della 
spesa pubblica e lotto alla comi 
zione Ma anche oggettività dell in 
(otmazione e confini del diritto di 
cronaca vanno discussi E poi tra 
sparenza sui pubblici appalti -So¬ 
no onoralo di assumere la respon 
sibiliti del nuovo osservatorio del¬ 
le gare pubbliche offertomi dall I- 

gi» 

Altro che piccolo contributo 
Quello di Di Pieno è quasi un ma 
mfesto politico -Dal passato - dice 
- si deve irane una lezione molte 
grandi scelie politiche e imprendi 
tonali vennero decise insieme Ira 
imprese potenli e potentati politi 
ci- Insomma la corruzione Italiana 
ha goduto del consenso È la cor 
razione postmoderna Istituzioni 
Uoppo apparalo e poco valore Im 
prendilon corruttori portaborse 
compiacenti potine I concusson 
Scarsa democrazia Interna nei par 
tin volo di scambio controllo delle 

partitocrazia alla meritocrazia 
Questo e I obiettivo Chiudiamo 
con la balcanizzazione della politi 
ca- dice Di Pietro in un crescendo 
di applausi -O a (orza di wler es 
serfuibi come disse Vem olire due 
secoli fa diventiamo il nftuto deh 
I Europa dopo esserne siali i mae¬ 
stri- E meritocrazia anche nei par 
liti che tornino ad essere anelli di 
congiunzione Ira volontà popolare 
e istituzioni da delenton del potè- 
re a portatori di libertà -Il popolo 
alzi la voce ma anche il livello mo 
rale dei propn rappresentanti» con 
elude Di Pietro Ira le ovazioni 


■ ROMA Avvocato MtmrtU.pw- 
«hè la Procura di Poma tto vre M * 
riaprirà rinchtotta aalla morta di 
Hdt Patrio Paaotntt 

Perchè cl sono prove ed Indizi 
che lasciano chiaramente Inten 
dorè che Pino Pelosi quella notte 
«Il Idroscalo di Ostia non era so¬ 
lo 

P roviamo a ricoatnriro. Potori, 
inora diclina*timo» -rotano 
« v«t», naHa «otta tra II primo o 
* 2 a avaro» ra to tonnato ari 
La nomar* ■ bordo daA’mto di 
Patotod, Il «ri corpo aerato* 
alato ritrovato la matttoa *e- 
guant*. 

Bastarono pochi minuti di mter 
rogarono per ottenere la confes¬ 
sione del giovane La polizia si 
accontentò subito della sua ver 
alone La quale d altra parte in 
irtgava molto quella parte dell o- 
plnkine pubblica cui piaceva 
penarmene -Pasolini avesse latto 
la fine che doveva fare» In ceni 
ambienti di destra conservatori 
I omosessualità dello slraordina 
rio Intellettuale di sinistra parve 
intatti un ottima ragione con cui 
poter spiegare lutto 
Priori racconto di muto «tato 
■rimorchiato- Mt protri detta 
storione Tetmtol s di muto poi 
«trito «ri bri» drit-Mnocalo, do¬ 
ve anatri* an*> baco to morta¬ 
le otri hrttarion» con Paaoriri. 

All Idroscalo la polizia non elfel 
iu6 alcun rilievo La zona non fu 
nc ppuro rei folata lo che all e 
poco avevo 36 dnm ed ero staio 
incaricato dalla famiglia Pasolini 
ih seguire la vicenda mi accorsi 
che la coupé di Pierpaolo a rigor 
di logica piena zeppa di tracce di 
impronte ora addirittura slata de 
politala dagli Investigatori ni un 
iMirc hogglo «Il aperto 
Att'toertoT 


A 20 anni dall’omicidio Pasolini, l’avvocato Marezzila chiede di riaprire l’inchiesta 

«Insisto, Pelosi non era solo all’Idroscalo» 


li corpodi Pier Paolo Pasolini hi trovalo la mattina del 2 novembre 1975 
a Ostia in un campetto sterrato dell Idroscalo Ora per ricordare ci 
hanno costumo un monumento una cosa bianca hedda Irete e intor 
no resiste un panorama di erbacce e fango aliatene gonfie di ruggine 
bambini che giocano a pallone llcadavere era strazialo Le indagini fu 
reno frettolose superficiali incomplete Fu data totale credibilità a Giu 
seppe Pelosi detto -Pino la rana- un diciassettenne -ragazzo di vita* ar 
restalo casualmente la sera prima L avevano sorpreso sfrecciare con 
(romano sul lungomare a bordo dell Alla Romeo 2000 Gl di proprietà di 
Pasolini Élui spontaneamente aveva subito confessalo il delitto 
Ma la versione di Pelosi che pure ha scontalo nove anni di reclusione e 
che per altri reali continua a entrare e uscire dal carcere è sempre sem 
brata poco convincente Veni anni dopo continua ad appanre una ver 
sione improbabile 11 libro dello scnttore e regista milanese MarcoTull» 
Giordana Pasolini Un defitto italiano ne evidenzia lune le conlraddi 
ziom e per questa ragione il libro è sialo ren consegnalo alla Procura di 
Roma dall avvocato Nino Marezzila che lo considera un documento 
giudiziario importante Marezzila sulle cui spalle cadde la responsabili 
14 di tutelare la famiglia Pasolini è convinto che -sia necessario riaprire 
I Inchiesta- 

Gli interrogativi sono sempre gli stessi all Idroscalo era solo Giuseppe 
Pelosi’ E poi Pasolini fu ucciso dopo un divertilo’ Volevano rubargli la 
coupè’O era solo un intellettuale scomodo da eliminare’ 


famoso homconi 


Ali aperto esposto alle intempe¬ 
rie di quel novembre E non so 
lo 

CaaaT- 

Per spiegare bene la considera 
zione con cui gli investigatori te 
nevano I automobile basta ncor 
dare che quando il magistrato la 
lece andare a prendere su mia n 
chiesta un carabiniere dndo a 
sbattere contro un pilone capi 
lo? addirittura I ammaccò 
Eppure l'auto » un rinMnto Im- 
portai» drito Indagini 
Importantissimo Per ceni versi 
decisivo 
Pereto*? 

Nei giorni che precedettero la sua 
morte Pierpaolo era stato d Pan 
gì e la coupé gli era slata (aita la 
vare dalla cugina Graziella che 
ha sempre assicuralo di aver assi 
siilo personalmente al lavaggio 
E cosa Cantra questo? 

Centra perchè non si capisce a 
chi possa appartenere il plantare 
che hi poi nlrovalo nell abitacolo 
dell auto Non apparteneva né a 
Pierpaolo né al Pelosi Come c e 
ra fini io 11 dentro’ 

Poi o'è «Impronta di sangue sul 
tetto... 

Sul letto della coupé dal lato del 
passeggero Comprendibile per 
chè per entrare nelle coupé che 
sono parficolarmento basse ci si 
aiuta poggiando la mano sul lei 
lo Solo thè Pelosi ha sempre 
sostenuto di esser risalilo ili «rute 
dal lato guido E pereto chi è 
entralo dall altro lato’ 

E t* etri è «famoso anello In finto 
oro, con una pirtra rossa e la 
scritta U»S. Aimy sulla montatu¬ 
ra? 



PI» Paolo PasoM 


Già I anello Pelosi appena ler 
malo sul Lungomare a bordo del 
I auto di Pasolini disse subito di 
aver amarrilo un anello con la 
senta U S Army disse pure < he 
pnma di esser irasfenlo nel canee 
re minorile di Casal del Marmo 
ac rebbe voluto ritrovarlo 

L ansio fu Invece ritrovato atti- 
moscato, a pochi matti dal ca¬ 
davere- 

Esatto Sulle prime parve la prò 
va schiacciane che a uccidete 
era stato proprio Pelosi Sotti 
elle poi lo slesso Pelosi ne (corso 
dun inlerrogitorlo allenito che 
I anello gli era stalo regalalo da 
un suo amico un certo Johnnv 

Mvmy<k> zingaro-. 

Proprio lui Giuseppe Mastini 


dello appunto iohnnv -to 2 inga 
ro» diventato poi fi temutissimo 
personaggio di spicco della ma 
lavita romana 

Con Fetori s erano conosciuti 
mito calle del carcere minorile 
di Casal del Marmo. 

Ma già in quel periodo Johnny 
-lo zingaro era un pericoloso ra 
pinatore e con quale tecnica ra 
Ignava’ In coppia sempre con 
un complice uno leggeva il mal 
capitato e I alito lo riempiva di 
catti pugni picchiando pure con 
dei bastoni 

Ecco- per arar avuto una colite 
fazione, pur mortale, con II colo 
Pelosi, Il corpo di Pasolini era ri¬ 
dotto davvero male 

«\ tosi sostiene di aver picchialo 
Pietpuolo con un bastone che fu 


poi mrovafo ma era un bastone 
di legno fnabile gonfio di umidi 
la e a tulli parve subito evidente 
che quel bastone non avrebbe 
mai pollilo pross»care tenti danni 
a un corpo 

Fetori sostenne che, una volta a 
bordo della coupé, netta toga 
potrebbe anche aver Investito 

PaaorinL 

St pero anche qu cèda lare un 
ito di chiarezza Ora è vero che 
la coupé ha Iavantreno portico 
lartnc irte basso ma la perizia si 
limitò a dimostrare che la mola 
sinistra d< Ila coupé era salita sul 
la spalla di Pierpaolo schiaecian 
dogli il cuore e facendoglielo 
esplodere Su! corpo di Pasolini 
la ructt i aveva insomma compra 


to solo quel breve percorso E 
luffe le altre lente’ Chi le aveva 
provocate’ Posi questi interrogati¬ 
vi ovviamente anche ai magi 
strali 

Lei, avvocato, riflettendo tuH'at- 
tegglamento del magistrati ro¬ 
mani che ri occuparono dei la vi¬ 
cenda, ha parlato di -muro di 
gomm* 

Dico che era una magistratura 
abbastanza sollecite nell accetta 
re la versione di Pelosi perchè 
era la versione più gradita a certi 
ambienti E se un magistrato 
non vuol capire se decide di osti 
narsi Quelli erano anni pan co 

lan 

Anche Fetori ri ostina ne» suo ri¬ 
lento. Perchè non racconto la 
verità? 

Perche ha paura Questo é evi 
dente Qualcuno deve averlo 
convinto a lacere Non c è non 

può esserci altra spiegazione vi 

sio che adesso dopo aver scon 
tato i nove anni di galera cui era 
sialo condannalo davvero non 
può più avere remore di carattere 
giudiziario 
Paura madlchl? 

Non lo so 

Pasolini era un in te II etto ito di 
sinistra molto scomodo.. 

Ripeto non sono in grado di lare 
ipotesi 

Nella zona dell Idroscalo, poche 
ore prima del delitto, hi notata 
un auto targata Catania 

Se è per questo ilcuni testimoni 
fornirono illa polizia anche i pri 
mi numeri della taiga di quell au 
to Nessuno pero ha mai ordì 
nato un controllo Risalire ai prò- 
pi telati non sarebbe stato troppo 


complicato 

Awocito, cosa ricorda d*l ehm» 
di quel meri in cui al avotoo Ila- 
editata? 

C era una tensione estrema ma 
anche un notevole fermento Al 
dolore si sommava la consapevo¬ 
lezza che Pasolini era davvero un 
personaggio di spicco msosliloi 
bile 

Sene cornine l»v» a cogiterà Un¬ 
tato va toro.- 

Di più si percepiva il vuoto che 
aveva lasciato Ricordo le do 
mande dei suoi amici Antontoni 
Bertolucci Siciliano Volponi n 
cordo lo sgomento di Laura Bet 
ti una mattina poi 
Cosa accadde? 

Mi telefonò Moravia Stava seri 
vendo per il-Corriere della Sera- 
un aitatolo e all improvviso s era 
fermato voleva ctlare una (rase di 
Pierpaolo e perù temeva che 
quella (rase potesse essere in 
qualche modo dannosa per i in 

eh lesta Lo rassicurai 

Come to timbra I ttbro di Om- 
dana? 

Bello emozionante preciso Pro 
pone con forza una chiave di 
lettura e cioè che all Idroscalo ci 
fossero più assassini 

Vent anni dopo, che peso può 
avare ta variti sutl’omloMIo di 
PaaotM? 

La verità è un valore assoluto E 
poi la ventò è slato 11 filo condut 
tore del la vita di Pierpaolo 

Ha altro da dire, avvocato? 

Sì è una cosa un po scornata 
forse ma va delia un Paese giu 
sto è un Paese che non ha paura 
di ammettere i propri errori e eh 
ricominciare a indagare 1 nostri 
giovani non possono entrare noi 
le librerie comprare un libro di 
Pierpaolo e sapere che 11 suo de 
litio e rimasto mi punito 













POLITICA E ETICA. 


Bioetica e famiglia 
dialogo D’Alema-Casini 


«Sono contrario alle adozioni gay 
È polemica con le associazioni 


» 


Dibattito a tutto campo sui temi etici più scottanti tra 
Massimo D’Alema e Carlo Casini. In un'intervisla su Fa¬ 
miglia Cristiana il segretario del Pds risponde su come 
sviluppare un dialogo politico su alcuni valori di fondo 
tra cattolici del Ppi e Pds. Ed è subito polemica. Le don¬ 
ne del Pds ricordano che c'è anche un’etica messa in 
campo dalle donne. VArcigay: «Un'arretramento rispet¬ 
to alla risoluzione europea sui diritti di gay e lesbiche». 

luciVma bi mauro 


■ ROMA. Aborto, famiglia, bioni¬ 
ca. eutanasia, adozioni gay: dibat¬ 
tito a tutto campo sui valori di fon¬ 
do della vita tra Cario Casini e Mas¬ 
simo D’Alema su Famiglia Cristia¬ 
na. Un segno dei (empi in epoca 
poslcomunista e postdemocrlslia- 
na. Con ulta lettera aperta al segre¬ 
tario del Pds l'eunjparlamentare 
del Ppi, già promotore del Movi¬ 
mento in difesa della vita ai tempi 
del referendum sulla 194, si chiede 
se e possibile «gettare un ponte- sul 
fossato che pet aiuti ha diviso te 
due torce politiche sui tempi del di¬ 
ritto alla vita e della lamiglia. «Di¬ 
scutiamo * la risposta di D’Alema 
In urilnteivista al settimanale, ma 
specifica: «Non nella vecchia ottica 

"del noi e del loto*-. 

Intento rispettato nell'lntervtsla. 


Come quando afferma di credere 
nei valore fondamentale della fa¬ 
miglia. senza lare riferimento al 
concetto di famiglie-, e di non 
condividere l'idea che le coppie 
gay possano adottare un bambino 
Risposte, del resto, tutte a titolo 
personale quelle di D'Alema che, 
riprendendo II discorso sui limiti 
della politica già inhodotto da Mar- 
tinazzoli ed Cicchetto, sottolinea 
come su temi di questa natura »i 
paniti e la politica debbano tare un 
passo indietro per lasciare il putto 
al primato della coscienza». Ma im¬ 
mediatamente si accende il dibatti¬ 
to. Polemiche le reazioni di diverse 
esponenti del Pds In apeno dis¬ 
senso Ardgay-Arcilesbica 
Il rimprovero che D'Atema fa a 
Casini e al suo movimento è -di 


Politica 


Mercoledì 25 gennaio 1995 


Il segretario del Pds e l’eurodeputato Ppi intervistati 
da Famiglia Cristiana. Repliche di Chiaromonte e Buffo 


aver concepito il tema della dilesa 
della vita In maniera parziale-. In- 
somma la vita non è solo aborto e 
bioetica, ma la si difende con «un 
progetto di soliderietà. di conviven¬ 
za, di società-. D'Alema prende at¬ 
to positivamente della rinuncia da 
parte di Casini a non mettere in di¬ 
scussione leiiniinazione della san¬ 
zione in tema di aborto. E dice che 
la 194 si putì rivedere ma -non per 
tornare a misure proibizionistiche, 
ma per rahorzare le misure di pre¬ 
venzione. il sostegno alla materni¬ 
tà. l'aiuto alla donna, senza tocca¬ 
re però il principio dell'autodeter¬ 
minazione- 

La vita uni ace e non dMde 

La lamiglia DAltma la difende 
come comunione di affetti, di le¬ 
gami di soliderietà e di rispetto del¬ 
le persone- Un «valore fondamen- 
lale - aggiunge - che per me vale 
anche sul piano personale- Alla 
coppia omosessuale sia ricono¬ 
sciuto: -il diritto di vivere la proptva 
vita senza persecuzioni e discrimi¬ 
nazioni. ma non che possa essere 
considerata una famiglia-, SI ai di¬ 
ritti legali come quelli dt successio¬ 
ne, comunione dei beni, diritto alla 
casa, no invece alla possibilità di 
adottare tigli. Perette, sosliene DA- 



rfi.;.- 1 ,-! " 





Mae Rtstazlone » so»te£»o bela .teggeLW. Sotto, Cario Cestai Manosa,** 


tema, c'è il diritto del bambino -a 
vivere in un sistema personale di 
affetti in cui la presenza maschile e 
femminile è condizione Importan¬ 
te per la crescita della personalità- 
Veniamo alla sperimentazione 
sugli embrioni, in questo campo il 
segreteraro del Pds si definisce un 
conservatore-. Se l'embrione è un 
progetto di vita umana «deve esse¬ 
re nspettato e non usato per la spe¬ 
rimentazione'. Ma più di un dub¬ 
bio avanza sul lermare la ricerca e 
sul ricorso ad ottiche proibizionisti¬ 
che. Sull eutanasia D'Alema dice 
di essere contrario all'aireslo deli¬ 


beralo di una vita, ma anche all’ac¬ 
canimento terapeutico Con una 
nota personale ricorda la recente 
scomparsa di suo padre «Ero ac¬ 
canto a lui quando è entrato in co¬ 
ma - racconta - mi ha (aito chiara¬ 
mente capire che non avrebbe vo¬ 
luto essere messo dentro una mac¬ 
china che k> teneva in vita anifreia- 
lemle senza speranza- 

la polemica 

«Se davvero a D'Alema inte¬ 
ressano celti argomenti, perchè, 
prima di parlare con Casini, non 


ne discute con te donne, prima di 
tutto quelle del suo partito?- Il que¬ 
sito è posto da Franca Chiaromon¬ 
te, deputata del Rls. che si rifiuta di 
pensare che dietro l'attenzione per 
queste questioni da parte del se¬ 
gretario del Pds cl sia un qualche 
calcolo eternatale. Ma mette in 
guardia: «Se si vogliono convincere 
i popolari a presentarsi con i pro¬ 
gressisti alfe prossime elezioni, è 
bene che certi temi testino fuori 
dalla trattativa'. -Perette quando si 
paria di certi temi ci si riferisce solo 
alla morale cattolica?- Si chiede 
Giampaolo Silvestri, coordinatore 
dei Verdi, che sospetta una «furba- 
ta tattica' per un'alleanza elettora¬ 
le con il Ppi. 

Elena Condoni, deputata del 
Pds. ravvisa un segno di continuità 
nelle interviste a Famiglia Cristiano 
da parie dei segretari del Pds oggi e 
del Pei prima. «Noncapisco perchè 
- afferma - debbano sempre parti¬ 
re dalla revisione della legge 194 
che contiene già «visure di preven¬ 
zione e di sostegno alte donne-. 
Gloria Buffo della segretaria del 
Pds, invita, invece, sia Casini che 
D'Alema a (are più attenzione ai 
«principi elici messi in campo da 
tante donne» «Quelloche manca - 
aggiunge - non sono leggi più in- 
vendenti della sfera personale, ma 
l’attenzione politica e culturale ai 
mutamenli dei rapporti sociali e ed 
individuali delle famiglie» 

In aperto dissenso una nota del- 
l'Arcigay-Arci lesbica «Queste posi¬ 
zioni - si legge - rappresentano un 
netto arretramento rispetto alla ri¬ 
soluzione del Parlamento europeo 
del febbraio '94 sulla parità dei di¬ 
ritti di gai e lesbiche in Europa vo¬ 
lata anche dal Pds». Il pericolo, pet 
l'associazione, è quello di una -de¬ 
riva clericale della sinistra italiana. 
L'invilo è alla costmzione di uni¬ 
re» laica e libertaria trasversale ai 
partili per tener al centro la libertà 
dell'individuo e la diversità come 
valore» 


DAL 1977 NOI DELLA RIVISTA 

il fisco 

PIAMO TUTTO QUELLO CHE E' POSSIBILE DARE 

per essere aggiornati e per disporre della documentazione tributaria per meglio 

risolvere i problemi fornendo il 
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^ in Italia 

L’ex potente leader de si difende dalle accuse dei boss di Cosa Nostra e contrattacca 


l'Unità nati 


■ ROMA. In iv era apparso stanco 
e iòco, livido di rabbia, adesso è 
nuovamente padrone di sé, e rie¬ 
sce a dosare, con antica perizia de¬ 
mo? risfiana, sorrisi, gesti e sospiri. 

Le parole, un po' meno. Ci sono 
chiazze d'illogicità, nella sua linea 
difensiva, L'illogicità. s'intende, è 
un diritto sacrosanto degli Indagali 
e degli imputali Ma qui pariiamo 
di Giulio Andreotti, senatore a vita, 
già sette volle presidente del Conà¬ 
glio: insomma, l'uomo politico più 
importante, per longevità e -cursus 
honorum-, della storia repubblica¬ 
na. E colpisce che lui, nel sostene¬ 
re la propria innocenza, evochi 
una trappola, una congiura. Un 
complotto. 

None discutibile, da un punto di 
vista politico, difendersi in questo 
modo? Non è metodologicamente 
inefficace, da un punto di vista giu¬ 
diziario? E non è torse la dietrolo¬ 
gia un vizio culturale che Andreotti 
e la De hanno sempre addebitato 
alle sinistre? Il senatore risponde 
all'obiezione con una specie di sil¬ 
logismo: -Non sono un malioso. Se 
lami pontili sostengono II conlra- 
rto, lo ho due alternative: o Impaz¬ 
zisco oppure arrivo alia conclusio¬ 
ne che dietro quel penlill c'è un 
suggeritore, un manovratore. Chi? 
Difficile late nomi e cognomi., >. 

L'intervista dura un’ora. An- 
rireolti è pallido, come al solilo: è 
tranquillo, almeno in apparenza: a 
traili, dà l'impressione d’imitare sé 
stesso. -Sono pronto, taccia tolte le 
domande chetatole.. 

Senatore, «untactam» dà* pa- 
reta dot tfudta* Canrewto: -fai- 
correOu» cretino-.. 

MI hanno sorpreso, quelle parole. 
Sono rimasto sconcertato. Ritengo 
che, almeno tra di loro, i magistra¬ 
li dovrebbero usare un certo ri¬ 
guardo Può darsi che a Carnevale 
siano saltali I nervi. Ha sbagliato. 
Uno può avere tutte le opinioni 
che vuole, sul plano giuridico, ma 
le persone motte... No, non è giu¬ 
sto: Carnevale non doveva dire 
quellecosesu Falcone. 

Non dmttadb to . Pot»v » p«n ret¬ 

te? 

No. Nemmeno pensarle. 

C'è m dialogo registrato, Par¬ 
lando dotta propria doreaada di 
ttre to ita mrt o a ll a ao rt a Cappa!- 
la di Roma, l o» giudica di Co» 
wuIom confida a «• coPoga: 

CI dovette ««sore arreno un ta> 
put al dot no ciut i «al da parta di 
JMoottt... Ctaudto tritata»» m* 
dhaaohaqaaadoAad re a W lg » »- 
na portò gH dMa tpwau dhp«- 
«Waaar *H»atre«t»f»**. 

Ventre a terra? Espressioni del ge¬ 
nere non fanno parte del mio vo¬ 
cabolario. 

Perché Camavala «matta dovu¬ 
ta mentire? 

Non lo so. Non ho mai avuto oc¬ 
casione di pattare di problemi giu¬ 
ridici con Carnevale. Solo una vol¬ 
ta gli telefonai per chiedergli se 
poteva rallentare l'estradizione di 
un palestinese... 





«Il grande vecchio contro di me» 

Andreotti: «Ho paura che mi vogliano incastrare» 


OH cMeaa un-favore-, dunque. 

Era un problema politico. In ogni 
Caso, lui mi disse di no. 

Resta U fatto cri» Carnevale 
quello parole,-ventre a terra-, te 
attribuisce proprio a lei. 

Non capisco... Forse- lui tiMlotki 
cosi una (rase gentileo consolato- 
ria di Vllalone II Iraslérimentu alla 
corte d'appello, comunque, non 
si realizzò. E poi, diciamo la venia, 
tutta questa storia non regge 
Quato storia? 

l-e accuse contro di me I pentiti 
dicono che io avrei aiutato i boss 
tacendo -aggiustare* i processi in 
Cassazione Quali processi? Per¬ 
ché f magistrati non mi fanno una 
contestazione specifica? Perchè 
non indicano nomi, date, circo¬ 
stanze? Due anni di indagini, han¬ 
no cercato ovunque. Il risultato è 
sotto gli occhi di tutti, lo la malia 
l'ho combattuta... 

CI «arre mlglala di pagine, «on» 
tare. Uchtanutoni di patititi. ri- 
«contri, un pazzo di tristi salma 
otaria sldlaM o Itadana... I suol 
rapporti con Sohro lima» con Vi¬ 


li senatore Andreotti, accusato di aver 
aiutato i boss di Cosa Nostra, avanza il 
sospetto che l'inchiesta sia il frutto di una 
congiura e che alcuni testimoni abbiano 
subito pressioni Ammetto di aver telefo¬ 
nalo una volta a Carnevale: -Iqlt cinesi .dì. 
ritardare lestradizionedijun palesti'nòtó 
Mi rispose di no». Contesta i «giudìzi» del¬ 


lo stesso Carnevale su Giovanni Falcone: 
■Ha sbagliato, non si paria cosi di un col¬ 
lega.. Sono rimasto sconcertato». Dicedi 
aver fornito al caposcorta l'elenco dei 
-viaggi siciliani*. Parla dot golpe Borghe¬ 
se» e Qiiiiotgio Allunante, inliue: di ruolo 
del Parlamento va difeso. Altrimenti si ri- 
schiavina deriva...». 


Moti», Iroso Moro, iref reti d 
Pec orato.- 

Con la morte di Pecorai] I. io non 
c'entro niente... 

Sta emergendo un contesto tor¬ 
bido. I penati... 

I penlili? Quali pentiti? Prendiamo 
quel Di Maggio. Dice che io mi 
sarei incontralo con Totò Riina 
Mente: Di Maggio mente. All'ini¬ 
zio. non parlò di me. poi arrivaro¬ 
no le dichiarazioni di Mannoia e 
pure lui si mise ad accusarmi... 
Questa vicenda puzza 
Vuoi db» eh» W Maggio è mano¬ 
vrato? 


otaraFAOLO Toraci 

Sicuramente 

bachi? 

Troppe cose non tornano... 

Lai ha parlato ripetutamente di 
un -gruppo patena Rare-. A ehi *1 

riferiva? 

Vogliono farmi pagaie i provvedi¬ 
menti che ho adottalo contro ta 
malia. Per esempio, il decreto-leg¬ 
ge che. qualche anno la. evitò la 
scarcerazione dei boss più perico¬ 
losi Una decisione mia e dell'alte¬ 
ra Guardasigilli Vassalli. Da quel 
momento, si e scatenala una cam¬ 
pagna contro di me... 

Sanatore, cornac» la potatola 


repaca: «neh* i politici tanto 
dalla nrefi» devono Itogem di 

combattali». 

Chiedo a chi mi accusa di conte¬ 
starmi circostanze specifiche. Ci 
sono troppe testimonianze strane. 
Quella di Gabriella Rollo, ad 
esempio. Afferma che io andai 
sulla barca dei Salvo, i magistrati 
non trovano riscontri, e poi lei, 
conversando coir un amico, dice: 
■Dovevo dire quelle cose, altri¬ 
menti Andreotti se ta cavava, l'au¬ 
torizzazione a procedere non sa¬ 
rebbe stata concessa, come è suc¬ 
cesso per Craxi...-. Una frase so¬ 


spetta, non crede? 

lei «ottiene, senatore, che late- 
stimone potrebbe aver subito 
pressioni? 

tomi limito ad osservare che quel¬ 
li» t'-«*i«r,.f«ii nmnro allrc- 

I a ... ... 

gerirne}}!!.. In questa vicenda si 
sprecano"- raro 

(Ina confata? E de parte d cM? 
Del comunisti, par citare la tosi 
dal manali» -Studi cattolici-? 

Un latto é certo: colpendo me si 
colpiva la De Ai fautori del nuovo 
la caduta di Giulio Andreotti tor¬ 
nava utile. 

Qilnd? 

to credo checi sia qualche sugge¬ 
ritole. 

Un suggeritore politico? 

No, non politico. Penso alla mafia 
Pentiti manovrati dalia mafia. E 
penso a interessi anche stranieri. 

La Cls? 

Una parte dei servizi segreti ameri¬ 
cani ha sempre disapprovato il 
nostro atteggiamento di compren¬ 
sione verso il mondo arabo. 

Riseti tomo d perderci In un tebl- 


Conversazione registrata appena un mese fa nella casa del giudice «ammazzasentenze» 

Carnevale: «Il processo te raggiusto io» 


tot PALERMO. Agli aggiustatori dei 

E recessi è sconosciuto il senso del- 
mlstna. Sembrano rispondere 
all'Irresistibile richiamo di una vo¬ 
cazione. Tirano drilli per ta toro 
strada, incuranti dei giornali, dei 
flash, delle telecamere, E dei mi¬ 
crofoni Corrado Carnevale ha cer¬ 
cato di aggiustare processi lino a 
ieri, sino al dicembre del 1994 Ap¬ 
pena un mese fa. La nuova clamo¬ 
rosa scoperta la il paio con la regi¬ 
strazione degli sprezzanti giudizi di 
-ammazzasentenze» su Falcone e 
Borsellino Questa volta Carnevale 
non si esprime ■nell'Intimità dome¬ 
stica-, non si lascia andare a uno 
slogo, muto con freddezza e punti¬ 
glio un «aliare- processuale. Lo la 
nel salotto buono di casa sua, se¬ 
duto in poltrona, sorseggiando un 
drink- Di fronte a lui sta seduto un 
visitatore molto particolare: un av¬ 
vocato. Un penalista di Cassazione 
che viene a peroragli la causa di un 
suo assistito sotto processo per 
Irallico di stupefacenti. I due, pri¬ 
ma ladano del più e del meno. 
Po), il legale riassume brevemente 
l'autentico motivo della sua visita 
Carnevalo non si scompone. ■Co¬ 
nosci il nome del presidente della 
sezione?». L'avwcato risponde a 
tono. Carnevale, per essere sicuro, 
se lo fa ripetere una seconda volta. 
E aggiunge: "Fatti dire anche II no- 
ntedel relatore». Il penalista annui¬ 
sce e prendu nota della richiesta. SI 


DAL NOSTRO INVIATO 

•Avanto LODATO 


danno del au> Sono tutti e due si¬ 
ciliani, e parlano tra loro in dialetto 
stretto. Si capisce che l'intimità è di 
vecchia data Oltre tutto il collo¬ 
quio è surreale perché un avvocalo 
non dovrebbe varcare la soglia 
deli’ abitazione di un presidente di 
Cassazione. 

Dove è la dm tee 

Mentre gli uomini della Dia 
ascoltano la registrazione dello 
sconcertante colloquio, hanno un 
soprassalto. Carnevale infatti, al 
momento di congedare ti visitato¬ 
re, lo mette in guardia con parole 
apprensive: -Vedremo quello che 
si può fare...ma attenzione, di sii 
cose un mi n'ha panati mai pi tele¬ 
fono, u sai. chi tempi chi cumi¬ 
no,..". 

L'altro sonldendo -ma chi dici? 
Usalca sugnuvecchiu di sii cose... 
E di sii cose pi telefunu un ni pairu 
mal...». Saluti, abbracci c acqua in 
bocca. 

Abbiamo omesso i nomi dell'av- 
wato e del presidente della corte 
perché ininfluenti al lini della con- 
prensione- della storia. È sconvol¬ 
gente Il latto in sé: Carnevale dopo 
lutto quanto è accaduto in Italia in 
questi anni, essere stato il magistra¬ 
to più chiacchierato, essere finito 
decine e decine di volle in prima 
pagina, non e indietreggialo di un 


millimetro. Anche in questo caso si 
difenderà dicendo che uno a casa 
sua può fare e dire quello che vuo¬ 
le? Carnevale da tempo vive con 
l'incubo delle imercetlazioni tele¬ 
foniche. Lo ha sempre detto, non 
ne fa mistero Una volta aveva per¬ 
sino sospettato ctie la sua abitazio¬ 
ne romana fosse infestata di -mi¬ 
crospie» Gli ascoltatori della Dia se 
ni- accorsero -in diretta", ascoltan¬ 
do il rumore dei mobili e dei divani 
spostoli da Carnevale, ma anche le 
sue im precazìoni : -unn I è unni è ?■ 
alla ricerca della rcimice» -Am- 
mazzasenlenze- alla fine si arrese, 
convinto di essersi sbagliato E 
continuò - come abbiamo visto - a 
pariarea mota filiera. Ma gli episo¬ 
di sono tonti, c a senso unico. Il 21 
ottobre del ’94 è urialtra delle date 
spinose nella luminosa camera di 

-ammazzasentenze-. 

Interrogatoti a sorpresa 

E un venerdì. Carnevale viene 
convocalo d' urgenza nella sede 
della Dia per un inletrogaiorio Da 
Palermo sono appena arrivati Ca¬ 
selli e i giudici del -pool- che inda¬ 
ga su Andreotti, Roberto Scarpina¬ 
to. Guido Lo Forte. Gioacchino Na¬ 
toli Un interrogatorio improvviso, 
che si e reso indispensabile alla lu¬ 
ce rii alcune inlorcctlazioni am¬ 
bientali e leletoiiiche sull -amm.iz- 


zasentenze» Domandano i magi¬ 
strati: «Lei si è mui interessato del 
procedimento della Procura di Pa¬ 
lermo nei confronti di Giulio An¬ 
dreotti per associazione maliosa?". 

Carnevale impassìbile: dn che 
senso?» 

Giudici: -in qualunque senso 
ipotizzabile". 

Carnevale» Non mi sono mai in¬ 
teressato per dare consigli. Come 
tutti gli italiani ho letto la richiesta 
di autorizzazione a procedere pub¬ 
blicata dai giornali. Se questo è 
interessamento, allora io mi sono 
interessalo. Ma il mio interessa¬ 
mento è tutto qui» Caselli e i colle¬ 
ghi si guardano negli occhi Si pas¬ 
sa alte contestazioni vere e proprie 
Dalle intercettazioni, risulta che 
Carnevale e perfettamente a cono¬ 
scenza dell'esistenza di indagini 
pairimoniali a carico di Andreotti e 
anclie a carico suo. Ha avuto mo¬ 
do di prendere visione di un docu¬ 
mento che doveva restare segreto, 
una copia della detega conscgn ala 
alla Dia dal -|>ool" proprio per ven- 
ticarc la consistenza patnmoniale 
di -ammazzasentenze", Ma. quel 
che più conta. > giudici hanno I» 
trascrizione di una lunga convetsa- 
zione intercorsa ira Carnevale e il 
giudice Aldo Grassi, anche lui della 
stessa sezione di Cassazione delta 
quale la parie Carnevale Sono 
brani ancora mia volta illuminanti 
che dimostrano come lo cono¬ 


scenza del -processo Andreotti-va- 
da ben oltre la lettura dei giornali 
Risalgono al 18 marzo 1994 Ve- 
diamo. 

Maledetta cimice 

Dice Grassi: •... anche Palermo 
sta indagando. » E Carnevale: -che 
mi la ridere ..e io ho avuto copia 
perché in Italia naturalmente. tra¬ 
mite questo lunzionaiio. l'indagi¬ 
ne su di me è coeva a quella su An¬ 
dreotti della moglie, figli, nipo¬ 
ti-tutti, tutti ...la genia andreottiana 
contese., nello stesso elenco ci so¬ 
no io e tolta la mia famiglia com¬ 
presi i nipotini di due anni... Si sal¬ 
va soltanto Riccardo che ha un an¬ 
no... Ma tutu gli altri, compreso... 
Maricino no perché ancora non 
era nato...- 

Grassi incalza con domande 
precise: -E a quando rimonta la ri¬ 
chiesta di quest’indagine?" 

Carnevale: "Due febbraio di que¬ 
st'anno, quandi ancora saranno in 
corso., no dico: chidde di An¬ 
dreotti saranno sicuramente più 
complesse delle mie. Pi mia (per 
me ivd.r. ) tulle le banche diranno 
negativo, tranne la Banca di Poma, 
perché non ho mai avuto rapporti 
enn altre banche... con quella che 
poi si chiamava Cassa di Rispar¬ 
mio. Grassi insiste: ■£ stanno inda¬ 
gando... e stanno indagando an¬ 
che su altri magistrali della Prima 
Sezione che tu sappia?-. Cameva- 


rfnto. 

E allora ancoriamoci ai (atti. Di 
Maggio mente. Una persona nota 
come me non poteva andarsene 
in giro per Palermo e incontrare, 
di nascosto, il capo della mafia, 
la procure di Palermo sostiene 
che. a mentire. • M. Per etem 
pio: Hgtomo del presunto Incon¬ 
tro connina. 20 settembre'87, 
tei Mila tanta mattina HcenztoU 
poneaata detta Otto*. 

Non rimasi da solo. La mia scorta 
personale non mi abbandona 
mai 

Nell'elenco degli uomini H scor¬ 
ta datai tornito sigi »dfci figuro, 
per quel giorno, un carabintare 
die non tl trovava nemmeno a 
Estatino. 

È difficile ricostruire ventanni di 
viaggi e di spostamenti Un errore 
si può commettere 

Il maresciallo Zenobf, atto capo- 
scorta, ha raccontato; Ahi gior¬ 
no Andreotti mi chtamb e mi dis¬ 
se tottubnontri di "organizzar- 
cT, noi sento d vedere presso il 
nostro reparto cosa risultasse 
su questi snoi viaggi in Staila-. 
Poi. ZenoM ota fresco ta memo¬ 
ri» agli altri carabinieri. 

Lo abbiamo latto perché non é fa¬ 
cile ricordare, dopo tanti anni. 

Lei e» ta prende con Baldassarre 

N Maggio. Ma d sono altri pen¬ 
titi, » corri ridar* da BuKetta. 

BusceUa non é la bocca della veri¬ 
tà. Anche lui può sbagliare... 
(pausa) Devo dire che è triste, 
davvero triste, per me. star qui a 
dilendeimi da accuse assurdo. Sé 
non ci losse il peso di quest'in¬ 
chiesta, potrei occuparmi ancora 
di politica. 

Che cosa farebbe? 

Farei una campagna per difende¬ 
re il ruoto del Parlamento. Si tratta 
di un tema delicato. Bisogna stare 
attenti a non avvilire il potete legi¬ 
slativo. Dini si tenga in contatto 
con il Parlamento Faccia quello 
che non ha fatto Berlusconi. 

Andro tei pensa dw d stano 
umori «vertM In rettori delta de¬ 
stra? 

Non vedo un pericolo imminente. 
Temo, però, un indebolimento 

- u^aii Wi«,,ì-sii'»>,/I1-,-i*.'aa irnv.» - 
lAMiiuui $<-111 MIC crii in -i ■> 

A proposito di -umori eversivi», 
tei qualche giorno ta. ta Ufl’lAter- 
vista, h» ricordato II golpe Ber 
ghesa- e H ruolo che vi avrebbe 
giocato II teador del Mal Giorgio 
A! mirante.- 

Nel '74, come ministro della Dite- 
sa esaminai l'inchiesta latta dal 
Servizi sul tentato golpe di quattro 
anni prima. Rimasi piuttosto im¬ 
pressionato da quello che era 
emerso. Probabilmente era un 
tentativo velleitario, ma avrebbe 
potuto creare una certa confusio¬ 
ne nel Paese... Allora si disse che 
ad avvertire la polizia era stalo Al- 
mirante II motivo? Non votavo che 
la responsabilità cadesse su di lui 
e sul Msi. Questo ed altri elementi 
sembrano suggerire che la Destra, 
in Italia, ha giocato un ruolo lut- 
t'altroche chiaro. 


le, con tono sconsolato: «In quell' 
elenco . in quell' elenco ci sono 

Carnevale chiede una pausa, 
beve un paio dì bicchieri d'acqua. 
Forse, mentalmente, rimprovera 
ancora una volto se stesso per non 
essere mai stato capace di tremare 
quella maledetta rcimice- chi gli 
hanno nascosto in casa.. Caselli e 
icolleghi. a questo punto, non pos¬ 
sono fare altro che mostrargli la co¬ 
pia della delega per le indagini 
bancarie su di lui. E gli fanno nota¬ 
re come il contenuto della sua tele¬ 
fonata col giudice Grassi tradisca 
in più punti proprio ta conoscenza 
di quel documento Carnevale ten¬ 
ta una blanda difesa «Non ricordo 
se l'atto di cui venni a conoscenza 
tosse un elenco informe di nomi¬ 
nativi. oppure una copia della de¬ 
lega di indagini bancarie della Pro¬ 
cura della repubblica di Palermo 
Non ricordo anche perché con¬ 
centrai la mia attenzione- quasi 

esclusivamente sull' elenco dei 
miei familiari.. * Ma le sorprese di 
quel pessimo venerdì, per Carne¬ 
vale, non sono ancora finite. Ora i 
giudici gli leggono il lesto di un'al¬ 
tra intercettazione. È il 9 aprile 
1994. 

Le prove? Eliminate 

Carnevale parla con II genero. 
Salvino Mondello. Carnevale e tra¬ 
felato: -...Salvi... Salvi a Palermo 


hanno disposto ed eseguito per¬ 
quisizioni nei..,domidliari presso 
magistrati che avrebbero commes¬ 
so latti...-. 

Mondello: "...si. infatti. » 

Carnevale:"... latti commessi do¬ 
dici anni prima... perché queste 
cose le tanno "ad pompam " |>er i 
giornali...- 

Mondello: -...comunque è bene 
che gli alti li conosciamo ma non 
ne abbiamo, lo per sicurezza Ito 
eliminato anclie gli accertamenti 
patrimoniali di Palermo... ad ogni 
buon conto,,,". Segue un'ampia 
pane dell’ intercettazione coperta 
da omississ. Osservano i magistrati 
palermitani nella loro memoria: -Il 
presidente Carnevale c suo gene¬ 
ro, ['avvocato Salvino Mondello, 
erano dunque ben coasapevnli di 
essere in possesso di un documen¬ 
to riservato: tant e che I' avwjcato 
Salvino Mondello lo aveva «Attutar- 
to», Si è scoperto - ancora una volta 
grazie all'eccetente "lavoro di una 
microspìa - che lu un funzionanti 
di una banca di Roma a mettere il 

C ce Carnevale sull'avviso A in¬ 
atto che dalla Porcina di Pa¬ 
lermo «a panila una nchtexla clic 
riguardava lui e che riguardava An¬ 
dreotti. Lo stesso funzionario, in un 
secondo tempo, torni a Corrado 
Carnevale una copia della delega 
della Dia. In entrambi i così, il fun¬ 
zionario avevo avuto come tramite 
proprio Salvino Mondello. 
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Mafia, manette a due magistrati 

Salerno, in cella anche periti legali ed avvocati 


I magistrali Ciro Demma ed Antonio Esti sono (initi in car¬ 
cere con l’accusa di associazione maliosa: avrebbero «ag¬ 
giustato» alcuni processi di camorra. La Dia per ordine 
della Procura di Salerno ha eseguito altri 4 anesti: Aurelio 
Ohio, perito balistico, Luigi Macchiarelli, professore di 
medicina legale, Antonio Buonanno, avvocato, e il dete¬ 
nutoFerdinando Cesarano. Latitanti. Invece, due camorri¬ 
sti, Li accusano 4 pentiti, tra cui Galasso e Alfieri. 

_ PALNOgTWO INVIATO_ 


Phntagallo: unoè stato notificato in 
carcere al pregiudicalo Ftnlìnan- 
do Cesarano. Risultano invece laté 
tanli t «monisti Mario Fabbroetno 
eCennaroBcasiello. 

Ad Antonio Està i suoi colleghi di 
Salerno contestano la -Male di¬ 
sponibilità nei confronti di Carmi¬ 
ne Alfieri ed alni camorristi ad ag¬ 
giustare processi o ad interessarsi 
ad essi». Secoodo l'accusa, ilconsi- 
gliere Esti quando era in servizio al 
Tribuna te penate di Napoli direb¬ 
be avuto snellissimi legami con i 
camorristi Mario Fabbiccino ed il 
boss Antonio Maleento. quest’ulti¬ 
mo considerato elemento di spic¬ 
co det clan Allieri-Calasso con larii 
legami negli ambienti imprendito¬ 
riali della Campania. 

Di reali non meno gravi si sareb¬ 
be macchiato fattola soslilulo prò 
curatore generale. Ciro Demma. Il 
magistrato avrebbe -aggiustato» il 


■ SALERNO. Toglie sporche, ma 
anche llluslri proiessori, erano al 
servizio della camorra. A suon di 
milioni, I boss della Mala napoli ot¬ 
tenevano perizie «ammortante», 
processi •aggiustati» a lavora di fe¬ 
tori ta'/ter e trafficanti Intemaztena- 
Il di draga. Sono state te rivelazioni 
di quattro pentiti, tra cui Pasquale 
Galasso e Carmine Alfieri, a mene- 
re nel guai gli annali consiglieri di 
Corte d’appello di Ancona e.ftolo 
gna. Cito Demmo ed Anton» Ksti, 
Il direltore dell'Istituto di medicina 
legale all'università La Sapienza di 
Roma, Luigi Macchiateli!, Il perito 
torinese Aurelio Uhio. e l'avvocato 
napoletano Antonio Buonanno, 
arrestali Ieri per ordine della magi¬ 
stratura di Salerno Complessiva¬ 
mente sono otto gli ordine di cu¬ 
stodia cautelare per corruzione e 
associazione maliosa firmati dal 
gip Anna Giordano e Giovanni 

tortilo Ohio: 
fu II perito 
doH'arma 
che uccito Moro 

Sposata, 70 «mi, titolare <* raro 

MndtoJtTorfrw, Attratto QWo»wr 

persia ag gi o molto noto aagM 
arabtontl (Miliari. Negli ultimi 
tempi, par*, non gottosa dal favori 
Palla Procurai*Torino.Una 
«spoetatone latoma fruttava I 
iDMMratl a non ariMarfll 
Incarichi, uffi ci ai ma nto pa t ch* 

assumeva motte coaeutonze« 
Berte pesta «fase, fi tao nome è 
isgoto a motta «cerato precottura 

Importanti Itogli imi Se t» anta 

Mito la cantora «perito, grafico a 
batterico, nari' ambito dUnahtoOo 
Pi tonoriamo a eri aPnaHtà 
organizzato-Pace patto tra l'altra 
parto Pel cotto gfo peritato arie 
aeamM l'arma che ucotoa Aldo 
Moto, la ricanda detto lettore 
anonime al Palazzo dfOtustfeia di 
Paterno lo ripa protagotPota oomo 
coMUtontadal gtodtoe Alberto Di 
Hsn, sospettato di «tornei' 
aatore. OMo tu tfririato a ghidUo 

per limato di-frode prece senile-. 

Secondo f'aaottse avara 

manipolato un esperirne irto 
■totlUato. Fa assetto dal Tribunale 

«Cattamele tra. 


processo d'appello per la strage di 
Torre Annunziala, avvenuta il 26 
agosto di undici anni la e nella 
quale frirooo uccise olio persone 
Il mandante dell'agguato. Carmine 
Allien. tu condannalo in primo gra¬ 
do al l'ergastolo Insieme con Ferdi¬ 
nando Cesarano e Gennaro Bra- 
siefk», considerali gli esecutori ma- 
leriafr della mattanza. Brasino lu 
condannato anche sulla base di 
una perizia digitale Le impronte 
(urono rilevale sii un'auto utilizzata 
dal commando che esegui la car¬ 
neficina net -Circolo dei pescatori- 
delia cittadina alle falde del Vesu¬ 
vio. In appello, il 30 gennaio del 
1990, autori e mandante della stra¬ 
ge lurono tutti assolti su -conforme 
parere del giudice Demmo- In par¬ 
ticolare, per l'assoluzione di Bra- 

siello risultarono fondamentali le 
concordanti perizie d'ufficio e di 
pane secondo le quali le impronto 
sulla vettura non sarebbero stato 
confrontabili in quanto mancava¬ 
no i 17 punti di contrasto necessa¬ 
ri. Chi firmò quella perizia di pane? 
Aurelio Ghio, lo stesso che esami¬ 
nò l'arma utilizzata per uccidere 
Aldo Moro Secondo l'accusa, il 
professionista, e l'avvocato di Grr- 
cignano d Aversa. Antonio Buo¬ 
nanno (.componente del collegio 
di difesa di esponenti del clan), 
avrebbero avvicinalo il professor 
Luigi Macchiarelli (nominato peri¬ 
to d'ufficio), convincendolo a coiv 
lemiare la perizia di parte II pro¬ 


fessor Macchiarelli ( ieri l'univtMstta 
di Roma lo ha sospeso dall'Incari¬ 
co) é accusato solo di conuzione. 
Ad Aurelio Ghio. invece, é stata 
contestata anche l'accusa di ces 
stane di armi. Secondo i pentiti, il 
professionista grazie proprio alla 
sua attività, sarebbe riuscito a forni¬ 
re alcune pistole al camorrista Fer¬ 
dinando Cesarano Una circostan¬ 
za, questa, che sarebbe stata con¬ 
fermata ai magistrati della Procura 
di Salerno anche da altri collabora¬ 
tori di giustizia 

L'attuale consigliere di Corte 
d'appello di Ancona Cito Demma 
è coinvolto anche nel tentativo di 
-ammorbidire», nel 1982, un proce¬ 
dimento per baltico intemazionale 
di slupelacenti conilo Mario Fab- 
brocino. detto -o' cruvattaro». boss 
emergente di San Giuseppe Vesu¬ 
viano. che aderì al cartello della 
Nuova tamigiia. In quel periodo. 
I Interpol sequestrò una partita di 
droga a bordo di uno yacht ormeg- 

K nel porto di Cótfù. in Grecia 
ella occasione, sostengono gli 
inquirenti salernitani, il giudice 
Demma (all'epoca era sostituto 
procuratore a Napoli) attribuì il 
(reifico di stupefacenti ad un'altra 
organizzazione, servendosi di per¬ 
quisizioni -mirale allo scopo di 
precoslituire labe prove tali da sca¬ 
gionare il boss Fabfccocino- 
Tra i principali accusatori del 
magistrato ci sarebbe Pasquale Ga¬ 
lasso, il luogotenente di Cannine 


Alfieri II boss lece per la prima vol¬ 
ta il nome del giudice nella prima¬ 
vera del 1993 Allora, la prima 
commissione referente del Csm av¬ 
viò un'indagine preliminare per il 
Irasferimemo d'ufficio per «presun¬ 
ta incompatibilità ambientale- nel¬ 
l’ambito dell'Inchiesta nei confron¬ 
ti del procuratore della Repubblica 
di Melfi. Cono Armando tancuba e 
del giudice delta Corto d'appello di 
Napoli, Alfonso Lamberti, anche 
loro linai in carcere lo scorso anno. 
Ciro Demma era in aiiesa di una 
decisione delta sezione disciplina¬ 
re del Csm davanti alla quale era 
stata rinvialo a giudizio con Mn- 
colpazione» di -aver lavorilo nella 
sua attività esponenti della climi- 
nalìià organizzata campana» 

Dalle indagini svolle dai sostituti 
procuratori di Salerno, Ennio Bo- 
nadies e VKo Di Nicola, sarebbero 
emerse altre prove conno Demma, 
il quale avrebbe -aggiustato- un 
processo in cui era imputato lo 
stesso Galasso La vicenda giudi¬ 
ziaria riguardava una serie di estor¬ 
sioni che il boss lece agli agricofio- 
n dell Agro Notano, costretti a ce¬ 
dere le loro lerce a prezzi stracciati 
Galasso e alcuni suoi affiliali furo¬ 
no condannati in primo grado ed 
assolti in appello dall'accusa di as¬ 
sociazione camonistica. Proprio 
per questa vicenda, e finito ieri in 
carcere anche l'avvocato Buonan- 


• BOLOGNA -Noi abbiamo sem¬ 
pre vissuto onestamente, non ab¬ 
biamo ville, villette, né soldi in ban¬ 
ca. folli possono controllare Non 
so chi abbia latto questa cattiveria 
a mio marito, ma ho ancora fidu¬ 
cia nella giustizia Penso che i col- 
leghi di Antonio, cosi come l'han¬ 
no arrestato, possano accertarne 
l'innocenza-, dice la moglie di An¬ 
tonio Esti. 52 anni, dal '67 in magi- 
strafora, dall'87 a Bologna, dove ha 
firmalo Ira l’alno la prima sentenza 
d'appello per la strage del 2 ago¬ 
sto. quella che cancellava in bloc¬ 
co i quattro ergastoli emessi in pri¬ 
mo grado e (u successivamente an¬ 
nuitala dalla Cassazione a Sezioni 
Riunite. •Noitutliviviamocon tosti- 
pendio del giudice Esli. ci sono tre 
figli da crescere, non ci sono rendi¬ 
te, folio può essere accertato attra¬ 
verso i conti correnti bancari», con¬ 
tinua la moglie del magistrato, 
■mio marito i camorristi fi ha con¬ 
dannati, ma torse avrebbe (atto 
meglio ad assolverli. 

-Non nascondo che la notizia ha 
crealo un certo disagio-, afferma 
Emesio ritocca, p rimo presidente 
delta Corte d'Appello di Bologna, 
■Antonio Esti é un magisuato che 
quando sono arrivato era gtà qui e 
non aveva mai dato luogo a la¬ 
mentele o segnalazioni di alcun ti- 
Po-. Afa aggiunge che da tempo 
era a conoscenza del processo in 
corso presso la Dda di Salerno, e 
che negli ultimi mesi Esti era stato 
follo dalle tabelle della Corte d'As¬ 
sise d'Appello e assegnalo alla ter 
za seriorre penale 
t alla terza sezione che il magi¬ 
strato. in qualità di giudice a lalere, 
ha celebrato l'ultimo processo im¬ 
portante: quello del 16 dicembre 
scorso contro Roberto Savi, il poli 
ziotro killer della -Uno bianca», in 
quella sede accusato di aver •tosa¬ 
to- contro la sua volontà un tossi¬ 
codipendente di 29 anni, Fernan¬ 
do Bottiglieri II caso ha voluto che i 
protagonisti di quel processo si bo¬ 
vino oggi fotti in carcere. Savi, per¬ 
ché consideralo il capo dell'orga¬ 
nizzazione che ha seminato il ter¬ 
rore pei anni in Emilia Romagna. 
Bolliglieli perché sorpreso nei gior¬ 
ni scorsi mentre portava a termine 
un tentativo di estorsione Gora an¬ 
che il giudice Esti, accusalo di aver 
favorito esponenti della crlnminali- 
tà organizzala campana quando 
preslava seivizio al tribunale di Na¬ 
poli 


(I nome di Antonio Esci, padre di 
ire figli, entrò due anni ta nell’elen¬ 
co di una dozzina di magistrati in¬ 
dagati dal Consiglio Superiore del¬ 
la Magistiatora in occasione di 
un'ispezione decisa dalla prima 
commissione referente ira i giudici 
degli uffici campani. Il procedi¬ 
mento si concluse con II proscio¬ 
glimento del magistrato. Successi¬ 
vamente il pentito Pasquale Galas¬ 
so. già elemento di spicco delta 
Nuova Famiglia, l'organizzazione 
che contende ai cutoliani il coo- 
irolto del territorio campano, inserì 
il nome di Esti Ira quelli dei giudici 
che a Napoli, primo del '90, mola¬ 
vano intorno al giudice Alfonso 
Lamberti per «pilotare» dietro com¬ 
penso procedimenti per le misure 
di prevenzione a carico conlro 
esponenti del clan «monistico. 

do Galasso lo conosco solo per 
averto condannalo una volto-, di¬ 
chiarò Esti. *• Umberti non l'ho 
mai conosciuto. Per quanto riguar¬ 
da Galasso ho contribuito alla sua 
condanna nel '78, in un processo 
In cui inizialmente era parte lesa 
per un presunto Icntólivo di seque¬ 
stro. A quei tempi Pasquale Galas¬ 
so era solo uno studente di medici¬ 
na. figlio della Napoli bene Soste¬ 
neva di aver spanilo e ucciso per 
legittima difesa, ma lu condannalo 
per omicidio volontario». 

Esti ha celebrato in appello alcu¬ 
ni tra i più importami processi del 
capoluogo emiliano: da quello 
contro la ballerina Katharina Mlro- 
slawa, a quello per l'omicidio del 
senatore Roberto Roffilli, assassi¬ 
nato dalle Br nell'aprile dell’88. 
Una delle ultime sentenze pronun¬ 
ciate dal magistrato fu quello con¬ 
tro la cosiddetta -banda delle 
coop-, organizzazione a cui i poli¬ 
ziotti della •Uno bianca» contendo¬ 
no ora ta paternità di alcuni defitti. 
Il verdetto più clamoroso, fu quello 
per la strage del 2 agosto '80 (85 
morti, 200 (etili). Esti affiancava 
Pellegrino lannaccone. ora procu¬ 
ratore generale di Bologna. Furono 
cancellali gli ergastoli Inflitti in pri¬ 
mo grado a quattro neofascisti, le 
condanne per calunnia di lieto 
Gelli e Francesco Pazienza Due 
anni dopo, a Sezioni penali riunite, 
la Cassazione annullò la sentenza. 
L'anno scorso, un'altra sezione 
della Corte d'Appello, ha ribaltato 
il verdello, assolvendo solo Massi¬ 
miliano Facilini dall’accusa di stra¬ 
ge 


Ciro Demma 
chiamato in causa 
da un pentito 
due anni fa 


I (Mie* Oro Dentina, 84 anni, 
sparato * padre « due figli é stato 
«remato par ottona dalla Presura 
«Saltino con l'accusa di 
as so ci a zi one mefl os *. 

Attualmente » coatotflere di Corto 
«appallo ad Ancona. Por motti 
anni ha lavorate con» sostituto a 
Napoli, dora al è occupato di varie 
krcMesàodl camorra. Notte 
primavera* duaanni fa. ranno 
chiamatofricausa dal pentito 
Ot to n o, ohe pariti «alla 
«■pon t on i dal in mitrato noi 
confronti suoi a ambo» Carmine 
Afflarla carico del (Indico, la 

C iconmil aat ona refe re n te dot 
MV» un'fridagae preferii «are 
pai fi trasferimento d'ufficio. 
LMzMfca fu prora pw presunte 
toccar p atttifitA a mbia ntafi 
naH'Irichfeita sul procuratore delta 
Rapubbflca « Malli. Armando 
Ceno lancaba • da» (Mica dalla 
Cortad'appallodi Napoli Alfonso 
Lamberti Oro Demmo, ino lire. * 
«curato di arar -aggkrateto- « 
processo riappalto pw la atra (e « 
Torre Ann «a data, òail'agosto dot 
1964. 


Il pm Franco Neri, dopo gli interventi della baronessa-coraggio, chiede un chiarimento definitivo 

«Il Csm mi restituisca l’onore della toga» 


Franco Neri, già braccio destro di Cordova, titolare delle 
inchieste su « ndranghela e volo di scambio», «massoneria 
deviata», «Enel e megaeentrate», ha ritiralo al Csm la sua 
disponibilità a impegnarsi come Gip di Reggio. Sul suo 
nome un riferimento nel j’accuse della baronessa-corag¬ 
gio. Che ha precisalo: «Escludoche il giudice Neri sia stalo 
latore dì messaggi dei Mammolili». Ma (ui insiste: «Il Csm 
deve ascoltarmi e restituirmi l'onore di magistrato». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBO VAAAHO 


■ REGGIO CAI ABBIA. Il telefono 
di Franco Neri, nella sua stanza al¬ 
ta procura delta pretura, squilla in 
continuazione. Sono i suoi colleghi 
e amici che chiamano da vari pun¬ 
ti d'Italia per chiedergli cosò) suc¬ 
cesso. Lui. paziente ricomincia 
ogni volta il suo racconto: ogni vol¬ 
ta. ricordandosi qualche particola¬ 
re In più, smuove Ir testa incredulo 
come chi ripercorrendo i falli, non 
riesce a capacitarsi di quanto gii 

sta accadendo 

Franco Neri, elio al tempo incili 
era giudice-ragazzino lu il primo a 


emettere una condanna conno 
Ciccio mazzelta dopo anni di im¬ 
punità, é nolo alle cronache nazio¬ 
nali per essere stato a lungo il brac¬ 
cio destro di Agoslino Cordova. È 
ta sua firma quella che compare 
sotto le più pericoli >ae e clamorose 
inchieste di Palmi da quella su 
mafia e voto clic ha portalo sotto 
processo i più pericolosi e sangui¬ 
nari txrss della Piana di Gioia Tau¬ 
ro (ed anche al rinvio di Litio Golii 
per associazione maliosa). a allei¬ 
la sulla mcgacenlrate di Gioia Tau¬ 
ro, por finire a quella sulla masso¬ 


neria deviala In questo lavoro e in 

S sl'aliiviià Neri s é scontralo an¬ 
cori il da n dei Mam molili. 

Per questo Neri è caduto dalle 
nuvole quaud'è venuto alta luce un 
esposto al Csm ili cui la baronessa 
accusava una sfilza di politici, pro¬ 
fessionisti. agenti e magistrali di 
aver tentato ai convincerla a cede¬ 
re le sue lene ai Mammolili tacen¬ 
do anche il suo nome. Una sorpre¬ 
sa ancor più grande se si tiene con¬ 
fo che proprio il padre di Neri, l’at¬ 
tuale procuratore generale Guido 
Neri nel maggio oel 1)86. come 
presidente detta Corte d'Appello. 
riformò una sentenza del Tribuna¬ 
le di Roggio lavorevole ai Mammo¬ 
li, confidando i beni della cosca 
Il magistrato è tomaio sui gior¬ 
nali perchè ha chiesto al Csm la re¬ 
voca della sua disponibilità a im¬ 
pegnarci oell ulltto del Gip di Reg¬ 
gio o presso ta Procura distrettuale 
fin quando l'organo di autogestio¬ 
ne dei giudici non lo ascolleià irci 
restituirgli intana ta propria imma¬ 
gine. Una decisione nonostante la 
baronessa, interrogata in aula al 
processo contro i Mammolili. ab¬ 
bia scandito -Escludoche il giudi¬ 


ce Neri sia stato latore di me: (aggi 
dei Mammolili- spiegando c re il 
(rateilo barone Carlo, poi assassi¬ 
nato. interpretò le parole di Neri 
come un consiglio sui rischi die il 
barone coneva rifiutandosi di ce¬ 
dere alfe pretese dei Mammoliti 
Rischi, del resto, ben chiari a Neri 
perché uguali a quelli corsi da fui e 
dal padre Guido 

Ricorda il magistrato: «II barone 
venne da me con un avvocalo. Mi 
pose una ouoslionc di diritto civile. 
Gli dissi che non potevo aiutarlo 
perchè ero nel penale. Aggiunsi 
che se lui aveva sospetti di rilevan¬ 
za penale avrebbe dovuto inlor- 
marmi subito-. 

Ma w « Intervenuto II chiari¬ 
mento, perché lei ha chiesto al 
Curi la revoca detta sua dttpoirt- 
Mltà a Impegnarsi come MpT 

le dichiarazioni intervenute non 
sono sufficienti a ridarmi serenità. 
Le notizie che mi riguaidano sono 
apparse sulla grande slampa na¬ 
zionale - anche sul suo giornale - 
le precisazioni solo su quella loca¬ 
le. Lei stesso sta verificando in 
quanii mi telefonano per sa pere... 

U procura dstrattoirie « Reg- 


B M (tomi sensi ha lanciato 
tarme spiegando che l'ufficio 
del <Mp è un Imbuto: pochi magl- 
» triti con la coMMoena di 
bloccare i precessi. S dice ohe 
d sarebbero etmano un miglile 
di rtcMesto d'arresto per mafiosi 
pericolosi tri mi Non c'è II ri¬ 
schio che fr «oo tirarsi Indie tra 
aggravi ta attrazione? 
lo non mi sto tirando indietro da 
nulla. Un magistrato, però, dev'es¬ 
sere sempre nelle condizioni di 
poter prendere le decisioni che ri¬ 
tiene giuste senza che nessuno 
possa dire o insinuare niente, 
neanche l'ombra di un vago so¬ 
spetto, Specie se chiamalo a deci¬ 
sioni difficili. 

Come (nini questa vicenda? 

Ho chiesto al Csm una cosa sem¬ 
plice: che mi ascoltino e che dia¬ 
no un giudizio pubblico 
foretto ha dato pubbUdtà alto ri¬ 
chiesta fatta al Csm? 

Sono slato tirato per i capelli. Nei 
giorni scorsi sono andato al mio 
paese. Ho incontrato un mio vec¬ 
chio amico d infanzia infuriato. Mi 
aveva dovuto difendere da quelli 
che gli avevano ironizzato: •Bravo 
questo magistrato amico tuo., .-. 


» 
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La confessione della ragazza che, col fidanzato, ha assassinato la mamma per poter disporre di un appartamento 


Nadia racconta 
«Mìa madre? 
La uccisi così» 


Dapprima, voleva sgozzarla: «Ma odio la vista del sangue». 
Poi soffocarla: «Troppo faticoso». Alla fine optò per lo 
strangolamento nel sonno: «Era meglio, non avrei soppor¬ 
tato di vederla soffrire...». Nadia Frigerio racconta con cal¬ 
ma allucinante come, aiutata dal fidanzato balordo, ha 
ammazzato la mamma per poter disporre liberamente 
dell'appartamentino in affitto in cui le due vivevano. «Ab¬ 
biamo fatto come si vede nei f ilms tutti i giorni». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ VERONA. Questa e proprio stu¬ 
pida. Ignorante, stupida e hirbelta 
come gli altri killer lamiliari verone¬ 
si. Ma che si» anche un po' tocca¬ 
ta, Nadia Frigerio, l'ultima matrici¬ 
da? Per I difensori almeno un bri¬ 
ciolo di pazzia è l'unica speranza, 
le carta obbligala per dribblare 
l'ergastolo. Dimostrazione? Lei 
stessa, lei e le confessioni che con 
placido disinteresse la trentatreen- 
tie veronese ha reso al gip Paola 
Vacca, spiegando come, assieme 
al venlinovennc fidanzato Marco 
Rancaci, ha strangolato la mamma 
Eleonora Perfranceschl. 

«Erigerlo Nadia nata a Milano il 
29.10.1961, residente a Verona, via 
S. Michele 7. Divorziala. Titolo di 
studio terza media. Coll part-time. 
Nessun bene patrimoniale". La 
premessa anagrafico-burocratica 
scorre Incile. Il resto del racconto 
vive dello stesso tasso emozionale, 
mescolando veri» e piccole omis¬ 
sioni. Divorziala? Vero. Non dice 
che chiudeva i due figli in casa e si 
eclissava: qiiètll urlavano, arrivava¬ 
no i pompieri a liberarli Terza me¬ 
dia? SI: ma a fatica, a sedici anni. 

Nadia intela direttamente dalla 
sera del matricidio. «Marco e stato 
lui a darmi del Tavor, che hit aveva 
pereti* ne fa largo uso, e mi ha del¬ 
lo di metterne quattro net cali* di 
mia madre, nella tazzina, e che 
quella quantità sarebbe stata suffi¬ 
ciente per farla addormentare... 
Marco mi aveva spiegato, un gior¬ 
no o due prima, come si poteva la¬ 
re per oltmlnare mia madre. Mi 
aveva detto che si poteva fare In 
duo o tre modi: o sgozzarla, ma era 
meglio di no perché lo odio la vista 
del sangue e se ne sarebbe sparso 


dappertutto: oppure addormentar¬ 
la e strangolarlo nel sonno (questo 
era meglio peichè mi avrebbe evi- 
lato di vedetta soffrire, cosa che 
non avrei sopportato)". 

«Se potatila Marinerai - 

Non ricorda, Nadia, quel pranzo 
in cui riuscì a scandalizzare i geni 
lori di Marco dicendo di sua ma¬ 
dre: «Se potessi la scannerei* Ripe¬ 
te invece: «lo scartai la prima alter¬ 
nativa perche mi disgustava e gli 
dissi che la seconda sarebbe potu¬ 
ta andare bene, ma che non me la 
sentivo di attuare materialmente 
questo piano perché non ne avevo 
la forza. Lui mi rispose: "Non ti 
preoccupare, al limite rimani nel¬ 
l'altra stanza e non vedi niente"*. 
•Lui allora mi ha dato le pastiglie 
dicendomi che cosi non si sarebbe 
trovata freccia del Tavor in una 
eventuale oulopsia lo ho aspettato 
la cena. Matco intanto era tomaio 
a casa dopo avermi dato le pasti¬ 
glie MI chiese a che ora le avrei 
somministrato il cali* e mi disse 
elle sarebbe tornato quando le pa¬ 
stiglie avrebbero latto elleno*. 

Era la seta del 4 novembre Eleo¬ 
nora Pettranceschi, dopo la cena, 
dopo FUnari, si era seduta sul diva¬ 
no a godersi su Rele4 la telenovela 
•feda Nera- «Mentre mia madre 
era in sala a guardare la televisione 
io le preparai la tazzina con il caffè, 
lo zucchero ed un pò di latte, la 
preparai In cucina in modo che 
non vedesse nulla e non sospettas¬ 
se Mia madre è crollata alla line 
della telenovela. Nel frattempo 
sentii Marco arrivare col motorino 
(...) lui entrò, e andò in sala, lui 
provò a svegliarla senza riuscirci e 
si convinse che dormiva profonda- 



Natta Frigerio; neh. 
ftrto trend» t teonpra 
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mente perchè lei non reagiva li 
per II io gli dissi "lasciamo perdere 
che * meglio perché ci prendono', 
lui mi rispose "non potranno mai 
attivare a noi due" Mi disse anche 
che per farsi forza aveva preso del 
Plagi!». 

Ed ecco i due alle prese col di¬ 
lemma: come tarlo’ «Scartammo 
l'ipotesi di soffocarla con un cusci¬ 
no Lui allora le legò con del filo 
del Idetono che avevamo tn casa i 
polsi e le caviglie per prevenire l'e¬ 
ventuale reazione nervosa durante 
lo strangolamento come si vede 
net film lutti i gitimi Djpiviin.i si¬ 
tava lar passtue il Ilio attorno «ricot¬ 
to e avremmo dovuto tirare io da 
una parte e lui dall'altra, lo gli dissi 
che non ce la facevo ed allora hit 
lece una specie di occhiello da 
urta parte, ci fece passare (altro ca- 
po del Ilio, cosi tirando solamente 
lui sarebbe riuscito ad ucciderla. 
Mi disse di andare pure nell’altra 
stanza visto che non volevo assiste¬ 
re alla scena. Cosi feci e lui la ucci¬ 
se. Poi togliemmo i fili e mentre 
aspettavamo che venisse un'ora 
più tarda, buttai tutto nelle immon¬ 
dizie e lavai accuratamente i piatti 
e le tazze*. La mamma era in tuta. 
■La cambiammo mettendole i ve¬ 


stiti per usare, la portammo alla 
macchina dopo averia avvolta in 
una coperta Ci dirigemmo un po' 
a caso in cerca di un posto dove 
abbandonarla, infetti prima non ci 
avevamo pensato. Trovammo un 
posto che ci sembrava buono per¬ 
chè isolato Effettivamente ho tolto 
lo i gioielli che mia madre portava 
sempre con sé nella borsa, prima 
di portare fuori ileadavere, tolsi an¬ 
che i documenti e ti strappai su 
suggerimento di Marco. Lasciam¬ 
mo soltanto ciò che poteva far 
pensare ad ulta aggressione nel 
morato delta pe•diluzione tinnii 
to ai gioielli u portammo al Monte 
dei Pegni*. Era ut» parte del boti¬ 
no: mezzo milione Più la poveris¬ 
sima «eredità-, (appartamentino in 
alfiuoe la vecchia Rat Uno 

Scarica tutto siri ragazzo 

Nadia scarica (ideazione di tutto 
sul 'moroso" - che a sua volta ripe¬ 
te il contrario. «Secondo me Marco 
ha concepito questa idea perchè 
liberandosi di mia madre avrebbe 
finalmente potuto vivere con me in 
casa mia. cosa che non gli era per¬ 
messa. Lui infatti non lavorava e 
non aveva soldi, vivevamo nella 
paura che la sua conviverne sco¬ 


prisse la nostra relazione*. La -con 
vivente- è in realtà un transessuale. 
Sonia Marco Raneani, scappato 
dalla casa di Spoleto a 14 anni, vis¬ 
suto d'espedienti, vi aveva trovato 
rifugio appena arrivato a Verona, 
tre anni fa «Credo che l'idea gli sia 
venuta una volta, dopo una battuta 
che to feci tempo la, mentre lui se 
la prendeva con mia madre che ci 
impediva di vivere liberamente la 
nostra relazione Allora io gli dissi 
"non vorrai rnlcache ammazzi mia 
madre per lare posto a te". È pro¬ 
babile che da quel momentoci ab- 

iH.'l 1“ libilo l * »I» i 

I altro, nel morente «Nego di awi 
mai pensalo di lare la prosatola 
con lui in casa. L’avrei magari an¬ 
che fatto, ma per me sola». Letto, 
confermato, sottoscritto -Raccon¬ 
tava come se facesse la normale 
cronaca di un episodio capitato ad 
alni-: il suo legale. Guattente Gua¬ 
ttenti ■ lo stesso di Maso • è pronto 
a chiedere la perizia psichiatrica. 
Nadia è temporaneamente in 
ospedale, emorragia da mestrua¬ 
zioni. In carcere si è subilo iscritta a 
tre corsi professionali: dattilografia, 
computer, taglio e cucito. Cosa sia 
(ergastolo non riesce neanche ad 
immaginario. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Un giornale 

nel mondo di Internet 

potevano (e possono) essere selezionate e 
accortamente presentate e montate: le telefo¬ 
nale possono essere filtrate e, se non vengono 
registrate, si perdono; dei fax da pubblicare si 
può fare una scelta accorta e mirata. In so¬ 
stanza: la vecchia «interattività" era interamen¬ 
te rimessa alla discrezionalità di una soltanto 
delle parti de) rapporto, il giornale e chi io ge¬ 
stisce, rimanendo il lettore un puro fornitore di 
messaggi che potevano restare inconoscibili 
ad ogni altro 

Ora no. Lanciare un messaggio in Internet 
(e il giornale diviene appunto uno di questi 
messaggi) significa avviare una discussione 
senza centro, trasparente per tutti, infinita¬ 
mente e permanentemente aperta. Questo è 
un rischio e una opportunità insieme. Diventa 
un rischio se le mille repliche dei lettori elet¬ 
tronici vengono percepite come il turbamento 
d’un ordine stabilito, come una nuova e fasti¬ 
diosa incombenza da amministrare. È una 
grande opportunità se investe il modo slesso 
di fare il giornale, immerso net flusso continuo 
delle parole degli altri. 

Non voglio Indulgere alla retorica democra¬ 
tica che, ormai, ogni accenno ad Internet por¬ 
ta con sé. E non dirò, quindi, che la sola deci¬ 
sione di portare un giornale su Internet deter¬ 
mina automaticamente un forte spostamento 
di potere nella direzione dei lettori. Sappiamo 
di essere di fronte a fenomeni compiessi, e 
proprio questo giornale ha dato spazio ad opi¬ 
nioni che sottolineavano come il rapporto vir¬ 
tuale, nato su una rete, può anche portate ad 
un più generate impoverimento di tegami so¬ 
ciali. Per anni l'Unità è stata anche esibita co¬ 
me un segno di appartenenza, e sappiamo di 
operai discriminati, di studenti picchiali per il 
solo fatto che dalla loro lasca spuntava quella 
testata. 

Non rimpiango certo quei tempi e quei co¬ 
stumi, e non rievocherò qui i diffusori domeni¬ 
cali del giornate. Ma la rete permette un acco¬ 
starsi al giornale tutto solitario e clandestino, 
che può impoverire una dimensione nella 
quale il giornale si manifesta anche come uno 
strumento del comunicare «in pubblico» Se 
tutto questo non accadrà, dipenderà pure dal 
modo in cui il giornale riuscirà ad utilizzare le 
risposte e te reazioni che si produrranno sulla 
rete, trasformandole in uno strumento che via 
via definisce anche il farsi del gtomaie, E se, in 
questo modo.qn rischio sarà mptatò ih oppor- 
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piu fetonte ma il modo concreto per indicare 
una situatone itiella quale il giornale si avviai* 
diventare it prodotto delta comunità che sarà 
statocapace di far nascere sulla rete. 

Mi viene alla mente un gran saggio di Eric!» 
Auerbach su Rabelais, dove si ricorda che tut¬ 
to lo sforzo di questi -si volge a giuocarc con le 
cose e con tutte le possibili visuali che vi si 
connettono e, facendo turbinare I fenomeni, 
ad allettare il lettore, avvezzo a un determina¬ 
lo modo di vedere, ad avventurarsi nel gran 
mare dei mondo, dove, anche se con perico¬ 
lo, si può nuotare liberamente-. E questo pos¬ 
sa essere un augurio. (SMtMONsMI) 


Le accuse di un pentito 

«Fornivamo cocaina 
a Berlusconi» 

Tinebra: senza riscontri 


■ ROMA. Vincenzo Scarantino, il pentito che ha am¬ 
messo te proprie responsabili!* nell'alternato che co¬ 
stò la vita a Paolo Botsellino, in alcune dichiarazioni - 
tigli atti del processo per lastrage di via D'Amelio-so¬ 
stiene che Cosa nostra torniva cocaina all'ex presi¬ 
dente del Consiglio Silvio Berlusconi. L'agenzia di 
stampa Ansa, che ha diffuso la notizia, parta di un in¬ 
terrogatorio del 24 giugno scorso. Scarantino, davano 
al procuratore di Caltanbsella Giovanni Tinebra e al 
pm ttda Boccasslnl, ha detto tra l'altro di avere appre¬ 
so dal boss Ignazio Pullarà che quest'ultimo «manda¬ 
va cocaina a Berlusconi-. E ieri proprio Tinebra è inter¬ 
venuto sulla vicenda affermando che «ove vera, la di¬ 
chiarazione è -ancora priva di riscontri" e che l'aften- 
dibilltà di Scaranlino è «tuttora* oggetto di valutazione. 

Ma vediamo cosa ha detto il pentito «Prima che 
lletlusconl comprasse Canale 5 Ignazio Pullarà gli 
mandava due chili di cocaina». E ancora: il padrone 
della Rntnvesl «conosceva* altri boss come Luciano 
Ijoglo «che andavano a Milano e Berlusconi manda 
HO milioni l'anno alla famiglia di Santa Maria di Gesù 

■ la stessa del pentito ri. d. r) ». 

Vincenzo Scarantino ha ribadito di avere appreso 
«queste cose- da Pullarà che diceva di Canale 5: «lo 
gllel'fto fallo comprare a Silvio Berlusconi, glielo ho 
fallo comprare lo; gli mandavo due chili di cocaina 
ogni 20 giorni, ogni mese, ed ogni anno per le foste, 
manda » milioni questo Silvio Berlusconi. Questo mi 
t liceva Pullarà». 

La replica di Berlusconi, feri pomeriggio, non si è 
latta attendere. «SI. è vero, mi mandavano anche dieci 
cannoni, quattro calti annali e naturalmente, a mesi 
alterni, anche un sottomarino - ha ironizzato l'ex pre¬ 
sidente del Consiglio liquidando le dichiarazioni di 
Scarantino. Mentre Antonio Tapini, portavoce di Forza 
Italia. Ita affermalo che «la chiacchiera dotta cocaina 

E dita od Amore è talmente ridicola da commentarsi 
tè. Meraviglia soltanto che In un momento casi de¬ 
licato delta vita politica nazionale vengano messe in 
circolazione notizie fasulle con l'unico obiettivo di di¬ 
stogliere l'attenzione dell'opinione pubblica dal gravi 
problemi dot paese». 


Perquisita l’Unicoop 

Firenze, due «avvisi» 
nell’inchiesta 
su fondi illeciti 


m FIRENZE Petquiste dalla guardia di finanza la sede 
dell Unkxop Firenze, la più grande cooperativa di 
consumo operante in Italia con un fatturato di 1.597 
miliardi, 3.837 dipendenti e oltre 410 mila soci, e le 
abitazioni del presidente. Tu riddo Campami e del vice 
presidente, Nazzareno Speca. ai quali è stato inviato 
un avviso di garanzia per false comunicazioni sociali. 

Il sostituto procuratore della repubblica di Firenze. 
Giancarlo Femicci, sembra sulla base di alcune testi¬ 
monianze spontanee, ipotizza die su alcuni libretti di 
risparmio della stessa cooperativa siano state deposi¬ 
tati presunti "fondi neri" non iscritti in bilancio. Illazio¬ 
ni in tal senso erano contenute due anni (a in un ma¬ 
nifesto latto affiggere da un comitato cittadino sui mu¬ 
ri di Figline Valdamo e contro il quale è stato presen¬ 
tata denuncia per diffamazione 
Su uno dei libretti sequestrati dai finanzieri in un nego¬ 
zio dell'Unicoop di Figline Valdamo, gestito da uno 
dei membri della locale sezione soci, che ha il solo 
compito di gestire le attività culturali e ricreativo, sa¬ 
rebbe stata trovata la iperbolica cifra di IO mila lire. 
Agli inquirenti è stata tornila tutta la documentazione 
richiesta, che si sarebbe limitata ai bilanci ufficiali de¬ 
gli ultimi cinque unni ed alle agende personali del pre¬ 
sidente e del vice presidente. 

In un cormmicum congiuro i dirigenti deli'Unicoop 
Rrenze affermano che «operazioni lormalmente e so¬ 
stanzialmente non corrotte e che il reato ipotizzalo 
ncll'inlormazionc di garanzia è del ratto estraneo ai 
nostn personali comportamenti ed oggettivamente 
impraticabile nella cooperativa-. E ora auspicano «il 
rapido ed approfondito svolgimento delle Indagini 
preliminari promosse dalla Procura della Repubblica 
di Firenze*. 
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QuMt'armo l'Unità per etti al abbona cotta ancora mano. 

La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire In men o 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95. paga solo 400.000 lire. 



ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 


L. 390.000 
L 290.000 
L 280.000 
L. 220.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


L. 169.000 
L. 149.000 
L 139.000 
L 118.000 


7 giorni 
6 gic mi 
5 gk> ni 
4 giorni 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 


nw 

L 400.000 

7 giorni 

L. 968.000 

6 giorni 

L 320.000 

5 giorni 

L. 278.000 

4 giorni 


L 210.000 
L. 190.000 
L. 170.000 
L. 180.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 


L.70.000 tutte le domeniche 


L 40.000 tutte le domeniche 























Il club l'tadUao al pi corepMr); «atto: la carto*rra fatta pubblicare In occaalone tal 181 1 acmtvecsario taUa nasetto tal nmslcttto 


y mm Rlgoleilo senza 
Lta^zjffir gobi» però è un 
■HwaMB commerciante che 
ha -appena chiuso la porta» 6 
cioè, andato in pensione come db 
cono a Parma La Traviala è Invece 
un funzionario di banca Macbeth’ 
Un larmacisla Nabucco un altro 
bancario E poi Obeito Un giorno 
di regno I Lombardi alla poma 
crociala Emani I due Koscan An- 
zlra Attila 1 masnadieri II corsaro 
La battaglia di Legnano Luisa Mll 
ler Stille!» II trovatore I vespri w 
clliam Simon Boccanegra Un bai 
lo in maschera La fona dal desti 
no Don Carlo Aid», Messa da re¬ 
quiem, Otello fidatati Manca Gio¬ 
vanna D Arco ma presto verrà so¬ 
stituita Sono le 27 opete verdiane 

Club fondato nel 1968 

Sono anche I nomi attribuiti per 
sorteggio ad altrettanti appassio¬ 
nali di musica verdiana che dal 
1958 animano II -Club del 27» un 
cenacolo di sognatori che ogni ve¬ 
nerdì sera si cullano nelle arie e 
nolle suggestioni del Cigno di Bus¬ 
serò Indiano alitali inventano 
concorsi ascollano romanze ce¬ 
nano, Ognuno ha II proprio scran 
no verdiano e II proprio boccale 
«Siamo cavernicoli - dice Rrgolel 
lo alias cavalier Umberto Tambu¬ 
rini presidente da 24 anni del club 
- slamo ventisene idealisti di Ver 
di» E non per mente 1 edificio nelle 
cui cantine-bellissime con le voi 
te a bone - si è trasferito II club si 
chiama «Condominio Verdi» 

Nel 1998 (eleggeranno 140 anni 
della -congrega- «Esistiamo dal 
1958 - dice Rlgoietto - e ciascuno 
di noi porta il nome delle opere 
verdiane Noi non comprendiamo 
nèlAroldo perchè è un nlacimen 
to dello SHHello nè il Jerosalem 
perchè è compreso nel Lombardi 
alla pnma crociala» Verdiani pun 
come I aria che si respira attorno 
«SI manonclpiacechesldlcache 
Palma è un miscuglio di lambni¬ 
sco culatello e musica linea A noi 
piacciono sia il lambnisco che II 
culatello ma non li vogliamo mi¬ 
schiare con I arte di Verdi Saremo 
del fanatici non so ma Verdi è 
un altra roba è 1 essenza della mu 
sica che abbiamo respirato hn da 
bambini 

Un butto M mutlc tata 

Nella grotta bellissima e calda 
lo spirito del grande musicista c è 
davvero Un busto severo sovrin 
tende Alle pareti altre tracce ver 
diane Incisioni gagliardetti foto 
gialle e antiche pnme pagine dei 
giornali Una tv ma solo per vede 
re le videocassette delle opere una 
piastra per te cassette («I dischi si 
magnetizzano - dice II cavaliere - 
vino a essa ài un socio echi Ir vuo¬ 
le Il può nclnedefc") dediche di 
artisti e i 27 scranni piti Ire per gli 
aspiri che solitamente sono direi 
lori d orchestra cantanti atton 
parmigiani doc e scolaresche 

■Nel 58 - dice ancora il cavato 
Tamburini die è anche un ap 
prezzato scrittore commedie o 
potali In vernacolo pamrlglano - 


Quando Nabucco 
e la Traviata 
lavorano in banca 


Vendite le opere di Verdi ventisette gli 
appassionati delle opere del musicista 
che dal lontano 1958 animano a Parma il 
club nato in suo onore Ogni venerdì sera 
commercianti funzionari di banca, far¬ 
macisti chiudono bottega, vestono t pan¬ 
ni di Macbeth o Rigoletto e si tuffano nel¬ 
le suggestive ane del Cigno di Busseto 


Invitano artisti (nel cenacolo ci son pas¬ 
sati tutti da Pa va rotti a Muti) inventano 
concorsi ascoltano romanze e alla fine 
alzano boccali colmi di lambnisco alla 
memona di quel Grande Tutto a spese 
loro «Chiamateci idealisti - dtcono - ma 
per noi non c'è miglior musica di quella 
di Verdi» 


dal uosrao INVIATO 

ANDMA aiMnMANIH 


frequentavamo un locale pubbli 
co Ci riunivamo in camma e paria 
vamo di musica Ci dicevamo che 
questa città stava tacendo davvero 
poco per Verdi II monumento sta 
va andando a catafascio E pensa 
vamo che tosse giusto lare qualco¬ 
sa per ricordarlo CI siamo delti 
Verdi ha composto 27 opere quin¬ 
di dobbiamo essere ?7 e il giorno 
della nascila II IO ottobre e quello 
della sua molte il 27 gennaio dob 
btamo festeggiare Cosi ci siamo 
latti fare i boccali per il bnndlsi E 
tutte te volte che io alzo il mio col 
nome di gigolette) Tamburini non 
esiste più Verdi è morto ma è n 
masto Immortale economia a vive 
te con noi No Parma non è lam 
brusco e Verdi ma I essenza della 
musicalità- 

Ospiti Muttri 

Al -Club dei 27» ci son sempre 
ospiti illustri Ci sono passati tulli 
da Pavarotti a Muli da Paola Bor 
boni a fteler Secchia da Abbado 
(arriverà il 20 gennaio! a Bergon 
za da Katia Ricciarelli a losè Carré- 
ras. da Renata Tebaldi a Ghena Di 
nritrova 

•Un tempo - continua a raccon 
tare Rigoletlo - andavamo alla ca 
sa natale di Giuseppe Verdi a Ron 
cole a organizzare concerti e feste 
Poi è nata I associazione li sui pu 
sto ed è andata avanti senza biso¬ 
gno del nostro aiulo Noi facciamo 
tutto grate perchè vogliamo diffori 
dere il più possibile la cultura mu 
sleale Ognuno versa cuca 600 DOO 
lire Paghiamo l afhtto e tutte le co¬ 
se che organizziamo Compriamo 

nastri e videa Abbiamo 300 opere 
e si sta ampliando anche i t video¬ 
teca Da 11 anni promuoviamo il 
concorso per le quinte classi ele¬ 
mentari 'Tu conosci Verdi paria 
ne e ci piacerebbe (ario diventare 
un concorso nazionale E poi sia 
mo dentro al piogeno del Festival 
Verdiano Da ire o quattro anni a 
questa parte andiamo nelle scuole 


C(ub 
dei 27 
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a parlare di Verdi e gli scolari ci r 
cambiano la visita Quest anno il 
concorso è abbinalo alta figura di 
Macbeth e cosi i bambini impara 
no la stona e la musica E sa una 
c oso' 6 un termometro slraordma 
no per sapere se nelle case cè 
questo spinto verdiano 

Rigoteiio racconta che quando 
era bambino il maestro Annibale 
Pinotelii faceva cantare tutta Par 
ma «I migliori li segnalava e jnda 


Parma 

181 ° de tta 
v* nasciti 


vano nel coro de! Regio Aneli io 
nel 1943 ho cantalo m quel coro 
con la Renata Tebafdi Qualche 
anno fa te ho detto Lo sai che og 
gì abbiamo ncomposlo il cast <n 
quella serata’ E lei stupita lo con 
lavo ma tu dov eri’ Non en certo il 
tenore Non ero il tenore ma uo 
nel (oro ■ 

Al cavaliere piacerebbe pubbli¬ 
care i temi del concorsi e le dedi 
che che il Club ha raccolto m tutu 


quesli anni -Questa di Paola Boi 
boni e bellissima "Il grande Verdi 
dove e come deve guardarci Va 
pensiero trovalo dove è e digli di 
noi ammiratoli devotissimi Mi 
commuove ogni volta che la leggo 
Tutti i piu grandi sono passati di 
qua persino tolti i gtocaton della 
Juventus, e poi fianco Barilaio 
Cario Bergonzi il cavato Barrila 
Rossano Stazzi Tanti che non 
s immagina nemmeno- 

HcavaMerPavarott) 

Per Rigoleno il piu verdiano di 
[uni è stato Aureliano Penile Ma 
ancfie Del Monaco Bèrgonzi Pa 
varotti «Eh Pavarotli che gran vo¬ 
ce E uno dei nostn primi cavalien 
nn place tantissimo and» se non 
frequenta tantissimo Verdi- 

I «27» si ritrovano puntualmente 
ogni venerdì sera Nessuna donna 
appartiene al club ma le prolessio 
rii sono ben rappresentate impie 
gali bancari commercianti ma 
anche un benzinaio un tecnico 
Un ortolano Le donne perù parie 
cipano alte cene sociali e non van 
no in cucina perchè «c è un cuoco 
snepiloso- Quando possono van 
no a teatro «Una volta organizza 
vamo i loipedom per I Arena di Ve¬ 
rona ma adesso per (ottona ci so¬ 
no altre società che to tanno An¬ 
dare a teatro è diventato più diffici¬ 
le Preferiamo trovarci qui ad ascot 
tare dischi e discutere delle diverse 
mleipielazroni delle romanze Le 
sembnamo malti vero’ Ma nasce 
reaPaimavuoldirenaseereeonla 
musica nel sangue e quale miglio 
re musica esiste di quella del Cigno 
di Busserò’" 

II club ha istituito anche un ono- 
reheenzd il Cavalierato di Verdi 
che Imo ad ora è stalo assegnalo a 
Giuseppe Valdengo Luciano Pa 
varotli Renata Tebaldi Mirella Fre¬ 
ni Romando Gandolli Renato Bm 
son Coro della Corale Verdi Be¬ 
niamino Gigli (alla memoria) 
fianco Corelli Cario Bergonzi Pie¬ 
ro Cappuccini Giulietta Simronalo 
Riccardo Muti e Leo Nucci Ha an 
Che un giornalino -Viva Veldr e 
produce cartoline 

Contatti in tutto 8 mondo 

l 27- hanno contatti in tutto il 
mondo -A Caracas - dice il presi 
dente - si è persino formato un 
grappo intitolato Los Amigos del 
club dei 27 Siamo unici al mondo 
anche se abbiamo scoperto che in 
Gran Bretagna esiste un altro Club 
dei 27 nato nel 58 come il nostro 
Loro perù si nlanno ai Racconti di 
Canterbury di Geoflrey Chaucer 
Anziché parlare di musica si rac 
contano il libro» 

Purtroppo Giovanna DAreo - 
nella realtà si chiamava Eros Splu 
ga - se n è andato e dovrà essere 
sostituito Innovi’Abbiamo già un 
sacco di domande Le vagliamo m 
base alla passione c alla compe 
lenza verdiana Uno ha aspettalo 
dieci anni pei poter entrare nel 
cint¬ 
ai si Verdi non è mica una pas¬ 
sione da ridere È una cosa molto 
sena Parola di Rigoletio In perso¬ 
na 


A CUBA 

CON L’ASSOCIAZIONE DI AMICIZIA 
ITAUA-CUBA 

Il pruno viaggio di conoscenza del 1995 è programmato per 4-19 
marzo (995 l'Avana • Santiago • Camaguey - Trinidad - Santa 
Clara - Vara darò 

(8 gg tour pensione completa G gg soggiorno mezza pensione) 
Volo a Cuba - volo interno bus con guida in lingua italiana assi¬ 
curazione ed assistenza lunatica 

Incontri di conoscenza in ambienti socio-politici organizzati dalla 
Associazione di Amicizia Hata Cuba 

Prezzo L 2-375.000* L 25.000 vieto di Ingresso a Cuba 
SiKCtHlYt Bottoni*, unite -, maggio - biglia. K& 

Amociuw»» N«n»ì«» 0 And» iWKCtto» vuFvhouS UUra w orane 46 34B3 (ore 
1430 1800) Untare022»04 
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E uno muovete) vii Uvorof 4i 
topiukuiMi.t «ciuco yriwrf*»*" 

• im tumultui 
erovunltau mirato 
•pragnmnuran copcmon f«vtw®a 
•orcuton 

•«pilotali tdlotioN 

•dingaiD «Hocuuonunci 

• «Lutai!, ncaavori c «udente 

• tecnici, fun&exun, an pregni 
e marnatimi putaba 
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E uiu guuta a livello europeo 
per «pplk» le nuove leggi 
tu fauna, un brente e cacai 
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STIAMO REALIZZANDO UN CD-ROM 
SUL MOVIMENTO DEGÙ STUDENTI DEL *94 

Se vuoi esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 
gruppi musicali della tua scuola o della tua città 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06/44701190/1 - fax 06/44700208 


UNIONE DEGLI Sì UDENTI 
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Il lavoro come risorsa per una società piu aperta e solidale 
m grado di reggere alle sfide della competizione globale 
Una giornata di discussione su una proposta 

CER e CESPE 

Apertura lavori ore 9,30 - Chiusura ore 17,30 
Sono previsti tra gli altre inlervenb di 

Angeli» Arameli «assolino Bfliwiudo P Bum -III Ita-di Canili co/fcurti 
D Alena Dui manti rinomilo"» C Mrtninfrt la Forvia Mi indilla "ah firn 
fiiln Pmtucdii Padani Pini ftirMin RnJJi »lo Rodai» Sonori C Vriwflim 
Saluto Sortimmo Trenini Tngili» Vignami Fisco Vrtnfi 

Roma 26 gennaio 1995 
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Presso ta sede della rappresentanza dei Parlamento europeo 
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bimbi divi/2. La «democratizzazione dellìmmagine» secondo Vincenzo Sparagna, direttore di «Casting» 
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Telefono Azzurro 
contro r utilizzo 
del bambini 
In televisione 


■Batta eqn < In tv 

•tutta >• or* <M (torneatati* «ara 

aalo par la apaemodc a ricerca 

tafaudenea a solo perché 

mancano la Maa par farai 
p aot m rm*- SI anta ar munte di 

uaan I bambini In programmi 4 

variati tarai a ta n ta preoccupar»! 

tal tanni « tata vMan» c ha 

aaMacano-. L’aBwma è tal 
p rendente a laud ate le rii Teletono 

atomo ■ pratataor Inatto Caffo a 

quale eottotoea coma -annui 

anzieM preoccupa rat di fare una 

«a l arit l ona par Hnfanila. trenna 

reta acctrionl, non tl twrre d 
matftota lare cht attrai 6 t mhlnli 

I atonali atatrittare Hnportaata 

aM'aatare cottoti loimat oppure 

ricamando al bambini pai 
traonhatanl paaudaaitdleln In airi 
I naaaatl vanjono manipoli ti, 
anatra ti, ettari prima di tutto dal 
laniferi l quali hanno tcoparto otre 
att n v n ao l'otlbtatona di quatti 
barebM dhnottreno di atlatara a 
p oi aritan lt manta gli attori del 
procreami a corto dlldaa Itati no 
empete» che neonati e bambini In 
tutta la aalao cha gioca no eho 
cantano tanno accolto. E non dal 
preoccupa di alno. Credo e hall 

tantalo pubMca prima di tutto ad 

•nc hai network privati chetante 
pattano di pa r condicio debbano 
tarai un aaama dico adonta-. 



Decine di volti di bimbi, ragazzine e gio¬ 
vinetti E poi i commenti «va bene per ci¬ 
nema e tv», «ottimo per pubblicità di ogni 
genere», «buona per spot e mini moda» 
Pagine e pagine da comprare in edicola 
e sfogliare II successo del mensile Ca¬ 
sting accanto ai volti noti del mondo del¬ 
lo spettacolo tanti volti dell'infanzia 


«Apparire» costa un milione e 900 mila, 
meno di quanto chiede una qualsiasi 
agenzia per un servizio fotografico senza 
sbocchi, assicurano gli ideatori Un «po- 
stalmarkel» del pupo o un tentativo per 
«democratizzare l'immagine» come giura 
Vincenzo Sparagna, ideatore, editore e 
diretlore della rivista’ 


V’TBBB FoI ° dl c °p £r,i,ia ' 

ncllìiMmo ninnerò 

mW* per la giovane attri¬ 
ce Valerla Bruni Tedeschi, in quel¬ 
lo precederne, per II nucr/o Idolo 
del cinema, lo statunitense Tom 
Monte. Per una rivista che parla del 
mondo dello spettacolo la scelta è 
più che tradizionale Poi le intervi¬ 
ste i reportage dm v,in festival, re¬ 
censioni e curiosila dai stì.cinema» 
tografici o dalle quinte del palco¬ 
scenici teatrali e televisivi Ma dopo 
le prime sessanta pagine, mono¬ 
polizzate dal big dello spettacoli, 
dal mensile Casting si allacciano I 
volti dl pupi, ragazzine e giovincelli 
sconosciuti C’è chi sorride, chi 
guarda perplesso, chi ha Tana se¬ 
rioso A colon con nome e cogno¬ 
me breve didascalia con l dati 
anagrafici, Improbabili descnzlom 
del carattere, e soprattutto le Indi¬ 
cazioni -Va bene per cinema e tv» 
■telegenico* «ottimo por pubblicità 
di ogni genere», «buona per spoi e 
mini moda» «perfetta per cartello- 
nlsllcaespoltv» -Indicalo per pub¬ 
blicità di ogni genere- Circa 100 
pagine dl faccette di baby di ogni 
parte d’Italia sulla rivista che, come 
reclla appunto II scuotilo dl coper¬ 
tina. e «Il mensiledi spct/tacolo* 

Obi pari n ole»! al In Battere 

Un abbecedario di volti dell In¬ 
fanzia, una specie dl catalogo «po- 
sialmarket» per agenzie, registi 
produzioni, alla ricerca dl mini diva 
da far muovere sotto i riflettori Per¬ 


ché ormai, soprattutto negli spot, 
senza il bimbo non si va avann Pn 
ma. servivano a vendere i prodotti 
che si rivolgevano a loro pannolo- 

ni, bibite, dolciumi e giocattoli 
Ora. invece, nell Italia del mammi¬ 
smo, è un ragazzino che spinge al- 
I acquisto sia del detersivo che 
dell'autovettura dl lusso Reclami? 
zano pure l'acquisto di profumi per 
adulti e la benzina Ricordale' La 
procace Detterà Invitava i posses¬ 
sori di patente soprattutto dl sesso 
maschile, a fermami al disinbutorc 
la Marini, invece, la letteralmente 
cadere ai suol piedi due adole¬ 
scenti Imbambolati da tanta ab¬ 
bondanza. Pupi e ragazzini sono 
oggi i nuovi leslimomal del consi¬ 
gli all'acquisto» contendono lo 
scettro ai volti e corpi lem minili 
che pnma non avevano rivali So¬ 
no loro la nuova arma di seduzio¬ 
ne, E Casting ogni mese le ne of¬ 
fre a valanga 

«Posfalmarket del pupo’ Niente 
allatto Anzi il nostro scopo è 1 op¬ 
posto lui! altro lo spurio che ci ha 
spinto in questa avventura- Capelli 
hinghi riccioluti, barba e baffi oc 
chlaleltt ecco I ideatore editore 
direttore dl Casling, Vincenzo Spa¬ 
ragna 48 anni SI proprio lui l'ex 
giornalista de il manifesto - -Ho ini¬ 
ziato per* con Avanguardia Ope¬ 
rala- -che nel '78 fondò il giornale 
saUnco II Male, nel '90 II mensile di 
politica, cultura, fumerii e satira Fri 
gtdairt, nell 85 Vomito e Fnzzer, 
nell'89 il Lunedi di Repubblica e nel 
92 Tempi supplementari Ed ora 


dal giugno del 93 Casting Un per¬ 
corso lineare, niente allatto con- 
iradditorio assicura Sparagna 

Etaareaapparìre 

•Come è nato Casting 5 lo e Ro¬ 
berto Trombim (sono inseparabili 
in egro avventura editonale, ndr) 
ci siamo casualmente imbattuti in 
piccoli giornaletti ad uso e consu¬ 
mo delle famiglie Invisibili, fuon 
dai circuii! tradizionali quelli che li 
nlrovi nella buca della lettere Tan¬ 
te foto dl bambini, l'Invito a provi¬ 
ni mega feste e cose del genere 
Dietro, si avvertiva prepotentemen¬ 
te il bisogno della genie di raddop¬ 
piarsi, dl avere una doppia realtà, 
una reale I alila legata allo spetta 
colo II bisogno non solo di essere 
ma di apparire II lutto, spesso, 
struttalo senza scrupoli servizi fo¬ 
tografici super pagati che restava¬ 
no nei cassetti e nessun produttore 
avrebbe mai visto, (amiglie pronte 
ad andare ovunque per proporre i 
loro figli il giovanetto e la ragazza 



che sognano dl sfondare nel mon¬ 
do del cinema E scoprii anche che 
te agenzie specializzale di solito 
preteriscono non correre rischi e 
propongono sempre le stesse lac 
ce La solita ragazzina che recla¬ 
mizza ora I aranciata ora i libn 
Noi, con Casling abbiamo voluto 
eliminare il meccanismo dell atte¬ 
sa e dell esclusione- 
«SI, una nvisia aperta Dove mer¬ 
liamo In parallelo I volti nott e quel¬ 
li sconoscimi tutti, ngorosamente 
sullo stesso piano Con due torme 
di partecipazione allo spettacoto 
la prima, apparire su una rivista in¬ 
sieme ad attori e personaggi famo¬ 
si, la seconda, la possibilità di esse¬ 
re scelti da società e regista Oggi 
Casling - spiega Sparagna - ha cir¬ 
ca 4500 abbonati Smila copie 
vendute In edicola, t 200 spedile 
ad agenzie pubblicitarie, società di 
produzione e vari addetti ai lavon 
Ed ormai un ragazzino su otto-die¬ 
ci fra quelli che compaiono sulla 
rivista, viene chiamalo per provini 
-I prezzi per le famiglie'’ Siamo par¬ 


liti dal minimo che di solilo chie¬ 
dono i fotografi per un servizio a 
colon con grandi stampe che di 
solilo si aggira sui due milioni Noi 
chiediamo un milione e novecen 
tornila lire Che comprende, l'ab¬ 
bonamento alla mista, il servizio 
fotografico e ta pubblicazione det¬ 
ta loro più le spese di viaggio e 
ospitalità per I bambini e i gerolon 
che li accompagnano Poi, se qual¬ 
che bambino viene contattato da 
una agenzia, noi tacciamo solo da 
tramile non chiediamo nessuna 
percentuale* 

U tanto ala cambiali 

La genie di solito, firma cambia 
li da duecentomila lire al mese 
quasi nessuno paga in contami il 
milione e nove Non è un po’ caro 
come -gioco!. Irase che Sparagna 
ripete sempre, non c'è dietro una 
assurda e malsana attesa da parte 
delle famiglie’ «Non facciamo gli 
ingenui non sappiamo forse che i 
genitori fanno follie per I regali di 
Natale o per le leste dei figli’ Certo 


che cè l'attesa delle lamiglie an¬ 
noi però rafiredtamo Spiegando 
che loro già partecipano allo spet¬ 
tacolo In che modo’Smuovano la 
loto sulla rivista Noi abbattiamo (I 
privilegiodel-companre" Naturai 
mente ci muoviamo dentro la cul¬ 
tura basata sull'immagine E come 
Fngnknre dà la parola a chi nei tia- 

1/i. i .1 I .. l M I 

averla, tosi Casung pubblica il vu 
io di chi nòn è nessuno mà vuole 
esserci Noi siamo una sorta dl te 
stampata che laccamo esistere 
chi vuole essere cinema televisio¬ 
ne spettacolo* 

Vincenzo Sparagna che si defi¬ 
nisce un leninista, rivoluzionario 
moderalo parta di -democratizza¬ 
zione dell immagine- Ma non sarà 
un po' esagerato’ E soprattutto 
non c è il rischio quantomeno di 
alimentare le aspettative da geni- 
ton. il sogno degli aspiranti -saran 
no famosi-’ -Personalmente non 
credo La tendenza negativa, che 
certo esiste, riguarda II mondo del¬ 
lo spettacolo, della realtà virtuale 
Noi interferiamo, secondo me 
sdrammatizzando, su un pubblico 
che esiste Non puoi lar finta che 
non c è, solo perché non u piace- 

«Noi eliminiamo il meccanismo 
negativo deila selezione Dopo 
tanti no chi si rivolge a noi, si sente 
dire finalmente di si Perchè non 
aumentiamo 1 illusione del succes¬ 
so con una pratica di esclusione o 
tacendo lare I anticamera Faccia¬ 
mo I esatto contrario- capovolgia¬ 
mo I illusione in gioco il desiderio 


In spettacolo stampato pnma an¬ 
cora che in spettacolo realizzato I 
nosin bambini poma ancora di 
andare in televisione hanno già re¬ 
citato sulle nostre pagine, con i lo¬ 
ro occhi allegri o malinconici In¬ 
contrando Casting, incontrano la 
scena, Imparano a vedersi E poi 
davvero è più giusto preoccupata 
nr'r t AVV- -ir.n-NH-.Mrt W H « 
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davanti al piccolo schermo’ E per¬ 
ché mai propno loto i più ingordi 
consumaton di televisione non do¬ 
vrebbero rivedersi e 'nttovaisf 
nello spettacolo’ Certo é da discu¬ 
tere su "come" li mostra la realtà 
virtuale Ma questo è un altro di¬ 
scorso Da affrontare, ma tacendo i 
conti con la realta-, conclude Spa 
ragna convinto della pubblica uti¬ 
lità della sua nvista 

Ricordando -BeUbaima- 

Sarà Ma ci piace ricordare An 
na Magnani nello straordinario film 
dl Luchino Visconti, ■Bellissima'' È 
la madre che si trascina ta figlia In 
pcllegnnaggio a Cinecittà e mette 
nella mani di un maneggione i ri¬ 
sparmi di una vita incarnò odi le¬ 
zioni di danza e, soprattutto, di 
amicizie "giuste" La madre assiste, 
di nascosto al prosino della bim¬ 
ba. golfa e patetica sotto i riflettori, 
sbeileggiata dagli addetti alla pro¬ 
duzione Umiliazione, ira ramma¬ 
rico delta madre Poi quando 
piomberanno in casa per annun¬ 
ciarle che proprio la sua bimba è 
stata scelta per il film, il coraggio di 
sbattere loro ta porta in (ac< la 



In venti anni è andata all’altare più di una star. «Ora sto bene» 

Dieci mariti, per incertezza 


Malata d insicurez¬ 
za sola in tondo ah 
I animo alla dispe¬ 
rata e costante ricerca d amore, le 
Ci sono votoli ben dieci manh per 
trovare on po di pace e di fiducia 
in sè stessa -Ora sto molto bene 
ma pnma era un interno» dichiara 
Pai Hinton Quarantacinque anni 
nè bella nè ricca nè allascinante 
Pai è riuscita nell'incredibile im 
presa di ammaliare e portare all al¬ 
iare più oomini di qualsiasi altra 
Uno dopo I altro m una disperala 
girandola il cui obiettivo era sem 
pie e solo la corsa verso un punto 
fermo e un po d arietta per riscal¬ 
dare una vfia senza rodici e senza 
scopi Pai ha sposato Michael, Mel¬ 
bourne Tom Ronald. Malcokn 
Derek Andy Kenneth, Raymond e 
unallroMaleolm 
Più di Elizabeth Taylor, di Zsa 
Zsa Gabor pur delle grandi con¬ 
quistatoci della stona la grassone! 
la di periterà ha sedotto e amato 


ma mai gioiosamente, sempre - on 
un nodo in gola per ventènni. 
Spesso non aspettava nemmeno 
che il divorzio dal manto prece 
dente fosse pronunciato poma di 
legarsi a quello successivo, ed è fi¬ 
nita anche in galera -Con l'espe 
nenza accumulata ora so capire al 
volo quale è l'uomo giusto, c infatti 
il matrimonio con Malcolm dura 
da sette anni Oli altri uomini non 
appena avevano il certificato ma- 
tnmoniate in mano mi trattavano 
come se (ossidi loro propnetà » 

L infanzia di Pai è stata segnata 
da gravi choc per sedici anni ha 
confuso ta madre con ta nonna e 
ha creduto che la mamma tosse 
sua sorella Quando se ne accorse 
non ebbe il tempo di dispersisi 
troppo perchè entrambe monrono 
e lei nmase sola senza neanche 
una casa Cominciò cosi la colle- 
zionedi manti quasi tutti inconfra 
ti per caso al -pub- di una cittadina 
a noni di Londra in un panorama 
di squallon subumani disoccupa¬ 


zione dispanlà sociale spesso di¬ 
scriminazione e violenza conno le 
donne «Avevo bisogno rii irovarc 
me stessa e la mia identità, dt 
crearmi un futuro dopo un passato 
cosi confuso che volevo a tutti i co¬ 
sti dimenticare II primo marito lu 
errore il secondo |>ure idem il ter 
zo e cosi via Ma intanto crescevo c 
imparavo Ogni volta che mi inna¬ 
moravo di un alito volevo sposarmi 
subito per il senso di sicurezza clic 
questo atto nu dava ma ogni volta 
sbagliavo nuovamente Per un pe¬ 
riodo sono stata sposata a tre uo¬ 
mini diversi senza ilio nessuno se 
ne accorgesse poi quando all ana 
graie qualcosa non quadrò finn in 
carcere per la puma volta «Ora 
sono felice soddisfatta torto Mal- 
coliti è dolce c mi riempie di irteli 
ziom ha anche un buon lavoro 
Ho solo un rimpianto ut è il mio 
unico figlio E nato tanto i< mpo ta 
dal matrimonio numero ire ma 
non lo vedo mai nonsodovesia* 







































Retata Islamica 
in Cisgiordania 
Chiuse moschee 
Sessanta arresti 
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patqahlM a tappate ned ut»cl 
di tiUOcta*>nlrti«(lMl fegato* 
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Frontiera annata coi palestinesi» 

Rabin ha un piano, Clinton blocca i beni degli ultra 


Rabin ha deciso: una -linea di separazione», mi¬ 
litarmente difesa, separerà Israele dalla Cisgior- 
dania occupata.-1- coloni si ribellano. Intanto 
Clinton congela, j depositi bau[^ari in .ysa 12 
gruppi fondamentalisti mediorientali. 

in f e ra m khmuhuwm 


■ Separare totalmente Israeliani 
e palestinesi. Separasti al più p«--. 
sto per evitate nuore domeniche di 
sangue come quella di Bel» Ud. Se¬ 
pararti fisicamente attraverso la co- 
sl natone di una ■cortina di ferro*. 
Yilzhak Rabin Ira deciso; la pace 
tra Israele e Olp passa oggi attra¬ 
verso la dellnliione di una invalica¬ 
bile linea di demarcazione, militar, 
mente difesa, che divida in due la 

3 lordante. Non è più II tempo 
t discussione; ora è giunto II 
momento di dare attuazione al 
progetto cullato da tempo e che 
quei !S corpi spaziali hanno reso 
Irreversibile. Il via libera sarà san¬ 
zionato ufficialmente domenica 
prossima, quando si riunirà II go¬ 
verno: *Ho l'Intenzione - ha di¬ 
chiarato ieri il primo ministro - di 
nominare una commissione spe¬ 
ciale che concrelizzi l'idea della 
separazione*. Ma il si del governo ò 
solo prolorma: lant’è che già si cal- 


, colano tempi e costi di realizzazio¬ 
ne: almeno un anno per un investe 
menu di 700 milioni di shekel 
(230 milioni di dollari) 

Doctra furiosa 

Ma questa •cortina di ferro- non 
piace neanche un po' alla destra 
ebraica. -E la soluzione dei codar¬ 
di*, alterma deciso Israel Harel. 
portavoce del Consiglio dei coloni 
Che rappresenta i 144 insediamenti 
di Gaza e della Clsgiordania. -Non 
accetteremo mai il ghetto che il go¬ 
verno Vorrebbe creare per gli ebrei 
di Giudea pSamaria-, gli la eco Aa¬ 
ron Domb, il portavoce dei coloni 
Ancor più dura, se è possibile, è la 
reazione del Likud: -La stella di 
Rabin - sostiene Moshe Katzav, 
presidente del greppo parlamenta¬ 
re - è una nuova, vergognosa tap¬ 
pa verso la creazione dello Stato 
palestinese-, FYima ancora di na¬ 
scere, quella linea di frontiera ha 


già diviso Israele, suscitando, pe- 
rallro, la reazione preoccupala dei 
palestinesi: -Se Israele è senamen- 
le impegnato nella pace - ammo¬ 
nisce Nabil Shaal. capo della dele¬ 
gazione ai negoziati del Cairo - 
non vi è bisogno di una recinzione 
o di misure analoghe*. Attaccato 
dalia-destra, pressato dal palestine¬ 
si, alle prese con un crescente mal¬ 
contento nel suo stesso fonilo. Yjr- 
zhak Rabin ha deciso di giocare in 
proprio la «partita della vita-, dalla 
quale dipende il suo futuro politico 
in vista delle elezioni deC96. Il no¬ 
do decisivo da sciogliere « quello 
della sicurezza: ed é questo il tasto 
su cui il premier israeliano batte di 
più per giustificare la sua «cortina 
di ferio-: -In questo modo - ribadi¬ 
sce - intendo garantire la sicurezza 
del 98% degli Israeliani*: dal com¬ 
puto resterebbero esclusi i cotoni 
dei Tenitori. Ma non e questo il 
problema che assilla Rabin: -Or¬ 
mai - rivela uno dei più suedi col¬ 
laboratori del primo ministro - Ra¬ 
bin è giunto alla conclusione che 
lo sconto) con I cotoni oltranzisti, 
manovrati dalla destra, è inevitabi¬ 
le*. La vera preoccupazione, ag¬ 
giunge la Ionie, «e di non creare un 
(atto politico iinilateraleche invece 
di laeorire il negoziato lo affossi de¬ 
finitivamente* Da qui le precisa¬ 
zioni dispensate ieri da Rabin. il 
giorno dotto il suo discorso alla 
Nazione: -Non si tratta - spiega - di 
creare una frontiera politica, ma di 
uti3 frontiera di sicurezza, per un 


periodo definito- -E questa frontie¬ 
ra - conclude - non deve necessa- 
riameiife coincidere con quella 
che definirà lo slaiuto finale dei 
Tenitori-, A prec cario ulleriomien- 
te à)l ministro dell'Ambiente e lea- 

h- rt .««omiata>:in t^intcì^ra alla 
radio militare - che anche l'Autori¬ 
tà nazionale palestinese trarrebbe 
beneficio da questa recinzione in 
quanto da quel preciso momento 
in cui sarà eretta tulio ciò ckie si tro¬ 
verà ad esl di essa ricadrebbe sotto 
la giurisdizione palestinese-. 

fa finga vanii 

Di certo Rabin non ha intenzio¬ 
ne di ritornare a quella linea Ver¬ 
de che segnava te frontiere Ira 
Israele e la Giordania prima della 
Gueira dei sei giorni, nel 1967. dò 
che sta prendendo torma nelle se¬ 
grete stanze dell ufficio del primo 
ministro a Gerusalemme, è li piano 
«Clsgiordania due-, che ndisegna 
la geografia della regione, in base 
al quale dentro la linea di separa¬ 
zione finiranno per trovaisi gli in je- 
diamenii di Gusti Etzion, a ovest di 
Hebron, quelli che circondano Ge¬ 
rusalemme ad esl e quelli all'Inter¬ 
no di una fascia di indefinita pro¬ 
fondità lungo it vecchio confine ar¬ 
mistiziale a esl di Tel Aviv. Un'alba 
striscia di territòrio, a ridosso dd 
fiume Giordano, dovrebbe inotte 
restare sotto l'esclusivo controllo 
milliare israeliano Ai palestinesi 


resterebbero tutti i maggiori centri 
e aree densamente abitate della 
Cisgiordania, La «cortina* evocata 
da Rabin é l'ultima chance per sal¬ 
vare il negozialo: è questo il mes- 
saggio-chetfa Gerusalemme viene 
(inviato in quefte ore aYasser ina¬ 
lai Vullima chance jièr riconqui- 
starir la-maggioranza degli Israelia¬ 
ni. alla politica del dialogo. Una 
confeima in proposito viene da 
un'indagine demoscopica pubbli¬ 
cata ieri da) quotidiano Maoriv. se¬ 
condo la quale il 50 per cento degli 
intervistali Inclusi in un campione 
rappresentativo ddla popolazione 
ebraica è per la immediata sospen¬ 
sione dei negoziati con l'Offa, a 
fronte di un 37% ancora schieralo 
per fi* trattative. 

Un campanello d’allatme che è 
suonato anche a migliaia di chilo¬ 
metri di drstanza, nella -stanza 
Oale* alfa Casa Bianca. E cosi, per 
sostenere Rabin, Bill Clinton ha de¬ 
ciso ieri l’immediato congelamen¬ 
to degli ingenti depositi bancari 
negli Usa appartenenti a 12 gruppi 
londa menta listi mediorientali Indi¬ 
cati come -organizzazioni terrori¬ 
stiche che minacciano di bloccare 
il processo di pace-: una misura 
accolla con «grande soddisfazio¬ 
ne- non solo da Israele ma anche 
dall’Otp Tra i groppi coinvolti vi 
sono .Hamas-, -Hezbollah-, -Jihad 
islamica-, -Fronte per (a liberazio¬ 
ne della Palestina-, e il movimento 
oltranzista ebraico-Kach* 


Si aprono spiragli nella trattativa 

11 bosniaco Game 
«Pace più vicina» 

( 

«I serbo-bosniaci sono orientati ad accettare il piano in¬ 
temazionale di pace». È il governo di Sarajevo ad espri¬ 
mere, per la prima volta, la convinzione che Karadzic 
possa accogliere il piano di spartizione. Un segnai^ 
questo da cui si evince che le trattative in corso in que¬ 
ste ore starebbero portando a risultati significativi. In at¬ 
tesa della pace vera i popoli della ex Jugoslavia comin¬ 
ciano a riparlarsi attraverso la rete telematica Internet. 


«asma servizio 


ai BELGRADO II vicepresidente 
bosniaco musulmano tjup Ganic 
ha detto: *1 serbo bosniaci sono 
orientali ad accettare il piano di 
pace intemazionale». Per la prima 
volto da Sarajevo arriva un'apertu¬ 
ra di credito a Karadzic. Ma torse è 
meglio parlare di un auspicio e di 
una disponibilità che I musulmani 
danno all'altra parie. Sarebbero 
stati i rappresentanti del -Groppo 
di contorto- (Usa, Russia, Francia, 
Germania e Gran Bretagna) a dare 
a Ganic informazioni confortanti. Il 
presidente del partamento serbo di 
Fate Momcik) Krafisnik. ha espres¬ 
so una posizione consonante con 
il moderato ottimismo del vice-pre¬ 
sidente bosniaco; <Si sono farti 
concreti passi in avanii che con¬ 
sentono la ripresa dei negoziali-, 

ha detto. I componenti del «Grop¬ 
po di contatto- hanno incontrato 
«riesponenti di entrambe le patri, 
tacendo la spola tra Sarajevo e Pa¬ 
le. Sembra sia stala la posizione 
negoziale rappresentata dal dele¬ 
gato americano, Charles Thomas, 
a dare elementi d'incontro per un 
compromesso, che in queste ore 
appare più vicino L'ipotesi che 
torna è qucfla di concedere -aggiu¬ 
stamenti territoriali qualitativi, ma 
non quantitativi ai serbo bosniaci, 
ai quali sarebbe inoltre garantito - 
ma solo in un secondo momento, 
una rolla formalmente ricreata 
una Bosnia unita e indipendente - 
di potersi confederare con la Ser¬ 
bia Sempre a patto però che ac¬ 
cettino l'idea base del piano: quel¬ 
la dèlia ripartizione territoriale 


cento della Bosnia ai sorbi (eh?ab " 
realmente ne controllano'!! 70), cd 
il resto alla Federazione croato- 
musutmana Ipotesi non nuova. 
Dalle dichiarazioni di ieri sembra 
di capite che sugli aggiustamenti 
qualitativi te parti non sarebbero 
poi cosi lontane. 

Ma a Bitiac si continua a sparare 
e morire. Aspri combattimenti ci 
sono stati nella sacca di nord ovest, 
soprattutto nell'area di Velilo Kla- 
dusa e In quella più meridionale di 
Buzin. Le parti in causa si scambia¬ 
no accuse, mentre l'Unprotor pre¬ 
cisa che gii attacchi sembrano pro¬ 
venire soprattutto da parte degli In¬ 
dipendentisti locati (musulmani 
alleati dei seibi) coperti ancora, 
malgrado i moniti delfOnu. dall’ar¬ 
tiglieria pesame dei serbi della Kra- 
iina 

In attesa della pace vera In Bo¬ 
snia e in tutto la ex Jugoslavia I po¬ 
poli dette set repubbliche hanno ri¬ 
preso a patterai attraverso la tele¬ 
matica. Un miliardario filantropo, 
Geoige Soros, e l'ultimo moderno 
strumento di comunicazione, il si¬ 
stema Internet, hanno permesso ai 
popoli della «diaspora* dell'ex Ju¬ 
goslavia <11 tornare a confrontarsi, 
sfuggendo a censure e assedi, im¬ 
muni alle pallottole e superiori alle 


divisioni etniche i messaggi tra¬ 
smessi sulla rete telematica inter¬ 
nazionale collegano col mondo 
abbonati appartenerteli alle sei re¬ 
pubbliche iugoslave. Nodo di que¬ 
sto sistema di comunicazione e 
•ZaMIr», che in serbo croato signifi¬ 
ca «verso la pace- e che venne 
creala due anni fa in un sottoscala 
malamente illuminato della città di 
BielefeW, nella Germania setten¬ 
trionale, per inviare e ricevere mes¬ 
saggi dalla ex Jugoslavia proprio 
attraverso Internet Due artisti della 
città. Rene Tangens e II suo com¬ 
pagno dal nome d arle Padehrun, 
geriscono una casella postale 
etettronica di 2,6 glgabytes che ha 
aperto una porta sul mondo a mu¬ 
sulmani, serbi ocroall in guerra. La 
fondazione Soros di Londra sostie¬ 
ne I costi, che. seppur minimi, so¬ 
no insostenibili per gli ex iugoslavi 
collegati. Gli abbonati sono uà 500 
e 1000 residenti a Sarajevo. Zaga¬ 
bria. Skopte, Belgrado. Lubiana e 
Pristina e sono collegati cosi con i 
circa venti milioni di interneresti 
sparsi in 50 paesi 1 musulmani 
partano con i croati, i serbi con i 
macedoni, gli sloveni con gli alba- 
nesi nel Kosovo, 
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La città in ginocchio dopo il terremoto. Responsabile alle forniture idriche non regge alla vergogna 

Robe senz’acqua, suicida addetto ai soccorsi 


Sentendosi colpevole per il mancato ripristino delle forni¬ 
ture d'acqua nelle case di Kobe, il funzionario cittadino 
responsabile del sistema idrico si è tolto la vita gettandosi 
dai quarto piano, È un segnale delle condizioni dramma¬ 
tiche in cui gli addetti ai soccorsi lavorano in questo ango¬ 
lo di Giappone sconvolto dal terremoto di otto giorni fa. 1 
danni potrebbero essere addirittura tre volte maggiori di 
quanto si era in un primo tempo stimato. 

NOSTRO SEVIZIO__ 


Dudaev ricompare e paria alla radio 

«Non ho difeso i ceceni 
dal vandalismo di Mosca 
Ma Eltsin non controlla nulla» 


■ TOKYO. Si 6 buttalo dal quarto 
piano, ed è morto sul colpo. Taka- 
shl Nnkantshi, 37 anni, il funziona¬ 
rio della città di Kobe incaricato di 
ripristinare il sistema ìdrico della 
città devastala dal terremoto, non 
ha retto allo stress. O forse alla ver¬ 
gogna. |>er non essere riuscito nel 
compilo clic gli era sialo affidato: 
65001)0 case Infatti sono ancora 
senz'acqua, quando sono ormai 
imscorsl otto giorni dal sisma ciré 
ha sconvolto Kobe e buona patte 
del Kanxat, provocando la morte di 


5002 persone, secondo l'ultimo bi¬ 
lancio tornito ieri sera dalle autori¬ 
tà. 

Nakanlshi non ha lascialo nes¬ 
sun messaggio scritto per spiegare 
la decisione di togliersi la vàia Ma a 
Kobe è generalo convinzione che 
la ragione sia snellamente collega¬ 
la alla sciagura abbattutosi su que¬ 
sta parte del Giappone II suicidio 
nella morale comune nipponica è 
consideralo più un gesto di corag¬ 
gio che di viltà. L'uomo che ha Ial¬ 
ino, si riscatta sopprimendo se 


stesso E qualunque sia sialo il suo 
onore precedente, la morte volon- 
laria ripara gli sbagli commessi e i 
torti causali agli altri 

Ma il suicidio del funzionario è 
anche il segno delle dimensioni 
della tragedia c delle difficoltà terri¬ 
bili che si incontra nel tentativo di 
rimediare e ricostruire Kobe e an¬ 
cora in ginocchio e slenta a rialzar¬ 
si. Mentre il milione e mezzo di su¬ 
peratiti, e soprattutto i 310 mila ri¬ 
masti senza casa, lottano conno il 
freddo, la mancanza di acqua e di 
gas e la minaccia di epidemie, au¬ 
torità e specialisti ritoccano il bi¬ 
lancio dei danni. Essi potrebbero 
essere (re volte piò pesante di 
quanto finora stimato. Secondo il 
presidente della Camera di com¬ 
mercio e industria del Giappone 
Kusaku Inaba. ammonterebbero 
forse a più di 600 mila miliardi di li¬ 
re, cioè ben il IO percento dell'In¬ 
tero prodotto nazionale lordo, an¬ 
ziché 200 mila miliardi come era 
stato dapprima calcolalo. 

Secondo le ultimo stime, le case 
andate distratte sono 55 mila. Ci 


vorrà almeno un mese e mezzo 
per ripristinare l'erogazione del 
gas. un mese per quella dell'ac¬ 
qua. più di un mese per i telefoni 
mentre ieri finalmente te forniture 
di elettricità sono tornate regolari 
Enormi i darmi alla tele dei traspor¬ 
li. Il porto, il secondo del paese, 
porrebbe restare chiuso anche per 
tré-quattro anni. Per riparare l'au¬ 
tostrada crollata ci vorrà almeno 
un anno. Quattro invece per le fer¬ 
rovie private, e sei mesi per le linee 
dei treno veloce Shìnkansen 
Il governo, con notevole ritardo, 
ha dichiarato ieri la regione colpite 
dal sisma -zona di massimo disa- 
slro-. un'etichetta che le permette¬ 
rà di usufruire al 90 per cento dei 
tondi pubblici per la ricostruzione 
Un pacchetto straordinario di aiuti 
finanziari verta varalo dal governo 
già entro febbraio. Anche la muni¬ 
cipalità di Kobe si sto muovendo 
per tracciare un inventarlo delle 
perdite dopo giorni di paralisi, ed 
impostate lo ricostruzione con gli 
astretti venuti dal superministero 
per il terremoto di Tokyo. 


Due scosse abbastanza torti 
hanno nuovamente seminalo il pa¬ 
nico la notte scorsa. La prima di in¬ 
tensità pari a 4,3 gradi della scala 
Richter ha interessalo la zona di 
Osaka. La seconda, meno violente, 
ha avuto per epicentro Kobe. Non 
ci sono siale vittime o danni. 

La situazione dei soccorsi mi¬ 
gliora ternamente, ma continua l'o¬ 
struzionismo -legale- conno gli 
aiuti stranieri. Le offerte sono venu¬ 
le da ben 42 paesi, ma sono steli 
accettali soliamo quelle prove¬ 
nienti da 13. Due équipes medi¬ 
che, una inglese e una francese, 
sono giunte sul posto passando so¬ 
pra alle formalità, ma non hanno 
ricevuto il peimesso di intervenire 
perché la legge proibisce l’eserci¬ 
zio della professione medica a chi 
non si è diplomalo in Giappone 
Questo atteggiamento ha sollevalo 
le ire della stampa e di parte della 
popolazione. Ma un consigliere 
comunale di Kobe ha detto am¬ 
biato alla tv «il Giappone non è ter¬ 
zo mondo Fara da sé*, 


ot MOSCA. -Il mio cuore sanguina 
per quegli sfortunati che non sono 
stato capace di proteggere contro 
lutto questo vandalismo*. In una 
lunga, densa e tesa Interviste tele¬ 
fonica alla radio «Eco di Mosca, il 
leader ceceno Giokhar Dudaev ha 
npercorso il drammo del suo po¬ 
polo, e il suo. non risparmiando 
accuse a Mosca verso cui ha lan¬ 
ciato monili e disprezzo 
-Mi trovo in Cecenia. e controllo 
e vedo con i miei occhi la situazio¬ 
ne a Groznij - ha affermato Du- 
daee - È in atto un saccheggio di 
massa da patte dei russi, un sac¬ 
cheggio che è diventato un latto 
politico, praticato da tutti gli uffi¬ 
ciali compresi i pio alti ranghi La¬ 
boratori mobili russi recuperano i 
cadaveri per asportare organi e se i 
corpi sono ceceni vengono poi ri¬ 
venduti ai familiari. «A Groznij - 
ha proseguito Dudaev - restano 


migliaia di cadaveri di russi, abbia¬ 
mo chiesto più volle una tregua 
seppellirti, ma senza risultati-, 
ondo Dudaev sarebbero trenta¬ 
mila i motti tra te popolazione civi¬ 
le cecena e I2mila te perdile fra t 
rossi «Queste (pietra potrebbe du¬ 
rare 50 anni - ha detto il leader ce¬ 
ceno Non posso fermare i cete- 
ni che al momento hanno due sole 
alternative: combattere o morire». 

Ma Dudaev aifonda il dito stilla 
piaga della leadership rossa. Sono 
i generali, più che il presidente Bo¬ 
ris Elisir) o il primo ministro Viktor 
CemomynJin. a impedite urta solu¬ 
zione negoziata del conflitto. -EH- 
sin ha annunciato a tutto il mondo 
di voler fermare i bombardamenti 
a Groznij. e propno dopo l’annun¬ 
cio i bombardamenti sì sono lotti 
più feroci - ha detto Dudaev -, Con 
chi possiamo trattare se Eltsin e 
Cemomyrdin non sono in grado di 
far rispettare i loro ordini?- 
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L’astro nascente dei conservatori Chrìstie Whitman ha bocciato il programma del presidente 


CBnton: «Salari pi alti» 

Ma i repubblicani dicono no 


Clinton ha pronunciato nella notte il "discorso sullo stato 
dell’Unione’’. Ha rivendicato i successi politici deH'antmi- 
nistrazione in economia e in politica estera. Ha proposto 
ai repubblicani di collaborare, offrendo tagli afte tasse, 
lotta all’immigrazione clandestina, riforma del Welfare. 
Ma poi li ha sfidati annunciando un aumento del 18 per 
cento delle paghe minime per i lavoratori. La risposta re¬ 
pubblicana è stala nella; «Non ci stiamo». 

DAL ►♦OSTRO CO0R1SP0HMNTE 


■ NEW YORK. Clinton si é presen¬ 
tato stanane davanti al Parlamen¬ 
to, ilei il discorso sullo «stato del- 
l'Unione», e ha mostralo una mano 
spetta e un pugno chiuso. Ha det¬ 
to al repubblicani che lui è pronto 
o una collaborazione con loro, ma 
senza cedimenti. E ha leso la ma¬ 
no Ma è anche pronto a combat¬ 
tere se sari necessario. E Ita alzato 
Il pugno. La risposta della destra e 
stata dura: le condizioni di una coi- 
laboraziane le stabiliamo noi. Altri¬ 
menti sarà battaglia. E la battaglia 
è iniziata subito. 

Clinton ha parlato molto laidi: 
Alle 9 di New York che in dalla so¬ 
no le tre del mattino. Pero ha fatto 
conoscere in anticipo le parti fon¬ 
damentali del suo discorso. Ha an¬ 
nunciato l’aumento della paga mi¬ 
nima. Del 18 percento. Oggi la pa¬ 
ga minima è di quattro dollari e un 
quarto all’ora, e nel giro di due an¬ 
ni passera a cinque dollari. In lire 
vuol dire da 6,800 a 8.000. Diciamo 
che una giornata media di sene 
ore, che adesso è pagata 47mila li¬ 
re, sarà pagala novemlla lire di pio. 


Una cifra discreto. Questo ha latto 
infuriare I repubblicani. La signora 
Chrìstie Whitman, govematrice del 
New Jersey e astro nascente detto 
destra americana, ha risposto in 
modo mollo secco: «No«. La Whil- 
man ha detto che l'aumento della 
paghe può solo danneggiare l'eco¬ 
nomia. aumentare la disoccupa¬ 
zione. mettere nei guai le imprese. 
L'America - ha aggiunto - ha biso¬ 
gno di moderazione e non di que¬ 
ste idee da ultraliberal. La Whil- 
man era stala incaricato dal partito 
repubblicano di dare la risposto uf¬ 
ficiale al discorso di Clinton, e ha 
parlato per un quano d'ora in Tv. 
subito dopo la conclusione dell in¬ 
tervento del Presidente. Clinton 
aveva parlalo per un'ora, nella se¬ 
duto solenne del Congresso che e 
stato trasmessa in direna da tutte le 
IV. 

Naturalmente sia il discorso di 
Clinton sia la risposta della gocce 
natrice Whitman hanno allronlato 
molli argomenti di politica eslera. 
di polilica interna e di economia. 
Non solo la questione del salario 


minimo Però è stato sul salario mi¬ 
nimo che si è scatenala la grande 
polemica. Perchè simbolicamente 
rappresento la volontà di Clinton di 
non accettare fa brusca svolto a de¬ 
stra che i repubblicani vorrebbero 
imporgli e che una pane dei suol 
consiglieri gli indicano come la via 
giusto per tentare la rielezione nel 
96 Clinton invece ha presentato 
alla nazione un discorso a due (ac¬ 
ce: su molte questioni è di gran 
lunga più moderato di quello che 
pronunciò l'anno scorso (quando 
annunciò una clamorosa riforma 
sanitaria che avrebbe dovuto cam¬ 
biare prolondamente te relazioni 
sociali) : ma in un campo decisivo, 
come quello dei salari, sposa posi¬ 
zioni decisamente progressiste e 
gradile ai liberal. E questo lascia 
pensare che la lamosa coabUazks- 
ne tra il presidente e il rude repub¬ 
blicano Newt Gingrich non sarà 
poi cosi facile. 

len. prima del discorso. Gingrich 
aveva detto che lui e pronto alla 
collaborazione e spera che ci sarà. 
«Sebbene su mollissime cose il di¬ 
saccordo tra noi sia forte, mi augu¬ 
ro che prevarrà lo spirilo unitario 
Anche Clinlon ha astilo parole 
motto coitesi verso i repubblicani. 
E ha offerto toro tre punti di pro¬ 
gramma assai Vicini a quelli della 
piattaforma dei conservatori: taglio 
netto alle lasse per la classe media, 
lotta più dura all'immigrazione 
clandestina, riforma e riduzione 
del Welfare. Ma questo non è ba¬ 
staio alla de*». Chnslie Todd 
Whiiman si e presentoto in TV mol¬ 
to aggressiva, torte delta sua ultima 


iniziativa, presa proprio l'altro Ieri 
in qualità di governatore del New 
Jersey: un taglio delle tasse nel suo 
Stato che raggiunge i) 15percento. 
E cioè molto più grande di quello 
promesso da Clinton 1 repubblica¬ 
ni comunque si dicono d'accordo 
sul progetto di riduzione dei cari¬ 
chi fiscali, anche se chiedono che 
la riduzione sia maggiore e soprat¬ 
tutto più estesa. Nel senso cheClin- 
lon ha limitato i vantaggi alle fami¬ 
glie con un reddito inferiore ai 75 
mila dollari all'anno (circa 120 mi¬ 
lioni). mentre i repubblicani vor¬ 
rebbero estende/loa lutti. 

Christie Whitman. una signora 
di quaiam'anni, bionda, coi capelli 
coiti e ricci, gli occhi verdi, ha latto 
reti la sua prima apparizione pub¬ 
blica sulla grande scena nazionale, 
ma non è una novità nella polilica 
americana. È quasi sicuro che, 
chiunque sarà II candidato repub¬ 
blicano alle presidenziali del 96. 
lei sari la vice. È una donna mollo 
energica, molto conservatrice, le¬ 
gata politréamente alla destra radi¬ 
cate di Gingrich. È diventala famo¬ 
sa quattro anni la. quando decise 
dt slidare Witt Lautenberg nella 
corsa al seggio del Senato, nel New 
Jersey. Lautenberg era un mostro 
sacro: famosissimo, ricchissimo, 
legatissimo agli elettori della sua 
terra. Christina Whitman perse per 
una manciata di voti. Un anno fa e 
tornata alla carica e ha sfidalo il 
governatore uscente Jim Florio 
Anche lui un politico molto torte, 
che alle precedenti eiezioni aveva 
preso più del 60 per cento dei voti. 
Whiiman l'ha battuto largamente 
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Il presidente Usa BHCInton 


Il team accusa un poliziotto di aver fabbricato le prove. Una donna la testimone chiave 

.. di OJ: «Una monta 





Un protagonista sembra destinato a dominare la scena 
de! processo People vs. Orenthal James Simpson: la 
questione razziale. Una prova decisiva, ha ripetuto la 
difesa, è stata fabbricata, teslimonianze che scagiona¬ 
no O.J. sono siate occultate. E ciò in odio ad un eroe 
dell’America nera. Autore del misfatto: il detective Mark 
Fuhrman. Solo un'insinuazione, o un grimaldello capa¬ 
ce di scardinare le tesi dell'accusa? 

___ DAC NOSTRO INVIATO _ 
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■ CHICAGO. Una lunga, uniforme 
lirtea di noia repentinamente Inter¬ 
rotta da brillanti coup de (barbe 
Qiiesto. probabilmente, sari II 
•processo del secolo». 0 almeno: 
questo è ciò che, tra réti e lunedi, 
hanno lasciato Intravedere I fuochi 
d'un avvio insieme faticoso e spet¬ 
tacolare. FàtKoso, perchè quella 
che, nelle attese del &an circo dei 
media, doveva essere una grande e 
memorabile -ouverture», s era pre¬ 
sto trasfotmata in una sorta di falsa 
partenza. Ovvero: in una coda - 
aspra ma tediosa - del lungo pre¬ 
ludio procedurale consumatosi ne¬ 
gli ultimi selle mesi. E spettacolare 
perchè, dalla litania delie Questioni 
tecnico-glurlche, sono all Improv¬ 
viso emersi lampi capaci di illumi¬ 
nare l'essenza drammatica di que¬ 
sto giudizio-spettacolo. di rivelame 
uno dopo l'altro gli pie menu-cardi¬ 
ne. le «chiavi» destinato a scandir¬ 
ne l ritmi ed a determinarne gli esi¬ 
li. Una su tutte: quello che si è 
aperto a Los Angeles sarà, fonda¬ 
mentalmente, un processo razza¬ 
le. O meglio: questo è quello che la 
difesa vuole che sia. Equesla è, per 
molti aspetti, la condizione d'una 
sua vittoria Riuscirà nell'intento? 

Si vedrà, in superficie, ciò che ha 
ritardato di ventfquattr'ore ré di¬ 
chiarazioni di apertura non è stato 
clte una disputa attorno alla «pre¬ 
sentabilità» dei nuovi eternerai - 34 
testimoni, un paio di videotape ed 
una lunga serie di pannelli Illustra¬ 
tivi - che la difesa ha presentoto al- 
l ulllma ora. Ma quel che è emerso 
dallo scontro che ne è seguito, ha 
riportato in primo plano una verità 
che è bene non dimenticare, pur 
segnato dal molti lividi rimediali 
nel corso delie fasi preliminari, lo 
squadrone difensivo schieratosi ai¬ 
tomo a OJ. Simpson non solo non 
t affatto morto, ma continua ad 
avere, nel confronti dell'accusa, un 
vantaggio di cui e perfettamente 
consapevole: por vincere, non Ita 
alcun bisogno del trionfo d'un ver¬ 


detto di non colpevolezza. Gli ba¬ 
sta, in effetti, il «pareggio» di una 
hung jury, di una giuria «appesa-, 
bloccata dalle proprie divisioni. 
Vate a dire: per salvare il proprio 
cliente dalla condanno, altro non 
deve lare che Insinuare il torto del 
«ragionevole dubbio" nella mente 
d’uno solo dei dodici membri della 
giurie popolare. 

Sicché proprio questo, se letta in 
prospettiva, è in effetti stata l'arruf¬ 
fata battaglia che, gli uomini del 
dream teom hanno provocato negli 
ultimi due giorni: una sapiente se¬ 
minagione di dubbi. Tutto quello 
che nella versione dell'accusa 
sembra un perielio ed equilibrato 
mosaico, una solida e conseguen 
zlale struttura di cause ed effetti, è 
di (atto riaffiorato, riflesso ni queste 
primissime mosse della difesa, co¬ 
me incetto, controverso, opinabile, 
problematico, indeterminato, ipo¬ 
tetico, equivoco, oscuro o, talora, 
dimostrabilmente lalso Ed al cen¬ 
no di questa sistematica opera di- 
sttvzfone c'è stato e-è facile pre¬ 
vedere - continuerà ad esserci un 
personaggio il cui nome e riaf fiora¬ 
lo con prepotenza in ogni lase del¬ 
le indagini: il detective Mark Fuhr¬ 
man della polizia di Los Angeles, 
l'uomo che. secondo la difesa, 
avrebbe letteralmente «labbricato- 
la prova del guanto insanguinato 

I latti sono onnai siiaiioti. La 
notte del 12 giugno la polizia - re¬ 
cita la tesi dell'accusa - ritrovò sul¬ 
la scena del delitto uno dei guanti 
usali dall’assassino L'altro - intriso 
d'un sangue che gli esami del DNA 
vrebbero confermalo essere quello 
delle due vittime - lo rinvenne pro¬ 
prio Fuhrman sotto il muro di cinta 
della stila di O.J.. Ovvia la deduzio¬ 
ne d'accusa: l’ex campione rii tom¬ 
bali uccisi a pugnalale Nicole 
Brown e Ronald Gold man. ha la¬ 
sciato sul pasto uno dei guanti ed 
ha poi perduto l’altro scavalcando 
frettolosamente II muro di cinto 
della propria villa (latto, qucst ulti- 
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ffl o, che ha una ineccepibile spie¬ 
gazione: Simpson doveva rientrare 
non visto per salvare il proprio ali¬ 
bi, Una limousine epe doveva por- 
lario all'aeroporto lo attendeva, in¬ 
fetti, davanli alleotrato ). Semplice, 
ovvio, incontestabile. Almeno lino 
a quando la testimonianza di Fuhr¬ 
man sarà in grado di superare ogni 
esame di credibilità 
E proprio questo é ciò che la di¬ 
lesa s'appresto in primo luogo a la¬ 
re distruggere- la Itgura di Fuhr¬ 
man, demolire questa tessera cen¬ 
trate del mosaico d’accusa, trasfor¬ 
mare quello contro O.J. Simpson 
in lungo processo contro la polizia 
di Los Angeles, Per «incastrare- 

OJ, sostiene la difesa. Mar* Fuhr¬ 
man, aveva una motivazione Ideo¬ 
logica chiara e tu «'altro che rara 
nelle file dei bàie knighls, i cavalieri 
blu, clic difendono la tranquillità 
bianca della metropoli california¬ 
na: il suo razzismo, il suo odio per 
uno dei più famosi e visibili tra gli 
eroi dell'America nera, la sua pro¬ 
vata avversione per i «mammoni 
misti». E lunedi sera, nelle ultime 
scaramucce procedurali, gli avvo¬ 
cali del dream team hanno su que¬ 
sto piano riportato una vittoria che 
il tempo potrebbe rivelare decisiva: 
hanno ottenuto dal giudice Ito il 
permesso di usare, nel corso del 
dibattimento, tutte le testimonian¬ 
ze che conformano le idee razziste 
di Fuhrman. Ma non solo: hanno 


per la póma volto accennalo ad 
una testimonianza - quella di tote 
Rosa Lopez, una donna che lavora 
come domestica in una villa ac¬ 
canto a quella di Simpson - il cui 
effetto potrebbe risultare doppia¬ 
mente devastante per Je tesi d'ac¬ 
cusa. Ovvero potrebbe contempo¬ 
raneamente riabilitare l'alibi diOJ. 
e distruggere la credibilità di Fuhr¬ 
man. Poiché due cose sosterrebbe 
in effetti Rosa Lopez: 1 ) di avere vi¬ 
sto te Bronco di Simpson parcheg¬ 
giata all'esterno della villa Ira le 
10.15 e te 10.30 di sera, nell'ora in 
cui è stato presumibilmente com¬ 
messo il delitto: 2) di avere rivelato 
questo particolare proprio al de¬ 
tective Fuhrman. il quale si sareb¬ 
be ben guardato dal riferirlo alte 
autorità Inquirenti. 

Vero? Falso? Soliamo il tran¬ 
seunte elemento d'una guerriglia 
processuale desinato ad esaltare 
ogni erémenlo di dubbio, o una 
bombo capace di far saltare atte 
fondamenta il castello accusato¬ 
rio? Impossibile dirlo. Ma ne cose 
sono fin d ora più che certe, quasi 
ovvie. La prima: l'interrogatorio in¬ 
crocialo di Mark Fuhrman sarà uno 
dei momenti chiave di queste) pro¬ 
cesso. La secondo: la questione 
razziale, destinala a dominare una 
gran parte del dibattimento, gode 
di una -sponda» favorevole clte 
spiega e rafforzo la tattica della di¬ 
fesa: otto dei 12 giurali sono nen e 



- ancor Iresco è il ricordo del pe¬ 
staggio di Rodney King - assai 
aspre sono ancor oggi le tensioni 
tra la polizia di Los Angeles e tutte 
minoranze etniche. La terza: il 
dream team legale allestito da OJ. 
Simpson appare più che attrezzala 
per seguire una late linea d’attac¬ 
co. lohnnie Cochran, oggi figura 
centrale del collegio di difesa, è 
unospecialisto in abusi polizieschi 
ai danni delle minoranze, una sol¬ 
fe d'incubo che, negli ultimi anni 
già ha sottrailo più di 50 milioni di 
dollari in danni alle casse del La s 
Angeles Poitce Oepartment. Sebbe¬ 
ne cresciuto nel ghetto nero di San 


Il clan KMMdy 
4* l’addio 
a Roso 

Si sono svolti ieri i funerali di Rose 
Fitzoeratd. Tutti i componenti della 
famiglia più famosa d'America 
hanno voluto dire addio alla loro 
capostipite che é morta tre giorni 
la all’età di 104 anni. La cerimonia 
funebre è stata celebrata nella 
chiesa cattolica St Stephen di Bo¬ 
ston dove la matriarca era stata 
battezzata poco prima dell'inizio 
del secolo Durante la messa il car¬ 
dinale Bernard Law ha letto un te¬ 
legramma di condoglianze del Pa¬ 
pa. Il senatore democratico del 
Massachusetts, Edward Kennedy 
detto «Ted-, unico figlio di Rose an¬ 
cora in vita, ha ricordato cosi la 
madre: «Sapeva che questo mo¬ 
mento sarebbe attivato, ma non 
voleva arrendersi. Ora è andata da 
Dio, nella sua casa e siede ad un 
tavolo paradisiaco insieme ai suoi 
cari*. 


Robert GirùuiUArUA-Alp 


Mario Caomo: 
testimonial 
por pubblicità? 

Non sarebbe la pitma volta che un 
ex della politica diventi «testimo¬ 
nial. di una campagna pubblicita¬ 
ria: lo scorso anno tu la volta del- 
l eu vicepresidente degli Stati Uniti 
Dan Quayle e quest'anno dovreb¬ 
be toccare all’ex governatore di 
New York Mario Cuomo. che peto 
non ha voluto né confermare nè 
smentire -Un chiarimento - si è li¬ 
mitato a dire - lo potrete avere do¬ 
menica prossima al Superbowk 
Secondo quanto ha scritto ieri il 
New Fort Posi infatti, Cuomo do¬ 
vrebbe fare la pubblicità alle pala¬ 
tine fritte prodotte dalla «Frito-Lay-, 
una controllata della PepsiCo. 

Chiama: 

Mavgot HMtintfway 
In casa di cura 

Margot Hemigway e finita in una 
casa di cura: secondo il Daily News 
di ieri, la nipobna dell'autore di 
«Per chi suona la campana», è stata 
ricoverata in osservazione presso 
una clinica psichiatrica dopo aver 
tentato di esorcizzare amici e con¬ 
giunti. «Sente delle voci e vede de¬ 
moni», hanno dichiarato al giorna¬ 
li je persone che .conoscono bene 

|.aefe Hemingway ha confermato: 
«E mollo, motto inalata. Vede il 
diavolo che esce dalla testa della 
gente. E pensa che puO operare 
guarigioni.. 


Francisco, O.J non è più da tempo 
uno dei -damati della tetta» ai 
quali Cochran ha negli ultimi anni 
regalato giustizia in forma di dana¬ 
ro Ma su un punto tutti gli esperti 
concordano: non esiste in America 
un avvocato capace di rappresen¬ 
tare meglio, di fronte ad una giuria, 
un caso in cui sia coinvolta, sotto 
qualunque aspetto, la questione 
razziale 

Fuhrman non è, del resto, la sola 
freccia all'arco della dilesa. Le 
nuove prove presentate a sorpresa 
lunedi tendono in effetti a colpire - 
giuntura dopo giumura - tutta la 
struttura accusatoria. Un videotape 


QaftedIQIngrich: 
un salati Mimo 
Invito a cena 

Nuovo «scivolone» di Newt Girtgri- 
ch: il presidente della Camera re- 
pubblicano, che ha trionfato alle 
elezioni dello scorso novembre 
presentandosi come il grande mo¬ 
ralizzatore dell'America, ha presta¬ 
lo il suo nome a una cena da 5P 
mila dollari a coperto organizzata 
per finanziare il suo canate Televisi¬ 
vo via cavo, A denunciare la «gaf¬ 
fe., che ricorda alcuni clamorosi 
casi deliapolitica Usa, è stato ieri 11 
Chkqgo Tribune citando un porta¬ 
voce della rete tv, la «National Em- 
powerment Televijkm», il giornale 
rivela che Gingrich sarebbe stato il 
nome di richiamo in una cena da 
una dozzina di coperti assieme al 
miliaidario repubblicano Michael 
I Hulflngton. 


mostra poliziotti che, sulla scena 
del delitto, ripetutamente calpesta¬ 
no il sangue delle vittime. Primo 
dubbio: come si può pensare che 
Investigatori che si comportano in 
modo tanto dilettantesco possano 
poi essere credìbili quando pre¬ 
sentano prove sul DNA? Secondo 
dubbio: chi impedisce di pensare 
che proprio i poliziotti indagatori, e 
non ( imputato, abbiano portato In 
casa Simpson le tracce di sangue 
chef accusano? 

E non basta. Nelle ultime scara¬ 
mucce preliminari, la difesa ha ri¬ 
volto al giudice due richieste. La 
prima (negata); che OJ. potesse, 
durante te arringhe dàpertura, ri¬ 
volgersi direttamente alla giuria per 
ribadire la sua professione d'ssolu- 
ta innocenza. La seconda (am¬ 
messa) : che O.J, potesse, a richie¬ 
sta dei suoi avvocati, mostrare di¬ 
rettamente ai giurati te molte cica¬ 
trici che segnano il suo corpo d'at¬ 
leta, Piuttosto ovvio lo scopo: di¬ 
mostrare come O J. sia un glorioso 
ma malridotto guerriero, un ex at¬ 
leta ricoperto di permanenti ferite. 
Come ha potuto un simile rottame 
uccidere da solo a coltellate una 
giovane donna ed un aitonte ra¬ 
gazzo? 

Inutile chiedersi come andrà a 
finire, Lo spettacolo e appena co¬ 
minciato. E di questa storia, forse, 
nessuno riuscirà mai a scrivere il 
capitolo finale. 



















Il 27 gennaio del '45 l’Armata rossa entrava nel campo di sterminio e il mondo scopriva la lucida follia deirOlocausto 


■ BUCINO La manina del 17 

S ennaio ci III Iultimo appello 
7 DI2 prigioniere II pomeriggio 
verso le quattro a mise in marna 
verso ovest la lunga colonna dei 
deportati chi. venivano trasferiti a 
piedi Con una temperatura di IS 
gradi sotto zelo senza t ibo nf be 
valide con abiti leggeri e zoccoli di 
legno dopo poche ore di maicin i 
motti erano già centinaia le SS 
«paravano a chiunque intiatvasse 
il cammino della colonna All una 
di mille del 19 gennaio parli 1 ulli 
nio rreno "1900 persone Nello 
Slaminlag wdi Auschwitz il campo 
ongmano e nel complesso di Bir 
kenaii Ire clnlomctn verso la Visto¬ 
lo restavano in (lo ìnula I malati i 
pili deboli quclliclielcSSavcvuno 

t iuds jlocht non valesse neppure 
i IH Mii di uccidere ealtuni sanie 
piu torti che nella collusione disili 
ultimi giorni erano riusciti a na 
sccmdetsi convitili che coni avvi 
cmarst del (tonte fosse più sicuro 
aspettare t russi che (mire in qual 
clic altro campo II 20 e il 21 gen 
naioci furono le ultime esecuzioni 
200 donne ebree luci Iole e 18 Iran 
r est tic c isi ( <>n un colpo alla nuca 
Ma le carne re a gas e f (orni crema 
lori non funzionavano piu tre dei 
quattro impianti di Birkenau erano 
stati smantellati nei giorni preco 
denti il quarto lu latto vili,in la 
manina del 26 Nella larda manina 
la del giorno successivo quelli che 
erano noli am |x> ormai abbando¬ 
nati a se stessi udirono delle esplo¬ 
sioni più Ioni Domini parvero i pri 
mi soldati con la stella rossa sul 
Ixtritto Uno fu issato sulle sp vile 
da un gruppo di prigionieri c porta 
lo m trionfo pu i viali del campo 
lu sera Ilei diano scgtelo (Itilo 
Stalo maggiore Italia Wclirmuhl 
(ompaive I aiinolazioiH -Aliaci] 
wilz caduta in mano nemica- Il 
giorno domi sul Arri York Times 
i ira una lista di urti liberale dal 
I Armala rossa in Polonia Ira le <il 
In Oswieum ilnomt iKilauodti 
na finalità i hi allora quasi nesso 
ikm (inosc cv,i Inori dai confini dii 
Rmh Itdesco ma che preslo sa 
retibi eiilraln parola straniera in . 
imimslwbilnieiiie familiare nella 
lingua di inni i pofxili del mondo 
Pian |natio mcnlrc i dt|X*fati or 
mai lilxn continuavano a monrc 
ih Ilo %(»imfagir i <■ Birkenau per 
li mal ani c li pnvizioin |sjssat< 
li immagini dei lumi ircmaton le 
insti dii ( idivtri liimamli 

iscltoletriln Irovila dai liberatori 
ciurline inrono ad essere dilluse m 
Kiissiaem occidente 

Tra giorni di marcia 

I1|||H1 over cisto II loto (Il Anse 11 
cvitz un reparto dell Armala rissa 
marnò ire giorni e tre notti per atri 
vari a liberare llcensieiisiadt m 
Moravia prima (he i pngiontin 
Illusi ro uu isi o trasferiti altrove Al 
i uni slum t sostengono elee le noti 
zie e le immagini provenienti d il 
lugli (ci* puri noi mesi prece 
dentiera stato individualo ma mai 
colpito dall aviazione i abbiano 
contribuito notevolmente a (or ma 
hirare la decisione degli Alleali di 
bombardare a tap|>elo senza ali u 
na considerazione por la popola 
zinne uvile alcune grandi eliti le 
destili La guerra linea e comm 
c lava il dopo-Ause livvitz 

In questi giorni di g( linaio si 
moltiplicano le nonenze c le cele 
brn/iom 91 anni la dopo I olk no 
v i sovietica coitlro la Piiissw onen 
lak e la controllcnsiva americana 
n( Ile Ardcnne I avventura nazist.i 
precipitava verso il suo epilogo L8 
nraggio veni ricontala 1 1 coni In 
ss uh della gucrea che piu di ogni 
allra Ira ( ambialo la stona del 
mondo i per Li Germania sari c" 



Il reHcalato di fi lo aghi alo kitomo al carri go (8 cencetrtraraanto di AuKlmttz. Sotto una Modi ragazze ebree rinchiuse ad lager nazista 


Genocìdio dietro al filo spinato 


150 anni di Auschwitz. Mea culpa della Chiesa tedesca 


Cmqudnl anni fa i primi soldati dell Armata rossa entrare 
no nel campo di Auschwitz e liberarono le poche migliaia 
di sopravvissuti alla fabbrica dello morie Domani e vener 
di le cerimonie udii tali sulle quali si proietta I ombra del¬ 
le polemiche Cjliebnu ( unii stano 1 impronta che le auto 
nta di Varsavia hanno cercato di imporre al cinquantena 
rio Autocritica della Conferenza episcopale tedesca nel¬ 
la Chiesa cattolica t e stato un atteggiamento antisemita 


□ai posino coruisponoente 

PAOLO SOLDINI 


ntc sempre sialo un moine mo dii 
link sul significalo del quali ti” 
mògiaacc ululo] iisiiiividtru li 
bcia/ione o viraiUta’ Ma pnm i 
cò Ausi liwilz ila mordane mille 
li memoria ili Ausihwiiz (linde 
Itotivota finir» KWdléltavi Dir 
cita seta seconda guerra mondiale 
ha cambialo il mondo net rapporti 
di forza Ira i iugulile le nazioni se 
ha moilifu ali economia c la poli 
Ina in termini tali che solo oggi 
dopo i inquani anni si conimela a 
dire che -il di i|xiguerru I: tirilo- 
All* liwitz Ila 1 imbialo il mondo 
nell anima degli uomini li da 
sparti.»que Ir i una stona -poni i c 
un i stona •dn|>() proprio in ragie 
nedeIta sua munii Clic i tale no 
noti mti gli siiirei ili rttanvtzz-nKi 
IH dilla ciesiddòlla slonogwtia re 
usioinsi.i penile non era mal ac 
c aduli> prima che un pi>|>ofi.inlcni 
ve mesi tallooggetto di un tentativo 
di sterminio loralc c sui mitre i 


mente organizzato Ci sono stali al 
in genocidi nella storia dell umani 
W iriinini infamie spaventosi luo¬ 
ghi c momenti in cui essen umani 
sono siati sterminati a migliaia e a 
milioiiKome ad Auschwitz ma so 
lo iti un momento della stona e so 

10 m un luogo il Recti e 1 Europa 
occupata dai nazisti ò siala messa 
in allo la soluzione finale-nei con 
fronti di un popolo m quanto tale 

11 cataltere universale della -lezio 
no di Auschwitz- sta propno in 
questo nel fatto che la tabhrca 
della morte lavorava alla distruzio¬ 
ne degli ebrei e dell altro popolo 
-maledetto- dai padroni -ariani- 
quclki degli zigani Molti altri furo 
no uccisi ad Auschwitz (tra 130 e 
I Kllmila polacchi pngionic-n di 
guerra russi internali politico ma 
la macchina funzionava al DO 1 » per 
gli ebrei e gli zigani nellecamerea 
gas di Birkenau c dello Slaminolo 
gir sono finta si c dcola ira I 2 e 



1 fi milioni di ebrei E solo agli 
ebrei erano destinati t campi di pu 
ro stcìmmio Treblinka Matdanek 
o quelli in cui non c etano neppure 
li baracche perché ci si arrivava 
solo per morire Belzcc Sotvibor 
Chelmno 

Popoli maledétti 

Sta qui la ragione delle potami 
che che si sono accese violenta 

qualche giorno fa quando si è avvi 
ta I impressiono che le automa po 
lacche Lech Walesa in tasta stes 
scio in qualche modo cercando di 
-nazionalizzare- e -cristianizzare- 
ta cerimonie per il 50” delta libera¬ 
zione del campo La querelle non è 
nuova Lo Stammlager nella pn 
mavera del 40 era sialo costruita 
in realtà per internarvi t prigionieri 
polacchi e ta automa di Varsavia 
fin dal tempo del regime comuni 
sia hanno sempre molta insistilo 
su questo aspetto -nazionale- eoa 
diuva te da una gerarchia cattolica 
anch essa luti altro che aliena dal 
la tentazione di -impossessarsi- 
della memoria di Auschwitz Re 
taggio di un antico antisemitismo 
diffuso ha ta masse cattoliche po 
lacche abbastanza vitutanto fino 
agli anni della guerra (è un caso si 
chiedeva giorni la Kurt Goldstain 
presidente del comitato dei so 
prawissun di Auschwitz se tutti i 
campi di staiminio furono installali 
dai nazisti nella Polonia occupa 
ta') trasfuso poi almeno in carte 
nella Polonia del regime comuni 


sta nonostante il latta c Ire proprio 
ta Polonia fosse I unico paese dal 
quale gli ebrei sono praticamenlc 
scomparsi del lulto dopo citi ne 
era stato ucciso il numero piu allo 
2 milioni e 700 mila bi ncorilera ta 
complicala vertenza m cut si trovo 
coinvolta |iersino il Valre ano sulla 
presenza del convento delle suore 
carmelitane Ed ò curioso cita lo 
screpolo -nazionale- dellipisco 
pialo polacco si sia spumo fino al 
punto di bore oliare la stasimi co 
mune di un documento comune 
con i vescovi tedeschi Dai quali 
invece propno ieri ò venula una 
presa di posizione chiara un aulo- 
cntica sincera c cor aggio vi sulle 
corresponsabilila della chiesa cat 
taltCd con il regime nazista 

Chieda antisemita 

«Fra i cartolici - recita il duco 
mento -ci sono statai oli» e man 
chevolezze Non pochi si sono la 
sciali prendere (fall ideologia del 
nazionalsocialismo- aduni -Iran 
no appoggialo i cumini c sono di 
ventali criminali ani h essi- Insom 
ma i credenti -non hanno opposto 
resistenza al razzismo antisemita 
e ciò è potuto accadere anche per 
che nella stessa chiesa ora preseli 
te -un atteggiamento antisemita- 

Nonostante le tensioni idi pas¬ 
sato comunque cosi vii ini alla 
tortura comi nei giorni scorsi non 
si era mai armali 11 Congresso 
mondiale ebraico e la commuta 
israelitica tedesca hanno domili 
ciato che le ceninomi ufficiali > r i 
no st ile programmale m modi. 11 
le da (ar passare quasi in sin ondo 
piano il inomenta della preghiera 
e del mordo della Slum mussi 
cattai» he discorsi v lapidi come 
se tra Birkenau k, Sluiimilugt r e 
Cracovia lantladovc sono previsti 
i momenti piu tarmali e più -diplo 
mai»i-del programma t scili pre 
mi Nobel e t 2h c i|)i di sialo t di 
governo che sono stali invitali t i di 
cut 16 hanno assicurato 1 1 propri i 
presenza i dovessero pi» ( piu i tic 
tener bordone a uni palriotiK.i ri 
«indicazione di stona poiana 
Grazie alla mediazione intolligi liti 
dei dirigenti della comumli rt le 
sca e forse a qil ikho se gli ili ili 
ragionevolezza tallo arnvire da 
Varsavia lo scontro ovvero il boi 
coltaggio aporto della cclcbrazio 
ne Ostalo evitato gli ebrei doma 
tu pomeriggio si riuniranno a Bn 
kenau per una preghiera 10 Italliva 
cui chi vomì potrà partecipare 
Senza inviti tannali che avrebbero 
assumo inevitabilmenii il senso di 
uno schiatta i Walesì ma cult la 
significali'a prèsi nzj gii assicura 
ta con un bel gesto spontaneo del 
presidente della Repubblica lede 
rata Roman Herzog 

Evitato II boicottaggio 

Lo sconlro duro e sialo evitalo 
ma qualche tensione resto Michel 
Fnedman uno degli esponenti più 
in vista delta comunità ebraica te 
desta conosciuta ai più pei essere 
I unno che imllta al massimo livel 

10 (la direzione federale ) nella 
Cdu di Kohl ancora non riesce a 
mandar giu I idea c he I lasc nsibih 

11 dei dirigenti polacchi si si a spili 
la al punto ili ignorare che Ausch 
witz è il piu grande umifere» obrai 
co del mondo Elie Wiesel il pre 
mio Nobel per ta pace 1 1 e nei unir 
m scorsi aveva minacciato un boi 
collaggio che avrebbe tallo 
sensazione Ira fallo saliere che < i 
sarà alta guida della di legazione 
amencaua SeloieruTMimeufficiali 
non gli piaceranno l'ero si può 
star certi clic- si tara sentire E non 

sarà I unico 


Il presidente della Conferenza episcopale critica il Vaticano dopo il bando al vescovo Gaillot 

Dal clero francese accuse al Papa autoritario 


-Sul fondo non erme titanio la decisione su monsignor 
Gaillot • il presidente della Conferenza episcopale fran- 
-.ese loseph Duval ha parecchio smussato le durissime 
dichiarazioni con cut il giorno prima aveva denunciato 
I «accumulo di atti di automa* da parie del Vaticano Si è 
ben lungi da uno -scisma ma continua a covare una 
forte tensione Tanto che t vescovi francesi hanno ritenu¬ 
to inopportuno» con vi» arsi in assemblea plenaria 

_ DAI NOS'nO cORPlS HOnOEHTE _ 

SIEOMUND CINZ Bino 


m PARKJ Una parte imirortanle 
del c lini francese Itene a far sa 
pere al Vaticano ih non aver |»er 
nienti apprezzato il Itterizia 
mento «del vescovo itagli csilu 
si- latquos (iaillut Si spinge a 
dentini tare apertamente I -aule i 
marnano- di Giovanni Paolo II 
Ma non si spinge fino a -roiti|H'- 
ro con la Chiesa di Roma Ieri 
monsignor Joseph Duval arerei 
su ivo di Rollini presidenti del 
In Conferenza O|>tsco|>ale frati 
cesi li i voluto smussare il limi > 
dilli trilli In durissimi -i Ih avi 
vi rivolto lunedi alljulorit.ni 
smottai Papa neliursodi un in 
Urtisi i ad una latito locali In 
una nuovi tliihlalaziont all i 
gì ozili Frani i Ikosse lui lonufi i a 
prue- tre chi non ititi urtavai n 
Ih ire-sul fonilo li dei isti il tulli 
Vaiti atto su (raillot ma si oro li 
uni ilo ad ossi rvare i tic I an il 
mulo di ani di .intorni invi 


prodotto un t lima- ugge lino di 
ti listoni c Ire vfuxga 1 1 solKi.t 

zinne di si udii In ili isoli i prò 
dolio -Siamo in una si» k la Ir ì 
gilè ilit non uni esser, direni 
hreitilmonti lui aggiunto 
-Di parli ili Rimi m vinosi i 
Il affi ili intonili chi (In I inni 
apparire 1 1 l Illesa i unii un or 
ganizazii ni ugni i cln si si i no 
lini 11 lindo m v sii ss t Ulte sii 
Ittllll Hill II il il S| solfi l II lo II t pi» l 
Il il) qui sii i illirin misi dopo il 


i idiInsniouniversale lem»li 
i i sull i monta la irroibtzioni 
ili ordii razione delle donne il 
tire» lodi comunione per t divor 
zi ili i he si risposano- aveva de t 
tu monsignor Duval lunedi a 
Fui» i 1 Norm indie Avn ninni 
voluto iln Li destituzione di 
( i ullol non c i fi rese stala [ieri he 
resi itn.niHi bene che stavamo 
su un km-no difficili |xr li 
I rat» w liti allo antonliirto non 
vii ih ]un allertalo dalla nosti.i 


sixtela come non viene oecet 
tata itali i c Illesa avi va aggiun 
lo Le dicluuru/NHii benché sul 
limila della parlecuipazrone di 
2U1KK1 fedeli e no domenica 
si orsa ili uMllilu llless i- di Qui 
kit nella sua dimisi ili Fvreus 
erano forti Non capila lotti i 
giorni die un vescovo accusi 
espimi mielite il V ilxano di 
un evitatimi ihc hi crealo 
-m itasscrc irei! i sua Chiesa 
I mio piu forte i 1 1 covi v il vi¬ 
vi» o m questione c addinluru il 

pre vik ntc rii ll.i coirti ronza «pi 
vopali Ir.mcev I i itici lungi 
vii gii li Ih bolli ili |x mota iti 
che v k ri 1 allo |ire lato si e if 
fu nolo a gettali iiqn i vii Ino 
io 

la I rat»n e un (kiiv mollo 
luteo Dm I ò uno dii vivi»! 

jxirt Ui i lire tufi re U (lisi i]i/i* d i 
Rolli i su }x»sizroui turali misti i 
iis[h tim i -tuiiitiiini vita in 
tram il cardinali k in Milk 


Lustigcr Ma non Ira dietro a se 
I intero episcopato Iran» esc che 
sulla vicenda Craillot si e diviso 
con diversi prelati piu conserva 
tan che invece Iranno plaudito 
alla misura disi t l'I ina re nei con 
fronti di un prete scomodo giu 
diCdto troppo mtdiulico e 
troppo «tosso- Questa divistone 
piu cbe un aria di v isnra da Ro 
ma o di fionda ul!autorità del 
l’ap i e la rag«xie por cui il con 
sigili» permanenti: diltepivo 
palo francese aveva giudicalo 
all mizm delta settimana non 
mqxirHtn. 1 - ta iorema/ione di 
un isv ni'ita i plenaria per elicli 
lere. il cavi (railk* e invitalo a 
prnvgmrr Li itilesMont noi li 
isiun/i abiti iati iklk agrori 
qKisiolHlie II ti nt itivo di un 
ltlu7KUH (111 VXHl Siali llll|X 
gii ili iikhc vivrai òcoiivlIHc 
re-CraiHol «i Hccttare una irov 
-arali p nuotali al |x>ski ikl 
Ixnluh vxvraaita 


Nuove divisioni tra socialisti francesi 

Si dimette la presidente 
del Consiglio nazionale Ps 
Scissione dei partito? 


■ PARIGI II partito socialista (Ps) 
francese creato da Francois Mitier 
rami nel 1971 e da lui trasformalo 
nel primo partilo del paese C sul 
I orlo del tracollo e rischia forse di 
spante dalla scena politica perche 
si i spaccandosi sempre piu L ipo 
tesi è Lirt. oidi a tori insistenza ieri 
ih gli ambienti politici panini do 
!» I«i decisione di uno dei leader 
emergenti lex ministro dellcim 
butilc Se golene Rovai soste indice 
(kllcx presidenti della CommLs 
sioih europea Jacques Delors di 
dimettersi dalla canta di precidevi 
tc dei Consiglio nazionale del Ps 
IG difficoltà (Ivi partitosono uh/m 
U Urne 4 *. se orso dopo Indecisione 
di IX li »rs dato come uno dei lavi 
nii (li non candidarsi pei la sinistra 
vile pr< sirlcnziali del in prixs 
cimo lutti > il partito c gran parte 
del ic i\tro sinistra si ora coagulati) 
atomo i IXIois e il suo rifiuto di 
imikrsi in li/z a |K. 1 1Elisio»* mbri 


avere diviso di nuovo in c un liti il 
partito che rapp 1 ?** nt \ orni u mi 
no del IS pu vi nio (k i voli dopo 
suciessivi < iH'SaiituIistalli eli rio 
rali -Di lors crii» fori sta chi na 
scondiv 11 albero- hai ormi i ni ilo 

Cor» scoiami irto un dirigente (kl 
Ps Ora i potenziali c incliti ut i|U 
prcsidcn/i »li v i io in k \ nimistà 
dellisiruzion homi lospui t(\ 
ministro dell t cultura I k k huit, il 
pruno st gn l uh Ut mi I min un» I 
U I militanti setglicrum.) il t imi 
daio alla pr suiti»/ mi << iso <1 
mi tongn sm) str umini ir» » il r k fi¬ 
brato m » I » K »v il I» 11 in» sto U r * 
di buie oli m «|ucsi 11 h /i un c di 
istilli rt h Mini il rii «lite vi k II isi 
nislru dell/ sf\nld< ruoti /n II 
poitivtHi il \W k ni <il a »n\ vi 

(ino hI Fjiumimu 111 li i di ir tuu n 

tc cnth »lo li Ro\ il p ut nulo d 
-nuovotolp i -4 mio ili uiiios 

cialisi» uiitkvi mi Ilo p i non tu 

tulli» 


« 













Ma l’indagine rapida di Confindustria conferma la ripresa: produzione ok anche a gennaio 


Fiat Melfi 




Livia Turco illustra il lavoro legislativo dei progressisti 

«Orario: 35 ore entro il 2000» 


lm*t: 100 lettere di licenzia mento 
E l’Indotto Telecom scricchiola 

Talacom «Mortela ta#au# appaia? Detto a (atto: la iMtSpadl 
(••ragia, eh» oparo nata taMnrfa proprio mi appaM T«taca«i, prima 
•Mie» iatUatwalm*nt*rint*cntto «riandato, poi fa partirai* lettera 
pat la rnobWU di 100 operai aui etra* 900 oooupatt nto oanttori di Roma 
( Roman Ina a Ptoaaal, «pilla, Ancona • Parugla. « ri«ducato aon « ancora 
riaadto ad ottonar* un Ineontra con l'ariaada: Intanto I dlpandanH al aom 
già moWWatl apontanaaaraMa, adoperando a condnctondo ad occupar* 
Icaattori. Pa r vanardt, Intanto, 0 fatato un ino ontroaPara già con la 
Regtom. -Pur di « onaa rvaro d potto - dteam I lavoratori - damo «apodi a 
tutto. Poetiamo andia ovol fa ra mansioni al di «otto dalla noatra 
quafflca, non Importa. Ma la moWWè è aolo l’antkamara (M 
tieanztamant*. Itomi d ava» garantito dia, prtawd’ognl altra coaa. 

avrebbe tatto fronte a quaat* orisi attmlnandol «tappata, la «atta. 
Invoca, è «tata bon Ubare». 


Per i «colletti bianchi» 
c’è sempre meno lavoro 

Occupazione nell’industria: 4,6% a ottobre 


È confermalo dall'lstat: (‘industria affronta la ripresa degli 
ordinativi senza assumere lavoratori, anzi l'emoiragia dei 
posti, pur rallentata, è proseguita fino all'ottobre scorso; 
ma fa lavorare di più i suoi dipendenti e dimezza il ricorso 
alla cassa integrazione. E l'emorragia colpisce più gli im¬ 
piegati che non gli operai, mentre si allarga al settore ter¬ 
ziario. A gennaio rallenta la produzione, ma resta a livelli 
elevati. Tendenze positive nel settore bancario. 


m ROMA. La grande indiatila con¬ 
ferma l'emorragia di posti di lavoro 
registrata ad ottobre 94, nonostan¬ 
te la ripresa economica, con una 
novità: ne soffrono di più l colletti 
bianchi». E non basta II calo occu¬ 
pazionale è accompagnalo dal- 
i'aumemo della produttività, segno 
che proprio per lar Ironie agli ordi¬ 
nativi chi è rimasto nel sistema pro¬ 
duttivo lavora dì più. malgrado i 
numerosi rientri dalla cassa inte¬ 
grazione. 

Secondo i dati Istat. nelle mag¬ 
giori Imprese industriali a ottobre 
s‘è perso il 4.6% dei posti di lavoro 
rispetto all'ottobre del '93. con un 
indice mensile (sul settembre '94) 
pari a -0,5%. lln tempo, quando 
l'industria perdeva posti ne acqui¬ 
stava il settore terziario Non acca¬ 
de più. E anche nelle attività terzia¬ 
rie Ce stata l'emorragia: del 3.2% 
(cinÀ-nzuife «limita, rie#» ri,3: 

quella mensile. Tuttavia U mlnislio 
del Lavoro Tiziano Treu rilleneche 
qusli dati siano -una coda» del pas¬ 
sato, ed esprime «moderato ottime 
smo» per l’occupazione quest'an¬ 
no. specie se aiutata -con iniziative 
concrete». 

Se guardiamo all'andamento 
tendenziale nei vari mesi della re¬ 
cessione e poi della ripresa, la 
punto più alto del calo si ebbe nel 
dicembre 93- meno occupali nel¬ 
l'industria pari al 5,3%: l'indice an¬ 
dava man mano attenuandosi co» 
sianiemente fino al 4.6 di ottobre. 
Nel terziario avveniva l'inverso, 
passando dal -2.5% di dicembre 
'93 al -3,9 del settembre 94. Pro¬ 
babilmente il fenomeno si spiega 
col (allo che il leiziario subisce in 
seconda battola gli effetti della crisi 
produttiva nellindustite Infatti nel 
letziario. contrariamente che nel 
settore industriale, sono diminuite 
(dell'1,4%) anche le ore effettiva- 
mente lavorate. 

Impiegati a tpaaae 

Ma te sorprese vengono appro- 
(ondendo l'analisi a seconda delle 
categorie di lavoratori, sempre nel¬ 
l'Industria Dall inizio del '94 per gli 
operai e gli apprendisti la riduzio¬ 


ne dei posti di lavoro si è attenuato, 
passando dal tendenziale annuo 
del 6,7% al 4.9%. Invece per fji im¬ 
piegati è andato decisamente peg¬ 
gio se a gennaio '94 ha dovuto la¬ 
sciare le scrivanie il 3.1% di loro, a 
ottobre questo petcenluale é cre¬ 
sciuta al 4.1%. Vedremo che cosa 
avverrà nei prossimi mesi, ma è 
possibile che si tratti di una ten¬ 
denza strutturate. Nel senso che la 
recessione aveva costretto te im¬ 
prese a risparmiare ovunque losse 
possibile, a cominciare dalle pro¬ 
cedute amministrative-, cedendole 
in appallo, ma soprattutto perfe- 
zionando l’automazione informati¬ 
ca. Da qui il pessimismo degli os¬ 
servanti sulla sorte degli impiegali 
espulsi dall'industria, specialmen¬ 
te se non hanno una elevata spe¬ 
cializzazione. 

La produzione coire 

E poi nel nostri stabilimenti si la¬ 
vora di più. Sarà lo spettro della di¬ 
soccupazione in agguato, ma le 
ore effettivamente lavorale, a pari¬ 
tà di giorni di lavoro, sono aumen¬ 
tale dell'!.5% rispetto all’ottobre 
93. Il più intenso utilizzo della ma¬ 
nodopera occupato é confermato 
dai primi dieci mesi del 1994. per¬ 
ché la crescila delle ore lavorale è 
stata addirittura maggiore: del 2,8% 
rispetto allo stesso pervado del '93. 
E si consideri che in quel periodo 
ci fu una giornata lavorativa in più. 
Del resto II ricorso alla cassa inte¬ 
grazione nei dodici mesi quasi di¬ 
mezzava, calando del 43%. 

Intanto la Confindustria, nella 
sua noto congiunturale, fa sapere 
che nelle prime settimane del 95 
l'indice medio giornaliero della 
produzione industriale ha avuto 
una llessione deli'1.2%. Tuttavia il 
ritmo produttivo resto elevato, sti¬ 
mando che rispetto al gennaio del¬ 
lo scorso anno la produzione sarà 
del 12.7% maggiore; e qui poca 
anche una giornata lavoratola in 
più. senza la quale l'Indice sarebbe 
dell'8,7%. Nelle vendile che au¬ 
mentano dell ! 1.4%. c'è una inte¬ 
ressante componente della do¬ 
manda interna con fatturato che 


cresce del 9 . 7 ”... mi-ulte te ,-q«»rt.> 

rioni vanno a gonne vele con un 

+13.*/ ' 

E si rasserena'l'orizzonte anche 
per te banche Secondo l'ultimo 
rapporto dell'ufficio studi Bnl, do¬ 
po un pessimo 1994 l'anno appe¬ 
na Iniziato dovrebbe concluderei 
in posilivo per gli impieghi, i crediti 
non recuperabili (sofferenze), I 
deposili e t margini di interesse. Se 
a fine '94 i crediti concessi (impie¬ 
ghi) crescevano di appena il 2,4%, 
per la fine '95 si prevede l'aumento 


.1.-1 Ite" rv.-TcMv. rallenterò la 
crescita delle sulleiuiuc ,_,tor „-t> 

airi 1,5%). La gente probabilmen¬ 
te metterà più soldi in banca, se 
davvero i depositi cresceranno del 
6.2% contro il 2% del 94 Infine gra¬ 
zie all'aumento degli impieghi, e 
quindi della domanda di credito, 
dovrebbe crescere il margine d in- 
leresse (la differenza tra il tosso ri¬ 
chiesto sui prestiti e quello conces¬ 
so dui depositi) del 5%. dopo che 
l'anno scorso era stato pesante¬ 
mente negativo, cwerodi -6%. 


Uria Turco 
«la Mia 


un ta te» ce rn it e 

Llrreaprew 


pino MIIIM A 


■ ROMA. -La proposta del sinda¬ 
cali tedeschi di ridurre a quattro 
giorni la settimana lavorativa mi 
piate. Ma bisogna avere l'ambizio¬ 
ne di andare più avanli. In riduzio¬ 
ne quantitativa delt'orario di lavoro 

non basia, lo mi chiedo, intoni, co¬ 
sa farà il lavoratore tedesco nelle 
ore in cui non lavora se i tempi su 
cui è organizzala la società restano 
quelli «riunii». A indicare per il no- 
slro paese lu necessitò di un vero è 
proprio balzo in avanli nelle |»li!i- 
chu sul tempo ó Livia Turco, che 
negli anni In cui ha diretto prima le 
donne del Pei e poi del Pds su que¬ 
sto toma ha aperto un vero e pro¬ 
prio Inulte d i In novazione cu Iterale 
o tini sta lavorando a una nuova 
leggo sugli orari per 11 gruppo pro¬ 
gressista licito Cantera. 

Dunque l'oblattfvo dalla rithufo- 
na dall'orario di lavora ascondo 
t«-mi di capti*-«van¬ 
ta più realttttco sa «lina cotte¬ 
lato » un Intanante di fifone* 
più generate. 

SI è cosi. Nel progettò di legge a 


cui stiamo lavorando gli ultimi 
due Titoli saranno dedicali al tem¬ 
po della cura e delle respoasabili- 
là laminari e al tempo delle città. 
Ma non siamo solo noi a muoverci 
In questa direzione. Tulle le ela¬ 
borazioni più recenti - ad ecce¬ 
zione del progcllo di legge di Ri¬ 
fondazione comunista - hanno 
assunto questa impostazione La¬ 
sciami diro con una punta di orgo¬ 
glio che il piogeno di legge sui 
tempi delle donne del Pds ha tolto 
scuoto. Solo un impianto culturale 
che colloca il problema della ridu¬ 
zione doli ora rio nel quadro di 
una riforma generale dei lempi di 
vito e di lavoro é lu grado di provo¬ 
care un maggior benessere per gli 
individui che lavorano e un effelli- 
vo beneficio dal punto di vista del¬ 
l'occupazione In questa prospet¬ 
tiva. Inoltre, si comprende più fa¬ 
cilmente che il lavoro non è solo 
quello della produzione di merci 
ma è anche quello che produce 
servizi alla persona, cu Itera, Iute la 
dellambleme. 


Comunque la proposta su erri 
atte lavorando non propone «a 
Immediata riduzione generate- 
zata daTorario di lavora-. 

Intanto riduce l'orario legale da 48 
a 39 ore settimanali e poi indica 
un obiettivo ptogrammaiico: 32- 
35 ore settimanali entro il 2000 o il 
2002 . 

PticM questa graduami? 

Perchè una politica di riduzione 
dell'orario divento credibile certa¬ 
mente se è un'indicazione gene¬ 
rale e se è ancorala a un progetto 
forte, ma anche se viene attuata in 
maniera articolata non ignorando 
le differenze che ci sono Ira setto¬ 
re e seriore. 

In che tanto quatta de fe renze 
tono Importarti? 

Ti faccio un esempio Al Cespe 
stanno calcolando quali possano 
essere entro II 2002 i benefici sul 
piano occupazionale della propo¬ 
sta di riduzione di orario die 
avanziamo. La ricerca è ancora in 


corso e i dati sono suscettibili di 
correzione Comunque De Vin¬ 
centi e Montebugnoli. i dirigenti 
del Cespe che se ne slanno occu¬ 
pando, hanno calcolalo che nel¬ 
l’industria armare a 35 ore enfio il 
2002 significa circa 500 mito nuovi 
posti di lavoro. Questo puO avve¬ 
nire a protilti invariati se si accom¬ 
pagni a un aumento della produt¬ 
tività del 4% e delle retribuzioni 
del 2.4%. Ma nei servizi, nei quali 
nel complesso il tasso di incre¬ 
mento delta produttività è più bas¬ 
so, lo slesso obtettfvo può essere 
raggiunto solo con una riduzione 
dei salari del 4% Ora questa diffi¬ 
coltà, che dobbiamo con l'aiuto 
del Cespe risolvere, cl dice come 
sia giusta una linea generale di ri¬ 
duzione dell'orario ma non gene¬ 
ralizzala 

Tu dafinbcl urta rfduzfooa datfe- 
rario uba al accompagna a una 
ridurtela di a a la rto una dHWcut- 
tfu Ma In Ba rra nte te prognata 


data aattkTnra lavora te» di 
quattro (tomi appara pu nte lli 
parete* al aeeaaipa#* a ma db 

aponfctttt a riterrai talari. 

In Italia non è possibile per lame 
ragioni a cominciare dal livello 
medio delle retribuzioni. Del resto 
quasi nessuno pone questo pro¬ 
blema. La novità della proposta 
che avanziamo è piuttosto un'al¬ 
tra, essa consiste nei fanoebe non 
affida la riduzione dell orario al 
solo vincolo di legge.. 
CouCtoKial «tacete itela 
tea*? 

Il negozialo tra le parli e un siste¬ 
ma di Incentivi. Per quanto riguar¬ 
da il primo aspetto noi pensiamo 
che la legge debba funzionare da 
cornice alto contrattazione c alto 
concertazione. Poi prevediamo 
una serie di incentivi alle imprese 
tramite la parziale defiscalizzazio¬ 
ne per chi assume a orario di lavo¬ 
ro ridono, forme di sostegno a lu- 
tela del lavoro a orario ridono e 
una forte connessione tra riduzio¬ 
ne dell’orario e formazione. 


Cemuaqua te CcuAnteuMa * 
nettamente contraria a quaWa- 
•i Ipotesi di rtdutone. 

La Confindustria spiega la difficol¬ 
tò di tradurre in nuova occupazio¬ 
ne la ripresa economica in alto 
con la scarsa flessibilità del mer¬ 
cato del lavoro, con una sua pre¬ 
sunta rigidità rispetto all’esigenza 
delle imprese, lo penso invece 
che. dopo la deregolazione che è 
stota realizzala negli anni Ottanta, 
se vi sono rigidità esse riguardano 
bisogni delle lavoratrici e dei lavo¬ 
ratori. dei giovani e delle donne in 
primo luogo. In questo senso ho 
molto apprezzato il modo in cui 
alla sua conferenza di Ch fendano 
la Cgil ha affrontato il lema dì una 
nuova ‘modulazione* del mercato 
del lavoro che supera vecchie rigi¬ 
dità e contrapposizioni tra lavoro 
parziale e lavoro a tempo pieno, 
tra lavori precari e lavori garantiti. 
Ebbene la riforma del regime de¬ 
gli orari che perseguiamo è essen¬ 
ziale all affeimazlone di questa 
impostazione. 


Assunzioni: 
è guerra 
tra regioni 

■ BARI. -Sull'Insediamento Fiat di 
Melfi è ora di superare inutili con¬ 
trapposizioni campanilistiche ira le 
comunità pugliesi e quelle della 
Basilicata- II segretario della Cgil 
pugliese Mimmo Pantaleo prende 
posizione contro la delibera adot¬ 
tata dalia Commissione regionale 
per l'impiego della Basilicate che 
ha limitato al 20% le assunzioni dei 
giovani pugliesi residenti nei co¬ 
muni limitrofi dell'area Industriale 
lucana presso le aziende dell'In¬ 
dotto dello stabilimento Fiat di 
Metti (che è in provincia di Poten¬ 
za). Una decisione quasi certa¬ 
mente legittima sul piano istituzio¬ 
nale, ma discutibile per i suoi effetti 
e anche perché Melfi è prossima a 
diverse aree regionali. 

Per Pantaleo, dunque, -bisogna 
invece pensare ad una gestione 
comune tra istituzioni, soggelli so¬ 
ciali ed economici delle due regio¬ 
ni sulle problematiche e sulle po¬ 
tenzialità di sviluppo che quell'in¬ 
sediamento può avere a comincia¬ 
le da una gestione moderna del 
mercato del lavoro, i servizi e le in¬ 
frastrutture. te ricadute sull'Indotto, 
le politiche di salvaguardia am¬ 
bientale». Per questo il sindacalista 
propone -che vi sia la revoca della 
decisione, illegittima e sbagliata, 
della Commissione regionale per 
l'impiego della Basilicata e con¬ 
temporaneamente la convocazio¬ 
ne di un incontro da parte del mi¬ 
nistro del Lavoro. Treu. con i comi¬ 
tati delle regioni interessate all'In¬ 
sediamento Rat per definire preci¬ 
si orientamenti sul reclutamento 
del personale-. Inoltre, »è opportu¬ 
no giungere rapidamente ad un 

r r.n'-rmi»' tr'lVtatiii.ii-.nt rèninriftli 
e KA.au rii Puglia c Basilicate sul 

complesso delle questioni aperte 
per giungere alla sottoscrizione di 
un protocollo d'intesa». 

La delibera adottala dalla Com¬ 
missione regionale per l'impiego 
della Basilicate é anche oggetto di 
una interrogazione urgente con ri¬ 
sposta scrina dei consiglieri del Pds 
della Regione Puglia Sabino Colan- 
gelo e Michele Pizzicori. Rilevato 
che tale delibera "penalizza pesan¬ 
temente la nostra regione», chiedo¬ 
no all'assessore all'Industria quali 
inziative intenda intraprendere per 
coordinare con la Regione Basili¬ 
cata, I sindaci interessali ed i sinda¬ 
cati I programmi di assunzione 
•che devono interessare tutto il ba¬ 
cino lntenegionate> e per attivare 
un intervento del ministero del La¬ 
voro e te parti interessale (Rat-in- 
duslriali-sindacat)) per annullare 
la delibera Al presidente della 
Giunte i consiglieri Colangelo e 
Pizzicori chiedono invece se non ri¬ 
tenga di convocare una apposite 
riunione fra te giunte delle Regioni 
Puglia e Basilicate per coordinare 
gli interventi per la ultimazione del¬ 
le inlraslmtture e garantire un cor¬ 
retto sviluppo delle attività dell'in¬ 
dotto 
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■ ENf-SAV». Pubblicalo! mulo apre 
ventare offerte (t> acquisto pt i la Savio 
ni.ici hine tessili società controllata dal¬ 
la Parmec ( gruppo Cm) Nell Invito è Its 
Siila per il K febbraio la data entro la qua¬ 
li- dovranno essere presentale- le richie¬ 
ste per avere un rapporto informativo 
sulla socielà La società ha un capitale 
sociale di 25 miliardi un fatturato 93 di 
2 I5 miliardi ed un organico di 713 unità 

■ AWANOVA. Giovanni Sebastiani è il 
nuovo presidente dell Avianova la socie 
là di trasporti aerei di lerzo livello (con 
velivoli della capienza massima di 75 
persone) che la capo all Alitalia Lo ha 
nominato ieri I assemblea della socielà 
alcuicapltale sociale partecipano con il 
44". la Cofm (meichanl bank dell In) e 
con llltl Imi Bank Sebasllani che ri 
copie la canea di direnare gestione e 
sviluppo Network dell Alllalla è suben 
irato a Felice Molinari 

■ OHI. La Dhl Interna llonal comere 


internazionale specializzalo nei servizi 
aerei espressi ha ottenuto la certifica¬ 
zione di sistema qualità dal Rina (regi¬ 
stro navale italianoi La Dhl è il pnmo 
comere intemazionale ad aver realizza 
lo un sistema di gestione di qualità certi 
ficaia in Italia La Dhl Italia ha registralo 
nel 1994 un fatturato di 270 miliardi in 
crescila del 22 1 * rispelto all anno prece¬ 
derne 

■ SPI. Momento difficile per la con¬ 
cessionaria Spi Società per la pubblicità 
in Italia che ha deciso di cambiare gui¬ 
da L assemblea degli azionisti riunitasi 
ha dovuto approvare I abbattimento e la 
ncoshluzione a 9 9 miliardi del capitale 
per coprire le perdite II consiglio di am- 
min frazione ha preso aito delle dimis¬ 
sioni rassegnale dal direttore generale 
Alessandro Chili e ha provveduto a no¬ 
minare il consigliere Giuseppe Solia. 
membro della Publinlas Holding Sa alla 
canea di consigliere delegalo allnbuen- 
dogll i relativi poteri- 


la Borsa 
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Mercoledì 25 gennaio 1995 


Seduta contrastata a Piazza Affari (-0,29%) 
Il mercato attende la fiducia al governo Dini 


■ MILANO Mercato contrastalo e 
Incerto ut Piazza Affan all indo¬ 
mani della presentazione del Go¬ 
verno Orni alia Camera e in attesa 
del voto di Montecitorio Chi si 
aspettava una seduta euforica, sul¬ 
la falsariga del giorno dell incanco 
a Dim. è nmaslo deluso La Borsa 
secondo il parere di più di un ope¬ 
ratore avrebbe In parie già scon¬ 
tato nei recenti nabi il possibile 
esito positivo del volo di fiducia II 
problema adesso, hanno spiegato 
gli intermediare e di capire quanto 
ampio sarà il sostegno parlamen¬ 
tare a Dm i 

A frenare le contrattazioni han- 
i no por contribuito le turbolenze 


che ancora non si sono del lutto 
nassorbile sut mercati intemazio¬ 
nali. dopo il nbasso di Tokio L uh 
timo indice Mibtel ha segnato un 
lieve arretramento dello 0.29 per 
cento a auota 10 767. vicino al me 
nimo della giornata II massimo è 
stato invece segnalo in apertura a 
10849 Gli scambi hanno subito 
una contrazione rispetto ai I 100 
miliardi di len portandosi a circa 
850 miliardi di controvalore Sotto 
1 rilletton ancora una volta i moli 
del settore bancano In deciso re¬ 
cupero dai minimi le Popolare di 
Milano che si sono risollevale nel 
finale a 7 090 (più 024) Negative 
le Credilo Romagnolo ( meno 5.64 
a 16.350), richieste le Credilo Ita¬ 


liano (piu 088 a 2 055) eleComit 
(più 1 77 a 4 135) Tra i inoli gui¬ 
da, le Fiat sono nmaste quasi «ma¬ 
nate a 6.660 ( meno 0 03) 

Spinto dai moli bancari il mer¬ 
cato nstretto ha registrato invece 
un leggero nalzo con I indice Imr 
salito dello 0.49% a quota 1 023 Al 
progresso della Popolare di Nova 
ra (più 0 72% a 9 065 lire) hanno 
latto seguilo quelli delle altre Po¬ 
polali Commercio e Industna Po¬ 
polare Crema Popolare Lodi oltre 
al Credito Agrano Bresciano, con 
la sola eccezione della Banca Pro¬ 
vinciale di Napoli ( I 05% in con- 
uotendenza) La capitalizzazione 
calcolata dàlia Canplo i pan a 
8 389 7 miliardi 
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Un groviglio «federalista» di tributi 
sulle insegne di negozi e botteghe 


D fisco tassa 
anche le ombre 


C'è anche una tassa sull’ombra 7 Quasi Una denuncia 
dell'associazione degli artigiani di Mestre rivela che an¬ 
che un'insegna di un negozio o di una bottega, purché 
a cassettone» (ovvero in grado di proiettare un'om¬ 
bra) è soggetta all’imposta di occupazione del suolo 
pubblico, oltre che all’imposta sulla pubblicità E cosi, 
sullo stesso bene (l’insegna) bisogna pagare due tasse 
all’ente locale, con annessi adempimenti tnbutan. 


LHfi $ * \m t- 
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m ROMA C'è persino una -lassa 
sull ombra* 7 La denuncia viene 
dall’associazione degli artigiani di 
Mestre (aderente alla Cgla), che 
con un comunicato spedito alle re¬ 
dazioni dei giornali ieri ha reso no¬ 
lo un aspetto poco noto della no¬ 
stra normativa tributaria - già ab¬ 
bastanza complicala per conto 
suo - che effettivamente lascia un 
po’perplessi 

Ecro di che si traila Se un com¬ 
merciante o un artigiano pone so¬ 
pra Il negozio o la bottega un'inse¬ 
gna pubblicitaria naturalmente è 
tenuto al pagamento dell'Imposta 
lucale sull» pubblicità Chi poi la 
installare una lenda - anche se la 
cosa è ttill'altro che ovvia ai prola- 
nl - deve pagare anche la tassa sul- 
I occupazione del suolo pubblico 
(un altra Imposta destinata a rim¬ 
pinguare te quasi sempre esangui 
casse degli enti locali) In e (feto, 

A Viterbo 
Inquilino lacp 
rischia lo sfratto 
...por due lire 

datura Cantofantl, perirà ti etaqt» 
flgH, aseagnatarto rii w» 
appartamwMlKpaSertwoM 
Omino, In preMncte di VHmIm, «t * 
vMokrtkMradaH'Cnta 
pMpriatwto una arata rii ritta lira, 
da pacarli «otre Metani pana lo 
«frati». dW-adamiP Ni utopia 
datt'afflttuario-abbiamo aampr. 
pagato motanna. li ad boqatcaa 
ma tutta la rtowirta. Ornata 
Mmattana mi b» latto dtwvaro 
imbMara. Adatao tal taaharò 

att laoaoonl Urea vai jffarkxo 

trovare t« 3 lira di reato. È una 
qua rt i n a di p rin c ipia. Avrei te ha 
unavacchlanwMtadadualre- 
dka - ma quaHa * par ma praztaau 
a aau d i tat a porto-. Urt a «aria ♦ 
no uoaaf . «man ta H ata chia rit a. « 
H ooerdNMUare latrerete dado lacp, 
UloWha ca l et to an eti » aaaaa. 
«tane. Pi gli tutta la colpa*dat 
amputali altravarao un 
oompUcato bitrooota di riparti ■ 
programma ha Infatti rilavato 
l'ammanco premiando 
aut o matta «man t a a «lampare B 
Ita Marno. Ora «Ho laep aorta al 
tarara per aggiornare II aoftwara eri 
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non teitì sanno che si pud -occu¬ 
pare suolo pubblico» sia nel modo 
più evidente, coq tavolini o Honere 
ma anche -dall aito* una landa 
parasole -copre» il terreno e dun¬ 
que paga Tulio chiaro sembre¬ 
rebbe -Si è presentalo - dice Giu¬ 
seppe Bortolussi. segretario della 
Cgia di Mestre - il caso di un arti- 
gtano che olire ad avere la tenda, 
per la quale pagava la lassa sull oc¬ 
cupazione del suolo pubblico ave¬ 
va anche una insegna pubblicita¬ 
ria, di quelle a "cassettone" Beoe- 
prosegue Rortoiussi - per questa 
Insegna l'aRiglano deve pagare 
non solo la lassa sulla pubblicità, 
ma pure la tassa per I occupazione 
di suolo pubblico È inlatli previsto 
il pagamento della "proiezione' 
dell'Insegna sul terreno, con un mi 
nlmo stabilito per legge¬ 
te altre parole se l'insegna è un 
po in nhevo. se getta un'ombra sul 
suolo sottostante (grande o picco¬ 
la che sia) per la stesso -bene- 
(ovvero l'insegna medesima) si fi¬ 
nisce per dover pagare due volte 
Non Ita nessunissima importanza 
se I ombra sia minuscola, oppure 
se l'insegna -Iridimi nsirin ilo- sia | 
un mostro clic- nmiucua di cadvic 
da un momento all’altro sulla testa 
del passami Se poi c è un insegna 
a -cassettone», e persino la tenda 
Cosi stabilisce il decreto legislativo 
507 del 15 novembre 1993 un te 
sto che lia misto molle norme sul¬ 
la finanza locate approvato con 
grandissima lattea dal Parlamento 
Di chi è la colpa? Turo somma 
lo di nessuno Queste nonne sono 
comuni a punicamente luta gli or- 
dinamenn nel nostro paese tende 
parasole ed aHIm (ovvero forme di 
pcefievo fiscale impostate sul prin¬ 
cipio del beneficio) pagano tasse 
sin dagli anni 30 Inoltre s- la sa¬ 
pere alte Finanze, piaccia o non 
piaccia tutte queste Imposte un po 
•strane- sono te classiche imposte 
che forniscono morse agli enfi lo¬ 
cali Se si vuole il federalismo lisca 
le bisognerà pure rassegnarsi a 
qualche Incongnienza e a qualche 
duplicazione Sarà Certo fi che il 
nostro sistema fiscale sembra pro¬ 
prio cercarsele con il lanternino te 
ragioni per far protestare e mugu 
gnare I contribuenti La strada ver 
so un Fisco più chiaro e semplice è 
ancora mollo lunga 


taaepte a tenda: >1 paga ima tassa wcha Mdl'ombn che protettalo sul marciapiede 


Lussemburgo, Usa e Svizzera ai vertici Si sblocca l'iter della contestata norma 


L’Ocse: «L’Italia? 
Ha redditi bassi» 


Ritorna il «15%» 
per i collaboratori 


■ ROMA Sono Lussemburgo Sta 
il Unni e Svizzera i paesi più -ticchi. 
dellOcse Mentre I Italia insieme 
all Vitandi la Cran fiml-ign» I Ah 
sùalia la Svezia la I uilaùdia c u 
Nùova Zelanda si classifica tra i 
paesi a reddito basso pùt nell am¬ 
bilo del gruppo dei 25 paesi più in¬ 
dustrializzati In coda, figurano, in¬ 
vece, Manda Spagna. Portogallo. 
Grecia e Turchia, te assolute i pae¬ 
si messi peggio in latto di tenore di 
vita all interno dell'Oc*- 
È quanto emerge da un com 
plesso stud» messo a punto dal- 
I Ocse sul pii prò-capite dei paesi 
membri, sulle base di parità di po¬ 
tere di acquisto calcolale su un pa¬ 
niere di 3 000 beni di consumoche 
meglio riflettono il costo delta vita 
in ogni paese Una prima gradua 
tona era stata pubblicala la setti 
mana scorsa limitatamente ai pae¬ 
si dell'Unione Europea, senza te¬ 
ner conto dell andamento dei tassi 
di cambio II calcolo vana sulla ba¬ 
se del volume dei beni acquistau e 
del loto valore, tenendo quindi 
conto del rapporto tra costo della 
«la e reddito Individuale L indice 
calcolato in base alvolumevedeai 
primi posti Lussemburgo (149) 
Stali Unni (128) e Svizzera (122) 
mentre sul calcolo del valore indi¬ 
viduale al primo posto nsulta il 
Giappone (157) seguito dalla 


Svizzera (156) 

Interessante la classifica dell Oc 
se sul livello dei prezzi che vede ira 

11 i. si itw fi coste ifc II «fu pii 
lutalo il Cuuppvuc 1 . 146 ). seguilo 
da Svizzera (128) e Danimarca 
(120) L Italia pur non rientrando 
tra i paesi cosiddetti care con un 
indice dei livello dei prezzi pan a 
86 si colloca in una fascia media 
che comprende Usa (89). Canada 
(87) Irlanda (86) e Australia 
(83) 

Sulla base dei multati emersi 
dallo studio. FOcse racchiude in 
quattro fasce 1 24 paesi in conside¬ 
razione Tra i paesi a -reddito ele¬ 
vato- figurano Lussemburgo. Stati 
Uniti e Svizzera La seconda lascia 
comprende i paesi a -reddito piut¬ 
tosto elevato-, ira questi il Giappo¬ 
ne il Belgio, la Danimarca la Nor¬ 
vegia, il Canada I blanda, I Au¬ 
stria. la Francia e la Germania II 
terzo gruppo e quello dei paesi a 
■reddito piuttosto basso- tra cui 11- 
talia. l'Olanda I Australia, la Gran 
Bretagna la Svezia, la Finlandia e 
la Nuova Zelanda Infine i paesi -a 
basso reddito- Irlanda Spagna 
Portogallo. Grecia e in coda alla te 
sta. la Turchia che con un pii pro- 
capite per volume pan a 28 6 in 
assoluto il paese piu povero del 
lOcse 


Bruxelles detta le condizioni per riammettere l’Italia nel Sistema monetario europeo 

«Conti in ordine, poi forse lo Sme» 


■ ROMA Si toma a parlare sena 
niente di unione monetaria In Eu¬ 
ropa Il neo presidente della Com¬ 
missione di Bruxelles. Il lussembur¬ 
ghese Jacques Sanler si dice -più 
fiducioso nspetlo a un anno la¬ 
dre I obiettivo di arrivarci nel 1997 
possa essere raggiunto almeno da 
un buon numero di Paesi Propno 
alla vigilia del suo Insediamento uf¬ 
ficiate Samer ha dichiarato di vede¬ 
re ragioni di maggiore fiducia nel 
latto che «ò mutato 11 quadro Inter¬ 
nazionale» e che propno un rilan¬ 
cio sui lemmi dell occupazione e 
doll'umtà monetaria potranno 
cambiare -la vita della comunità e 
la |iertezloire che di essa hanno i 
cittadini- 

All appuntamento del 97 perù, 
otmal è chiaro non cl saranno lutti 
e quindici i Paesi dell'unione E 
con ogni probabilità non ci satà 
I Italia Lo stesso nuovo commissa¬ 
rio (Il Roma I economista Mano 
Munti si e detto qualche giorno fa 
motto scettico sul latto che t molti 


riardi accumulati dal Paese possa¬ 
no essere colmali nel giro di dite¬ 
ne anni Dal settembre del 921 Ila 
lia è oltretutto (noti dallo Sme il si 
sterna che garantisce la pamà semi 
fissa delle monete e che è sempre 
stalo visto come I Indispensabile 
anticamera di una completa unio¬ 
ne monetaria Nel suo discorso 
programmatico alla Camera il pre¬ 
sidente del consiglio Dmi ha pro¬ 
posto tra gli obiettivi programmati¬ 
ci del suo governo anche quello 
del rientro della lira nel sistema 
Ma come e quando armarci? 

Della cosa evidentemente i ra|> 
presentanti italiani hanno connn 
ciato a discutete con i loro partner 
comunitari E len un atto funziona 
rio della commissione sotto il vin¬ 
calo dell'anonimato, ha commen 
tato con i giornalisti questa nnata 
ambizione del governo di Roma A 

Bntxelles si è tuR altro che astili al¬ 
l'idea ma si mantiene una grande 
cautela E si avanzano alcune pre¬ 


cise richieste II funzionarlo ha 
spiegato che fi condizione neces¬ 
saria perchè I aspirazione italiana 
venga presa in considerazione una 
manovra aggiuntiva sulla finanza 
pubblica di -almeno 15000 miliar 
di- L aggiustamento ha aggiunto il 
funzionano potrebbe essere facili¬ 
tato dagli «ehelli positivi di un lasso 
di espansione al di sopra del 3% 
che supera quello previsto al 2 7» 
Ma restano in ogni caso due grosse 
Incognite ad offuscare il futura -i 
tassi di interesse e il servizio del de¬ 
bito- 

L esigenza die vengano create 
pnma le -condizioni generali- che 
venga -n messo ordine nella finan¬ 
za pubblica- è per Bruxelles, pe 
rentofid Non vengono posti veti 
espliciti a un rientro formalmente 
una richiesta in tal senso non po¬ 
trebbe essere rifiutata Ma si la co¬ 
munque presente che il -dintro di 
ogni Paese a entrare o uscire dallo 
Sme- fi condizionato da un nego¬ 
zialo -sul lassa di cambio con il 
quale la moneta può nentrare* 


Precisazione persino ovvia dato 
che il sistema monetano europeo 
prevede precise responsabilità nel 
mantenimento dei cambi a canco 
di tutti i Paesi partecipanti Ma latta 
oggi suona come un chiaro monito 
politico all Italia a non cercare di 
forzare la situazione pnma di aver 
dato effettive prove detta volontà di 
nsistemare ragionevolmente i suoi 
conti 

Nell Europa monetana a due ve¬ 
locità che Samer toma a proporre 
I Italia non potrà in ogni caso che 
finire nel plotone di coda II neo 
presidente pensa che i -Paesi ritar¬ 
datari- debbano essere presto re¬ 
cuperati e che a questo scopo pos¬ 
sano essere sufficienti r -mezzi 
messi a toro disposizione- I (ondi 
di coesione per I Paesi in ritardo di 
sviluppo i fondi strutturali per le re¬ 
gioni piu arretrate della comunità 
•Nessuno deve essere escluso-, so¬ 
stiene Santer Ma è evidente che a 
Bruxelles non si pensa affatto che il 
ricongiungimento debba p« forza 
essere latto a ogni costo 


m ROMA Un fulmine a ciel sereno 
per i cosiddetti -cotlabotalon» ov 
vero lavoratori auiooomi e liben 

I 14 fi SSH PJ * * 

uà uno ^i^aunc l ilo uuiuuaiicu 
del discusso contributo del 15 per 
cento del reddito da versare al- 
I Inps infatti sarebbe staio sblocca¬ 
to da un parere del Consiglio di 
Stato A questo punto se come 
probabile verrà presto emanato il 
relativo decreto d attuazione dai 
ministeri del Tesoro e del Lavoro 
(che dovrà poi passare al vaglio 
delta Corte dei Comi) per gli olire 
800mila -collaboratori- senza co¬ 
pertura previdenziale si annuncia 
un mese di maggio davvero inter¬ 
nale In concomitanza con gli Ine 
«labili versamenti legali al model¬ 
lo 740 intani si potrebbe finire con 
versare all'lnps un milione e mez¬ 
zo per ogni 10 milioni guadagnati 
net 1994. oltre a un acconto sul 
1995 E naturalmente la lassa sulla 
salute 

Un salasso per giunta del tutto 
inatteso, «sto che lino al pronun¬ 
ciamento del Consiglio di Stalo la 
telenovela del contributo del 15% 
sembrava destinata a finire nel nul¬ 
la. E invece no II percorso del 
provvedimento di legge, che si tra 
sana dall'epoca della Finanziana 
del 1994 e stalo sbloccato da un 


Pubblicità 

Disney Italia 
lascia 

Publitalia ’80 
e passa a Seat 


■ ROMA II magico mondo dell a 
mmazione -strega» anche la pub¬ 
blicità La Wall Disney Italia e la 
Seat-Divislone Stet hanno, intatti 
raggiunto un acconto pluriennale 
per la vendita esclusiva della pub¬ 
blicità sui penodiei Disney (20 te¬ 
state 53 imbonì di copie diffuse nel 
94) fino alta line dell'anno passa¬ 
lo gestiti da Publitalia '80 (grui-po 
Fininvesl) L accordo Ira le societì 
- sottolinea una nota - fi destinato 
ad ampliarsi in un prossimo futa 
ro secondo un disegno strategico 
anche in altri settori che già lèdo¬ 
no Watt Disney e Stet impegnate 
sul mercato italiano I prodotti edi- 
tonali delia Disney - prosegue la 
nota - costituiscono un significati¬ 
vo amcclumento del portafoglio 
mezzi gestito dalla Concession.ina 
Seat in procinto di frastornarsi in 
una società autonoma, partecipala 

dalla Banca di Roma 


parere sollecitato dal ministero dei 
Lavoro pnma di deliberare formal¬ 
mente sulla materia II vetsamento 

+-> r« IH -rvlrtun divenne nhhfi 
S «o. w . v-faM lo u — 

senta nella legge Finanziaria dal 
governo Ciampi con la quale si 
stabili che lutti i lavoratori devono 
avere unti copertura assicurativa a 
lini pensionistici Un pnncipio lo¬ 
devole ma dalla realizzazione 
concreta assai discussa, li versa¬ 
mento andava latto con gli stessi 
tempi previsti per il pagamento 
dell Irpef, ma In assenza del decre¬ 
to di attuazione, nel maggio scorso 
i tempi di esazione slittarono Ora I 
■collaboratore che non sono iscntti 
all tnps né ad alta enfi autonomi, e 
che finora non hanno mai pagato 
contributi previdenziali, saranno 
tenuti ad assicurarsi obbligatoria¬ 
mente versando all'lnps il 15% del 
reddito (un contributo analogo a 
quello dei commercianti) Già si 
levano le proteste dei diretti inte¬ 
ressali mollo spesso lavoratori 
precan che non sono affatto liberi 
professionisti per scelta autonoma 
ma perché costretti dai loro datori 
di lavoro II governo si accinge a 
una nlonna complessiva della pre¬ 
videnza Non sarebbe molto più ra¬ 
gionevole nsistemare anche la 
questione dei -collaboratore nel 
contesto della nlonna 1 


ROMA Un appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali per una pro¬ 
posta comune sui pnnapati temi 
economia fi slato lanciato ieri da 
Gaetano fenoli segretario genera¬ 
le della Cisal nella relazione al 
congresso nazionale della Confe¬ 
derazione -Al lavoratori - ha detto 
- dobbiamo (ulti una risposta che 
ponga fine ai tavoli separati, a vec¬ 
chie logiche preferenziali e che ri¬ 
scopra la vera democrazia sinda¬ 
cale Una risposta - ha aggiunto • 
che faccia nascere un sindacato 
nuovo, un sindacato senza aggetti¬ 
va Per Cenoli realizzare un mo¬ 
dello sindacale alternativo è anche 
presupposto dell'unità sindacale 
•Un unità • ha dichiarato • che ma¬ 
gari prenda le mosse da un’iniziale 
federazione unitaria delle forze 
sindacali autonome storiche, ma 
che sia rivolta a tutte le componen¬ 
ti sindacali- 


Rimpasto Mila 
sagratartaCgH? 
Corso Rada aaga 

ROMA Si profila un «impasto» nel¬ 
la segreteria confederale della Cgil 
Secondo l'agenzia di stampa 
Atfnhmnos, Paolo Lucchesi, attual¬ 
mente scjpetaiio responsabile del- 
I organizzazione- sarebbe in pro¬ 
cinto di lasciare l'incarico per pas¬ 
sare all Inps dove dovrebbe assu¬ 
mere la presidenza del comitato di 
vigilanza Per la successione a Luc¬ 
chesi, i nomi in corsa sarebbero 
quelli di Cario Gbezzi, segreta!» 
della Camera del Lavoro di Milano, 
di Duccio Campagnoli, seguitano 
detta Camera del Lavoro di Bolo¬ 
gna e di Giuseppe Casadio, segre¬ 
tario della Cgil dell Emilia Roma¬ 
gna Lucchesi tuttavia non sareb¬ 
be il solo a lasciare la segreteria 
confederale pnma dei congresso 
(che, con tutta probabilità, si tenà 
in autunno) anche Angelo Anni¬ 
di. attualmente segretario con la 
delega per le politiche economi¬ 
che e fiscali potrebbe cambiare m 
canco assumendo quello di segre¬ 
tario generale della Cri I Campa- 

portavoce della coniedera 2 ione, 
Achille Passoni -Non fi in corso - 
ha dichiarato - la bcochfi minima 
discussione formale o informale, 
circa la successione a Paolo Luc¬ 
chesi o relativa a utterion cambia¬ 
menti della segreteria nazionale» 
Passoni ha confermato, Invece, la 
candidatura di Lucchesi alla presi¬ 
denza del comitato di vigilanza 
dell Inps 


Aeroporti 
Oggi adopero 
aClampkio 

ROMA Sciopero degli assalenti di 
voto det centro di Roma-Ciampiiio 
oggi dalle 12 alle 16 L astensione 
dal lavoro è stata proclamata da 
Cisl, Ufi Lieta, Anpcat, Già Cisal 
L'Anav, l'azienda autonoma di as¬ 
sistenza al volo ha teso noto che 
oltre ai voli di Stalo militari, d'e¬ 
mergenza, sanltan umamtan e di 
soccorso, saranno assistiti I una se 
rie di collegamenti con le isole tut¬ 
ti i voli intercontinentali In attivo ed 
una sene di voli in partenza 


CONFEDERAZIONE 
GENERALE ITALIANA 
DEL LAVORO 
VENETO 


CGIL VENETO 

Giornata dr dibattilo su 

PENSIONI: E ADESSO LA RIFORMA 


Introduzlorte: 

Luciano DE GA8PERI - Segr Gen Cgri Veneto 
Relazione: 

Beniamino LAPADULA - Cgtt Nazionale 
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doti Amos ANDREONI - Università La Sapienza <à Roma 
dott Ssa Agar BRUGIADINI - Un/veisitì Ca’Pescarle# Venezia 

Pro» Gmo GIUGNI 

dott Daniela PACE - Commissione Vigilanza Fondi Pensione 

Conclusioni: 

Sergio COFFERAT1 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l’opportunità dì realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

■ estremamente vantaggioso. 

| Da II sorpasso a Una giornata particolare, 
f da Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato 
[- e per sedici settimane con l'Unità troverete 
f un grande film. 

Sabato 28 gennaio, Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocassetta 
a sole 6.000 lire. ■ 


I primi dodici titoli della collana: 


di Bernardo Bertolucci 


di Dino Risi 


di Nanni Moretti 


di Ettore Scola 


di Roberto Benigni e Massimo Traisi 


di Gillo Pontecorvo 


di Gianni Amelio 


SACCO E VANZETTI 

di Giuliano Montaldo 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 


di Sergio Leone 


di Pier Paolo Pasolini 


dì Steno 


di Roberto Rossellini 
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BANCHE CONTRO. Fiat e Cir vendono le loro azioni e preferiscono Rondelli j Più stretti i legami con la Cassa di Bologna 


Guerra del Rolo 
D Credit 
prende il largo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ BOLOGNA. Lucio Rondelli lor¬ 
derò a Bologna. sua cittì datate, da 
vincitore Ormai ci sono pochi 
dubbi che il Credito Italiano pian¬ 
terò la sua bandiera sul Romagno¬ 
lo Disyjlle le ultime incertezze, gli 
azionisti della banca bolognese si 
sono precipitali ieri a de posa are le 
toro azioni all Opa del Credit. Un 
pressante Invito ad attendere pri¬ 
ma di consegnare i litoti, é slato 
lanciato da Mano Lucacclnl lea¬ 
der dei piccoli azionisti -fedelissimi 
diLugo- -Ho ricevuto bilormaziom 
rassicuranti e ho buone ragioni per 
ritenere che la partita del Rolo non 
debba necessariamente chiuderai 
Qui* Envoltoaisoci -Tenete le po¬ 
sizioni e attendere le comunicazio¬ 
ni che usciranno da) contagilo di 
amministrazione di giovedì- La 
speranza Insomma è Quella che in 
queste ore sla possibile concretiz¬ 
zare quei rcolpo di genio- che do¬ 
vrebbe rovesciare la situazione a 
lavoro di Carpio. 

Flit «Ctrl braccetto 

In attesti del -miracolo-, pero 
molti hanno cominciato a portare 
azioni al Credll Sono stati olire 7 
milioni I (hall consegnali len, pei 
un totale di 9 IO) 370, pan al 5,3% 
del capitale Per converso sono 
crollale le adesioni all'olferta della 
Cartolo e soci, che len sono stato 
15 896 Complessivamente le cifre 
restano a vantaggio della Caroto 
(IOmllM (96075, paria!6,66%), 
ma l'esito della gara lascia podi! 
margini al dubbio Ieri poi, come 
obbedendo ad una regia, hanno 
annunciato l'adesione alVoffcrta 
ilei CWdWrRàffru» nnet#MP(pai>- 
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po Fiat (che ha iJ 2,7% del Roto) e 
la Cir di Carlo De Benedetti che 
non ha mai nascosto Un dall inizio 
la sua preferenza verso la banca 
milanese Mentre Bnp (68% del 
Roto) non prenderò posinone pri¬ 
ma di domani. Il portavoce del 

a io di Ivrea ma anche Gian- 
Vaccarl amministratore defe¬ 
cato della Sasib e consigliere del 
Roto hanno motivato la scelta con 
la parila di condizioni «qualitative* 
delle due oifeite ma con la miglio¬ 
re offerta economica da parte del 
Credit Urta scelta -lirevocabite- 
rha definita Vaccan secondo c ui il 
consiglio del Romagnolo (convo¬ 
cato per domani) potrà esprimere 
valutazioni sulle offerte ma -le de¬ 
cisioni spellano agli azionisti- 
Resta da chiame - e dovrà latto 
la Consob - se le azioni depositate 
sull Opa Canplo sono revocabili 
oppure no Lo sono certamente 
quelle consegnate Imo a venerdì 
senno e. (orse, anche quelle depo¬ 
sitale lunedi Ma da ieri giorno di 
pubblicazione del prospetto, pi» 
bdbffnrenle non lo sono piu Cioè 
chi le porta all Opa Caripio si ac- 
conienla di 21 500 lire rispetto alte 
22 mila del Credit. La commissione 
presieduta da Enzo borlanda dovrà 
anche chiame se i pacchetti in ma¬ 
no a Reale Mutua (5%) e Carisbo 
(4%) cioè di società partecipanti 
alla cordala di Caripto. potranno 
oppure no essere consegnati all'O- 

E a del Credit Quesl ultimo aveva 
ilio diffondere una inlerprelazi» 
ne secondo la quale questo non 
era possibile e perciò veniva alzata 
la quota di riparto a favore degli 



Unipol punta a quota 
duemila miliardi 


DALLA KOSrrtA «O AZIONE 
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azionisti Rolo (rurao all'88%) mi 
glioiando cosi vltenormenleil van¬ 
taggio economico Una vr-mone 
nettamente respinta dalla Cassa e 
dagli alm memtin della cordata 
DeT resto, la dee teorie della Con¬ 
soli (che proprio len ha reso noto 
le motivazioni) di non consentire il 
rilancio di Canplo e alleali potreb¬ 
be ancora essere impugnata da¬ 
vanti al Tar I motivi di ricorso sono 
diversi Per esempio il consenso a 
che il Credi! ceda a Opa conclusa 
di cedere il 10 e il 5% a Canmonte e 
a Ras quando la legge impedisce 
la contraffazione delle azioni da 
parte dei partecipanti a un Opa 

Rkarto frittata? 

Quella del ncorso alfe we legali è 
solo una delle ipotesi che si stanno 
prendendo in considerazione da 

K t di Canplo e alleati Anche al 
dove non vedono di buon 
occhio I arrivo del Credi! si sono at¬ 
tivali avvocali ed adutsor per trova¬ 
re una via d uscita ad una smiazto- 
ne che appare compromessa II 
problema di tondo resta però l'at¬ 
teggiamento delia Caripto, Intende 


Cuciano Mulini 


dare battaglia, oppure si rassegne¬ 
rò alla sconfina’ fi suo presidente 
Sandro Molatati (che secondo al¬ 
cune indiscrezioni non confermate 
era accompagnalo anche dal pre¬ 
sidente di Carabo Sacchi Monta¬ 
ni) icn si «recato in Bancari Italia 
ma nulla si è sapulo sull esito del- 
I incontro II silenzio da parte di 
Canplo anche dopo I esplicito in¬ 
vito molto ten dal direttore di Cari¬ 
si» Sibam a percorrere strade co¬ 
raggiose viene interpretato da più 
parti come la scelta di nnunclare a 
combattere una battaglia dagli esiu 
quantomeno incerti .Il Credit 
(cioè Mediobanca) doveva vince¬ 
re ed ha vinto- si dice a Bologna 
Uno scontro all ultimo sangue con 
Cuccia (che oggi ha buoni amici al 
governo a cominciare dal presi¬ 
dente del Consiglio) tnsomina non 
«inveirebbe a nessuno Tantome¬ 
no a Canplo, che ambisce a diven¬ 
iate I azionate di riferimento dei) •- 
mi e che potrebbe trovarsi in diffi¬ 
coltà a realizzare questo progetto 
nel caso in cui si contrapponesse 
frontalmente a qualche -potere tor¬ 
te- 
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m BOLOGNA Unipol punta ai 2mila im¬ 
bardi di raccolta nel ’95 e ralfotza i lega¬ 
mi coi (a Cassa off Risparmio r* Bologna 
e con albe imprese dell'economia socia¬ 
le europea La presentazione del «Rap¬ 
porto sociale 1993- è stata l'occasione 
per il vertice della compagnia di lare il 
punto sulla strategia del gruppo e sulle 

C iò importanti iniziative imprenditoriali 
cono Unipol ha chiuso 4 1994 con 
una taccona globale di I 820 miliardi 
(comprende «Noncum-, polizze vita agli 
(portelli bancari, e -Lavoro e Previdenza- 
che opera nella previdenza integrativa, 
ma esclusa «Universe*, controllala partte- 
bcaroenle con Reale Mutua che l'anno 
scoro ha realizzalo premi per 234 miliar¬ 
di e prevede di attivare ai 27(1 nel 95), 
con un Incremento dd'8.4% sull esercizio 
precedente- cresce di più il ramo vita 
(e 13,8%) di quello danni (+ 7%) An¬ 
che i dati dall sull utile, non ancora di¬ 
sponibili, «sono postavo ha spiegato II 
presidente della società Enea Mazzoli 
(neT93 ruoto netto fct dr45,3 miliardi) 
Entro la prima metà dell'anno dlvente 
rà operativa -Unbalute-, una società ope¬ 
rante nel campo detta sanità integrativa 
•Unisahite - ha derio Giovanni Consorte 
vicepresidente e amministratore delegato 
di Unipol - offrirò do servizi e non dei n- 
sarcimenti Per questo stiamo realizzan¬ 
do convenzioni con cliniche e ospedali 
sia puMfref che privati, chea 300, in tuffa 
Itala» Olire che nel servizi sanitari. Um- 
salute estenderà II proprio campo di atti¬ 
vità aff'aubtenza alle peraone Nella nuo¬ 
va società entrerà con il 9,9% lo Corel» e 
sono in cono trattative per l'ingresso del¬ 
ia Banca Agricola Mantovana 114% è sia¬ 
lo nievato da Cna, Conlesercenti e Cla, 
mentre anche Cgi. Osi e U8. che già so¬ 
no socie di Unipol, dovrebbero aderire ai 
progetto -Tutte queste mlzialive, al di là 
del valore imprenditoriale che hanno In 
a# - ha aggiunto Consorte - sono finaliz¬ 
zate a rafforzare ed estendere ta collabo¬ 
razione tra i soggetti dell economia so¬ 
ciale- Un punto sul quale hanno insistito 
si* Mazzoli che l'amministratore delega¬ 
lo e direttore generale di Unipol Ivano 
Sacchetti -Tra regnano pnvansbco e lo 


statalismo assistenziale, esiste un seriore 
caratterizzato da imprese che non hanno 
il profitto (ndmdtiate quale principale 
obiettivo, ma peraeguono interessi più 
genetabe finalità collettive- Estate ricor¬ 
dato che il 25% del mercato assicurativo 
in Europa è controllato da compagnie 
che fanno riferimento all'economia - so¬ 
ciale, mentre in Italia questa quota scen¬ 
de ail’11% Mazzoli ha anzi annunciato 
che si sta lavorando per definire -rappcrti 
di coffatdrazforie tra le 8-9 compagnie 
che hi Italia fanno capo al mondo «oope- 
rativoe mutuallstxo- 
Intanto Unipol prosegue nella strategia 
di rafforzamento ed estensione delle al¬ 
leanze, sia con nuovi partner che con 
quelli tradizionali Proprio lunedi la Cassa 
à Bologna (che già detiene il 3% di Uru- 
pol) ha deliberato I aumento delta pro¬ 
pria partecipazione In Futsoe (la finan¬ 
ziaria di controllo della compagnia), che 
saliràdaH'l 5al6,g% Unno! (chehagià 
in poflaioglto 11 03% di Carabo) è inve¬ 
ce entrata col 3% in Caer (la holding che 
detiene la maggioranza delia Cassa spa) 
Cansbo possiede poi il 20% di Banec (fa 
Banca deH'econointa cooperativa di cui 
Unipol è socia al 20%). il 15% di Noncum, 
con una opzione fino al 34% die sarò 
esercitala prossimamente -La Cassa-ha 
sostenuto Consorte, che recentemente è 
stato eletto nel eda delta banca bologne¬ 
se-è parte ImporiamentedeH'economia 
sodale e sta esercitando un ruolo molto 
postavo verso la cooperazione e I econo¬ 
mia della regione con un atteggiamento 
non aggressivo ma di sostegno" Novità 
anche per quanto riguarda Fmsoe (già 
Umlin) che dopo le disavventure finan¬ 
ziane degli anni passati ha chiuso II '94 tn 
•sostanziale pareggio- Le cooperative, 
una dnquantina riunite in un patto di sin¬ 
dacato, ndurranno progressivamente la 
toro quota dal 63 al 52%e salirò al 48% 
quella degli altri partner deH'economla 
sociale Al quattro soci stona Macil e 
Mail (mutue francesi) PeV (compagnia 
dei sindacati belgi) e Reale Mutua, si è 
aggiunta, olire a Cansbo la tedesca 
R+ V Trattative sono m corso per un In¬ 
flesso di una mutua francese e di una 
svedese. O WO 
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L'IMPEGNO DELL'ENEL ~ 
PER LA QUALITÀ DEL SERVIZIO 



QuaNtà dal servizio non vuol dire solo garantire la 
continuila dalla fornitura di energie elettrica con 
adaguato livello di regolarità dalla tensione e della 
frequenza Vuol dira anche aggiornare con conti¬ 
nuità Il proprio personale tecnico-commerciale e 
snellirà ulteriormente le procedure deff'ENEL ren¬ 
dendo sempre piu agevole e diretto II rapporto con 
l'utenza. Infatti IENEL Società per azioni, a confer¬ 
ma dal suo Impegno per io svltoppo del Paese e 
deH'efflcienza raggiunta nell'erogazione di un servi¬ 
zio indispensabile come quello elettrico, ha perse¬ 
guito risultati di rilievo nei campo della qualità del 
servizio. Un dato può essere sufficiente a sintetiz¬ 
zarli. li tempo medio di attesa per nuovi allaccia¬ 
menti ohe non comportino lavori sulla rete si è 
notevolmente ridotto in questi ultimi anni passando 
dal circa 13 giorni del 1988 al circa 3 giorni del 
1994. Nello stesso tempo, proprio per venire mag¬ 
giormente Incontro alle esigenze dell'utenza. 
(ENEL ha proseguito nell'adozione e nel potenzia¬ 
mento di procedure operative ira le piu avanzale, 
facendo ampio uso di tecnologie teleinformatiche 
Tra queste si possono citare 

- Il "Servizio telefonico utenti”, mediante il quale 
possono essere definite telefonicamente le diver¬ 
se pratiche commerciali (richieste di nuove forni¬ 
ture, modifiche e cessazioni di quelle in atto ecc ), 

- Il "Servizio segnalazione guattì’' , al quale è 
poe stolte rivolgersi' telefonicamente 24 ore su 24 
in caso di Interruzione della fornitura elettrica, 

- il sistema ENELTEL, che è già in funzione per la 
trasmissione tramite telefono delle letture del con¬ 
tatore e che prasto verrà esteso a una piu vasta 
gamma di servizi; 

- le diverse forme di pagamento delle bollette 
ENEL sportelli ENEL sportelli postali o bancari, 
domiciliazione bancaria e postale, procedura 
BancomaL 

Il "servizio telefonico utenti" tfall’ENEL i e 
tUspoNzìone dei pubblico per tutte le operazio¬ 
ni concernetti! le tornitura elettrice. Il numero 
telefonico i auffa bolletta. 

Per risolvere problemi come 

- richiedere una nuova torniture di energia elettrica, 
• disdire la vecchia fornitura, 

- subentrare In una tornitura esistente, 

- aumentare o diminuire la potenza a disposizione, 

- variare l'Indirizzo di recapito delle boifetta, 

- richiedere la verifica dal contatore e/o del limitato¬ 
re (gruppo tu misura), 


- richiedere chiarimenti suda bolletta, sul pagamen¬ 
ti e su q uent'altro riguarda il rapporto con /'ENEL, 
ci si può rivolgere agli uffici dell'ENEL, oltre che di 
persona, anche utilizzando il telefono o per corri¬ 
spondenza Usando il telefono, l'utente può effet¬ 
tuare te maggior parte delle operazioni commercia¬ 
li e ottenere dall’ENEL ogni chiarimento, sia di 
natura tecnico che amministrativo, sulla propria 
situazione contrattuale. Questa servizio, giu cono¬ 
sciuto da molli, è il 8ERV12IO TELEFONICO 
UTENTI che permette II coHegameoto diretto con 
un operatore commerciato della sade ENEL territo¬ 
rialmente competerne L'operatore dell'ENEL uti¬ 
lizando apposta terminali collegati con un calcola¬ 
tore centrale, é in grado c» individuare immediata¬ 
mente qualsiasi posizione contrattuale grazie al 
"numero utente" che contraddistingue la fornitura, 
riportato sulla bolletta e comunicalo dall'utente Se 
tale numero non tosse disponibile sarò necessario 
che il richiedente tornisca all’operatore nominativo 
e indirizzo. Per cotlegarsi con l'ENEL attraverso il 
servizio teleionico utenti bisogna comporre l'appo¬ 
sito numero telefonico riportato sul frontespizio 
delle bollette sulle quali è indicala anche la Zona 
ENEL di appartenenza. Si consiglia di evitare di 
ricorrere al servizio telefonico utenti nelle ore cen¬ 
trali del mattino, in cui ai concentrano molte nchle- 
ste II numero dei Servizio Telefonica Utenti a cui 
rivolgersi è indicalo anche sugli elenchi ufficiali 
abbonati della Slp Per un rapido disbrigo delle 
operazioni che si intendono svolgere su utenze In 
atto è consigliabile avere a disposizione una bollet¬ 


ta, al fine di poter rilevare it numero utente (nume¬ 
ro che Individua ogni utente neirarchlvlo ENEL, 
composto di nove cifre, riportato m grassetto su 
ogni buffetta) 

Con l'ENELTEL i possibile comunicare dkerte- 
matrta la lettura <M contatori. 

Il sistema fatturazione dell'energia elettrica appli¬ 
cato dell'ENEL prevede l'emissione di bollette 
bimestrali, mentre le letture vengono rilevate con 
periodicità semestrale e, in taluni casi, anche 
annuale. Vengono pertanto emesse bollette "inter- 
medto" di acconto e bollette di "conguaglio" m base 
alla lettura del contatori II sistema di fatturazione 
risulta, per la generalità degli utenti, sostanzial¬ 
mente funzionale in quanto l'entità dei consumi 
fatturati con le bollette "intermedie" è aderente al 
consumo effettivo In un numero limitato di casi, 
tuttavia, possono riscontrarsi scostamenti, anche 
di una certa entità, tra i oonsumt determinati a cal¬ 
colo e quelli effettivi Ciò può accadere, ad esem¬ 
pio, quando un utente, per cause diverse, morthea 
i propn prelievi eh energia in misura notevole rispet¬ 
to alto sue abitudini precedenti, oppure quando 
non esulta possibile, per lunghi penodl di tempo, 
rilevare (a iattura del contatore. Af fine di migliorare 
ultenormente il sistema di fatturazione e di consen¬ 
tire altresì agli utent che io desiderino di ricevere, 
anche nei bimestri Intermedi, bollette emesse in 
base alla lettura effettiva del contatore, (ENEL 
mette a disposizione il servizio AUTOLETTURA 
ENELTEL mediarne II quale è possibile trasmette¬ 
re direttamente tramite il telefono la lettura del con- 


SE R VIZIO ENELTEL 


li Servizio Memanco ENELTEL consente di utilizzarli un normale appa 
rocchio (etetenco per nasmeitere dveliamente at ssiema .nlcumatico 
dei 6 me da qualsiasi località e con i addebito di un solo icario 'a lettu 
ra dai coniatore 

Per 'drizzare auosto servizio dopo aver ■ Levato ed annoiato la radura 
del proprio contatore escludendo à eventuale cilra decimare occorre 

comporre il numero lefetomco ',64*4 

comporre seguendo le islruztom vocali 

il numero utente di 9 citte ( riporta» m errare evidenza sulle Iatture! 
la lettura del coniatore 

il sistema conferma ) accedanone cella lettura o tornisce le evenirsi di 
verse indicazioni 


ESEMPI DI LETTURA DEI CONTATORI 

Contatore senza atra decimate 


La lettura da trasmettete è 914 
Contatore con atra decimale 


La lettura da trasmettere e $825 


latore al calcolatore dell'ENEL Le Istruzioni per 
utilizzare tale servizio, riportate anche sulle fatture 
emesse, sono descritte nel riquadro seguente. Su 
ogni boi tetta l'utente troverà l'Indicazione' LE FAT¬ 
TURE PRECEDENTI RISULTANO PAGATE: 
GRAZIE oppure l'indicazione. 

"Attenzione: non risulta pervenuto H pagamento 
«Ma fattura dai —.N„.,—. di L...... (com¬ 

preso IVA) M cui termine à scaduto li — 

Tali indicazioni vengono fornite per segnalare la 
situazione delle bolletta precedami. Qualora l'uten¬ 
te abbia pagato la buffetta in ritardo, è consigliabile 
dl tenaria a disposizione ed esibirla in caso di' visita 
del personale Incaricato dal/ENEL, Qualora, inve¬ 
ce, non sia stata ancora pagata oppure l'utente 
non l’abbia ricevuta per un disguido, è opportuno 
che li pagamento venga effettuato presso gli spor- 
tetti di esazione dell'ENEL Se l'utente prevede di 
assentarsi per lungo tempo, è consigliabile lare 
fotocopia delle Sofferta pagata in ritardo e lasciarla 
vicino al contatore (se centralizzato), oppure 
comunicare l'avvenuto ritardato pagamento agli 
uffici di esazione ENEL Si riportano te Indicazioni 
contenute nel retro della bolletta che specificano le 
modalità sopra dt scritte. 

(5) SOLLECITO Ol PAGAMENTO - PREAVVISO 
Df DISTACCO 

L'indicazione "Attenzione non risulta pervenuto il 
pagamento detta fattura N .. di L (compre¬ 
so Iva) il cui termine è scaduto il viene 
riportata sulla fattura completata con i dati dt riferi¬ 
mento solo quando al momento detta emissione 
della fattura (tei periodo in corso risulta non ancora 
pervenuto il pagamento di quella relativa al periodo 
prece dente. Qualora il pagamento tosse stato net 
frattempo già effettuato preghiamo di considerare 
nullo detto sollecito In caso contrarlo raccoman¬ 
diamo di provvedere al pagamento eoo fa massima 
urgenza utilizzando ta stessa fattura a suo tempo 
ricevuta. Qualora non fosse disponibile, al fine di 
evitare disguidi è opportuno che il pagamento 
venga effettuato presso gli sportelli di esazione 
deff’ENEL Preghiamo Infine di conservare la rice¬ 
vuta di pagamento per esibirla in caso di visita del 
personale incaricato che, in mancanza di ciò, effet¬ 
tuerò la sospensione della tornitura senza ulteriore 
preavviso 
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Carabinieri scoprono 
«casa chiusa» a Latina 


Bar a lud rosse 


T-*- — 


■ LATINA. Nel giro di pochi mesi il bara luci 
rosse di Prossedi eia diventalo un punto di ri 
lenmento obbligatorio per quanti Ira Latina 
e Prosinone erano alla ricerca di emozioni 
•proibite” Nel piccolo comune dei monti Le 
pini, lontano da occhi Indiscreti, si poteva 
scegliere Ira più di dieci giovani donne slave 
che con solo Stimila lue si offrivano per sod 
disfare le più recondite fantasie sessuali del 
loco Client) Il tulio pergiunla in una contar 
lesole camera appositamente attrezzata e ri 
Cavata in una abitazione privala L agganglo 
avveniva sempre nel bar adiacente alla casa 
situala in un luogo isolalo ma di passaggio 
Attraverso una porticina interna le -lucciole» 
accompagnavano il cliente direttamente nel 
la camera-alcova Le danze secondo gli in 
«istigatori erano duette dallo stesso propne 
t alio del bar e della casa EzioGamtoli cotn 
mere tante trentottenne di Prossedi incenso 
rato è intatti stato arrestato dai carabinieri 
del comando provinciale di Latino per sfinì 
lamento della prostituzione 

L uomo In cambio delle prestazioni delle 
giovani donne lune straniere e prevalente 
mente provenienti dalla e* Jugoslavia otfnva 
loro villo alloggio e torniva i profilatoci Ma il 
Via vai di gente in una zona abbastanza Isola 
la dei monti Lepim quale la strada che porta 
a Prossedi non è passalo Inosservato E cosi 
i carabimen diretti dal colonnello Alessan¬ 
dro Sasso fiatino messo a punto un opera- . 
alone ad hoc per smascherare il titolare del 
bar e per Impedire che la sua privata abita ; 
zlone continuasse art essere un vero « prò- , 
prlo bordello Irequcntalo anche da perso¬ 
naggi noli della provincia Facendosi passare 
per clienti alcuni carabimen in borghese so- 
noenlralmelbar Qui comodamente sdraia 
toso un divano in abili succinti hanno trova¬ 
to sello ragazze in aitesa Dopo aver pattuito 
il compenso gli uomini atoaverso la portici¬ 
na comunicante sono arrivati all abitazione 
È stato a questo punto che alto carabimen in 
drusa hanno fatto nxuzkmc prima nel bar 
poi nella casa adiacente Nessun cliente tf 
foli ivo st trovava In quel momento Ira le brac 
eia delle giovani straniere ma gli elementi 
raccolti dal milllan non hanno lascialo molti 
dubbi 

Le manette sono subito scattate ai polsi di 
Ezio Carotalo Alcune registrazioni in video 
hanno poi permesso ai carabinieri di indivi 
duare anche molle persone che in questo pe¬ 
riodo sono ricorse alle prestazioni delle -lue ! 
ciole» Tra queste sono siali riconoscimi an 
che diversi «notabili» della provincia di Lati¬ 
na *11 titolare del bar afte usta degù uomini 
In divisa - hanno raccontalo i carabinieri - 
ha cercato di giustificarsi Ci ha dello che era 
un esorta d) benefattore perché ospitava nel 
suo bar queste ragazze che tuon avevano 
freddo* In realtà secondo gli inquirenti I uo¬ 
mo gosliva quella sorta di casa d appunta 
mento e non trascurava di ntocillare con cap¬ 
puccini e comelti lecoppie allalicate dagli m 
luocall mconlrl Quando i carabinieri hanno 
dato vita all operazione nel bar e nella casa 
c erano dodieci ragazze tutte d elà compre 
sa Ira i venti e ( irentacmque anni Cinque di 
toro sono state arrestate purché già colpite da 
decreto d esplusione mentre alle altre raga 2 
ze ù stato consegnato il loglio di via obbliga 
lodo 


Fundonirt M Consolato Malunltense mentre mirane iMh’oaperte te SfWlhniw I 


Ricoverata con la madre la bimba rimasta sola due giorni all’aeroporto 

Riunite dalla febbre della malaria 

Non risolto il «giallo» del passaporto contraffatto 


fi 

Abbaia o «ulva 
M padrona 
colpito 
da un infarto 

Ma tatuato H suo 
padrona che, colorto 
da ima cria! cardiaca, 
■twa par morire. 
notagooMa èli cane 
Mao, un fadata cella 
che riva aitiate Uri, 

In provine la di 
Fiorinone. L'altro 

giornali «ma are 
cornea! aoitocon 
Mcote Palombo, 
penrionato, di 88 
and, quando le ha 
rido «ariina tana 

svanito SI a mosso 

ari abbate» dopatale. 
Maaaa do parò lo 
tanttvaaaaere Muori 
è Ore W a nere» ma 
caie «teina. Ori 
nuovamente Iva 
abbaialo a quando gl 
abituai! data caaa 

km» usciti ha 
Ind ia to «ondiamo 
dova dovevano 
ttguèio, portandoli 
dal suo palpane II 
pontonaio e stato 
subito portato In 
ospedale, Omeri» 
ripreeoedoraèfuori 
pericolo di vita 


Abbracciala alla mamma stretta stretta nel reparto pedia¬ 
tria dello Spallanzani Dopo due giorni all aeroporto 
Omolola si è riunita a quella che non era affatto sua zia 
ma sua madre anche la piccola ha la malaria ed ora le 
due vengono curate insieme Resta il giallo del documen¬ 
to contraffatto della donna, che aveva sostituito la foto sul 
passaporto di una cittadina britannica originaria del Gha¬ 
na Trovalo a Boston il padre della bimba 


tezza unanime per luto quelli che 
I hanno «sia continua ad all/aver 
sare questa stona che Omolola è 
bellissima ha due occhioni neri 
magliàie e un «so splendido 
Da len mattina, peto si sa per 
ceno che anche la bimba ha co¬ 
me la madre la malana da *Jalci- 
pamm- Tutte e due come ha spie 
gaio il primario del reparto pedia 
Ina professor Carmine Timpano 
devono essere curate con dosi 
massicce di chinino endovena pu¬ 
dica dieci giorni Nel frattempo fa 
bimba resterà con la madre come 
ha precisato ten con un la» il Th 
tomaie dei minon Dieci girmi in 
cui tutti sperano di scopnre con 
certezza la reale identità della don¬ 
na Ma sul laito che la sedicente 
Akwei Lovelace di 26 anni ghane 
se sia la mamma di Omolola non 
sembrano proprio esserci più dub 


■ Dopo due giorni passali all ae 
ropoito Omolola adesso è di nuo¬ 
vo con la mamma le ha riunite la 
malaria e per almeno una settima 
na staranno insieme nel letto del 
reparto di pcdialna dello Spallan 
zam a lare le cure di chinino Ma 
poi’Il toro lutalo è incerto Perché 
la donna che aveva provato ad un 
barcarsi per New York con un pas¬ 
saporto non suo dicendo di essere 
ta zia di sua figlia forse non potrà 
rientrare negli Usa dove c è anche 
il padre della bimba immigrato 
come la moglie Omolola Invece 
è nata nel Massachussets Ècitiadi 
naamcncanaatuttighelleti negli 
Stati uniti dovrebbe tornare Ma dal 
consolalo americano non Impela 
no infoi mazionc Nè mollo hanno 
detto i due tanzionan armali nel 
pomeriggio allo Spallanzani per « 
sitare madre e figlia Una sola cer 


bi -Che debbo davi a me pare cer 
lo - diceva len la caposala del re 
parto - Al momento di visitare la 
bimba lei piàngeva hon voleva e 
chiamava la madre In inglese 
Quando poi la donna i attivala la 
piccola I ha abbracciala e si è cal 
malo Non credo che a tre anni si 
possa lar finte su una cosa cosi 
Ed intatti poi confermavano anche 
i tanzionan del consolato Che so¬ 
no in contano con il padre di Omo 
loia raggiunto a Boston dove vive 
Resta ora da capire it motivo di 
quei documenti falsi che hanno 
messo nei guai madree ligia 
Alla Poiana di Fiumicino diretta 
da Anseimo Vinci len ricostruiva 
no lutti i vari passaggi della vieen 
da La bambina ha un passaporto 
amencano timbralo lo scorso 6 di 
cembre dall ambasciala amonca 
na di Lagos in Nigeria E con la 
scruta reptacement* cioè si traila 
di un duplicato La donna invece 
ha un passaporto britannico ongi 
naie ma con la sitatolo al posto di 
quella della vera signora Lovelace 
E sembra che il personale Alilalia 
che ha bloccato la donna al mo 
mento dell imbarco per New York 
abbia notalo come i suoi linea 
menu fossero nigeriani e non gha 
nesi come invece avrebbero dovu 
lo essere secondo il documento 
Era sabato manina e madre e fi 


glia attivale da poco ila Lagos sia 
vano pei ripartire per gli Usa ap¬ 
punto Ma poi tatti i colinoli i sono 
stale blocéffli? Ifi fMfb|)Mlty Spalle 
sa del pnmo voloutile per nspécfir 
le a Lagos La prima none I hanno 
passata insieme II nella nursery 
del Leonardo Da Vinci Domenica 
la mamma di Omolola si è sentita 
male E dopo il ricovero la bimba 
è nmasta affidata al personale del 
I Al ila ha Ma tutti si sono occupati 
di lei dalla polizia di frontiera al 
personale dell aeroporto Anche 
ieri li allo scalo tulli chiedevano 
della piccola volevano sapere co 
me stava Fino a lunedi peto dal 
I Alualia non si sapeva nulla sugli 
eventuali parenti della bimba in 
Usa qundi non si poteva tarla par 
lire Risultato è stato slavato il Tn 
bunale dei minon che ha segnala 
to il caso al consolato ipotizzando 
intanto I affido ad un istituto se la 
donna non fosse nsultata parente 
delta bambina Infine lunedi mal 
lina la febbre di Omolola E la ma 
lana I ha nporlata nelle braccia 
della madre 

Ora non resta che attendere no 
nzie dal consolato Se la sedicente 
ghanese ha usato un passaporto 
conmtralfalto deve aver avuto dei 
buoni molivi per non usare il suo E 
torse dunque negli Stati uniti lei 
non potrà tornare 


Autonoleggiatore chiedeva 900mila lire per un viaggio da Fiumicino a Roma. Condannato 

Il «tassista» terrore dei giapponesi 




ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Novecentomila lire per un viaggio dall areoporto di Ftu 
micino fino a Roma Era questa la tariffa che un autono- 
leggiatore Luigi Santamello chiedeva ai turisti, in pre¬ 
ferenza giapponesi che dallo scalo aereo volevano rag¬ 
giungere il loro albergo Chi si rifiutava di pagare la 
somma rischiava di essere lasciato in mezzo alla strada 
senza bagagli Ieri il processo L uomo è stato condan¬ 
nato a tre anni e sei mesi di reclusione 


Per II risanamento e il recupero 
detl'Esquilino 

LAIC apre un uffic o mformaaonnri v a Matfnavell* 50 Tel 4467318 4467252 j 

- La normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Viri Mriuook) Ruini. 3 - Roma - Tal. 4070321 


■ Lei aveva solo coni giappone¬ 
si ma non disdegnava franca e 
tedeschi Li aspettava come un fal¬ 
co appoggiato al cofano della aia 
Mercedes SODO e quando li vedeva 
apparire allusoli dell areoporto 
carichi di valigi. vi avvicinava con 
un largo sorriso «Per cinquemila li 
re vi porto a Rum a E loto accetta 
vano tulli Solo durante il tragitto 
magan sul raccendo lui noleggia 
lort modello si rivelava rito dello 


■ARCO FHAMCririCHIHI 

n iguppone- che sono cinquemila lire certo ma 
va francesi e a chilometro* E cosi quel «aggio 
come un (al- nel falso laxi costava una media di 
ano della aia novecenlonula lire Luigi Santa 
ndo li vedeva nielli classe I9'(? noleggiatore pn 
Idi areo|)orto vaio da oltre 4*1 anni é stalo pio 
/vicinava con cessalo dodicivolte iquaitro cause 
cinquemila li sono stati riunite nel dibattimento 
, loto accula chi si è concluso len l e condan 
ntc il tragitto nato a ire anni e sci mesi dt redu 
lui noleggia sione per estensione dai giudici 
va *Ho (letto della pnm i sezione del minutale 


che ha accolto la lesi del pm Fa 
squale Lapadura 

L espediente adottato da Luigi 
Santamello - e che secondo I ac 
cusa gli avrebbe fruttalo diversi bi 
girelloni - era più o meno sempre 

10 slesso Una volto adocchialo il 
cliente straniero Sanlamelli si offri 
va di trasportalo dalfo scafo aero 
portuale fino agli alberghi romani 
per quella cifra imsona La sorpre¬ 
sa avveniva a meta percorso si ter 
mava e minacciava i malcapitati di 
prenderli a calci e pugni se non 
avessero pagalo circa 70(1 mila lire 

11 percorso fino inclita Avute per 
convincerli meglio scaricava i ba 
gagli pii mezzo alla strada mmac 
ciandoli di abbandonarti II magan 
in mezzoal raccordo anulare Altre 
volle ancora i bagagli servivano da 
riscatto 

Fatto sta che quasi sempre i lun 
sii presi alla sprovvista e non sa 
pendo come reagire pagavano E 
sokv successivamente giunti in cil 
là denunciavano Iaccaduto San 


tornello già nolo alla polizia fede 
nuncialo più volle dai lurisli caduti 
nella sua rete- Come accadde ad 
alcuni giapponesi che nel 92 furo¬ 
no cositela a pagare 500 mila lire 
in contanti I episodio è staio af 
f tornato ieri in tabu nata La vittima 
prescelta giapponese |>erUppun 
to doveva recarsi all albergo Holi 
da> firn e per que trag Ho Sonta 
nielli chiese settecento cinquanta 
mila lire II giapponese intasca ne 
aver a solo cmqucc intornila Cori 
dopo iver consegnato ì contana al 
truffatore tiro fuori la carta di ere 
dito e la consegno nelle mani del 
tabe) lassista per pagare il resto A 
Saniamoli non sembro vero E an 
zichè prelevare dal conio la som 
mi mancanti ben 2 5tlmila lire 
pretese quasi il doppio 
len dopo ire udienze si è con 
eluso il processo Saniamelli è sta 
io interdetto per cinque anni da 
pubblici uffici c nport ilo in carce¬ 
re In attesi degli alta olto processi 


auto lv 
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Inquilino lacp 
rischia lo sfratto 
por 2 litro 

Cesare Centofanti padre di cinque 
tigli assegnatario di un apparta 
mento dell lacp di Sonano del Ci 
mino in provincia di Viterbo « è 
«sto intimare dall Ente proprietà 
no una mora di due lire da pagarsi 
entro 30 giorni pena lo sfratto dal 
I appartamento «Noi afferma la 
moglie dell affittuario abbiamo 
sempre pagalo regolarmente ed 
ho qui Lon me tutte le ricevuta 
Queste intimazione mi ha (atto 
davvero arrabbiare Adesso pro¬ 
segue mlrechetòalllaepconcm 
qu» lire e sara affar toro trovare ta¬ 
ire lire di resto È una questione di 
principio e non intendo lasciarglie 
(a passare- La vicenda è poi stata 
chiama II coordinatore generale 
dello lacp Ugo Gigli ha chiesto 
scusa Secondo la spiegazione di 
Gigli tolta la colpa é del computer 
•una macchina assai utile ma lai 
volta ottusa* 


Collefeno 
SI ribattano 
dusvagoni Fs 

Due vagoni ferroviari adibiti al tra 
sporto di gas ma vuoti s sono ri 
ballati rovesciandosi sui binari nel 
la stazione di Coltetene mentre il 
convoglio al quale etano allaccali 
taceva manovra L incidente che 
non ha provocalo tenti è avvenuto 
ieri sera intorno alte 21 nello scalo 
feno«ario ed tra provocato il bloc 
co della linea per Cassino Le f-er 
ro«e hanno subito predisporteli 
do in attesa del npnstmo del (raffi 
co fetroviano linee di autobus per 
il trasporto dei pendolari che utiliz 
zano la linea Sul luogo dell uvei 
dentri-sfitto arrivate'le squadre de 
gli opelfll dèlie Ferrovie « dal vigili 
del W»ttó"ta nmoiftorte infatti se¬ 
condo quanto hanno rilento i vigili 
del fuoco potrebbe compoi lare 
pericoli di scoppio per gas residui 
nei vagoni 


Condannato 
il senzatetto 
del Pantheon 

È stato condannalo a 10 anni di re 
cicerone per omicidio pieterinten 
zronale Roberto Mirko il senzatet 
to che il 27 settembre scorso appic 
có il fuoco al giaciglio di un altro 
barbone Giuseppe Franco die 
dormiva sotto il colonnato del Pan 
theon II Pm Giorgio Castellucci 
accogliendo af erchiesta (fi tifo ab¬ 
breviato aveva chiesto la pena di 
otto anni di reclusione II Gip Adele 
Rando invece ha stabilito un i pe¬ 
na maggiore II latto avvenne la 
notte tra il 26 e il 27 settembre scor 
so Franco stava dormendo prò 
tondamente dopo avere bevuto 
del «no e le fiamme lo svegliarono 
all improvviso A soccorrerlo fu 
uno spazzino Riccardo Monarca 
che stava pulendo la strada quan 
do senti le grida d aiuto che prove 
ntvano dal tossalo di sinistra ac 
canto al mausoleo 

Patenti di guida 
Lo restituisca 
il commissariato 

Le operazioni di miro delk patena 
di guida in seguito ad infrazioni al 
codice delia strada e la toro testi 
fazione potranno svolgerà dire# i 
mente nei comnussanali di zona 
Lo tende noto la Prefettura spec ifi 
cando che I iniziativa e stala avvia 
la dal 15 gennaio «Glume tessati c 
spiegato in una nota nccvcr inno 
al loro domicilio un invilo a ree aisi 
presso I ufficio di polizia piu v inno 
per la notifica del provvedimi mo 
sanzionatone che stabilisce il nitro 
o la sospensione del doccimi ino di 
guida che decorso il pcnodo sia 
brillo sarà restituito taro presso lo 
stesso affario* f cife idilli |Hifmimo 
cosi per tali operazioni evitare 
come in passato di ree irci iti l*re- 
fetfara 
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Sindacati contro l’Ente che ritarda l’inaugurazione 
del nosocomio all’avanguardia per la cura dell’Aids 


«Aprite subito 
lo Spallanzani 
I malati aspettano» 


Ci sono tulle le condizioni per aprire subito il nuovo 
Spallanzani A dirlo sono i lavoratori della rappresen¬ 
tanza sindacale unilana che per raggiungere l'obiettivo 
e premere suite istituzioni hanno creato un comitato 
permanente I collaudi della nuova struttura .sono con¬ 
clusi, dunque potrebbe subito ospitare i malati di Aids 
ricoverati nel -lazzaretto» del vecchio padiglione Bagli- 
vi In attesaci sono 40 adulti ed anche 18 bambini 


luca urna* 


Castelli, corteo 
contro l'agonia 
dell’ospedale 
«Spolverini» 

Contro II 'rtdtownriori n irio 
MI’Mpwlata Urici S**«H di 
Altee hi Ieri maHM 

awniMAhAliul 

■nfMniUflion, mwupl wm, tm—u 

tiiiniuiliHllimimi SU 
par un tenga trattoti Affia. da 
Aricela ad Altana, Un tolte I* aada 
dotte Uil. In dactelo n a, SI 
PNtmwMMa, * unta «acca 
ristate ceni* 

■UteUU -A-A » a ■ -A .A 

IMWWOfl HJmtPUIIPIlU 1 ON 

MMitedt wteatdU dtaTMMadnte 

di Aricela a «uah*« Ubano. 
Caa te vantl pastette, un rapar t o- 
l«nkro dal Cent»a-««d ditata-di 
ritta ttriona poi tamtari 
traumatizzati cranici, raparti por 
Mtdoflo4oot,itaMHtortano 
oouwpoiBilogteopo r odidl t o 
bambini, loumototegta o artopadla: 
o no|« attuai anni lo Sportoteli ba 
dovuto tettears non poco por 
ma n to non olio U biotto 01 
«poolaNzzaiteitoaeoatodl 
«ofonn atrottarod mai annoto 
Dolilo mlltaidlotaniMI 
tebdabnonto dite W acteaa poti» 
itrtnittMOdono o H ittoMio 
■Ml aapodalo, ternana od Motte 
no ontvoniMio aoiterto il. rttaarrii 
dagli «Matti al tavoli dot tutto 
««orto tenti. Icoal te Manrienl dal 
dirottoro Antonio MobUU. -batata 
•ubo dteponlMIt* ocoasmlolio-, 
vonobbaro lo Cpcteartni. tortimi o 
VWo Albani di Arate, oapodato 

quMttatt. «manta otov oto oote 
riabilita Uve lari mattina latedacatl 
barn» do ordito ai tarattera -di non 
o oaooeoro ancora qaate aia II 
proietto di radon «tarato™ In 
atri» par te «x Dai RM *4. li di no» 
Mitra oomunqua d'accordo alla 


vorrobbo diro tia da nnara 
iMpadate rtte cMuauraaol giro di 
poold ami a tutte vantante dotto 
atrattura private. 
MoMta.naN'lneontro cara una 
dato (adone di maalteoUntl, ha 
deporto I tra puatl laida 
dM'ommlrtrtNrtoMdaM 
«•pottla lo: ottterizzaBtona dotte 
ritorto, otto buobo qual Itrtha dot 
tenàri. fwmariono d una e te rno 
dtribontotn nodo dHootlro potato 
procotow ooraa ritardi, poroM te 
Utlootto 3 m u tarti «Utemo. 
•Spottara A reparte di ortopedia ari 
Albano vuol dbo taooriro quarta 
opoc la ltiiart onobiuncon to nltaro 
piti adatto o quindi rttpamitett-.I 
al 4 dotto pronto M diatelo o al 
confronto tempro ohi lo «oetrtort 
PTOM Mtontriao notropote di 
«onora tetartono o rondiate a te - 


■ Per rispetto dei maiali bisogna 
aprire subito il nuovo Spallarmi 
no leni vertici della rappresentali 
za sindacale unitaria dell azienda 
ospedaliera -Nicolas-Green- che 
raggnippa anche il Forlanmi e il 
San Camillo nel corso di una con 
fetenza slampa sono lomali a 
chiedere I immediala aperiura del 
la struttura destinala ai malati di 
Aids Costruito con un sistema al 
I avanguardia e dolalo di tulle le 
tecnologie più avanzale II nuovo 
ospedale conia 340 posli lelto Per 
mesi é rimasto un guscio vuoto 
usalo solo per pompose inaugura 
ztonl mentre i giovani e 1 ISbambt 
ni affetti dal virus hiv a cui era desìi 
nato dovevano essere curali nei 
net desolali spazi del padiglione 
Baghvi 

A Natale l’occupazione 

Pochi giorni pnnia dello scorso 
Natale però maiali e personale 
hanno superalo i conimi della lot¬ 
tici burocrazia e lo hanno acceso 
occupando le stanze vuole Da al 
loca funziona a metà -6 una situa 
zione assurda - dtee Alfredo Baili 
sii coordinatore della Rmj azienda 
te - che wi rimossa ai più presto 
Proprio per evitate altre perdite di 
tempo abbiamo costituito un co 
mitato permanente di lolla e di 
conhollo che ha nel suo statelo so¬ 
ciale un solo articolo alla azione 
immediala del nuovo ospedale 
L operazione secondo ì lavoratori 
potrebbe essere falla in tempi bre¬ 
vissimi e soprattutto a costo zero 
Un trasloco in prahea di tulli i de 
genli attualmente ricoverali al vec 
chlo e malridotto complesso com 
preso 1 servizi «Il personale neces¬ 
sario sarebbe lo slesso giù in sena 
ao - spiega Romeo Barbone del 
coordinamento - e per quante ri 
guarda le spere di funzionamento 
quelle già coirono dal giorno dr I 
I occupazione- 

Per i sindacali la gestione della 


struttura ospedaliera deve essere 
pubblica e affidata all azienda -Ni 
colas-Green» altre ipotesi come 
quella avanzate dall ex assessore 
regionale di una geslione con I in 
grosso del privali non ha senso di 
cono Mente per quanto riguarda 
le Ire università si può trovare un 
punto di sintesi n pere orrendo la 
strada del protocollo l£ condizio¬ 
ni per sbloccare la situazione al 
tuale insamma sembrano essere i 
tette per accelerarne il percorso 
nel prossimi giorni i componenti 
del cornitelo permanente si meon 
ireranno col nuovo assessore re 
gioitele alla Sanità Raniero Bene¬ 
detto e con la commissione parla- 
menlaie 

-Aipettiamo daH'87- 

Nei giorni scorso ira I altro sono 
st II c «almi -luche oh ultimi. ni 
laudi Ieri inaitela la cotunussiuiii 
si è riunite per chiudere definitiva 
mente la pratica Spallanzani che 
multa aperta dal lontano 87 Allo¬ 
ra la regionale Lazio decise di co 
simile il nuovo ospedale per i ma 
lali di Aids utilizzando tondi propn 
e questo per non sottostare alle 
procedure più trasparenti imposte 
per accedere ai fondi del minatore 
della Sanità e affitto i lavori alla so¬ 
cietà Inso La stessa che ha costruì 
io gli ospedali di Ostia e Rettatela 
Poi ha chiesto di avere questi fondi 
dallo Sfato che peni sr d sempre n 
liuldto di concederli Un alleggia 
mento comprensibile visto che 
nessuno ancora oggi sa due con 
precisione quanto sia coslalo il 
gioiello «Spallanzani- Di ceno si sa 
che il debito della Regione verso la 
socielà costruttrice ammonta ad 
olire 110 miliardi e non si sachi de¬ 
ve pagarlo -Spenamo solo - dure 
Ivano Giacomelli del Codici - che 
per riparare al buco non si decida 
di aumentare il bollo delle auto¬ 
mobili oppure di far pagare per in 
tero le meda ine* 



Alberto Pus 


Battesimo con il «118» alla Regione 

Sanità, occupazione e ambiente priorità della nuova giunta 


Il via all appalto per il «118» sul Ironie sanila lo sblocco di 
centinaia di miliardi per dare una mano all economia che 
nstagna e la salvaguardia per il verde di Veto della Tolta e 
dei monti Aurunct La nuova giunta regionale di Centro-si¬ 
nistra ieri, dopo la sua prima riunione, ha illustrato il pro¬ 
gramma E mentre il Pds spera che I intesa diventi accor¬ 
do elettorale i dissidenti del Ppi accusano -Non è un pro- 
gr itimi i luti un assetti vi li qui 1111 


CANIO UOMINI 


m II primo atto è stelo il via libera 
alla gara per appaltare I intorniato 
zazionc del «118» il servizio de- 
mergenza sanitaria il cui decollo è 
da anni un miraggio Poi al termi 
ne del primo giorno di scuola della 
neonate giunta regionale di uen 
no-sinislia il presidente Arturo 
Osto ha aperto la porta pei far ac 
comodare i giornalisti e illusirare il 
suo programma Hayiegaiocheil 
nuovo governo della Pisana in que- 
S« poeto mesi che separano dalle 
elezioni di primavera punta essen 
zialmente su ire cose i provvedi 
menti per fronteggiare I erncigen 
za economica le deleghe a Comu 
ni e Provincie in campo edilizio e 
urbanistico e infine te sanila «An 
che in pochi mesi cercheremo di 
dare un segnale dicambiamento - 
ha delio Qsio - Metteremo m mo¬ 
to lune le risorse a disposizione 
circa 34 miliardi destinale all oc 
cupazione e poi attiveremo te pio 
cedure per l'assegnazione di altri 
mille e 500 miliardi dei tondi Ue 
per progetti che potranno produire 
nuova occupazione- Insomma 
uno dei pruni obiettivi e sbloccare i 


tondi mai utilizzali spendere cer 
cando di date una mano all eco 
nonna E I assessore al bilancio il 
pidiessirto Angiolo Manoni ha an 
mincialoche il suopnmo impegno 
sarà sbloccare i mandai! di paga 
mento che la cassa della Regione 
non riesce a sbloccare «Ci sono 
mandati di pagamento por 345 mi 
bardi che non vengono evasi per 
mancanza di disponibili^ - ha 
deno- È un nostro dovere repente 
af piu presto questi soldi non pus 
siamo ndune le imprese a doversi 
rivolgere agli strozzini E «e alla 
Regione spesso parole come inve 
•dimenìi c sviluppo urbanistico so¬ 
no siale indissi Albi In rente legale 
con altre quali sprechi c scempi 
edilizi stavolla 1 é un presidcnledi 
malnce Verde che si fa garante e 
che anzi promette che ni questi 
cinque mesi metterà i paletti attor 
no a ire aree facendole diventare 
finalmente parco -Mi impegno ad 
assumere i prowedi/netoi Decessa 
n a far diventare davvero aree proi 
tele Veto lai olla e i monti Aurunci 
- ha annunciato incori Osto - E 



AltUrt)Oslo Giuseppe Airone 


poi un altro obicttivo che odiamo 
m campo ambientalo è quello di 
approvare il piano rifiuti- Osto ha 
banche fissalo una data il SO'giu 
gno entro la quale lutti i comuni 
della Regione sapranno esalta 
molle in quali discariche «control¬ 
late c auton 2 zale- smaltire i rifiuti 
Uno per uno dopo Oslo tulli gli 
assessori hanno snocciolato i prò- 
pi i programmi 11 pidiessmo Urtici 
lo Cosentino assessore all Urbani¬ 
stica ha annunciato per i prossimi 
giorni un incontro con imprendilo 
ri c forze sociali per affrontare i le 
mi delle procedure per gli appalli e 
ha voluto anche sottolineare il va 
loie dell alleanza che ha come 
protagonisti principali il Pds e il Ppi 
(partito che « e spaccalo a metà 
sull accordo di centro-sinistra) 
«Qutsla intesa durerà lino alte fine 
della legislatura - ha detto I ex ca 


pogruppo della Quercia - ma po¬ 
trebbe durare anche di più La si 
inazione politica è in rapidissimo 
movimento ma non escludo che 
possa essere il pomo passo per un 
accordo elettorale alle prossime 
regionali- Accanto a lui Raniero 
Benedetto del Ppi assessore alla 
sanità non si sbilancia sul futuro 
4o non ho mai ritenuto che te pre¬ 
parte credo che slesse operando 
bene Altri hanno scello di aprire te 
crai e nelle mutale condizioni ab¬ 
biamo latto questa scelta - Chiede 
re di piu a lui e agli altri popolati 
che hanno deciso di compiere il 

passo si rendono conto lutti che é 
prematuro Anche perché con i 
nove consiglieri del Ppi che invece 
si sono collocali all opposizione e 
guerra aperte E ieri il giudizio di 
Alfredo Antoniozzi uno dei popo¬ 
lali dissidenti è sialo durissimo «È 
un assetto di guerra per questioni 
di potete - ha delio - nella mente 
dei dirigenti che hanno fallo que¬ 
ste scella è evidente te volontà di 
a invaie poi ad un accordo eletto 
rale con la destra» EI altro opposi 
lore lex assessore al bilancio Luta 
Danese ha annuncialo che volerà 
«contro qualsiasi provvedimento in 
cui si scorgesse una sorta di conso- 
nativismo- La spaccatura nel Ppi è 
ormai consumala I nove dissidenti 
annunciano che se dovesse passa 
re un accoprdo elettorale con il 
Pds loro punteranno dnlli al Polo 
E per quelli che anno scelto il cen 
ho sinistra e evidente che la porla 
sarebbe chiusa in caso di uno spo 
stamento a destra da patte di Butti 
glione 


Incontro tra Rutelli e il nuovo presidente dell’Acer. II sindaco: «Collaboriamo per il bene della città» 

È disgelo tra Comune e lobby del mattone 

Cambia giurila e presidente dell Acer e il sindaco Rutelli 
incontra icoslrullon romani Nella chiarezza, nuovo clima 
di collaborazione ira Campidoglio e imprese del mattone 
Per il sindaco, trasformazione della citta e difesa dell am¬ 
biente possono andare insieme Gli assessori Tocci Cec¬ 
chini e Montino illustrano le iniziative per sbloccare gli in¬ 
vestimenti Per snellire le procedure e favorire la npresa 
economica richiedono il contributo degli imprenditon 


NOUNTO MONTINO MTV 


m II gelo Sic sciolto tra Ac ere sin 
dato Rutelli Do|» le feroci pole- 
iiiitliedci mesi scorsi l'aria è quel 
la delta reciproca collaborazione 
•nell Interesse della città- Per te 
prima volta un sindaco è andato a 
s fiutare fi neo eletto presidente de¬ 
gli 800 cosi ruttori romani II qua¬ 
rantenne Paolo Bozzelli E nel salo¬ 
ne della sede Acer di via Villa Patri¬ 
zi hmnecsen Rutelli si è spinto al di 
là della semplice cortesia Con un 
filo di voce por una fastidiosa rau- 
urilnc ha Illustrato I attivili defi' 
amministrazione e ha Indicalo ai 
ciistnitton come e dove operare 
Iter realizzare - con leale disponibi 
lilà-c -volontà a collaborare-la tra¬ 
sformazione della città Nell Im me¬ 
dialo ha chiesto di intervenire per 
rumivi dire- milioni di metri cubi di 
uffk i inutilizzati da trasformare; In 
cast- abitabili Poi di concorrere al¬ 
ili «rtenslfli azione dei piani di zo 
na» costruendo nelle zone già ur¬ 
banizzate sfrenando le arce libere 
Quindi un «aiuto- Indispensabile 
per modificare c snellire le proce¬ 
dure burocratiche per concessioni 
o appaili partecipando al iavoro 


delle apposite commissioni «Il 
problema 6 II tempo che intercorre 
ira una decisione presa e 1 aperto 
ra dei cantieri - ha ammesso Rutel 
Il - Ma quando una decisione é 
resa è presa davvero Come i 
ormiilìinc>o dove anche m polc 
mica con gli abitanti della zona 
sarà realizzalo un torte insedia 
mento di edilizia popolare Ri 
chè |jcr II sindaco la difesa del 
I ambiente va coslrulla assicurati 
do «la sua vivibilità- piuttosto c he 
■f ìnlanglblllià- coniugando quindi 
la trasformazione della città con l„ 


itetela dell ambiente 

Un messaggio di disponibilità c 
chiarezza atteso dai costruttori al 
le prese con una cnsi che prosegue 
drammatica con una flessione del 
30 per cento degli indicatori del 
settore le ore lavorale che erano 
IO milioni nel periodo luglio-sei 
tembre del 1090 si sono ridotte lo 
scorso anno a 6 milioni mentre gli 
addetti sono scesi da 33 mila a 22 
mila 

All Incontro con I Acer olire al 
sindaco hanno partecipalo anche 


il vice «indaco Walter loco 1 as 
sessore all urbanistica Domenico 
Cecchini ed fi responsabile capilo 

lino per i lavon pubblici Estenno 
Montino che hanno presentalo le 
iniziative dell amministrazione c 
indicato su quali obiettivi realizza 
re le intese con i cosinition 
be Cecchini lia chiesto di colla 
borare alla semplificazione delle 
laraggmosc procedure per realiz 
zare iprogeiti di edilizia privali c 
pubblica - sono addirittura Su i 
passaci necessan per accedete 
ad un piano di zona- invila arabo 
gli imprendilon a lavorare a! recu 
pero delle aree penfenche Eden 
no Montino ha illustrato invece te 
modifiche apportale alle gare 
d appalto coniro i nb issi d asta c 
I impegno a sbloccare i finanzia 
menu per le opere pubblici*; ai 
200 miliardi già avviali se ne sono 
aggiunti alto 300 
Il vice Sindaco Tra c i illustrando 
il progetto di integrazione del Ira 
sporto c «ladino c il piano pare Ircg 
gl per 40 mila piedi auto -c Ire - ha 
sottolineato- sicuramente saranno 


realizzali lui denuncialo come 
senzi un «lunediato lontribulo 
dello Siali ipti la metriipohtan i c a 
rischio lutto il -progetto Ira sport 
Rutelli Ila sottolinealo una coni 
cidenza per redazzare rulli gli 
obiettisi là giunta Ila a disposinone 
ire anni lo «lesso tempo che ha 
davanti 11 nuova presidi tu iddi A 
cer un 11 rara «lenza i hi pntiebbc 
estendi rsi agli obli «ivi 
Un i ihs|x}nibilii«i ioli i ila) neo 
-presuli itti Paoli Buzze in i li lui 
sottnimcalo imire ad esimimi il 
ih lessino fili uizi uih nto inibirti 
co pò la mrtru|»«filala rapine 
scoli un irauHi ngn-riame pili 
concimi! delli itti) "si spera irei 
buon raittxuio con fi nuovo mini 
dm elei I-avrai Rilrtilm Paolo Bi 
ralla Mi Ha gli iui|ai.uditori del 
mattone e Celli si lune nla -pere he 
sira» «iei oggi ei sono date tante pa 
roto ina poche igxrc- 
Unultonon regnisi,i oggi m Cam 
indugilo dove a lutti gli operatoti 
ccomimiici virarmi pie scolali gli 
interventi ap|»rovil nel 1994 e si 
curainente-s intrerolnfi nell IW 


Tram 

Gli orari 
elettronici 
sul «225» 

m Palmelli demonici alte termale 
del trini per erniosi eie in tempo 
reali Li la bella ili marcia del mez 
zo pubbli! o borni già siali insidila 
li in via s|reumi male lungo la li 
radile! .2" (Iipiazzale Flaminio 
i pi iz/a Mara mi F presto i ompa 
inalino su iurta la relè Inumana 
Uih i «unirle ratti (ere (Valici Traci 
vie e sindaco e assessore alla mobi 
fila -r un altro tocco d Europa che 
cium nel trasporto pubblico della 
capitole li i dello Ton i Si Italia 
di uno strenne ilio essenzi ile di co 
iiinim mone con gli utenti e di un 

p iva, ai urti di» isivod fi punto ili 
vista dell affili abilita I pannelli 
ckummel intornieranno i cittadini 
sui tempi ili allevi e sulle frequen 
ze Mgnilando ivcmuah ulardi ri 
sputo alle previsioni dei passaggi 
grazie a un sistema mfoimuco no- 
dop ira 11 onduconq del 225- c la 
wh opi mova 


Spazi sodali 

Un happening 
per illustrare 
nuove regole 

M Sara con un happening che si 
terrà al Palladium (alla Garbaiel 
la) il 27 gennaio che I amministra 
zinne capitolina divulgherà i con 
tenuti di una delibera sull associa 
ziomsmo romano In una confe¬ 
renza siampa voliasi ieri in Campi 
doglio il presidente della commis¬ 
sione Potate, he sociali Maurizio 
Baito/ravi ne Ira resi noli i conte 
i ufi e il significato politico «Noi 
consideriamo il panorama molto 
diflu.su delle associazioni romane 
una vera risorsa per la capitale in 
nanzitutio in quei casi in cui pio 
muovono servizi utili alla colmatila 
• Due sono i punti chiave II pruno 
la eoshhizione di una commessio 
ne taciuta che istruirà le domande 
pervenute al Comune da parte del 

le associazioni che richiedono una 
sede II secondo punto riguarda I 
lapponi coniraituali die I ammutì 
illazione dovrà stipulare i un le as¬ 
sociazioni l alliifo sara «abbattuto» 
dell 80 per cento nel caso di uhliz 
zo degli spazi a firn sociali 


» 

















A New York gli appassionati lanciano la sfida ai videogames. A Roma la biglia prepara la vendetta? 


MMardtipMt 
I» fattori 
Il Lazio è 
al «minto poeto 

Flipper e MdeegtOCM, 
l'hUtfi mette tettola 
«acaiMMtaccMtto 

al cateto b«»« e la I 
contiti quanto 

danaro «toMtpaao 
par quatto tipo di 
p a na to mpo. In Ha la 
•I conta m ino gattoni 
parwtaleNdim 

intieri* allarmo. M 
Urto nee eie pi* 
•paodaoctona ditto 
(egkmLl primato 
•patta alto LomMrdto 
oonSlmMardl.al 
a acandopoa to 
l’CmwaRomaCMcaa 
(preti 40 mUlatdi, 
reflue pel H Veneto 
eoa 29 mi toni a rotti. 
I tatto iaoHanto 
quinto oon una ipau 
<*28 mutarli. 
piMadutottolto 
Campanie cenato di 
29 mi lardi. 


'**y *m nm ec emiu 



L’ascia vichinga batte la pallina 

La voglia di «uccidere» è ancora troppo forte 


m <1 giochi che wuinp.diplfi.sono 
quelli violente quelli dova alte fine 
il nemico muore Cosi st tanno i 
punti* Fabio e Cianiti hanno n 
rpeinvamente 21) e 22 anni gesti 
scono Insieme II rTiaslevere Ga 
ma, di piazza Mastai Due sale di 
grandi dimensioni zeppe di video c 
pochi altri giochi Della prossima 
rimonta dei flipper non hanno an 
cura notizia né seniore 

Il vecchie non tl arre rute 

•Ne ttbbatnn olio - dice Fabio - 
non sono granché gettonali Lavo¬ 
rano mediamente Ogni tanto 
qualcuno si la una panila ma quasi 
mui sono giovanissimi SI vede che 
limino olire 1 treni anni Comun 
que rendono non sono proprio 
pesi moni L aliare vero comunque 
viene da lutto 11 resto» 

Un gito nella salo con puntala ah 
plano Inferiore dove perallro sono 
relegali quasi tutti inattivi i gloriosi 
flipper conferma le parole del due 
■esperti* C è fila alla parete del sei 
■Daytona* e c è lila ad ognuno dei 
videogames che Panano in modo 
quasi monotono storie di sconin 
all ultimo sangue ira duellanti che 
come mimmo hanno il fisico di Ar 
notd bchwaraenegger Qualcuno 
degli ideatori di questi giochi ha 
tentato di Introdurre variami sul le 
ma ma a parte la scenogralia tele 
malica di solito del lutto Improba 
bile di diverso un gioco dall altro 
ha solo la lesta dei guerrieri Pei il 
resto sono tutti uguali Bicipidi c 
pclinmllda fanatici della palestra c 
degli estrogeni E poi via con gli 
scriniti 

Indurii e aec* vichinghe 

li gioco che riscuole maggiore 
successo attualmente ò quello in 
cu| si aflronlano due slmili indiani 
irta (lesi date caralteirsllche forche 
che abbiamo dette sopra Si al 
frontnno a base di asce vichinghe 
Vinto chi per primo riduce II corpo 
dell avversarlo a brandelli finche 
non ne rimane che uno scheletro 
Mollo gellonalo anche "Killer 
brinci* il logo é anche in questo ca 
so uno scheletro Fortissimo va pu 
re -loimmitor due* sponsorizzalo 
proprio dal grande Arnold effigiato 
su una delle pareli della sala a sla 
tura naturale Fare domandi ai 
gKicalon percepire dove sia -Il gu 
sto- del gioco fi Impresa impossibi 
le Non c fi tempo per rispondere 
In questi "tornei solitari" bisogna 
alari sempre alletta che il noma o 
non fi pili quello di un tem|x» ha 
cambialo abitudini oggi non 
ascolta Colpisce c basla e In pani 
ta fi persa 

Oiubbolto gtrglo e capelli qun-i 
a zero Franco sta giocando con 
Romina la .«uà ragazza al "Virtual 
Flglrtcr* Rispetto agii altri iwssa 


Volendo adeguarsi al linguaggio violento 
dei yideogames si potrebbe aire che di la 
dall'oceano, irei territori della Grande 
Mela sta per materializzarsi la vendetta 
del flipper Nei prossimi giorni si svolgerà 
a New York il campionato mondiale del 
gioco con la pallina d acciaio In palio 
c e un discreto gruzzolo di dollari pan a 
60 milioni di lire Non e la prima edizione 
della singolare manifestazione dicono le 
cronache Ma recentemente si è registra¬ 
ta un impennata nelle iscrizioni È forse 


la fine dell'esilio che dura da più di un 
decennio Per tutti gli anni 70 il flipper ha 
scandito il tempo Ubero delle giovani le 
ve Era I intermezzo tra una riunione di 
partito e I altra, il momento per scancare 
tensioni, l'immaginano spazio per sfide 
degne dell «Ok-corral* Non si sparava 
Per vincere si scalavano solo montagne 
di punti Tutto il contrario di ciò che av¬ 
viene oggi in una qualsiasi delle sale gio¬ 
chi sparse nella città Oggi si uccide per 
gioco, ma si uccide 



Verdone: «A flipper 
ho battuto Stallone» 

U«WU MNZONI 

■ Come non ricordare Oscar Pi innari memorabile 
protagonista di "Troppo forte" film che Cario Verdone 
gufi nel 1986" La scena dei titoli di lesla in cui Oscar 
salta sul flipper incrocia k. braccia c gioca di spalle 
con linai «la ostentazione rivela una passione che ri 
s ite agli anni del liceo lo andavo al Virgilio poi al 
Nazareno e ci recavamo in gruppo a vicolo Celimi 
una traversa di corso V nono dovi c era un autentica 
bisca piena zeppa di flipper lo ero specializzato nel 
"Iona six dove la pallina era una specie di missile 
doveva i oliare Unii satelliti i quando cerurasi la luna 
li ss nlva regalala un alita p lima Poi un giorno men 
ire slavo dando la sellici lieta con la molla mio padre 
mi fermò il polso ila dietro borbollando -Maledetto 
vizio 1 * Ira lutti quei |uindlienni c on la sigaraia in Ixic 
ca mi trascinò fuori e mi licci n una Irella ramanzina 
Tomai i casa con In coda ira le gambe Pcióilvizioor 
ninne Invero quindi cambiai semplicemente bisca 
andai i piazza del Monte della Piote Anche II ritrovai 
il Urna li*" il mio preterito 1 unno clic ero in grado 
di scarnare M i soprnllultn conobbi un personaggio 
< he < ri sk iirainctile un ladro ma con i flipper c i sape 
va fare aveva dunesUchczza con tulio quello clic era 
meccanico elilinee Non a caso hi chiamava -er Mo 


dlfica-Questo-Modifica* aveva capito come evirare il 
oli meneva una mano sotte il flipper e fermava il pen 
dotino sensibile agli scossoni II suo colpo da maeslro 
era (ar riuscire I ultima pallina che andava in buca Un 
portento 1 Questo «Modifica- ha fatto scuote denteo di 
me Tra vicolo Celimi piazza del Monte di Pietà e il 
■Modiflca* Verdone è diventalo un vero e propno 
campioncino conosciuto anche al bar Moamare di 
An 2 io -Quando interpretai Oscar Reltinan però im 
prowisai molto era il pnmo giorno di riprese quindi 
grande entusiasmo provai te scena come al solilo set 
le-oteo volle A forza di monlare a c avalcioni e sbattere 
contro gli spigoli tornato a casa mi nlrovai due lividi 
disumani all interno della coscie- Nel film sono emer 
si tante ricordi sensazioni atmosfere degli anni tra 
scoisi in quegli stanzoni fumosi che pullulavano di 
scippatori e ragazzini che facevano sega a scuola Ma 
il ricordo di cui va piu orgoglioso riguardo ai llipper al 
la line Verdone lo confessa Fu quando balte Stallone 
Era il periodo dei mondiali del 90 e Cécchi Gon dava 
una grande festa nella sua villa a Monlemarto -Mi rovi 
tfi lo ero sialo molto male avevo avuto un terribile at 
tacco di diverticolile all intestino che mi costò dieci 
giorni a letto sotto antibiotici Ero ancora indolenzito 
ma non avevo (ebbre e decisoli andare Vicino alla pi 
sema c fi un gazibo dove da tante anni C«cln Gon tie¬ 
ne un flipper lo naluralmenle mi misi a giocare Mi 
presentarono Stallone mentre ero li e lui mi propose 
una sfida Ma aveva una tele foga che a ogm paterna 
faceva UH E quel llipper per ogni till faceva una gran 
risata sarcastica Al terzo tilt nsi Devi anna piu plano 
fi sensibile sio fliper 1 ma lui niente era talmente in 
nerrosi'o che fece il quatto fili e un po scherzando mi 
diede una manata propno al cenno dell addome lo 
andai per lena all istante Lui pensava che scherzassi 
Rocky ini ha toccato e io invece fu una cosa dram 
malica dopo un quarto d ora tomai a c asa in taxi* 


tempi schierali nella sala 6 un roba 
da principiante da bambini dell a 
silo nido poco duro poco vrolen 

10 con quella sprezzate di colon 
pastello che distinguono le due pi 
siole appese ai banchi robot cow 
boy e dunque poco -macho- 
Con queste pistole cerehiamo di 
colpire il bersaglio spiega Fianco 
masticando gomma americana 
ma e un giocheuo scemo Lo lac 
cremo tanto per passare il tempo 
pernlassarci il bello sta te e indica 

11 lato opposto della sala¬ 
li brivido Daytona 

È il regno dei -Daytona- ce ne 
sono sei mlila continua Gusci che 
riproducono il posto guida con 
tanto di cloche e pulsami propno 
come se ci si trovasse su una di 
quelle vellute truccate che si misu 
rano nella famosa corsa omerica 
na e che come fi noto ha il suo 
punto di lorza propno sul fatto che 
durame la gara avvengono scontri 
e ribalte menti Ne sono il succo il 
nano imnunclabile e qui è come ci 
si trovasse nella piste Anche in 
questo caso la sfida fi avvolte nel si 
lenzio Rapili dal percorso dagli 
incidenti in cui si incappa dal 
blocco della vettura in mezzo alla 
corsia in balia di tutte le altee mac 
chine in corsa Dall occhio che 
coire veloce al lotólizzatoie dei 
punii alte velocità a quello che 
succede sulla piste Qualche be 
stemmia strozzala fi il solo com 
mento che si nesce a strappare 
Mette paura questo isolamento fa 
pensare subito chissà perche alle 
stragi del sabato sera agli incidenti 
stradali dopo la discoteca Qual 
che nesso deve esserci 

-Mi sembrano tutu malti - dice 
Fabio - re qui c I lavoro ma propno 
non riesco a capire che Iranno da 
ridere Però qualche piacere questi 
giochi devono procurario perche 
stanno 11 delle ore e ci spendono 
un sacco di soldi- 

Ls vendetta del flipper 

Non sono solo gli adolescenti 
pero i padroni della sala In un an 
goto gridano come indemoniali sei 
ragazzini Per premio mamma e 
zia li hanno accompagnali alla sa 
te giochi Loro si dive-nono con la 
caccia ai gettoni Sono umani ur 
lano ad ogni gettone che vincono I 
flipper intanto sono in attesa rii 
clienti Sembra proprio che per lo 
ro non ci sia spazio Ma non Inso¬ 
gna disperare Nell unno llippér 
piazzalo nella sala supcriore sia in 
(alti giocando un alleno- E urna 
gazzocon i capelli lunghi che cor 
reggia il suo gioco spingendolo e 
spostandolo per non lare ingoiare 
la pallina Ci avviciniamo si itua 
ma Tom fi amene ano Sla a rode 
roche la roiideu, fi vitina 


Radicchio doc nei ristoranti dal 30 gennaio 

Il rosso di Treviso 
sbarca nella capitale 

Un fiore rosso da mangiare raro, un po costoso, ma 
dal gusto sopraffino II radicchio abbandona la «sua» 
Marca trevigiana e parte alla conquista di altn palati 
Pnma lappa, ovviamente, Roma che è già la citta d'Ua- 
lia dove (esclusa ovviamente Treviso) il radicchio può 
vantare già numerosi estimatori Tutte le potenzialità 
del «rosso di Treviso» si potranno assaggiare in 27 risto¬ 
rati dal 30 gennaio al 5 febbraio 


MAMILU CIANMLLI 


■ Il -rassodi Treviso» alfa conqui¬ 
ste della Capriate Dispiaciute del 
latto di veder poco ditluso il loro 
prodotto fuon dei conimi della zo¬ 
na di coltivazione (a Roma se ne 
consuma un evo e mezzo prò ca 
prie all anno cioè un bel piallo 
d insalala una volta soia e basta) i 
produiton di radicchio hanno deci 
so di allroniare il mercato naziona 
te per cercare di far conoscere me¬ 
glio le virtù e il gusto del loro pro¬ 
dotto pur consapevoli che si (ralla 
di una pnmizte di breve durate 
(due mesi in inverno) che può ar 
riva re anche a 15.000 lire al chilo e 
quindi non essere alla portate di 
tolte te tasche, ma anche che so 
venie fi utilizzato in modo bariate 
(risolto insalata griglia) mende le 
potenzialità dell «illustre* ortaggio 
sono infinite 

Tanta ambizione è giustificala 
oltre che dalla indiscutibile bontà 
del prodotto dal (alto che è ormai 
al termine I iter presso l Unione Eu 
ropea per veder riconosciuta a 
questa pregiala cicona rossa I Indi 
cazione Geografica Protetta (una 
sorta di Doc del vino) che delirata 
in 800ettan lutti rigorosamente in 
provincia di Treviso I area di prò 
duzione che non potrà superare i 
56000 quintali all anno Una ga 
ranzia per il consumatore cui non 
di rado vengono vendute verdure 
simili che nulla hanno a che rode¬ 
re con -il fiore rosso da mangiate- 
che I altea sera ha avuto it Suo bai 
tesimo uilciale sorto il Cupolone 
nel corso di una cena neanche a 
dirlo lutea a base di radicchio pie 
parala da Franco Marchi Cario 
Campeoi e Nano Camelotlo tee no¬ 
li nsloraton della Marca trevigiana 
Alte serate ha partecipato insieme 


ad altre autorità il presidente della 
Camera di Commercio di Treviso 
Giuseppe Zanini che ha nbadno 
I intenzione dei produttori tutti «a 
far meglio conoscere i pregi e te 
caraltensfche del radicchio che fi 
per molli ancora un illustre scono 
scruto sovente coolusocon ortaggi 
siimi,in Roma ha detto Zamni fi 
già un buon mercato per noi Per 
questo pattiamo da qui sperando 
in una migliore conoscenza del 
prodotto ed una maggiore diffusio¬ 
ne Se lo mente- 
A caccia allora del radicchio 
Dow’Andando a degustarlo nella 
settimana dal 30 gennaio al 5 le b 
brax> in uno dei 27 ristoranti ro¬ 
mani che hanno adento all iniziati 
va e hanno allestito per I occasio¬ 
ne menò diversificati in modo da 
poter sfruttare al massimo le po¬ 
tenzialità dell ortaggio II -rosso di 
Treviso- attende i romani (sono 
previste circa diecimila suppottet) 
in questi ristorante Agata e Romeo 
al M Bacco Orecchino dal 1887 
da Pans, Gigli dOro II Bacato il 
Cardinale II Castello il Ceppo il 
Fauro il Pellicano il Piacere I Orti 
ca, la Dolce Vita te Rosetta les 
Etoites, Manano Papà Bamis 
Peccati di Gola San Luigi Sora Lei 
la Taverna dei Gracchi Toulà il 
Caminiere di S Dorotea il Simpo¬ 
sio Centrovim Arcioni In attesa 
della settimana gastronomica |>er il 
radicchio in visita a Roma fi previ¬ 
ste un altea uscita pùbblica sarà 
offerto il 27 gennaio dalle 18 30 al 
le 22 durante la presentazione del 
la guida ■Spumami d Italia* fidila 
dal Gambero Rosso In quell occa 
sione sulla terrazza dell Hotel Hù 
ton I abbinamento sarà co» i pro- 
secchi Doc di •Altamatx.a» 


Quali prospettive per le forze 
Democratiche e Progressiste? 

ASSEMBLEA PUMUCA 

SABATO 28 GENNAIO oro 17 30 Via S Batta, 39 

Interverranno Sen. Cesare SALVI 

capogriepo Progressisti Fwteroiivo del Sonato 

On. Famiano CRUCIANELU 

Capogruppo Mondartene ComunBla teroareuM» dosa eumeni 

On. Massimo SCADA 

grappo PtogretsUte Federative delie Camera 
Circolo 'Ale anta di Processo' Via Satta 39 



SEMINARIO SULLA FORMA PARTITO 

/ PARTITI. COSA SONO E A COSA SERVONO 

Pnmo incontro 

LA FUNZIONE DEI PARTITI NELL ITALIA REPUBBLICANA 

MERCOLEDÌ 23 GENNAIO Oftt 13,30 

Sala dal V guano VB delle Botteghe Oscura 4 

Interverrà. GKJUA TEDESCO presidente del Pds 


Le ragioni dei Pds contro l 'trrogana dea* Destre 
Per un governo di risanamento economico chetitene! Ioccue*ilone 
GIOVEDÌ 26 GENNAIO ore 18,00 a GTNZANO 

«nesso t enoteca comunale) 

INCONTRO PUBBLICO con OnG.ANGIUS (Direzione Naz Pds) 

T l'AN NIBA LE (Segretario Pds Ganzano) 
Oe G SETTIMI (Deputato Progressista) 


CGIL 



SPI-CGIL 


PIPER 90 

TEMPI MODERNI 



Mercoledì 25 gcimmo 1991 ore 21.00 

Incontri "ravvicinati" 
tra giovani e anziani 

Festa di beneficenza a favore dell'iniziativa 
“Insieme ‘95 aiutiamo gli anziani soli" 

Piper 90 - Via Tagliamento 9 - Roma 
Tel (06) 84144459 - 8555398 

Ingresso lire 10.000 

icompreaa consumazione) 

PermfomwziontTempimodetn; Td 48793255 
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R«tra^ll>ed^s_ 

In mostra le foto 
del regista Bigas Luna 

Juan José Bigas Luna, conosciuto 
in taira come regista (ilsuo totem 
y la luna in questi giorni È nelle sa¬ 
le) si presenta oggi a Roma nella 
veste dì fotografo. Sarà lui a inau¬ 
gurare. alle 18. nella galleria del- 
l'Accademia delle aiti e delle nuo¬ 
ve tecnologie (via Benaco, 2). la 
nostra di quarantacinque immagi¬ 
ni a colori e in vari grandi formati 
riprese sui set degli ultimi film Fino 
ul 25 febbraio (ulti i giorni esclusi il 
sabato, fa domenica e i lesini. Ora¬ 
rio: KM9. Il sabato pomeriggio 
dalle 16 alle 19. 

Aitocytof.. 

Electronìe 
ed altre scritture 

Primo Incontro, venerdì 27, al La¬ 
vatolo Contumaciale (Piazza Perin 
del Vaga 4), di «Electronic ed afur 
scritturo, un'Iniziativa condotta in 
collaborazione con Museo Recci 
Giubbe Rosse, Galleria Spaziotem¬ 
po, Galleria Artifex, Serarcangelo 
Editore, Agave, Atelier Gluck, lava¬ 
tolo Contumaciale, Codici immagi¬ 
nari e Damsterdamned. GII incon¬ 
tri sul temi delle avanguardie lette¬ 
rarie e delle airi elettroniche «han¬ 
no come primo scopo - scrive Ca¬ 
terina davinlo, curatrice deU’inizia- 
Uva - di accettiate le distanze tra i 
vari operatori sparsi sul territorio 
nazionale Va la ricerca nelle acca¬ 
dentie e la sua divulgazione, ira I 
luoghi espositivi canonici e la pras¬ 
si quotidiana dell'arte». In pro¬ 
gramma, dalle 18.30 fino alle 20, la 
proiezione a ciclo continuo di ope¬ 
re di artisti stranieri. Alle 21 «Cyber- 
acriltuie», dibattito c proiezioni. Per 
Informazioni rivolgerai al numero 
71589318. 

Al Cam pidog lio. 

Quattro scrittrici 
e una tavola rotonda 

•La scrittura al femmhtìte. Stili, te¬ 
matiche, motivazioni, è la tavola 
rotonda che si svolgerà domani al¬ 
le 17 nella Sala d'Èrcole in Campi¬ 
doglio. L incontro. Cui partecipe- : 
ranno Luisa Adorno. Maria Teresa 
Gufiré. Romana Petti, Francesca 
Sanvltate, fa parte del progetto «In¬ 
contriamo le scrittrici" organizzato 
dalMJffido progetto donna» del 
Comune, 

Mimico cla—lco. 

Otto flati 

per Mozart e Haydn 

Domani alle 21. presso l'Oratorio 
del Gonfalone (via dei Gonfalone. 
32a) si terrà un concerto de «I Ca¬ 
merini di Roma», un complesso di 
strumenti a fiato, leul componenti 
sono accomunati da una lunga 
esperienza solistica, didattica e or¬ 
chestrale, In programma Haydn 
l'Ottetto Parlila in fa maggiore e la 
Serenala In <to minore K.388 (tei¬ 
smi menti a flato. 
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■ Uno degli spazi storici del tea¬ 
tro romano che se ne va. Chiude, il 
Meta-leatro di via Mameli, a Traste¬ 
vere. vinto dalla legge dogli affitti 
che lievitano lino all’insostenibile 
ni momento del rinnovo del con¬ 
tratto e che nel casi peggiori con¬ 
ducono alto sfratto. Ieri sera Pippo 
DI Marca, il direltore di quella che 
per ventitré anni è stata una vera e 
propri» fucina di sperimentazione, 
ha restituito le chiavi al «padrone di 
casa» dopo un anno di braccio di 
farro persconglurare l'inevitabile. 

Ieri mattina, davanti al locale, tra 
gli ultimi pezzi di scenografia che 
un martello impietoso continuava 
a distruggere, si sono radunati regi¬ 
sti. attori e teatranti; un sit-in di soli¬ 
darietà vèrso II Meta ma anche un 
modo per sottolineare quanto sia 
diventata difficile la vita per gli spa¬ 
zi autogestiti e quasi impossibile la 
sopravvivenza per -spazi non sog¬ 
getti all'omologazione». Baci, ab¬ 
bracci e un brindisi con un vino 
frizzante quasi per esorcizzare il 
«lutto* della chiusura. Show musi 
goon. lo spettacolo deve continua¬ 
re, se non invia Mameli, altrove. Si 
parla di un locale all'Esqutllno. una 
nuova sede -non si sa se definitiva 
o provvisoria- individuata con la 
collaborazione della prima Circo- 
scrizione e dell'assessorato alla 



archeologia. I volontari del Gar hanno guidato 20mila visitatori 

Le «luci» delle tenebre 


Un piccolo esercito di volontari per aprire le meraviglie 
storiche della Capitale. È quello del Gar, Gruppo archeo¬ 
logico romano, grazie alla cui iniziativa - e in collabora¬ 
zione con il Comune - a novembre 20mila cittadini han¬ 
no potuto scoprire la «città delle tenebre». Volontariato 
archeologico? «Una risorsa per Roma, in cui 1*80% del 
monumenti è chiuso da anni». Una proposta; privatizza¬ 
re I servizi, garantendo l'interesse del pubblico. 
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■ A novembre Iranno guidato ol¬ 
tre 20mila persone alla scoperta 
della «Roma delle tenebre», tra luo¬ 
ghi storici e monumenti chiesi 
spesso da decenni, her tulio il mu¬ 
se di gennaio - fino a domenica 
prossima - hanno riaperto ai visita¬ 
tori Il semi dimenticato Stadio di 
Domiziano. E per II futuro prossi¬ 
mo Iranno in programma di ripor¬ 
tare alla luce, o meglio al pubblico, 
almeno una patte del patrimonio 
monumentale romano, tanto vasto 
quanto inaccessibile, per mancan¬ 
za di personale o anche solo per 
burocrazia. 

Sono I volontari del Gar, Groppo 
archeologico romano, un'associa¬ 
zione di cultori della ricerca storica 
sul campo, fondata ohre 30 anni la 
da Ludovico Magrini Milleduecen¬ 
to soci di lotte le età, in gran parte 
semplici appassionati della mate¬ 
ria - anche se dalle fila dell associ- 
zione è nata una generazione di 
archeologi - il Gar non é nuovo in 
iniziative del genere; nel 1972 i 
suoi volontari aprirono per qual¬ 
che mese II loro di Cesare L'anno 
successivo hi la volia di Largo Ar¬ 
gentina, del mausoleo di Augusto, 
del Circo Massimo. Poi. nell'87. 
toccò di nuovo a Largo Argentina, 
aperto questa volta per un anno di 
seguito. Il ’94, con «la città delle te¬ 
nebre». segna una nuova fase, do¬ 
po anni di rapporti travagliati con 


le amminisuazloni che si sono suc¬ 
cedute al Campidoglio, di centro o 
di sinistra che fossero -È un fatto 
assolutamente positivo che II Co¬ 
mune si sia apeno a questo genere 
di iniziative - spiega Gianfranco 
Gazzetli, direttore dell'Associaz» 

ne. archeologo per professione - 
spesso invece abbiamo trovato 
un'opposizione preconcetta neh 
l'amministrazione, come nell'am- 
bllo del ministero dei Beni cultura¬ 
li, proprio perché operiamo come 
volontari. Ma si dimentica che a 
Roma, dove l'80% dei monumenti 
risulta chiuso, non sempre per mo¬ 
tivi validi, l'apporto det volontaria¬ 
to è essenziale. Cito solo un dato; 
per "Città delle tenebre'' la nostra 
associazione ha messo a disposi¬ 
zione 60-70 guide. Non mi sembra 
poco*. 

Sulle pagine di «Archeologia-, la 
rivista dei gruppi archeologici d'Ita¬ 
lia. qualche mese la Gazzetti ha 
pubblicalo una ricerca sulla pre¬ 
senza di musei e monumenti nella 
Capitale. Né è uscito un quadro 
sconfortante e paradossale; nel 
1930 - in piena epoca fascista - 
era possibile visitare un numero as¬ 
solutamente maggiore di siti storici 
che non oggi. Qualche esempio il¬ 
lustre? I Fori, la Domus Aurea. ilTa- 
bularium in Campidoglio, il Teano 
in Campidoglio, il Teatro Marcello 
Tulli chiusi. 


Oltre seicento firme per salvarlo 

Ma fra abbracci, baci e sit-in 
il Meta-Teatro dà (addio 


cultura del Comune da pane dei 
quali è venuta una precisa disponi¬ 
bilità a risolvete il problema del 
Meta-Teatro. 

•L'economia che ti strozza è 
un'altra forma di censura» ha com¬ 
mentato Pippo Di Marca prima di 
intitarsi il cartello sandwich con su 
scrino -Eli. dove sei?»: l’economia 
ma anche l'assenza di chi sarebbe 
tenuto ad esserci. In questo caso 
l'Ente teatrale italiano, al quale II 
direttore si è rivolto due mesi la 
chiedendo un'intervento che con¬ 
sentisse la realizzazione dello spet¬ 
tacolo in allestimento. È una ridu¬ 
zione de Lo rempesto di Shake¬ 
speare e si chiama II pasio dei cie¬ 
chi: la compagnia del Mela-teatro 
non sa dove rappresentarlo e, an¬ 
cora prima, dove continuare le 
prove. -Debuiteremo a Cagliari, poi 
verremo a Roma c per la prima vol¬ 
ta dopo venture armi non sappia¬ 
mo dove - allcrma Di Marca - LEU 
non c'I ha dato nessuna risposta, di 


fatto è latitante Mi toccherà pren¬ 
dere una sala per due milioni o più 
al giorno che andrebbero ad ag¬ 
giungersi ai duecento milioni dì 
debito con i quali sono uscito da 
questa vicenda». 

L'avventura del Meta-teatro ini¬ 
zia ne! j 973 nell’attuale sede del 
Ridono Colosseo, poi è la volta di 
una slorica cantina in via Sora. infi¬ 
ne via Mameli. Qui hanno debutta¬ 
lo compagnie di valore come la 
•Raflaello Sanzio» e la -Vaktoca». 
qui sono passati i principali groppi 
dell'avanguardia e della ricerca. 
Un punlo di riferimento, per il tea¬ 
tro ma anche per la musica, la 
danza, le arti visive, la poesia e la 
letteratura che per molli deve con¬ 
tinuare ad esistere Tra gli altri. 
Edoardo Sanguinali. Gesualdo Bu¬ 
ia lino. Enzo Siciliano, Giorgio Bar¬ 
berio Coseni Leo De Berardtnts le 

cui firme compaiono tra le oltre 
seicento raccolte su di una petizio¬ 
ne. LUfeMi 


E In 1200 organizzano escursioni 
visito guidate nel Lazio a seminari 
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■la nuova legge sul volontariato 
ci permette di stipulare convenzio¬ 
ni con gli enfi locati - dice ancora 
Gazze»! - ma vorrei sottolineare 
che questo tipo di iniziative, per to 
meno a Roma, non sarebbero in 
concorrenza con le rivendicazioni 
sindacali. Il nostro intervento può. 
anzi deve, convivere con nuove as¬ 
sunzioni di personale. (.'iniziativa 
del volontariato, poi. costerebbe 
meno di qualsiasi intervento gesti¬ 
to direttamente dagli enti locali. )n- 
somma; noi pensiamo che sia pos¬ 


sibile una 'privatizzazrone" dei ser¬ 
vizi o della gestione, ma a condi¬ 
zione die siano garantiti l'interesse 
e la Jnriztone pubblica» 

Un ultimo dato, anch'esso scon¬ 
finante: la scomparsa dei giovani. 
Sono sempre meno i ragazzi che sì 
avvicinano all'archeologia, alla 
cultura della storia, al fasano del¬ 
l'arte: basti pensare che durante l’i¬ 
niziativa £irtà delle tenebre» I gio¬ 
vani visitaton sono siali solo il 5%. 
Anche qui. insomma, vince la cul¬ 
tura del «muretto- 
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Continuano con grande succas» P PaltodTOai la «arato intintole 'The «rat 
muw; sfa non tot curate da RADIO CENTRO SUONO. Ogni venerdì OOr 
certi mi mo a Aeri ita. Furto H» Mcp. Soni, Ito p g ae, Faeton, Itop. A 
seguire discoteca con gì Stock Mueic del die di Rodo Centro Sriono. 

Ora 22.00 INGRESSO GRATUITO 
PALLADI UM p.zza Bartolomeo Romano, S Roma 
per informazioni BUCK LINE: 2698435 
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TEATRO. Recital di Fiorentini 

E a Rebibbia 
è arrivata la risata 

Con Fiorenzo Fiorentini dentro Rebibbia. Un incontro 
•core a core» con i detenuti che hanno risposto con par¬ 
tecipazione alle canzoni romanesche e alle barzellette 
sui carabinieri. Applausi e risate per un'ora «diversa, di 
felicità», voluta dal Comune e da ArcisoUdarietà. L’atto¬ 
re; «11 carcere dovrebbe essere un luogo di recupero, la 
cultura può servire. Per questo sono qui». Il direttore: 
«Ma è la carenza di lavoro il problema più grosso». 
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m Ancora un caloroso abbraccio, 
un incontro -core a core- tra Fio¬ 
renzo fiorentini e i detenuti di Re- 
bibbla. Dopo il «giudiziario*, il 
•femminile" e il «penale- anche nel 
Nuovo complesso del carcere ro¬ 
mano sono adivate le risate, il buo¬ 
numore -un'ora diversa, di felicità' 
in compagnia di Rugantino, dì Og¬ 
gi er bullo. Sòr Capanno. AmetetO. 
maschere che l'attore romanesco 
ha usato come veicolo per canzoni 
popolari e ballate Irresistibili Ad 
applaudirlo e a cantare in coro con 
lui e con il chilarrlsta Paolo Gatti 
che to ha accompagnato, sono sta¬ 
ti lunedi sera circa duecento reclu¬ 
si di questa parte di Rebibbia dove 
in genere stazionano cotoro che 
attendono una condanna definiti¬ 
va o che devono scontare pene 
non troppo lunghe. Sistemati sulle 
poltroncine color porpora della 
freddissima sala teatro, uomini 
brizzolati e. in maggioranza, giova¬ 
ni e giovanissimi. Nelle ultime file, 
separato dal resto, un gruppo di 
travestiti, in abiti normali s'intende, 
ma ugualmente riconoscibili; da¬ 
vanti. Il direttore Massimo de Pe¬ 
scato e i suoi collaboratori ai quali, 
a fine spettacolo, arrivano saluti e 
richieste, quella «dei termosdonh si 
leva da uno *a nome di tutto. 

Un atmosfera rilassata, una pla¬ 
tea disposta a lasciarsi coinvolgere 
fin dalle prime balline di TI a’pia- 
cioto un omaggio a Ettore Petrolini 
cito Fkire-nzr. finn-mini ha voluto 
portare in carcere su invito deli as¬ 
sessorato alla Cultura det Comune 
e di Arclsolldarictà - Ora d'aria, 
l'associazione che da anni si occu¬ 
pa del disagio sociale dei reclusi 
Un cartellone con teatro, cinema e 
musica che si svilupperà fino a giu¬ 
gno e che é staio realizzato prati¬ 
camente con zoo lite. Generoso, 
beavo, gran comunicatore, l'attore 
uRrasettairtenne - che fino a do¬ 
menica sarà alla Sala Petrolini con 
Mono un papa - ha chiesto parte¬ 
cipazione e l'ha ottenuta, ha sapu¬ 
to sciogliere le facce pia tirate e 
guadagnarsi l'applauso anche di 


chi del dialetto romanesco non è 
stato in grado di cogliere tutte le 
sfumature: come un veneto che 
dietro le quinte é andato a stringer¬ 
gli la mano premettendo «Non so¬ 
no romano, ma grazie». Un «grazie- 
dopo l'altro, da giovani e adulti, so¬ 
prattutto per le barzellette sui cara¬ 
binieri - che certo non potevano 
mancare dato il contesto - accolte 
da risate liberatorie, sicuramente ie 
piò fragorose dello spettacolo. Ap- 
prezzatissimi anche i virtuosismi 
alla chitarra di Paolo Gatti che mol¬ 
ti hanno voluto salutare alzandosi 
In piedi. Come Fiorentini, a titolo 
totalmente gratuito, ha recitalo 
Claudia Itoli e nei prossimi mesi 
sui diversi palchi di Rebibbia sali¬ 
ranno Francesca Reggiani. Aman¬ 
da Sandrelli, Blas Roca Rey. Cateri¬ 
na Casini e tanti altri', compresi nu¬ 
merosi cantanti (fioretta Mannoìa, 
Jovanotli) e groppi musicali, men¬ 
tre Umberto Marino e Pablo 
Echuarren daranno vita a due la¬ 
boratori, teatrale e artistico. 

«Il carcere dovrebbe essere un 
luogo di recupera - ha commenta¬ 
to l'attore - ma lo é molto poco. 
Ho aderito all’iniziativa perché so¬ 
no convinto che tutto ciò che rien¬ 
tra In un recupero di cultura (an¬ 
che la canzone pili stupida fo é) 
può servire a queste persone che 
probabilmente non hanno mai 
avuto momenti culturali. E forse 
anche per questo si ritrovano den¬ 
tro*. Millecinquecento reclusi, sefi 

(i'ui«. in 1-ni ril'iiunti ilc.in.vi-- po¬ 
trebbe ospitarne Ma non é il pro¬ 
blema pili grosso di Rebibbia: 
•Manca il lavoro - spiega il diretto¬ 
re - che dovrebbe essere I elemen¬ 
to portante dell'attività dei detenu¬ 
ti, runico attraverso il quale posso¬ 
no essere veramente recuperati. E 
le risorse messe a disposizione dal 
ironislero di Grazia e giustìzia sono 
sempre di meno. Certo, le Iniziative 
culturali servono a sciogliere la ten¬ 
sione creata dal sovrallofamento. 
cosi come ci toma motto utile l'atti¬ 
vità svolta dalle associazioni di vo¬ 
lontariato, Caritas e Sant'Egklìo. ol¬ 
ire all'Auto. 


STIAMO REALIZZANDO UN CD-ROM 
SUL MOVIMENTO DEOll STUDENTI DEL *94 

Se vuoi esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 
gruppi musicali della tua scuola o delta tua città. 
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tei. 06/44701190/1 • fax 06/44700208 
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Mercoledì 25 gennaio 1995 
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MCM «0 <Vto deHa Perwnirkza 33 Tri 

10 21 13 Como Europa 2000 preterito II 
bfftn mccMi • io bo«« ImMum ir atro da 

Itolo Svovo con A Botte V Polle 0 Dee** 
don R«iiadiG.R Borghesano 
MflTMQNl IVIaS Saba 24 tei 3750627) 
UlA K alto 2100 M gruppo Teatrale -Le 
Vibrila» penala LMarriMabice di 
Giorgio GiOfCloU re&a Antonio Tommaso 
Pitocco conM P DI Salvo C attuatoli £ 
Scramuzztno C Bove 0 BtoncN M lo 
di 

•ALA* Domenica alia 15 OC LaCoop La 
He uff A4 protesa CtMuccHto Hwo 41 
Leo Sufva con Daniela Tua» Qui*. Pa 
ternati Rito Ralla, Monica Rotondi iuta* 
liourfa Beota di Pattina Panai 
AMRJUVD (P zza Monteveeelc 5 Tel 
667M10) 

AUa 21Ò0 La Social» pai Attori presenta 
Mari <8 pretto di Sibilla Bufate** con 
Aletaandra Acori a Manna Tegliate» 
Ragia di Sibilla Barbari e Massimo Costo 
APODI (Via Natale del Grande 2i Tal 
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Alla 21 bO ZMIUHdi RalfaeMo Baldini 
con ivano Marmarti Regia di Marco Mar 
lineili 

4MMT 6TUM0 (Via Natale del Grande 27 

Tei «Miti) 

ANa 21 00 òocbaaafari tt T«n di Lucy 
Ganoon con Tom fierioraltl Gianna Piar 
Maerimlltono Troiani Regi» di Massimi 
nano Troiani 

SffUI (Piazza 9. Apollonia 1 t/A Tel 


58340751 

Alfe f* W e affa 21 0? Zto Vanto un Afm di 
Antonio Sairnas Scanalatura d« Robri 
imenei 

CATACOMBE 9000 TEATRO *OMHV a L* 

b«ana 42 Tri 70034») 

Sepalo alle ?i oo Orilo a f Ventuno 
con F ventuno e Fettone» De Vita Regia 
di Franco Ventur n« 

Domani 2100 Aaama«K«a d« Etchto 
con Feder ce De Vita e Franco Vsniwr n 
Regia d F vetturini 
coumo (Via Capo 0 AlrlcaS/a) 

Demani alle 21 00 PRIMA ass Culi Bea) 
72 presenta le pittima velia Iteriamo 
ito sarto di Harry Cauiey con v D Ab¬ 
braccio G Vriierszzo L bi Santo Rag a 
di Maur ir»o Casagrande 
COUMSCO RIDOTTO (Via Cat»d Adite *a 
7GOM3} 

«sia A aito 20 45 Ass Cult Bea’ 72 p e 
sema Tratt uno speflecrio di Menano 
Apraa Anton o Mastri**)* iast di S Bec 
ken con Crisi na Aufary 0 Anna Maria Lo» 
va Rag a d l Anton o Ma&letlonp 
Seta 0 ano 22 00 Vmterimo secolo a I 
aaagoeireddo due monologhi d Massimo 
Napoli con M Napoli e l Marron Rag a 
di M Napoli 

OC) coca (ViaGdivan 69 Tei 578350?) 

Alto 21 15 La Premiata Citta presenta Ito 
amor* da Incubo acr no e o irrito da Fran 
cosca Braghetti con Roberto Braghetti 
Poppe Quintale Amenti* Voce 

Od ttflftl (Via di GroRapinia 19 Te 

«770601 

Alla 70 30 La scuola dalia «otti di Molto 
re con Gepte l Tarn F Mor no R Am- 
m eri doto G Anskn N Anzeimo S Mas 
sana U Cardinali Ragia ai Lmgi Tar 
MI SAURI FOYER (Pazza ri Grciiapmu 19 


Sono inchiodato o questo postaccio, 
guodagnomeno 
di un servo detto gleba ... 

Lavoro anche II mio giorno di riposo; 
ho a che fare 

con i peggiori scoppiatali dei pianeta, 
puzzo di lucido da scarpe, 
la mia ex fidanzata è in catalessi 
dopo essersi papato.un cadavere, 
e ta mia fidanzala attuate 
ha ciuccialo ben trentasei getti... 
...anzi, trentasettel 

SE VOLETE SAPERNE DI PIU’... 



Arie 22 30 * urrà fate rana a fi Oo 
G Ofgl e R A Meoduni con E Sirave S 
Mannari 0 Basilo T O Aquino M L Ra 
naudo G Baclard G Tucc ma M Casa 
Imo P Ricci Regia d> Anna Lezzi 
oe SATlto LO 6TAN2MME (P azza di Grolla 
pinta JB Tel 6871639 
Alle 21 00 T p l iiar scrino e diretto da ■ 
Claudio Insegno con Masstfnii ano Bruno 
Natfaaiie Girella Sergo Zécca Annarita 
Pint c insegno Paolo Boriano» Stefano 
Micci 

DEL CENTRO (Vicolo «rat Amar «erari 2 Tal 
«676103 

Alto 21 Ó0 La Compagnia di Emanuele Gì 
gito n Use beffi di eoo E 3 

giio e Vaieniina Rasenca Regia d E Gì 
gun 

DELIA COMETA (V a Teatro Marcello 4 Tei 
S7W380 SAIA A HI, 21C* Bo^.6 fi 
Vincenzo Cerami e Nicola Povazw con 
Lello Arena. Miccia Ol Pioto e 1Ottbeabff 1 
Aracoeli Scene d Emanuele laziali 
DE SERVI (Via del Mortaio 22 Tal 67451JCI 
Alte 17 00 La Come Comica Romana 
CO ecco Durante presenta A Oggetto jé 
sarta* er putenti ir#attiri a ARTerie^ 
dovane con Air ero AH e» Renaio Me» • 
no AHredo BarcM Mon ce Par an Regia 
d A Alien 

DELLE ARTI (Vi* Steli* 59 Tel 4743564 
48)6596) 

Alle 2> 00 ANTEPRIMA Compagnia Tea- 
naie l GteH 0 presenta Graz a Scuce mar 
ra n Figurali Ade ss o con Federica Lem 
bardo Sabrina Scuceimarra Dan eie Pri 
irucciei e Mario Scaletta <x- ilo e diretto 
da C/i-’A Seneckomm* 

OCLLf MUSI (V a Forti 43 Tel 44231300 
8440749] 

Alle 17 00 La preeMerrteesa con Barbera 
Bouchei G gì Redar Regia <> Geppi Di 
Sieste 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tal 6768259] 

Atte 21 00 Co*xw mutami conati fatti- 
alni di f OurrenmaR traduzione di irato 
Alighiero Ch usano con Piero Nul Ricar 
do Tuks Adattamento e regie o Ricanto 

Fuks 

OISIO (Via Nazionale 183 Tei 408*114) 

Alle 17 00 l mAkdooM* scnira e t) rena 
de ima WertmuUer con l De Filippo A 
Cene M Sca pena 3 Calandra Rea* a 
L Vrerimuiie» 

EUCUDE IP ziaEuclde 34/atei 8062511) 
Aiie2t OO La Comp Subite Teanogiuppo 
presente Non ivegflato ilcancanee» do» 

medivartissamenT ndoeatt diViwBoH^ 

a Regia di V Bofloi 

FLAIANO fV.eS Stefano del Cacca 15 Tei 
6798496] 

Alle 2i 60 La Comp Le Parole e la Cose 

B asente L Poi in Sordi vitella di S 
mm u Chi L Poh L Pavera con Patri 

zia Loret 

FOLKJUlCeO iviaFrang cane 42) 

Alle 17 30 FobteWUto Qloraci spazio 
aperto alte nuove, esperienze c«f 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
76347348] 

Alle 21 16 Per un uomo 01 soma Ougfle*- 
mo e Dopo teafftj duo atu un cl d* Angelo 
Z10 con Kaila Nani e Pietro Mdrnnein Re¬ 
gia di Angelo Zito 

aWCNB (VUttoAteFo/Md 37 Ter £372294/ 
Alle 21 00 L importanza « cNatttttt *r 
neeto d O Wiide con iieana Olone San 
dro Pellegrini Alessandro Spadorcia Ma 
fina Lorenzi Maurizio 0 Carmine Matì 
delena Recmo uviana Genti li Federico 
Pellegrini Marie Cauem Regia «X Edmo 
fenoglio 

OOLOttNCMCLUB (Piazza deiu Pollar ola) 

Alle 2) DO Europa 2000 presenta L MMre 
Ubo d A jarry con G MM P MtfS O 
F Parenti A Ricchi Regia d. W Waes 
scene ai Be'tendo Raoóone luci di P Fé» 
rar 

n. f\*T (V a G Zanai re 4 Tel 5810721 / 


Alia 10 30 inffrUk» e Se feeei foce con Da¬ 
me fa G'4*teca firr.do Toscan. Reg« rff B 

Tc-scan 

Alle >1 30 II rifate ro butte di Dono Fo con 
ManoPirovana 

(Spenaco t con prenotazione oabi gato- 
ne) 

Alle 21 30 La cerno Sculto re* pr esente 

eblM eTStttoi cSi* DamJKtenàte 
Carlo Con» alle lacere Regia di Bkndo 
Toscani 

.Spedaceli con prenotazione obbliga^ 

ttT POLACCO DI CULTURA (Via vmona Co 
renna 1 Tal 6B308735] 

Alle 20 45 T a mera totem** «tordi Mario 
Morate con Orto» a Fusco e Federica Pau 
l ilo Regia di Con Lurio costumi « Bomz 

LA CHA ME ON (Largo Brtncacdo 82/A Tel 
48"3t6*: 

Alte 21 jQ Farsa MM di Ca«te<Ucci con 
Ludo Catzzi 9.er Maria Cecchini a le 10 
ediegamoe 10 del baHebo Le Cbeaeorwv 
tei Coraegrafte Evelyn Hanack 
tfSAlFTlE {Vicolo dei Campanile le Tei 
6633867) 

R c :>so 

MANZONI rv a Monto Zebe 14 Tei 3223634} 
Alle 21 fifa Coop Teano ArMOte per H 
mete tube beae 0 BteMno Satia Fioree e 
Manna P12ZI con Pietro Longfv Daniela 
Petruzzi Carlo Elio* •« Gasne ia S uestr 
Mane Bajdassarre FrancoiCo Btoiefami 
Re-gie di Sivo Giordani 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 
Ripeso 

HAOOHAU w* <30 f> Taf 

485498) 

AJI916 30 Manna Mattati mia uffa «he « 
ttett di l Pirandello Regia t» Lu*g 
Squarztoa 

OffOLOQIO (Via de F.iippm 17/6 Tel 

SALA GftANOE a-to 2f OD la Compagnia 
Teatro li n Lm*w au bordai spetucoio 
Hce-antediM More» conMaurireMar 

B i Serena Micheioni C audia Baifaem 
irò Bontempo. Coeuane uoneiio Pa 
au a< Riccardo Cavarlo «cere a costumi 
di Santi Mignaco 
SALA CAFFÈ RlpoiO 
SALA ORFEO Ripeso 

PAFUOLi (Vte Gos-è Bersi 20 Tel 6063523) 
Alle 21 Jo (Turno E2) ITO presenta Ba 
loneMerevteHadiF Freyna con a aio# 
naso T Ruggerf e Vito Ruggen fleg.s d. 
Daniela Saia 

Alte 21 45 É PtptelraMe di L Pirandello 
Ragia di Albano Macchi 
POUTCOffCO (Via G B Trepoto IJrA Td 

SiV 21 00 Un 1 


um (V co» dei Panieri 3 W | 
58816141 ; 

Alte 21 w fatta» di Paul Rudmck Reo a ! 
di p ero BaVJinl j 

'normazioni tei $896974 (ore 17 20 30) 
SM&Q2EDO (Vie Galvani 65- Te. 5743089) 

Aie 21 CO PeeeMoeheterne Mttor* testo 
<HJ Ford con? Favino L FerlazzoNatoH 
L Mazzi M PtcC on N Scorza. Regia d 
MassimhanoFa/ai» 

SKUOM (ViaL Speroni, 13 Tel 4112287. 
Domani alto 20 45 PRIMA Un tori a te* 
Mazze di Ray Cooney con Dorremo Mi 
cheli Enzo Do Marco S mone Cautel o 
Antonella De Roea Cecilia Catern Pietro 
Lo Plano Pino V nano Siatene StmonatV 
Rea ad Gteoni Cwwreuo musiche A Lau- 
laro 

STA®LE del flMUO 1 vi» Casato. 671 Tal , 
30311335-30311078) 

Venerdì Mi» 21 30 L uomo aetor» di D 1 
•temmen Regia Marco Betocchi con S*e- 
teno Abbali Mrchella Farinelli Teresa 
R co N no D Agaia M Piccioni N Scoi 


Tei 61905075) 

Alle 20 30 I TrlckriervG ultori d Dio m 
Tritale re la actete con Antonio B lo 
Carena VMeràCird MassimoRomaano- 
l. Coordinamento snisiico Antonio B lo 
Cannella 

Rei prenotazioni e mlormarlom Tel 
86894465 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Osila 
Lido Tei 5098539) 

Alle 21 00 La Giocosa Accademia prasan 
raffflfftetf fatta*** •CAa m —fe Cra> 
n*i Man n« regia di CartoCroocoio con 
Chann Poni Ilo A ilonlaOi Francesco Ma 
r ano di Martino Floriana Pmro e Fausto 
Gtonnubiio 

1EATNO DELL ANGELO IVI* G Bene*. 16 

lei 3730926) 
ftpoao 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE [V le Ventimi 
fitto Tel 6535467) 

Sala GRANDE ali. 10 00 La compagnia 
■I Cilindro m OdUaaad Rino Co mani 
Sala Cilindro aiie2'00 Lacompagnia 
I Goderecci presenta Ugo to Maurizio De 
ZangTila 

TEATRO LA 00AUM1A (V.a Zana**© ’ Tal 

561741» 

Alto 2i 00 la compago a cmiuraw mirto 

b esenta Le cesa che eocidone e avelie 
ohe ai ■ ■■ a ffa rìi d J M Butei oonF Ca 
rnill L tozzi M Vodugnc M Pepe $ 
Ricci F Rogano P Zucca' Regia di Pao¬ 
lo Zuccar 

TEATRO OUMACOl Piazza G da Fabiano 17 
Tal 3234890) 

Alia 21 CO Fe» am0* e per dHalle con 04 

|l Prole» 

Orario botteghino 11 19 conungato in 


1 (V-a G RantoZZin 31 


COMMESSI 

un mm cn KEVIN SMITH 


salva. 6 perdute di Claudio Natili Suve- 
str longo Landò Fiortn con Qiwey Vale- 
n Tomm«d Zevo e Sorwa De AbcAe* 
Musicho di Luig De Angeli* Regie di Le»w 
do Fiorini 

MtTABkf DELl-NUttOUN (Vie Taro 14 Tel 

U4I6057-854M50I 


Alle 21 00 Un uomo troppo buona d« G 
P'ceperi con G useppa Mmn uauraio 
Casto Raoto Lotenzorw Fiammetta Care 
r*a Masaw.iiano Canis> Mario Prosperi 
Dan lo Di QianviRcno Michele Fazzeiar 
Regia di Marta P esperi 
QURMO (ViaMinghen 1 Tei 67945851 
Alle ir 00 11 eccolo Tatuo di M Uro pr* 
sema Igteattl date m entogna di Luigi P 
'«de 'j Recia di Giorgio Snek le- 
HU PCTRpUN) (Via Romolo Gessi. 6 Tel 

Ain> )7 io Morie un papa di G Da Chiara 

e P Fiorentini con Paffuto Petegrino 
Fiorenzo Fiorentini 0 La Compagnia Mu 
siched«P GstiieA Zenga 

Alia 2130 BcemettneBaffo di Casieiiacci 
« p ingiù,,# Regia di Plertrancesco Plngi 
loro con Orerie L oneil© Wendy Marte 

SCNMKJFF TEATRO (Vto G Lenza 120 Tel 

AperteVucizwl per «o»»o di recinzione 
Dal lunedi ai venerdì ore 16 00-19 30 
MIMA PÀosiri.na.129 Tri 4826641) 

AMe 21 OO Gannoi e Giovennir.l presento 
no Affate», brttv* owrte con Massimo 
Gh *v RoióMjugenS Sobrio* ForiHi 
Prenctozion. telefoniche tei 4890*613 
Boneomno o»e K3 13715 50-19 


|l Prole» 

Orano botteghino 
lorm tri 32Ì4»0 


S 


Iti domenica specialmente 

S pennino - l ) aprile 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO. 11 




CINT*AKNI Ol CINIMA 


Ol CmilBATOCOAPlA 
CMITICA MAZKNlAif 

O ’gar.imf «ne 0*»< n» F*-« ab 


PANTANE DI TRASTEVERE (V' e S Do'OlM 6 
Tel 3701881) 

Dc-men ca Alle 19 00 Miri ca 1 comico U 

Spettacolo cena r oopocena comico rrw 
Morie 

murari Te«rn Vaile 23'a Tei 

Aito 17 00 LA Compagnia Orila Lune «h 
Canti di scena concerto O) paioto a musica 
diCe«amieP»ovai)l Con Vincenzo Cerami 
ff Norma Martelli 

VAlCELIOlVa Gieclnlo Cann 72/78 Tri 

Alle 2*1 io il Teano Due Roma pi esento 
t ahrloonl la «eoa do Refomo Artetro 
t eduzione a E Sangurneh con T Branca 
A C ancia R Diamanl P Garlbotti M 
G<eramda'0 I Grazioli C Libriti E 
Martoricim L Mazzi Z Voicova Regia <y 
Marco Lucchesi 

VTTTONU iP azza S MariaLiberatnce 8 Te» 

Sra--- 

cuiilnUOMMawcifrn 

WIK «NUMCfim C'ilXbn Co- 

wmw 3» T«l S31MJ1) 

Mi» ?l 00 lo Sa KtHnn I» Compognl* 

Ci Callo ,panico lo io CaaaanCrc 

M'iHca eliaco CaCiaiauaCaiouoiiw 


DA OGGI AL 

POLITECNICO 

crudele come 
'Arancia M e ccan ica' 
disperato come 
"Gioventù bruciato’ 


.4-«IMA» — 

1 fs/otfi 


D’ESSAI 


DEILE PftOVMCC 

Viale Cono Province ai Tel 44230021 

{iTtVSfstMS 301 

OCI PICCOLI SERA 

Via Cello Pinola 15 Tel 065S4S5 

E ol lt M I i nl llp oo o o ) 

121 00 - 22 *) 1 0 000 

RAFFAELLO 

Via Temi 94 Te! 7012719 


117 00-19 ^22 30) L 10000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tri 495776 

ffhtt Rmn (*NmHto) M- 

« Ito m KimUtt HI — lò wff l d 

S 30-16 3020 »22 301 L 6000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236566 


CINECLUI 


AZZURRO SCMOM 

VI» deluseti ■OH 02 Tei 30737161 
SALA LUMIERA 
TrUodA di Oavies OSMI 
Meeejlmdi Tr j«au«2100) 

SALA CRAPLIN 
Riposo 


AZZURRO MEU Et 

ViaE FaadiRruna 8 Tel 3721840 
SALA FELLINUSALA MELIES 
Dal 1S no.emine « maiala la raccolta Cl 
poesie per II 3° Concorso celi Airurro lAe- 
I es il tema Ccl concorso poetico e Cam¬ 
ma e Amore Ocn poeta sceglierò una 
scena d amore Ci un lum e ad esso si api 
rari La cartella del concorrente deve es 
sere corredala di nome cognome e (eie- 
Lino ia poesia il titolo Od f lincile conile- 
ne la aeqiienaa cui si é isonale n poeto La 
scadema consegna pei il 28 lobbiaio 
1995 Orar dal aUveOi alla domenica Od 
le ore 10 00 elle ore 23 00 ViaEmillofaO 
0i Bruno Roma Tel 06- 
3721849137513579 


8EUJ CLUB CIME 

PietraS Apoilonre Ila Tel 5894875 

ilo Venia di Antonio Satmes 

(1900 21 00) L 7000/5000 

C.SC. CASALE DEL ROOERE ROM 

ViaDiegoTabbn Tel 0271545 
Ripeso 


CS.OJL «MM4U0W 

ViaLevanna il Tel 8200059 


; CINETECA MAZKMALfi 

C/o II Cinema Dai Piccoli Ir, Viale della Ri 
naia 15 Tel 8553405 


La madre (15 00) 
La amlaAadO 30) 


L 10000(5spelt| 


FED tTAL-CIRCOLI DEL CtNEMA 

Via Giano della Be 'a 45 Tel 44235704 


P1LMSTUCMOM 

PianaGrauoll 4-Tel 87103422 
Riposo 

«RAUCO 

VlaPerogla 34 Tel 7824187 

Itinerari mternazlooalj Spagna 

naUaHamance(l900l 

MidHaaat al Barda «a <m Attooe daRat- 

<404(21001 

ILLASI RUTTO 

ViaPompeoMagno 27 lai 3218283 
SALA A Prima MaMWa di M Man 
cneveki (18-18 10-20 2o37sj) 

SAIA B bwaMa ruaaa di Marnino (16 00- 
, 17 40-20 21-22 40) 

L 8.000 

LASOCKTÀAmTA 

V a Tiburtma Antica 15/19 Tri 44624C5 
Riposo 

PALAZZO orni CSPftttZIOM 

Via Nazionale 194 tei 4666465 
Riposo 

POUTCCMCO 

Via G B Tlepoto 13/a T«l 3227559 
Ipavottdi Luciano Mannuui 
{18.00-20 16-22 301 L 7 000 

THE MITISH COU NCtL 

Via Quattro Fonlano 20 Tei 4626641 
Riposo 

W.ALUEN 

Via La Spezia 79 Tei 7011404 
Riposo 

KAOS CINECLUB 

Via Catturo ro Tot 5 130273 
Riposo 

KOiM 

Via Maurizio Quadrio, 23 Tri 5610182 

Riposo 


TEATRO IWRIOEl 


Tel. 06/8083526 


A. ALBANESE 
T. RUGGERI 
VITO in 

SALONE 

MERAVIGLIA 



TMS BLACK 
MUSIC STATION 


Oi 




Cjj 
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l Unità pagina. 


P I I I IVI E 



%- 

AtWtomy Hall IItoImm 

v Stemre 5 di W Disney (Ux ti) 

2 [ iSrt 77 .?^ 11 0*9ccAo laccata. «ede al irono «tona castrano all es ik> 

laift JnS dal perfido zio che ha ucc*o II sovrano Incarica Avven 

i tu) mw ax ture dtowyar* più cupa isolilo Mimmo ih» 


AjLhImI «VmU u|Uàu«kM 

Wlnl WWw ■vWNwWa 

( Vertano 5 diti Apfed conM SrowefiSo; 

•• m Irvfreocto perverso Ira eeriel kilting e la psicosi della dona 

u ' JJ5® zioca di organi A lai no te spesa e una vidimala dalia 

* u/u aM quale un poliziotto s innamora perdutamente 

L. f.MO G.a k> 

Adriano YImMotA 

t Cavour 22 di C Roseli coni Ccawy p R^jen (Oso 1994) 

321 1696 t impiegato frustralo ni» morato della ballar na ha t o 

w AXE ÌS12 vaio una maschera E ha cambiala la sua vita Sotto II ae- 
w/o *£M gnodeN effetto eden atollo spedala Oivanacio 

Ir 8>ptf Commedia * * 

Akaur 

V M Del VM U < tiF A/riMbegi afri 0 Copro#*) a fuu^cft f/u f ftW; 

n IRSt, *, Ambientate nell Hai la del primi del secolo la Moria di un 
0r Òaik Irr? ragazzo e una ragazza* (tallero amore Impossibile Dal 
3915 a» romanzo di Tozz pantondo a Verga e Visconti 

L 7 800 Commedia** 

Am bulil i tli €mi li<» iH i «i l rim i 

v Acca de iim a Agiati 57 diP Hyams.corìJC Vati Damme Usa) 

Ta! «OWOI Anno 2004 Viaggiare nel tempo a ormai teclliMimo E 

01 &Ì2 quMeuhOiteipprolIll» par manipolare il passalo alterare 

Jon aM 1 marcali deviar» il corso detto nazioni 

l. B.MQ Aziona 

Anurie* H>«l >»i h 

y NM attrito 6 diC Rivsrll wnj Comry R RlrvUtlto I9H) 

Tu S61.616 I l impiegato filimelo innamoralo della oaiWina ha no 

0' 'j’*® vaio una maschera. E ha cambialo la sua vita Sono il sa- 

wm VX gno dell addito e dell aMMio speciale Divertènte 

11,000 Commedia** 


Tel WQ 6901 
Or 1600 1810 
20 20 2230 


m** 

Amato» 

V fi 001 Grande 6 
Tei 561.6160 
Or 16.48 1010 
20 -M 2230 

tiM* 

Aritton 

v Cioerono 10 
Tei MI Wà 
Or 16CC 1820 
20 20 22.30 

<-.•*00 

AMra 

vJe Jonto, 225 
Tel 0122Ì67 
O 1800 16 10 
2020 2230 

•nW* 

Attonito 

v Tusoolana. 74$ 
Tel 7610656 

Or T5.45 re 10 

20 20 22.30 

IrM* 

Auvalwl 

e v Emanuele 200 
Tal 687 WW 
Or 1S46 17 30 


rftWApferf con if Stari* fUwJ 
Intreccio par vBrao ira serial uiimg e (a ps coM dalla dona¬ 
zione di emani A farne la «p«M è una vidimata dai a 
quale un poliziotto s Innamora perdutamente 

Giano 

MMtOOOe w«Mit» 

di C Vantino conCh. DeSua. N Rinaldi (luta 1991) 

l ani tea Roma come 'a nuova Italia. Parafrasando 1 pai 
«alo ) Vanzina pretendono di rare satira pel luca sul pre- 
Mele Male tempore curami Anche al cinema 

Commedia * 


JTC Passai (onJ Caney P R«$nt(Uso )99i ) 

L Impiegalo frustrato innamoralo della ballerini na ne¬ 
vato una maschera E hn cambiato la sua vii* Sotto li se 
Qno dell aitano «dell alletto speciale Divalente 

Commedia** 


o v Emanuele 200 ititi Luto, conti May G Domati M Aderto (S(*w>o9*) 

Tei 687 W« Beile bella ballerina Par il ragazzo che ama sognare ed e 

0f Hìa -M-V) Mmslonsto dal seno femminile Potevo cesare una 
itnu *40 vx commadlaaurroaie Inveoe aedo una commadiamuUie 
(nM*l.l"P9"<>l Comma».** 


Augwtu*2 

òr 11 ài 17 80 
MÌO 23.30 

Vioo» 


a BHMiini. 62 

foi va noi . 


p (Urowlnl 03 
Tal 48J mi 

t* 83 sa 

M'W 

oariw 

v G Sacconi 36 
Tel 38M8Q 
Or 18 00 13 16 
B0 20 22 30 

M-9" 

Oapanfci 

a Cenranioa lOi 
1018792466 
Or tB.OO 1860 


1840 2630 22.30 ^re d W neyaneplu cupo dei solito Bellissimo IMO 


l-i MQ* 

CipnH0cA«tt« 

p. Montecitorio 125 
Tal 6796667 
Or 16.45 1600 
2016 2230 

orni 

v CuiIaMK 
Tal 33251607 
Or 1000 16.10 
20 20*28.30 

■rM* 

Ctoh2 

v Caewe.694 
Tal 33851607 
Or 18.30 18 30 
20S*22 30 

C6la«MMl» 

p Cola di Rienzo 88 
Td 3835663 a 
O r 1300 1740 
20.08 22 30 

MW* 

DeiPkMoH 

viadane Hnela. 15 
TrH 6563465 
Or 

1700 

Dtomanto 

vwRrenailina,232i6 
Tei 296606 
Or 181$ 1820 
2023 22 30 

M*» 

Eri** 

v Cola di marno u 
Tal S11KMS 
Or 18 « 18M 
2018 82» 

EmbMty 

v 8topcan. 7 
Tei 8Ò7M45 
Or 1600 1740 
20 03 22 30 

ti m 

Cmi*e 

V la fi MaraherllA 29 
Tel 6417718 
0 16 00 16 10 


20 » 82 » |„ 

fPC* rena cono ) , 

m*dk>or* 

buono 

ottimo 

-- tK. J T 


Empir* 2 

v le Esercìtù 44 
lei 5010652 
Or 1600 18 20 
2020 2230 

L &.QOO 

Etolks 

t nlUM 41 
el 6676125 
Or 16 00 

19 30 22 30 

L 6.000 (aria cori ) 

Etrclne 

V LS2t 3? 

Tei S810W6 
Or 1500 1740 
20 OS 2230 

L 6.000 

Europa 

c Itala 107 
Tel 44249760 
Or 15 45 16 T0 

20 20 22 » 

L 6.000 
ExceWoi 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tei 5232296 
Or 16 00 1010 
29.20 2245 

L 8 000 

ExcoWof 2 

ft Vararne Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or T620 

1920 22 20 


diF nuoti nnR l'ozxiiaflrathi Vi 

Solito cme*paneUone a episodi sulla le'sa.’ ga d< -Armi 
novanta e consimili Un occh o alla seconda repubbl ca 
qualche dopps> senso sessuale e una freccianna al óu iv 
Comico* 

M» netto** 

cA V Tor-jnr no coni Tnr« ftr»f t*ar M) 

Tre storie die si incrociano nelle vw d Los Angeles 
gangster tono pug h suolati pupedispcnbi vcienzae 
r sale ima sempre al sangue) VU 10 2b2$ 

Saffico** 

Sterg a to 

diR Fm lunch conK Kiwi i Oso] 

Arcneoicg a miste» o e « ogia e • mix d» questo baiocco 
lanlaacientiiico che attinge a numerosi lilm de genere 
ambientalo tra le piramidi eg zlaoe 

farust qo 

Starftt» 

diR£rrr»rwtan «a »»6 ffussettlt&af 
Archeologi m stero e mag itilmidi questo baiocco 
lanfasoent «co che an nge ai numerosi li m dei genere 
ambiar iato tra le puam.ci egiz a ne 

Fantastico 

VttoMMfc 

di C NovellI rouJ Carrey f’ Riapri (lisa I91HI 

l impiegato Irjatralo innamorato della ballar.na ha tro¬ 
vato una maschera E ha cambilo la sua vita Sono .1 sa 
gno Cefi effetto eden affetto spedale 0»veren*e 

Cormr.ed>a ** 

MpIMlOTi 

d 0 7fWjni«o mnj 7roi>oflUffAfl ^*4) 

Tre storie che si ncroaeno nelle vie d Las Angeles 
gangster tont pugni suonati pupe dispcn bill v oienza e 
risale (ma sempre al tanguel V M 10 2fi 25 

Salir co ** 


itiM Antri conti StouetDvi) 

Intreccio perverso Ira serial klllmge la psicosi delle dona 
zone tW organi A farne le spese 6 una violinisi» della 
quale ur> poliziotto» Innamora perdili amento 

Giano 

•tar g ato 

diR Finmendi conK PuscHihj) 

Archeologia, mMero e magia e il mix di questo balocco 
fantaaclanino che attinge ai numerosi Him del genere 
ambientato Ira le piramidi egiziane 

Fantastico 

m rn mtmrn ( HWriM) 

tiDBhM’flItolXtl 

Piccole donne non crescono Oella loto voce però iprln 
api si innamorano comunque Succede solo nelle l abe 
Maqueeladunatfaba di Andersen 

Animazione ** 


fUR Be,H$m.ceirtR Bentgnt H Brascln l/la Fra 1994) 

6 lui o non è lui II marrfaco sessuato ricercato dalla polK 
zia? Non 6 lui Anche perche lui ha soltanto del sani appe 
tlliseesuali Benigni colpisce ancora E lasciali segno 

Commedia ** 

e*a |H «mM riM 

di t Mchthux l con D Cifprfcgto, A fu$irdi ( Iti ItAH I 

AmDientota nell Italia dei orimi de Secolo ia stona di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore tmpossib la Dal 
romanzo di Tozzi pensando a Verga e Vlsconil 

Cpmmodia ** 

MmlatiMliM*ln 

di iV Jnnbtit <Wi T Ov»t- li lìttfl sa fu<M) 

Lattai arriva dal passalo Con I suoi incuh e le sue viti 
me Del romanzo di Anne Rice una rlHesstona sul mal d 
non vivere del vamplr Altqscinante solo l idea 

Horror** 

Ttoai C i yì ton a gli * < ■! futo r* 

(il /AflTis ovi/L K'WDotimiL\n) 

Anno 2004 V agg are nel tempo e orma taci ss mo. E 
qualcuno ne approdile per mar» potare i passato alitare 
imercal deviare I corno deito nazioni 

Azione 


Excetakw 3 

fi vergine Carmelo 2 
Tei 5232296 
Or 16 30 10 45 
2035 224$ 

l 6000 

Farnese 

Campo de fior 56 
Te 66643» 

O 1610 1815 
20 20 2210 

L 7 000 


•Meri 

diti Lttftht conD. TIkwRs »' Citbdit(CSirH) 

Johnny d Vaddq ovvero una vile al margini Ma anche in 
una Londra dègradata e cupa e In gbornatoche sembrano 
avere poco senso, c 6 spazio per un po di poesia 

Drammatico*** 

•UH» Uri In MMt 

IrP A/nMuar con V fi»»* (iwjnal /W 
Una iruccalnce. un fotofliofo una gioroaiisia -alrwjiaia- 
con la (issa della lv verità uno siupro t «smoeso mdirena 
rv 

1 Orammaucu 

•^«.R.MMeKMMlta 

rfr C Vanne* «viOi OrSto « tdnaUitUnta tal) 
l *ml« Roto» come la micvi liti,a RtiaMstnio ii cm- 
uk) i l/irutnt pifltndoflo d, laro ultra pollirca sul d,fr 
ttn<m Malaltmtoracurruiii India al marna 


tti/tUrn*, 'onRBtnau Al Nadn(IUrAuf9!U, 

E lui 0 non * IU . "■unlacG invil a ncarca» delia ooi 
(la’Nonaiuiancnopaithtiuintaoiiaiiiomiaaiii topo 
IttiMlluaii Banljnltdoncoanun» Eludailaagno 

Commadla** 

Tirw I iB l wHoH y 

di f) Snrn/mn nwC Stetti (Uso) 

Isti ultore di paxacadulismg viene accusalo della morte di 
un alHava blonda e attraente (laKinakl) Senoncfto scopre 
che la donna e v va » to stori* $■ unge di giallo 

Azione 

H r* >»— 

diW DWfy(Usù '94) 

N piccolo laoncmo erede al irono viene coste otto ali esilio 
dal perfido zio che ha ucciso il sovrano Incarica Awem 


Cartoon *** 

m * 1 * f*i la—.ueto. *■■■ » 

cùA Ir*cutL fa!) Cinto(Twm 1994/ 

Sloila di citte aaaao » Molinomi natta co menila eme 
americana L appetito vien mangiando La sensazione di 
di apatia pure Dal regista di Banchetto di Nozze 

Commedie *» 

TftoMMfc 

<HC Rimiri moJ Correy P W&) 

Limpiegalo frustrato innamoralo delie ballerina hatro 
vaio un» maschera Ehacambiatoissua vira Sotto li se¬ 
gno de» elfeitoe deli aHeito speciale. Dlverlema 

CfOmmedia** 


v B asolai 47 
Tel 4627100 
Or 14 30 1710 
1950 2230 
L. 6.000 
Ftemm»Oue 

V Bromi 47 

Tei 4627100 
Or M.S0 f7l0 
19 50 22» 


Garden 

vie Trastevere 248 
Tel 5812846 
O 16 30 16 40 
20.35 22 30 

la 6000 

GMdlo 

; v Nomentarra 43 
! Tel 44250299 
| Or 1530 1800 
»15 22» 


Giulio Cmare 1 

V «G Cesare 250 
Tal 39720795 
O 14 45 17» 

« 5 2?» 

LIO» 

Giulio Ce«H6 2 

O 14 45 17 20 
195$ 22 30 

i. 8 000 

Ghife C«tar« 3 

vieG Cesare 2» 
lei 39720795 
Or 14 45 17 20 
19» 22» 

Lttod 

Golden 

v Taranto 36 
Tei 70*96602 
Or 15» 1725 

19 OS 22» 

L 6 000 

Greenwfcb 1 

v Bodoni 59 
Tei 5745625 
Or 1545 18.00 
8015 2?» 

L 8 000 

Gtoomafcii 2 

v Bodon 59 
Tel 5745625 
Or 1600 1810 

20 20 22 » 


G#WWfc?>3 

V Bodon 59 
Tef 574582S 
Or 15 45 16 00 
20 15 22 30 


diti Aptri conti SiouvIlRot 
intreccio oe» ve so ira sensi kiiimg e la psicosi dei a dona 
con* di oroari A farne M. spese è una voi nula delia 
quale un pcLz otto s innamora perduiamento 

Giano 


diti M conti (jnM.A.UcDou*ltlGh 1994) 

Ma che strana dto vita E che strano 61 amore LutetoiM 
neon nano sempre e sohamo a certe ree* ronzo Un gior 
no s. confessanno l amore eterno 

Commedia*** 


d K Zemeòm con T Hai ks f Oso $4) 
idioti di geoo divento una sur nell America dagli anni 
Sos janfMSeitsnie incarnando » sogno di ogni siatuntten 
sa Viaggio nella coscienza tenia del paese 2M5 ti V 

Drammatico*** 


ihP Voyre c u H Font » Onk* A Archer (Uu 19*4) 
i narcoseonoun chiaro ed mminemeper colo per gli Sia 
n Unii Ergo prima s interviene meglio é ùefia sene 
JeckRyan colpisce ancora MV2H20 

Spionaggio ** 


diJ ùutpn -ori H Ckth € Mw/W S W (Use W) 
Esiczlont ed inibizioni n p itore e le modelle da una par 
te li giovane pei reco n txlo ds’t «tua Alia fine «curato 
cambierà idea Rer colpa di -Elle- inutile 

Commedia * 


Induro Rreteeae 

v G irduno l à, R' Disney (Uso "94) 

ti piccolo tocncmo erede al nono viene cos'i Mto ali evito 
w dai perfido zio che ha ucc so il sovrano in caca Av^ 

.suo ai» u,p« disneyane più cupe del solito BeMselmo Ih» 

L 8 000 Cartoon*** 


dr,Vf fc *IfonlJd TVcwi conti Trust P Nr»Ki(ho94} 

Avere una bidctona può campare il deal no MacoroKO- 
re un grande poeto cambia s curamene» la vita Ovvero la 
sior a di Neruda e dei suo percettore personale 

Drummailco** 

KIM Un ee*»o b preiIHo 

I.P AùiHxloa* con V forate (Spanno) 1*94 
Una truccaince untoiografo una giornalista sfregiato' 
con a Ossa del a iv vento uno sincro trasmesso n d'etto 

Or ammanco 


efit TemsÉton confi Ouen T Monaco tNZt* 1994) 
Intorno di to mgUa neozeiandeee Un rtomo Me per la 
moglie sonza cerfezze e senza presente arriva I ora dei 
riscatto UnMfcn crudo crude* attese nenie 

Drammatico *** 


King 

v Foci ano 37 
Tel 86206732 
Or 1500 1740 
2005 22.30 

L 8.000 

Mattoni 

V Cmabrera. I2t 
Tei 5H7926 

Cr 1500 17» 
20 00 22 » 

L. 6.900 

Ma«ttotì2 

V Chiibrer» 121 
Tel 5417926 

Or 1545 1800 
2015 22 30 


Mattai* 

V ChtoOrae 121 

Tel 5417926 
Or 1515 17 40 
2000 22» 

l 8 000 

M*feon4 

V Chiabrera 121 

Tei 5*17926 

Or 15» 1800 
2020 22 » 


Maestoso 1 

V Appiè Nuova 178 

Tel 786088 
Or 14 45 17 20 
19-55 22» 

L 6.000 

Maestoso 2 

SriW"• 

Or 14 45 17» 
1955 22» 

L S 800 

Maestoso 3 

T *%0CK° V% 176 

Or 14 45 17 20 

19» 22» 

L. 8.080 

Maestoso 4 

V Appto Nuova 178 

Tei TO086 
Or M4S Ì7X 
79» 22» 

L 8000 

Mafertc 

v S Aposto I 20 
Tel 6784606 
Or 15.00 17» 
2000 22» 

L 6 000 

MetropeiUn 

V dei Corso 7 
Tel 32009» 

Or 18VC. 78» 
2025 22» 

LM» 


Starlet* 

diti. FmmencJi conK Ruael(Usa) 

Archeologia mistoro e magia e il mix di questo balocco 
fantascientifico che aurge al numero» film del genere 
ambisntoto ira le piramidi egiziane 

Fanlaal co 

dtp tioyce am H fon) R’ Dafoe A Atelier(ibi 1994) 

(naicossooounchiaroedtmmtnewepericotopergi Sta 
t Unti* Ergo poma M interviene meglio 0 Dette sene 
Jack R,an colpisce ancora NV2r>20 

Sptonaflgo** 

ttMtt mWH swtttofilt 

diti Hmvlt conti Giani AJMrfWifGfi 1994) 

Ma che arrena A la vila E che stiano AI amore Lui e lei si 
•nconiramo sempre e soltanto a certo ricorrenze Un gior 
rosi conto*sanno i amora eterno 

Commedia*** 

diC l'anima conCh DeSna N Rinato (dalia 1994) 

L anfica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas¬ 
sato I Vanzina pretendono di lare satira politica sul pre- ! 
sento Maia tempora curruht Anche ar cinema 

Commeda* J 


<SiF Ha*, conf timi C CoceNiihnho 1994) 

HI gito di Geppetto M 6 irastor to e HuMon Lucignolo * 
chiama Lucy UgM II re«toè il resoontoòi una maiurazav 
ne serwmentala Da un idea di Nuli nvieUaia da Cotteci 

Commeda** 

tJMIOOOsSmnlfa 

éC VonzmuaviCA/Vieo N Nmokh(‘falbi 1994) 

L amica Roma con* la nuova Hata Parafrasando <i pas¬ 
salo i vannna pretendono di to»e satira poi hea sul p<e- 
*en* Ma la tempo r a cu min*. And* al crrvema 

Commedia * 


v Vi MKbo 11 
Tel 8599493 
Or 5» 17 45 
» 10 22 » 


ititi Jtvdan ioo T Out * fi «W(Din 1994) 
lestoi aniva dai gassato Con < tuoi meub e le suo vitti 
me Dal romanzo d'Anne Rice una riflessione • J mal di 
non Vivere dai vampiri Affascinante solo i «dea 

Horror ** 


dtW Diwy( Uso-94) 

il piccolo leoncino erede al liono viene cosi alto a» eall o 
dei perfido zio thè ha ucetoo H sovrano m canee Avven¬ 
tura daneyane più cupe de* solilo Bellissimo ih» 

Cartoon*** 

Mtw riiri , t«w, hmm, éwn» 

diAlKmLKalJ Cfcm(rumori«W) 

Stona d etto Maio • tooUmonl, y»IU ccmun la Cirio- 
americana L appenio vton mangiando La sensazione tfr 
di apatia pure Dal regista tf Banchetto di Nozze 

Commedie ** 

MmMaptotfil 

diti MbrKftcìaki (ooLtiitectoa G Colta itincri 94) 

La guerra n Macedonia in tre episod de la vita di un loto 
grato Amore morteepeeela Leone doro aia Mosfr ad 
Venezia Una belli sorpresa 

Drammatico*** 


l IO» 

UlWpl.»S«OylMMU« 

v Beiamo 17/25 d»P Atmufoi 

Tei 8541498 Una lrjcc«|r 

Or t&» 17 45 con la (tosa c 

»00 22» E""*"*"* 

L 8.000 

MuMp8«$avoy2 Mr# 

v Bergamo 17/25 diti titneH. 

Te» 85*1498 Mache sfrer 

Oi 15» 17 45 mconirano « 

2020 22 30 I^TSEi 


diti NftcrtCWH CttW AHcDoweN(GBI9!M) 

Ma che sfrena 4 hi vite E che Mi ano 81 amore Luieleisi 
mooniramo sempre e aohento a cede rcorrenze Un gioì 
no m contouanno I amore orarne 

Commedia ••* 


diT Gutt 0 rctAlcoeJCTabio(Cvt>Q 9J) 

Code nei cinema di Cuba in nome della r scoperta lolla 
lenza sessuale Anche un /millanto comunista e un omo 
sessuale poeeono diventate am ci NV 1h40 

Commedia** 


Gregory llrel e o M 

V Gregorio VII 160 dtW Di9ny(Um94) 

Tei 6380600 li piccolo toc nòno erede al irono viene costi etto all esito 

!5 92 1? 5S dd perfido zio che ha ucciso II sovrano in car ca Awan 

18 40 20» 2230 |„re dlsoayana più cupe dal sciite B«Fss<mo ih» 

L aoeo«ariacord( Cartoon*** 

Hotìday ttlBWetta 

IgoB Maiceito 1 òQ Torà.imn. conJ (Itic 94) 

Tei 8548328 Tre stona che si ncrociano nelle v* di Los Arge’es 

01 gangster tonli puglisuonat pupe tìisocn W viotonzae 

15 30 KM „jjM|n»Mnicr»»lsanQu«|VMUai25 

Satirico ** 


MuttfctaxSmoyS 

v Beiamo. 17/» 

Tei 8M1488 
Or 1510 17 K 
1950 22» 


cm m 

È 

mo 

su 

GRAUDE 

SCHERMO 


yf 


diR Av/nto/oi# conA Hopkins. D Wìigo 94) 
Toccar* love story uà un maiuro senno/e mglese * una 
poMessa americana pena di tomperamento Sullo sfondo 
toOdord snob e ingessale degli ano. 50 N V 

Sennroenta e ** 


WtwYork 

v Cave 36 
Tel 7610271 
Or f6.00 1810 
20 20 22 » 


Muovo Sactor 

go Ascangh 1 
Tel 5818? fi 
Or 15 30 17 50 
2010 22» 


Parte 

V M Greca 112 
Tel 7596566 
O* 16 00 '820 
2020 22» 


T i mi C ag li a t agli»» M al hrtwre 

diP Wwmas. amlCVan Damme Usa) 

Anno 20Cw Viaggiare nel tempo è ormai facilissimo E 
qualcuno ne approfitta per manipolare il passato alterare 
mercati deviare il coreo delle wtoni 

Azione 

Vaayitutt4f8frMa 

di/. AfoftócwA untoci w Sfinn (Usa 1994) 

Rose d autunno rose splendida e tristi L impossibili 
dei sentiment non conosce ironure Ovvero Checov a 
NevrYecK Ito piccolo gran» llim Danonpe/dere 

Drammahco*** 


diti Apied conti Stvwe(Usu) 

Ini/aedo perverso tre serial kiltlng e ta psicosi deito dona¬ 
zione di organi A farne * spese è una vtoiirvMa delta 
quale un poiiz otto s innamora per amarne** 

Giallo 


Pasquino 

ycotod^fl»» » Is l wri wmh S l i aqlll 

Tel S&036Z2 
Or 16 00 18.15 
»» 22 » 

L. 6.086 


d» ti Jtvóan con T Cn/isr fi An (Uso 1994) 

Lesta) arriva dal passalo Con i suol ncubi o le sue v al¬ 
me Zji romanzo di Anne Ree una riflessione sui mal di 
non vivere de vampiri Affaaotnenteeoto l ttea 

Homor ** 

difi FmnoKh. con K. Rosse! (Uno) 

Archeotogla mistero e magia é « mi* di questo baiocco 
la-4 asce ni lice che atltope ai numero»! film dei oenere 
amfr*m*to tra *piramto egiziane 

Fantastico 

Wgwtti-tfMw Ht i fre a guf Hw l 

dii Tonativi axiROuxn TUonaon(N2el 1994) 

intorno d tamigi a reozelandese Uri intorno Ma pe- to 
mogi* senza canarze e senze presente arriva l o/a del 

riscatto Un nim c/udo crudele aftoac nenie 

Drammatico*** 

ll T f . lgW 

dtJ Duqoo canti Gmj £ MudTimon iTtafftAuW; 

EstoiztoAi oc iruiiz<ohi n p^ore e * m©dei e da una par 
» ti Qiovane panoco imb to dati altra Alla tme li cmato 
cambieto idea Per colpa di-Elle- inutile 

Commedia * 

U4H tooo • M «Mito 

d/C Variano ronO» Dt9cn.N fiv»aMr(/tófifl 1994) 

l amica Roma come la nuova lui* Parafrasando li pas¬ 
sato ( Vanzina piMenflono di lare satira politica aui prò- I 
sanie Mala rempo/a curami Anche M cinema 

Commedia* 


QhMmIb T tew C a pi é* 

v Nazionale 190 dtP Hyo/ni coti JC Vati Damme Uso) 

Tei 48M653 Anno 200* V agglare nel tempo è onnai faciiiBMmo. E 

01 IxiS quaicunoneapprotitto per manipolare li paaaato alterare 

2020 22 x i mercati dev are il corso del* nazioni 
L 8 008 (aria conti ) Anione 

QuMmttt MgMmaMMmCMatMi 

V Minuetti A diT Domo (Uso 1994) 

Tei 6790012 Nella dito O HaikowMn mieter dvA ai 6 messo in mento 

0f « In io in 4 conquistare la v cma citte di Babbo Nato* Oa un Idea 

1820 22» dlTìméurton unfitm«onanoeaflasdnanto 

(.6 008 Animazione*** 

fteale Tte n C o g; GMttHwrrt 

( Sono «to 7 d<P HywKConJC VonÙommeUso) 

el 5610234 Anno 2004 Viaggiare nel tempo 6 ormai facili salmo. E 

0r 15-2 Ì5I2 qualcuno ne approiitta per manipclafe II passMo alto/are 

2020 22 30 imercatt deviare U corso detto nazioni 

L 6 008 Azione 

Mallo VUggtatt tt gM H tt rr* 

v rv Novembre 156 <fifiA/iCAbon«# conA Hopkvis.D. Wìnget(Gt>, 94) 

Tei 67»763 Toccante love sfrxy tra un maturo Scritto/» Inglese 6 una 

0r 15-9 poetessa americana p*na di temperamento Sullo stendo 

2015 2230 toOdord snob e ingessato degli anni 50. NV 

L 0 008 SenUroarttale ** 


Tel 6790763 
Or 1550 18 00 
20.15 22» 


v* Somalia 109 
ir Te 86305683 

lk) Or 15.45 1810 
,K> 20 20 22 » 

* L 6.000 

RteoU 

V Lombardia. 23 
LV Tot 4880863 
<V. Or 1830 
20 » 22 » 

« L. 6.000 

Roma 

piazza Sonmno 37 
Si Tel 5812184 
o. Or 16.00 16» 

20 » 22 » 

* L. 6.000 

RougootNoIr 

v Salarla 31 
O- Toi 0554»5 

Or 15» 1755 

1900 2045 22» 

* L. INO (aria corto ) 


d,C fiusse» COnJ Caney P R*pii(Usa 1994) 
l Impiegato frutOrto Innamorato deito battoline ha tro¬ 
valo una maschera. E ha cambiato la sua vile Sotto il ae- 
qno dell etteito e dell alleno spedato Divertente 

Qo^n madia ** 


<hA Bah**» co nA flem«nmr £ Robmì(lki94) 
Appartamento con cugini MocomOifrana to vita quando 
■ lui- si trastorma in una «tei" Cosa laro? Accettare che le 
coiecam Diano E con te ccie anche i senti menu Curloeo 
Commedia ** 


diti Mxhafkk' conti M/choltov(Russia. 94) 

Due fratelli I un comrol aiuo armali nell Unione Sovteica 
dei 38 Sullo stendo ornare di Slal e • de • nu nhe Dai 

J Ad *\ 

Drammatico** 


d »P AVrorfoixr con V Fbrque (Sprona) 1994 
Una laccatrice un fotografo una giornalista >streglaia> 
con la irosa dalia rv venti, imo siupro Uemwo in diretta 
lv 

Drammatico 


v E f«berte 175 
Tei 70474549 
Or 16» ISIS 

L. 8.800 (ar a corto j 

SMa Umberto 

v del a Mercec* 50 
Tel 6794753 
Or 15» 1745 
MIO 22» 


UntvwMl 

* Bari, 16 
Tel 8tól216 
Or 1545 1610 
2020 22» 

t- 8 800 

Wp 

V Galli e Sdamai 2o 
TM 86208806 
Or 1630 18» 
20 » 22 » 

L 7.080 


<AS fiofetoni con I AtorracoW f Indio) 

Tre episodi legati da un filo conduttore coglierà il lato n- 
diooio e assurdo della quolldf amia Un padre che raccon¬ 
ta Infreno -«rane storie. Hi* Uqlla 

Gr/o^esco 

VlrelHM 

Il piccolo Jeoncmo erede al trono viene co si nato all esilio 
dal partirlo zio che ha uccisoti sovrano incarica Avven¬ 
ture dtsneyeoo piu cupe del solito Be Kiwi me ih» 

Cartoon*** 

Ti rmi aal itoboalty 

diD Sarafian con C Stirai (Uso) 

blruUora di paiHoadutlsmo vtena eccusalo detto morte di 
un alitava blonda e attraente ItotfineU) SannnchAaooiiei 


di ti Mcftoffcw con ti AMiaOtov ( filava, 94) 

Duo fratoni l uh ooniro I eifro armotl ne I Untone Sovtebco 
del» Sullo «tondo I ombra di Stalin e delle purghe Dal 
regista di-Obiomov. NV 2h5 

Or a mitico ** 

TMMash 

drC fiiawfl conJ Carrey P hr^eiu'Usa 1994) 
l Impiegato frustralo innamorato delta ballerina ha tro¬ 
vate una maschura E ha cambiato te sua vita. Sotto II se¬ 
gno dell etieiio e dell affetto soecta* Ol verterne 

Commedia** 


niM tianrticvstn. con L Witoftìto G Coiti fWmyd "JWJ 
La ouerra in tAacedonia in tre episodi della vHadi un tato- 
grato. Amore morta e poesia Leone d oro Mie Mostra di 
Venezia l*e bella sorprese. 

Orammejteo *** 


Antepnma per i lettori de rUnttà 

MARTEDÌ 31 GENNAIO 

CINEMA MIGNON 


Premio Mlg8or Regkz 

SOMDANCE 
FILM FESTIVAL *94 


Premio Settlmorvo 
cielo Critico intemazionale 

FESTIVAL DI CANNES '94 


L 6000 (aria corto | 



^^1 


FUORI 


CRÌTICA pubblico 

* fi 

** tT* 

*★* frwii 

* <- 'é-fi a "il i 


VmOUOViaS Mcgrcli: u Tel *907996 

L 6000 
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Il futuro del club nerazzurro ancora nella nebbia: l'acquirente ora pone condizioni 


Abracadabra, Mandrake esiste dawero 


Così da oggi 
lettori in rete 


L Unita va in rete Nella rete Internet ovviamen¬ 
te Da oggi le pnme pagine dell Umtal edell U- 
mta2 entreranno direttamente nel vostro com¬ 
puter Appena dopo mezzanotte potrete legge¬ 
re editoriali ed articoli per via telematica Vi 
spieghiamo come 

AMTOmUÌA’MAnMÌMÌ.. .TftuMMI 


m «L Inle;’ Mi interessa Ma non vo 
glio compraria da Tavecchio* Moratti 
tacconia all Uni/a la sua verità sull in 
Oleata vicenda sportivo societaria del 
club nerazzurro Insomma al candì 
dato numero uno all acquisto della 
squadra non è piatola la decisione di 
Pel legnili di passare la mano a Tavee 
chic una sorta di -mediatore* Ma 
non rt soltanto ) Inler nel malessere il 
Palermo in un giorno solo ha perso al 
lenalore e direttore tecnico E anche 


al Parma spumano malumori nei con 
Ironlr di Scala che domenica aveva 
strigliato la squadra che pure aveva 
vinto 

Ma olire al calcio ilnacchieralo c è 
anche quello giocalo Oggi al -Delle 
Alpi- c è il recupero di Juve Toro -sai 

lato il 6 novembre 199-1 per I alluna 
ne Un derby importante Come sem 
pre quando le conlendenn sono di 
questa levature Piu ancata del solito 
visto che i ire punii m palio sarebbero 


Oggi il recupero 
di Juve-Torino 
Idris intervista 
Abedi Pelè 
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necessari a< bianconeri per girare la 
boa del campionato con qualiro pumi 
di vantaggio sulla direna mseguilnce 
Parma Una -distanza di sicurezza 
che trasformerebbe il primato plaloni 
co dello scudeno invernale in una 
mezza certezza di cucirsi d estate il in 
colore sul petto Per il Tonno invece 
sarebbero punii -pesami- per allonta 
narsi dalle infide zone basse della 
classifica E in piu la Juve deve -can 
celiare- la bruita scontila di domem 


caco) Cagliari Cippi avrà a disposizio¬ 
ne tutti o quasi i titolari con I esclusio¬ 
ne scontata diBaggio Nel Toro ulve 
ce il problema e nella coppia d adac 
co SilenzvRizzitelli toro in campo ci 
sono ma non riescono a slondare or 
mai da settimane Ma la squadra un 
leader I ha trovato nel ghanese Abedi 
Pelè per I Unità lo ha intervislato Idns 
Sanneh il superbioso inventi no ospite 
fisso di -Quelli che il calcio- di Fabio 
Fazio 


Appello del Papa 

«Il cinema è utile 
ma senza violenza» 


La semplicità 
che seduce 


Bufera su «Caro bebé» 


_à’/IsK' •*«< . -V 


3 dei bimbi-oggetto» 

Mf 

% Scoppia la polemica su Caro bebé il program- 
S ma del sabato sera di Ramno i cui protagonisti 
e sono bambini di pochi mesi II presidente di 
ff Telefono Azzurro accusa «Basta con i bambi- 
• ni-oggetto usati solo per l'audience- Immedia¬ 
ta la replica della rete 

inÌF*mii's«iiriiii. "Tvàgì'na* 
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L’Unità su Internet 


A bracadabra 1 -. e dai uimdro 
questa volto usci il mago E che 
mago Mandrake ma quello vero 
E si perché il mitico mago in crini 
dro e marsina eroe a fumetti crealo nel 1934 
da Lee Falk c Phil Davis pare che esista dav 
vero vi chiamerebbe Leon e sarebbe nato in 
Canada nel 1910 A lanciare lo scoop è la rivi 
sla II un Iriniestrale di informazione sul fu 
melli diretto da Gianni Bono e Lconardu Go 
ri elio nel suo ultimo numero pubblica un ar 
lutilo di Allredo Castelli (.il creatore di Marlin 
Mysfére altra personaggio assai noto ai leiton 
di [umetti ) dal (Itolo-Il mysierodi Mandrake- 
e lo affianca comma fotografia intuì la sona 
gli.mza Ira Leon c la sua .copia* a fumetti è 
dawero impressionante II vero Mandrake si 
Sostiene nellartkoto sarebbe dunque reai 
mento esistito guadagnandosi da vivere in 
spettaiolml non proprio di prlm ordine giro¬ 
vagando noi teatri canadesi c americani le 
sue ultime micce ( ma potrebbe evw re anco¬ 
ra vivo tutt oggi e avrebbe SS anni ) risalireb¬ 
bero al 1974 quando 1 Illusioni-ila si esibì al 


I Esposizione universale e in alcuni college e 
università canadesi 

-Le nonzic vu questo misterioso Leon - ci 
racconto Alfredo Casio Ih - le ho trovate per 
caso su un enciclopedia americana di maghi 
e magie Sono uri appassionato di magia e 
misteri e dopo aver visto fe slraordmane esi 
hiziom di David Popper!icld andavo alla n 
cerca di notizie sugli esperimenti di levitazio 
ne Sfogliando il libro sono Incappalo nella 
tollera m e nella voce Mandrake thè Magi 
ciao stava tutto II- Uno scoop ovviamente 
tutto da vtnficnrc magari andando a sentire 
Lee Falk oggi novantenne Anche perché se¬ 
condo una maliziosa ipotesi il vero Mandra 
ke sarebbe stalo convinto a suoli di dollari a 
starsene noli omhr i senza rivelare la vera 
fonte <1 ispir izionc del suo alter ego a fumetti 
•Piu probabilmente - aggiunge Allredo Ca 
stolli - penetrile ossei si Uditolo di un gettile 
man s agreement Le coso jiotrcbbero essere 
andate (osi Falk la usure il fumetto < he Ita 


un grande successo si presenta allora I rifu 
sionista Leon che reclama diritti su nome e 
look A quel punto - prosegue Castelli - Lee 
Falk propone a Leon Mandrake diconlinuare 
i suoi spettacoli sodo il nome di -Mandrake 
Ihe Mag«oan> mentre lui si bene i dirmi sul 
/umetto E come marcimento s /merla il 
personaggio della bellissima principessa Ndr 
da thè ha poi lo slesso mime della prima 
moglie di Leon e che si esibisce a fianco del 
mago canadese Ma questa - ribadisce Ca 
stelli -è solo un ipotesi 
Lee Filk del resto non ha mai negato di 
essersi ispirato agli spettacoli del mago Cardi 
ni c inoltre e slato per lunghi anni impresario 
di teatro -Mandrake e uno dei personaggi a 
fumetli pnl todlrafi ~ spiega Rinaldo Trami 
curatore ed editore di un accurata edizione 
i lalrona di tutte le si rise e di Falk ed amico per 
sonale del grande autore -e il suo papà veni 
va dal vaudeville c dal teatro per cui ha scrii 
Io diversi copioni Non mi stupirebbe se le co 
se fossero andate come racconto Castelli 


Fosso precisare pero che il costume di sce 
na di Mandrake cilindro e marsina e persino 
1 aiutante di colore vestilo con la pelle di too 
pardo come il fido Lothar fa parte di un ico 
nografia dei maghi che risale alla fine dell Ot 
intento. 

E allora venta mezze verità o solo coma 
denze»Il fatto èche la passione di Falk |ier la 
magia e la sua identificazione con il iierso 
«aggio si sono spinte a l il punto che lo stesso 
autore amava andare in giro abbigliato come 
la sua creatura Lo ha ricordarli piu volto Fe 
dorico Fcllini grande appassionalo del per 
scoreggio a fumetti (gli ha dedicato un omag 
grò nel suu film L interi iste) c he amava ri 
tordaic il suo incontra con Leo Falk quando 
I au-ore americano bora iodato a trovare sul 
set di ( ineutto Fellim che m era messo d oc 
cordo con i teciiK i delle luci lece mimare a 
Falk una magia c al pronunciare della fatali 
ca parolina -abracadabra'- c di un segnato 
( rinvenuto fece ac< e ndr re Iurte to luci dello 
studio Una magia lima ma come tulle quel 
le felliniane piu vera del vero 


G II -STUDENTI, dell Università d. 
Chiambrett! e Rossi hanno do¬ 
menica sera tributalo un’ovazio¬ 
ne a Julto Velasco I allenatore 
argentino (ora cittadino uatia- 
___ no) della nostra nazionale di 
pallavolo Ma I ovazione non era dovuta ai 
menti sportivi di Velasco Quanto piulloslo 
gli studenti lo hanno benissimo capilo alla 
siringata lezione -morale» impartitaci da 
questo straordinario cugino Che facendo 
liuto di parlare di sport e di mentalità vln 
cerne ha In realtà pennellato In modoquan 
to mai efficace alcuni halli fondamentali 
del «ramaredegli Italiani 
Devo fare un passo indietro Lu comparsa 
tctcvIslvD di Velasco mi ha fatto particolar 
monte piacere perché da qualche mese fac 
ciò parte di un ristrettissimo club composto 
da me c dal mio amico Ermete Realacci, 
presidente della Lega Ambiento chodiffon 
de Ira i propri vicini gli sentii anzi I unico 
scrino almeno a noi noto, di Velasco Trai 
tosi della Irascnzione di una conferenza le 
nula presso una scuola di formazione 
aziendale e pubblicala dalla rivista -Direzio 
ne del personale- Ma torniamo a noi Clic 
C entra questo con II carattere degli ilallam? 
Mi spiego subito Velasco domenica sera 
a ha parlato della -sindrome degli alibi» lo 
non so quale sia I origine di questo catego¬ 
ria So per certo che sembra desunto pari 
(lari dafi osservazione dei comportamenti 
degli Indiani In casa consisto questo sindro¬ 
me 1 ' Restituisco la parola a Velasco -la ca 
pacltà (sic) di individuare la causa di nsut 
tali non positivi non nella propna imprcpd 
razione e incapacità ma in difficoltà slrurtu 
rati che dipendono da aliti* E ancora -la 
capacito di produrne Intelligenti (sic) giusti 
Ikoziom per resistere ai cambiamenti* 
Qualcuno leggendo o sentendo Velasco ha 
pensato a Berlusconi ed alle sue per certi 
versi infamili giustificazioni E lo ha fallo a 
proposito Ma solo in quanto Berlusconi 
non è In questo mollo diverso da quei cara! 
tori che appartengono direbbe qualcuno 
«all arcilaliano- 


SEGUE A PAGINA 3 


La Giornata della Comunicazione indetta dal 
Vaticano, sara quest'anno interamente dedica¬ 
ta al cinema E il Papa commenta con un mes¬ 
saggio «Insegnarne il cinema nelle scuole, ma 
allenti all uso di scene di sesso e violenza» Eat- 
tenti alle «degradanti emulazioni» 
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Mercoledì 25 gennaio 1995 


Se alfaro ricorda 
i giornalisti martiri 
S< parlerà di libertà di stampa nel 
I incontro con t ragazzi del liceo 
■Eugenio Montale* di Roma al 
quale presenzierà anche Oscar 
ungi Sballato saranno ricordati 
cosi I martiri di Forte Brevetta truci¬ 
dati il 2 febbraio 1944 dai nazifasci¬ 
sti Ira I quali c erano anche i gior 
nallsb Enzto Malatesta medaglia 
d oro al valor militare e Cado Mer 
li All inconlto promosso dall As¬ 
sociazione stampa romana assie 
me alla Frisi e all Ordine dei glor 
realisti partecipano Ettore (Silo 
Vittorio Roidi. presidente Fnsi Set- 

S Cotta docente di filosofia del 
Ilo 

gattini—H 

L’Espresso 
batte Panorama 

Il '94 è slato I anno record de L E 
spie sso, il settimanale ha diffuso in 
media 405.000 copie con un incre¬ 
mento delle vendite in edicola del 
6,6 per cento Ma le soddisfazioni 
non si fermano qui Nell eterna lol¬ 
la con il concorrente Panorama 
(che nel 94 rispetto al 93 ha do¬ 
vuto -ingoiare- un calo delle vendi 
le In edicola del meno 8 3 per cen 
lo) il settimanale duetto da Clau 
do Rinaldi é infatti riuscito ad ag- 

f dicarsl gli ultimi round ovvero 
vittoria in edicola nelle prime 
due settimane di quest anno 
20 000 copie in più al primo nume¬ 
ro e 41 000 al secondo Non è la 
prima volta che avviene II -sorpas¬ 
so- ma é particolarmente significa¬ 
tivo doto che si trattava di numeri 
-nudi» senza nessun gadget. 

yi.ll.fptibMIea.. 

Autunno 
al femminile? 

In un rapporto dell agenzia llnan 
ziana inglese James Capei si parla 
del rilancio del quotidiano Lo Re 
pubblica che sta invece attraver 
sanilo una fase difficile EI aulun 
no si dice nel rapporto, il periodo 
della npresa con II lancio di un ve 
ro settimanale femminile Ma al 
giornale di Scalimi i giornalisti fan¬ 
no I conti sono 401 e 1 azienda an 

S ncta per ora solo un ridimensio- 
rtlénto -non (reumatico- aitrfl- 
virso una scric di picpensiona 
menu 

■"BÈL... 

Presta e mutui 
* congelati »? 

C'è II rischio che vengano -conge¬ 
lali» I prestili t mutui e 1 acquisto di 
case da parte dell istituto di previ¬ 
denza del giornalisti per II 95 L al 
lame arriva dallo slesso Inpgl e la 
causa sarebbe II -prelievo forzoso- 
dalle sue casse operato dallo Stalo 
perchè dal 91 al 941 feritalo ha già 
versato 2D0 miliardi ed alto 90 sa 
rebbero quelli che deve versare per 
Il 95 Berlusconi aveva assicuralo 
che non ci sarebbe più stato que¬ 
sto tipo di -prosciugamento» ma 
poi non ha mantenuto la promes¬ 
sa 

Santi 

tt>itttrtiri|ii»mtHri<rirrMrnmMM>»>M 

Un patrono 
per I giornalisti 

len 24 gennaio si è festeggialo 
San Francesco di Sales patrono 
del giornalisti e Unione cattolica 
stampa italiana ha organizzato per 
domenica 29 una celebrazione 
con la messa nella Cappella di -La 
Civiltà Cattolica» a Villa Malia di 
Roma 



Dopo decenni di oblio Roma espone finalmente il suo patrimonio di opere moderne 

Mentre lìtalia 


ì musei civici 



Partkoiare di-Ooar* <9* ri spoeto» i* Mario Matai 

Le cifro per una nuova galleria 

trecento mMoai investiti par l 'acquisto rii opere, sapremmo 
par «aprir* Il periodo contemporaneo, In parttectera dal 
IMO al 1980 a cinque mHtardl dbponlbta tot «ondi tri (toma 
capriata par la teda defluito» rial mueeo. Qaeete la Uria 
ano andata da Giovanna Benaaagafe par avviare a Roma una 
paMca rii recupero dal patrimonio -disperso a deprezzato 
rieri» città-, eeconde guato ha riatto I etndace flirtata. intra 
l'anno ai prevede II Pandori un concoreo europeo pari 
recupero daltadaa ari iatanHdaa-a«flcto detrai PatonL U 
fabbrica rie I ghiaccio sarà invaca Mormorata attravareo ■ a 
contorto late marioli ale di Mae, lino» Ila reati; all aie Pel 
protoni por la rtetontazlone «afUriktalo erica M00 «paro 
d'arte moria ma rial mueeo tamaro eepeete a rotazione, 
•acanto trina rari radunati, naia Caaa ridia città. 



Giacomo Baia ■< dubbio-. Orio tu carta 


Un eremo per l’arte 


Rodln Sartorio, Gemito Spadini Balla Sevenm, Carena 
Morandi, Mafai, Centrimi Scipione Opere per decenni di¬ 
menticate -ralle cantine La collezione comunale d arte 
moderna ha Iróvato una sede, inaugurata len dal sindaco 
Rutelli e dall'assessore alla cultura Gianni Borgna Quello 
che lu I eremo delle Carmelitane scalze, ora titolato Casa 
della Città Vi sono esposte 150 opere delle 5000 di pro¬ 
prietà del Comune a rotazione vi appariranno le altre 

UMICO UUlàN 


ar ROMA Dopo interminabili de 
cenni di calamitose dimenttcanze 
la collezione della Callena comu 
naie d arie moderna c contempo¬ 
ranea ha ritrovato llnalmenle una 
sede dove poter lar riaffiorare e re 
siltuire alla vista del pubblico una 
parte circa 150 opere delle quat 
domila in suo possesso dei suoi 
teson Rodin Sarlono Cernito 
Spadini Balla Sevennt Carena 
Morandi Malai Gcnlllim Scipione 
siraordman artisti da toimidabile 
museo che erano siati obliati in 
soffitto e cantine Questa sede è I e 
remo come sontuoso palcoscem 
co per un teatro delle mostre del 
lex convento delle Carmelitane 
Scalze dedicato a San Giuseppe di 
via Francesco Cnspi titolato ora 
Cosa della Città Ai pnnn anni 80 fu 


restaurato per accogliere un centro 
di documentazione urbanistica 
che non riuscì mal a prendere il ito¬ 
lo condannando I edificio al disar 
malodimenlicaioio 
Come d incanto restauralo an 
cor di più e meglio quell intrico la 
bmntico di sale corridoi chiostn 
cellette ha dovalo ineluitabilmen 
te grazie anche alla maniacale os 
sessione quasi materna della direi 
irte Giovanna Bonasegale linai 
melile funzione e identità la Gatto¬ 
na è tornila di una biblioteca di 
depositi attrezzati con loto e sche¬ 
de scientifiche per la consultazio¬ 
ne da parte degli studiosi da len 
eper qualche anno sarà dimora 
predando la sua possanza archi 
leitonica ad una selezione di ope 
re -In attesa che I intera raccolta 


possa essere integralmente ncosli 
tolta nelle sale dell ex birrena Pero 
ni che ira breve cornine eremo a n 
smjlturare- dichiara promettendo 
I assessore Gianni Borgna cui va, 
lutto il mento di aver portato a ter 
mine I operazione avviata sotto la 
gluma Carrara Dopo un laticoso 
censimento delle opere che giace 
vano dimenticate in deposito o 
erano disperse come oggetti d ar 
redo qualunque m un centinaio di 
uffici la -nostra che celebro il n 
sorgere di questo museo -incorpo¬ 
reo- punta il suo obiettivo su un ar 
co di tempo che va dalla line del 

1 Ottocento al 1943 

Nel portico al piano teneno so¬ 
no esposte scultore in marmo e 
bronzo (togli anni Tremo tra cui 
Crei II Seminatore Grisetti Romolo 
Galletti Prometeo Si sale al I piano 
dove nella sala 1 , figurano opere 
di scultura di importanti artisti qua 
li Gemito Rodai Ximcncs D Anti 
no Cataldi e alcuni dipinti di area 
simbolista tra cui Costa Alla Forile 
Sartorio Le Vergini savie e le Vermi 
stolte Bocchi Nel Porro Nella aala 

2 opere di Sartorio Veduta di Ntnh 
c dei XXV della Campagna roma 
na Ira i quali Cadandi Coleman 
Ricci Nella sala 3 sono rappresen 


tali Balla II Rumilo di E Nalhan c II 
Dubbio c j divisiomsn Gonne tv- 
lette Innocenti Lu Sultano Noci Le 
urente Si sale al Itbianffdove nel¬ 
la aàU 4 •tono collocale Ira le «I ~ 
tre opere di Spadini Gruppo di fa¬ 
miglia sorto gli orchi Carena La lo- 
miglia sono la pergola 

Nella aala 5 del III piano olire 
alto Notule morte di De Pisis e di 
Trombadon sono esposto opere 
di Scipione UCardinal Decanoe La 
Va (he porlo a San Pietro La aala 
ri vede esposte opere di De Chm 
co Capogrossi Carri Gcntilim Se- 
venni con uno splendido mosaico 

dal Itolo Composaionet un allrel 

tanto formidabile Savimo Autunno 

Nella aala 7 Afro tVdiuro morta 
e IComposizione Guttuso Aulon 
trullo Franchina Nudino Terrazzi 
Ninetta piccola e Metti Naturo mor 
io 1») Edizioni De Luca ha curato 
oltre al Catalogo Generale detta 
Galleria anche una guida piu agile 
per il pubblico che troverà a sua 
disposizione anche Ire postazioni 
multimediali con due programmi 
di consultazione £ disponibile per 
gli studiosi ui- catalogo documen 
tono informatizzalo su database 
con le schede scientifiche e le foto¬ 
grafie di 750 opere selezionale dal 
lo collezioni delta Gattona 


N ELL ULTIMO decennio architetti e urbanisti in Euro¬ 
pa come altrove si sono finalmente ben resi conto 
che a quella che comunemente si definisce qualità 
del vissuto di una città concorre in modo determinante la 
consistenza della sua Immagine intesa esattamente in ter 
mini qualitativi In questo contesto si è anche manifestala 
una nuova sensibilità verso la costituzione o la nattivazione 
di luoghi deputati alla cu Inira artistica contemporanea 
Dovuta alla strenua determinazione della direttrice Mag 
gio Serra un anno la si è inaugurala a Tonno la nuova siste¬ 
mazione della Galleria civica d arte moderna e contempora 
nea nel restaurato edificio di via Magenta Nei mesi scorsi a 
Bologna si è dibattuto m modo assai acceso sol progetto di 
coslitozione di un grande polo di cultura visiva contempora 
nea nell e* mamlattura tabacchi in pieno centro trasferen¬ 
dovi la Gattona d arte moderna attualmente invece spiazza 
ta in un edihcro accanto alla Fiera e la Cineteca Poco prima 
di Natale a Napoli gli artisti più rappresentativi hanno indmz 
zalo al sindaco Bassoiino una -lettera aperta- per sollecitare 
la realizzazione di un Museo o Galleria d arte contempora 
nea in Palazzo Roccella che oltre a documentare le vicende 
artistiche napoletane potrebbe accogliere II patri monto di 
opere della Fondazione Amelio ncco di presenze intorno 
tuonali 

D altra parte a Bergamo I Accademia Cairara ha lilialo la 
cosMu 2 ione della Galleria d arte moderna econtomporanea 
direna da Vittorio Fagone E ad Arezzo in attesa della definì 
Ina sistemazione della Galleria comunale d arte contempo¬ 
ranea nel palazzo ex albergo Chiavi d Oro accanto alla 
chiesa di San Francesco si pubblica un catalogo scientifico 
detto opere possedute (edito da Pizzi a Milano) Mentre a 
Campione d Italia spunta una nuova Gallona civica dedcala 
al contemporaneo a Modena si progetta una nuova più am 
pia sistemazione della Gattona civica che già svolge un otti 
mae eonlinuallva attivrià espositiva accanto all incremento 
continuo della ormai preziosa raccolta di disegni del XX se 
colo finora per Iniziativa di Flaminio Gualdoni E godono di 
ottima salute le due istituzioni di Tremo la Galleria civica 
d arte Contemporanea diretta da Danilo Eccher I attività 
espositiva detta quale si è ben Insorta in un circuito interna 
zionale e il Man il Museo d arte moderna e contemporanea 
di Trento e Rovereto daetto da Gabriella Belli che continua 
anche ad acquisire importanti fondi documentati E si po¬ 
trebbe continuare 

Ceno restano ancora aperti i problemi relativi al Museo d arte con 
temporanea progettalo a Firenze nei locali delta ex Galileo e a Musilo 
quelli retativi ad una ristrutturazione e definitiva sistemazione del Cimac 
il Civico museo darle contemporanea attualmente in Palazzo Reale Ma 
intanto a Roma la giurila Riitelli per iniziativa dell assessore alla Cultura 
Gianni Borgna è riuscita a resuscitare da un plundecennale silenzio ta 
Galleria comunale d arte moderna diretta ora da Giovanna Bonasegale 
E nella prospettiva di un finale Insediamento nell edificroex birreria Pero¬ 
ni presso Piazza Rume un antologia delle opere più significative ne è 
ora presentala nella Casa detta Cmà invia Francesco Caspi mentre è sla 
lo portato a termine il lavurodi schedatura dell intero patnmonio 

Sara cosi possibile rivedervi o scoprirvi opere anche di grandissima 
qualità di questa dimenticala istituzione romana relative in particolare al 
periodo Ira le due guerre d ambito -novecentesco- o -romano- acquisite 
allora dall accorta gestione di Antonio Munoz Fra alcuni dipinti di Sarlo¬ 
no e De Carolis, floreali e di Innocenti e Noci divisionali alcuni di Spadi 
ni e Ira I fulunsti di Trampolini Benedetta Depero Riha e di maestn -no¬ 
vecentesche quali Carena Guidi Funi Sirom Morandi Rossi Notte Sa 
fieni Socrate Trombadon e i numerosi Scipione e quelli di Mafai Piran 
dello Metti Francalancia. Bonghi Guttuso Afro Zlvori Stradone Gentili 
ni Capogrossi Tamburi Monti e di Attardi e Vespignam e sculture di 
Cambellotti Drei Gnselii Manzù Greco e Franchina per slare ai mag¬ 
giori 

Secondo il consueto paradosso italiano si tratta appunto di una solu 
zione espositiva «permanente prowisona» che intanto comunque recu 
pera ta fruibilità della parte più significativa del patrimonio opere della 
Galleria romana Mentre ogni albo problema strutturate va dunque ri¬ 
mandato all approssimarsi almeno della luterà realizzazione della sede 
definitiva E sarà queslione allora non soltanto di adeguare smilturabnen- 
te I istituzione stessa ad un parametro almeno europeo di capacita di ot 
terra di servizi ma anche di garantirsi una torma reale di autonomia ge 
si tonale capace di assumete prospettive dinamiche anziché meramente 
consertarne sla rispetto all indispensabile adeguamento del patrimonio 
opere (termo a neanche gli anni Cinquanta) sia rispetto all iniziativa 
espositiva nel quadro del suo moto nel panorama espositivo romano 


L'INTERVISTA. Lo scrittore cileno Luis Sepulveda parla del suo nuovo romanzo, «Un nome da torero» 

Il Che a Berlino, tra turchi e naziskin 


Luis Sepulveda, scrittore di libri d awertura, sembra un 
Che amazzonico ecologista ma vive tra Parigi e Berlino 
dove ha ambienlato il suo ultimo romanzo Un nome da 
torero (Guanda) stona di un ex guemgliero che si 
muove tra turchi e naziskin, sulle macene morali del 
muro «La fine del comuniSmo - dice Sepulveda - ha 
svelalo I inconsistenza etica dell ex Ddr Quando si è 
capito che la farsa era finita non è rimasto niente» 


QlovannetlliEItlgte 


■i MILANO Ha quel certo modo di 
tirare la testa indetto mentre toma 
Il sigaro ma si che lo la assortii 
gllare a Che Cuevara nella sua foto 
più famosa Un Che Cuevara 
amazzonico ecologista olire cht 
scrittore di libri d avventerà I uis 
Sepulveda Uno dei suoi piu grandi 
umici era Chiù) Mendos E alla sua 
memoria Sepulveda cileno (Il 4(i 
mini ihe vive Ira Parigi e In Gemia 
ma dedicò II suo primo libro II 
iuta blu (he leggtm romanzi da 
min• Il grandi successo che lo ha 


MTONII 

reso famoso in tutto il mondo 
In Un nome’ da torero il nuovo 
romanzo che esce ora in Italia 
sempre da Guanda (|> 174 lire 
20 SIIMI) Il protagonista tour) Bel 
monte è un ex guerrigliero ( ileno 
che si muove tra le mai ene morali 
della Berlino del dopo-cadula-dcl 
muro c II Cile dei deauparei idos 
della memoria cancellato del 
I amnesia di massa- Un paesi ili 
dlvidua lista e montatore -yuppi 
sta- dovi iepulvcda torna solu 
con la (amasia -perchè non si può 


vivere in un posto dove si cosimi 
scono carceri speciali per militari 
che assomigliano a hotel a cinque 
sicllt- 

Nel romanzo lutto parte da un 
fatto accaduto alla ime della -c 
condu guerra mondiale la perdita 
di un tesoro la collezione di mu 
noie della Mezzaluna Granfi chi 
bisogna ntrovare Non si sa comi 
c i nesca ma nonostante ci metta 
dentro un po di lutto la stona dei 
noslri giorni la guerriglia dei lupa 
muros e persino 1 nazisti Sepulve 


da vola oltre la trapala del -ro 
manzo generazionale- che con 
lessa ha intenzionalmente voluto 
costruire Alla line di questo libro 
immerso m gran parte nell almo 
sfera allucinata 'iella ex Diir itole i 
turchi sono pici Inali da naziskin e 
nei botdell! di lusso troviamo usci 
d ex burocrati corrotti resta ta 
sensazione di aver vissuto un av 
ventura comunque (on nnuncc 
tenerezzi sentimenti c svela menu 
a meta ira L isola del lesolo e Casa 
Nutiut Si proprio vogliamo Uova 
redupreccdenii 
Luta Sepulveda. alta fin» di -Ca 
sabtenca-, I pottztotto francese 
dice a FHek Penso che da qua 
sto possa nascere una betta 
amicizia-. Lai cria la frase nei I 
Oro Se permette, In questo ro¬ 
manzo sembra sta nata una bal¬ 
la amicizia, tra lei a II suo -tore¬ 
ro- Juan Belmonte 
Penso propini di si licliiionlc sarà 
il protagonista di almeno dueu tre 
miei prossim rumina prima di 
sp imi Posso gì i tlirc clic il pros 
simo saià ambientalo ira Milano c 
lAmazzoma una Milano dii 


1987 una Milano dell mduslna 
delta moda di una tabbnea di pel 
lami in particolare responsabile 
dello sterminio di molte specie di 
animali dell Amazzonla 
Perché ha scotto come protago¬ 
nista Juan Belmonte, guerriglie- 
ro. fidanzato con ana detapare- 
citta? 

lu m Bt Imome era il nome di bai 
taglia di un imo amilo guerrigliero 
che lo scelse perchè pensava che 
gh avrebbe portalo fortuna invece 
ìli ucciso quasi subito In re irta io 
volevo scrivere un romanzo sul 
I -epica» della mia generazione 
Ulta generazione per ta quale 
■perdere 0 una questione di melo 
do- M \ che non è pc ulula per 
clic molte persone stanno lavo¬ 
rando nelle associazioni am Uteri 
taliste nellaeullura nel sociale 
Perchè par raccontare questa 
storia e partito data Germania? 
Berlino è una città affascinante 
Alta tuie degli anni dirama era la 
cin 4 1 uropea dove c erano piu ter 
melili culturali alternativi È poi il 
comuniSmo 

Uno del suoi perso» aggi a un 


certo putto lice: con ta cavata 
dei comuniSmo, molti carchi al 

chiuder an no. 

Appunto La caduta del comuni 
smo ha svelato 1 assoluta mesi 
stanza dellintegntà morate nel 
1 ex DDR Si è capito che la farsa 
era finita E non restava mente 

I due personaggi la corsa per I 
tesoro, Beknonta a Btrinsky 
tarato motivazioni assaltarono. 

II mondo è ancora iMao tra buo¬ 
ni e catIM? 

Quello che ta ta differenza è sem 
pre legato all enea Galmsky è un 
burocrate dell idea socialista Bel 
monte C stalo un guemgliero il 
suo mondo affettivo è sfato disimi 
lo ha amalo e continua ad amare 
una donna martirizzata dalla dii 
tatara di Fmochel Ed è per lei per 
la sua vita per il suo fu toro che lui 
vuol trovare il tesoro prima degli 
altri 

Come ha preparato II Materiata 
par qaaste romanzo? 

Avevo letto su un giornale ta stona 
della collezione di monete Poi mi 
sono andato a documentare alla 
Biblioteca Nazionale di Pangi Lo 


faccio per dare credibilità assoluta 
alla stona Perchè anche il tenore 
sia stimolato a documentata! So 
no per un tenore che cresca 

E sempre cosi meticoloso nel la¬ 
voro? 

No lo sono assolutamente anar 
ciuco Pensi prendo appunti m un 
blocco Poi faccio vane stesure al 
computer E leggo a voce alla per 
sapere se va bene il linguaggio è 
musica 

Coma crea I personaggi? Pmua 
a un trotto, a ano scena rio? 

Addlnttura devo conoscere tulli i 
loro tic Irequemarli da vicino sa 
pere quanto pesano 

Ontano ha scritto che Mi suol 
Hbri c'è an Intanto moralista.. 

lo cerco di raccontare delle slonc 
taccio una descrizione della rcal 
là Lontanissimo da ine essere un 
moralista 

Rasi mante, oggi, dopo Mar- 
Quez. Borges, si parta di nuovo 
romanzo sudamericano, pen¬ 
sando a lei. a Paco Tati» U, to¬ 
nta! Chavarria.. 

È una forma comune di lare tette 
ratura un nuovo romanzo miei 
nazionale che sta nascendo In 
Italia senio grande comunanza 
con Pino Cacucc i in Francia con 
Jean Echenoz eccetera Che costi 
ci accomuna 7 Scriviamo per i ler 
fon e non per ertaci c professori 
facciamo una letteratura umana 
si può dire 7 
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Velasco, dai campi di pallavolo ai successi in tv. Chiambretti racconta la storia di un «leader» 



■ ROMA -Cuna rivelazione che ci 

aspellayama- Piero Chiambretti 
l*ova a smorzare la sua stessa sor 
|*esa per lo siiessore mostrato da 
julio Velasco dall uomo e dal 
■professore» al Laurealo La rivela 
none televisiva (c perfino politi 
i.i) de) momento. Non per gli 
sportivi naturalmente-che seguo¬ 
no dall 83 il suo impegno nel voi 
ley Italiano e dall 89 le grandi Im 
prese della nazionale di pallavolo 
- ma per i lelespeiiaton che hanno 
seguito la sua .lezione» al program 
ma <11 Ruiln. dome un srnrs, 
Una lezione sulla vittoria Nello 
sport e nella vita Folgorante quan 
lo semplice Perfino banale se non 
fosse stata esposta pubblicamente 
in un momento storico e culturale 
nonché politico nel quale tutti ci 
dicono che la sola vita degna di es 
sere vissuta 6 una vita da vincenti 
lm|iosslbl!e E questa è una citile 
i ose che Velasco allenatore della 
nazionale di pallavolo ha dello 
domenica scorsa alla platea degli 
studoitlt di Bologna intervenuti al 
programmo di Rame 

■Il mondo dello sport è un esem 
pio un rllorimcnto Importante per 
tutti i ragazzi che et seguono - 
spiega Chiambretti già a Tonno 
|ier I sopralluoghi delle lulurc pun 
late del Laurealo - Cenavamo 
allindi un personaggio del mondo 
dello sport da portare in Irasmissio- 
ne e cosi abbiamo scandagliato il 
settore per trovarne uno adatto 
uno con principi etico morali di al 

10 prolikj. Hanno Irovato Jnlb Ve 
losco un vincente senza la suppo¬ 
nenza dei vincenti uno sportivo 
ihe prende lo sport con filosofia e 
la vila con mollo buon senso Una 
mosca bianca msomma in questo 
mondo dominato da «vincenti a 
lutti t costi- e da c ampiom malati di 
infantilismo Una rivelazione Un 
multato - aggiunge Pierino c ivnl 
In zoppo- almeno limito Paolo 
Rossi avrà la febbre perché ne/lo 
sport più si C vincenti più si i grat 
ticali più si e personaggi ascoltati 
Se sono io a due che I importantec 
partecipare non In ofletlo a nesso 
no Ma se lo dice una persona Lhe 
ho vinto due campionati del mon 
do due campionati europei sv \ 
fiate edizioni della World leaguc c 
quant alito che non ha accettato i 
lauti ingaggi via via propostigli che 
Im rifiutalo i soldi di Sama che lo 
voleva al Messaggero Ravenna al 
loro le cose che dice assumono 
no olirà significato e il personaggi o 
acquista immediatamente unim 
maglne forte. Cioè diventa -un li 
co» come I ha definito Chiamlxetti 
nel t orso della trasmissione 

•Nel mondo dello sfiori - precisa 

11 comico - siamo abituati a 'edere 
professionisti di scarso spessore 
culturale genie che la letica a 
schierarsi nebulosa nei concetti 
che esporne c per giunta nean¬ 
che vincente Un personaggio del 
la (onta di Velasco inevitabilmente 
emerge Lui non è soltanto un 
granire allenatore ma are he un 
ixofcssote di filosofìa c anche un 
uomo che ha sofferto un regime to 
lalilano ni Argentina cito ha avuto 
un fratelli! desaparocido che è do 
vano scappare lui stesso Quelli fra 
il 19? I c il 197'i sono siati per Ve¬ 
laseli mini luriblli .Uivoravn alla 
scuola su|xtK«c Collegio Mattono] 
ili Ut Piata avevo arnie I desapare- 


La marcia 


eidos cera una re 
pressione leir bile Da 
Il sono stato cacciato 
avevo lama di maoi 
sta (oggi sono mollo più modera 
lo) Sono nmasio senza lavoro c 
cosi ho latto un corso per allenalo 
n. raccontava lui stesso tempo ta 
Velasco ammette di non vivere sol 
tanto per la pallavolo eli è nmasla 
la passione per i libri tha lama di 
lettore appassionalo di Borges 
Sartre c Corlazar) cita Monte 
squieu parla di programmazione 
aziendale e considera Giovanili 
Falcone-un esempio un emblema 
delta sistematici!) nel lavoro della 
volontà c della speranza nei cam 
blamente 

Velasco e anche un uomo di si 
nislru non inquadrato come ha 
spiegato agli studenti -televisivi di 
Bologna e -che ha una visione po¬ 
llila dello sport aggiunge Chinm 
bretli La sua lezione sulta vittoria è 
slata inhltt anche una lezione di 


nVANMtMTIMI 

•U ha smontati - com In fondo pero Julio Velasco è 


politica 

menta Prenno - t vincenti e som 
denti slogan tebforzult U ha 
smontati con la massima serenità 
da vincente Pensachellrthavolu 
to la registrazione della sua lezione 
al Laurealo per mostrarla ai suoi 
manager- Non solo Un grappo di 
operatori culturali di Milano ha de 
uso di propone Velasco per la lea 
deiship dei progressisti -Sarebbe 
una mossa vincente - sottolinea il 
comico - Con I esploit che ha latto 
in trasmissione con il successo 
che ha riscosso ut un momento in 
cui mancano ideali ntenmenti so¬ 
lidi Velasco diventerebbe imme¬ 
diatamente on beniamino Ma cre¬ 
do che una persona intelligente 
come lui non cavalcherebbe la si 
reazione non opprolilterebbe del 
buco della politica per lasciare lo 
sport E poi to ha detto in trasmis 
sione questa si nisba non gli piace 
la vede ottusa non apprezza i trop 
po numerosi cambiamenti di rotta 
e di idee- 


stato una rivelazione anche per 
Piero Chiambretti «Non Jo cono¬ 
scevo-confessa- Cioè to cono¬ 
scevo solo di taccia ma non I ave¬ 
vo mai visto mai incontrato Ctsia 
mo sentiti soltanto una volta al te¬ 
lefono per concordate la sua le¬ 
zione Quando mi ha annunciato 
che avrebbe parlato della vittoria 
mi sono leccato i batti il program 
ma partiva dai traditon e approda 
va ai vincitori bel colpo- Un altro 
colpo del comico tenibile d i Ra itre 
Va 'imita viene per caso ricorda 
Chiambretti - questo programma 
è stato pensalo otto mesi (a molto 
pnma della contestazione stoden 
losca e del governo Dim pieno zep¬ 
po di docenti universitari Ancora 
una vote ho azzeccato un prò 
gramma che va a braccetto con la 
realtà italiana politica civile e so¬ 
ciale Noi cerchiamo di portare al 
I interno dell aula dei simboli dei 
personaggi che possono essere 
punti di nienmento culturale E in 


Italia di simboli ce ne sono davvero 
pochissimi Dei pochi alcuni non 
accettano il nostro invilo per quella 
che io chiamo "sindrome dell are 
na' perche hanno paura del pub¬ 
blico dei fischi Ma quando vengo¬ 
no Guceim o Velasco che sono 
portelli allora nesci a dare il tipo di 
comunicazione che vuoi E quan 
do ci nesce il colpo ci riesce bene 
Peccato che di Velasco ce ne sia 
uno solo Senza lame un eroe la 
sua altezza non fisica e sorpren 
dente- 


Bisogna anche imparare a perdere 


lo ho pensato allo sinistra per esempio Aneli essa br avessi 
ma a costruire raffinatissime spiegazioni dei propri msuc 
cessi e della propria resistenza al cambiamento Almeno (i 
no a ieri G vogliono grande capacità e grande intelligenza 
per perdere ed essere telici Due congressi per esempio e 
milioni di parole e citazioni per rendersi conto che è crolla 
to il muro df Berlino 

Poi Velasco ci ha partalo degli -spaghetti- Intesi come 
alimento che ogni squadra italiana si porta appresso con 
pomodon mozzarella olio di oliva e macchinetta del caffè 
per potere superare ta terribile ostilità ed il minaccioso di 
sagro ambientale di paesi alieni come gli Stati Uniti la Ger 
mania il Sud America Ed io ho pensato - lo so sono trop 
po Immaginifico - a quanto ci siamo cullai 1 e ci culliamo a 
destra e a sinistra sopra e sotto con ta supervalutaziono 
delle nostre poche positive caraneristiche E vero che non 
paghiamo le tasse tacciamo i furbi non rispettiamo le re 
gole diciamo bugie passiamo con il rosso e siamo persino 
capaci di trovare giustificazioni per comportamenti etica 
mente riprovevoli però quanto starno intelligenti cresimi 
simpatici II “caso italiano* cosi anziché essere la disamina 
dei nostri troppi ritardi si è trasfounato per molti anni nel 
I esaltazione di presunte positive differenze che oggi con 
statiamo essere Inesistenti Un po conte essere in lesta in 
una corsa in pista solo perche gli alto ti sono alle spalle 
prond a doppiarti 

La nostra vita civile assomiglia insotnma un po troppo 
alle cronache sportive del lunedi mattina in cui ta squadra 
che ha perso sottolinea come il terreno fosse troppe «uro e 
con molle buche 1 arbitro parziale ta |>alla un po sgont a 
e la porta dell avversario più stretta della sua Sia nel pruno 
che nel secondo tempo 

Sono però ottimista Gianni Brera non è purtroppo vis 
suto abbastanza a lungo per vedere gli italiani vincete in 
sport di squadra durissimi come la pallavolo e la patlanuo 
lo (a proposito con un allenatore jugoslavo) In sport Indi 
viduall come lo sci di fondo (maschi e femmine) E persi¬ 
no Tomba allenalo da un connazionale di lingua tedesca 
ha quasi smesso di lamentarsi Ho addmttura sentito in tv 
tatto inaudito allenatori di calcio (Lippi e Scala italiani) 
dire che avevano perso perché avevano sbagliato lutto 
Forse Brera avrebbe cambiato idea a proposito del vittimi 
smo e dei limiti antropologici degli atleti italiani Che sia ta 
volta buona anche per i comuni cittadine 

(Chicco T«ua] 

Dall» And» agli Appennini 
un allenato!» folk» e conosciuto 

Non * periodo di schiacciate azzurra, me di Jufio Volasco, et 
dalla NadonstettaltaM di pan avolo, si partacoiminqiM.il 

tecnica aigtiuliiiu (c nato 11 29 2 1952 a La Piota) ha da 

tempo ctiaeute la cittadinanza Ititi ana a prima an coca era 
■■vantato, asaon <8 ac adatti rintt con laPanWdl Modena, 
ctttadso onorario riatta ctttAemlllana. Oai parquet alta 
platea riol-Ufireato., Il programma di Rai 3 condotto da 

ceiamfimtt* a PaoJo Roani, Il passo non è brava. Ma Agio lo 
ha latto eenza pare! troppi problemi coma al tempi 
doOVnhweitAlri Argentina dove ara m ha I rafani pii 
attM, quell n »e b eava no dairimpagno «odala uno del punti 
canina dalla tata quotidtana.-Pensata cha mi davano (a 
ragione, ndr) det "maolata" Se non toni «tato cacciato dal 
militali dall Untaorattà di U Piata nel 76, avrai fattoli 
protesaore di Moiofta. Fra l’altro, ho anche avuto «n fiat olio 
"desaparacido". Par fortuna tutto su risotto, adesso rima 
Madrid- Con ta tua -«squadra-, cosi Vetaaco chiama l'Italia 
«W voltoy. Ira tante teaticamanto tutto: Europei, Worid 
Utfootben due campionati dal mondo, «l'appallo 
mancaao «ottante la OHmptadL-Mot IMt, ad Atlanta, 
«Wamo t'eccaotem poi prenderei la duino Ha do po la 
dal salone di Barcellona.. A Uveite di club. Invoco, et tono ban quattro 
scadérti (Panfili) che ancora luccicano sei la sua bacheca 
ki Italia, Vetaaco, S arrivate aertU-Haallenatoln serio A2,n tosi» 
dopo duo s tag i oni Ha tatto n salto dt categoria approd a ndo ne Ila patria 
dai volley nostrano, a Modena, deve * Iniziata la cale* a dal sue cossi 
Nell'gS Mietetetela Modena per proseguire tatua asceta gli fu offerto 
• Incaricodi eommleaartoteonlcodella Narionate. Salta panchina azzurra 
Velasco ha cambi uatoaraccogl lem successi L'unica delusione tre anni 
ta: qual S* poste alla OttmpMI il Barcellona. Ma Mio* un penonaggte.fi 
riuscito a crearsi la fama (fi -prototipo-di allenatore. Legge Borges. 

Sartie a Coltrar, cita Moatesquteu, parta di programmazione attendale 
co™ un perfette "bocconiano", u» personaggio eh» lira 
partfc donneate col pito? Otovanol Falcono.-Oltre al suo vai ore. 
(«struggeva U leogo comune "stufi toni mafiosi -.È grande amico (fi Arrigo 
Socchi, et defia Nazionale d calcio, Pillole del et più amato dagli Ungimi' 
-In Argentina al vfira di albi, questo non lo sopporto*, -Non sono un 
AiMIMtaabinprettftoano sport», ■OaH'Argenttita sono scappato L'Italia 
mi ha cambiate la vita-. Eppol la tua Irosa, sportiva, più famosa rin 
campo vogfio vedere le vene dot col lo gonfie, fi occhi da tigre. Altrimenti 
si perde- £, finora, Falasco ha nel suo cassetto dei ricordi pia «Morie cric 
sconfitte. 

[Lottino ariani) 


«La vita non è un campionato E nella vita, come nello 
sport bisogna imparare a perdere » Il messaggio della 
lezione è questo I) professore che pronuncia queste 
parole è (stranamente) uno sportivo ma uno sportivo 
un po particolare Julio Velasco et della nazionale di 
pallavolo artefice di una serie di belle vittorie La tribù 
na è quella del "Laureato» di Piero Chiambretti Ripro 
poniamo ai lettori quella lezione 

Attuo v BLA fico 


■ Dobbiamo essere votoci per 
chi i letnpi delta tv sono immondi 
Noi siamo diventali popolari per 
chè abbiamo vinto moliti Spesso 
et chiedono come si ta ad uteri 
una menta fifa vincente Duo una 
cosa banale «i offlcnc vincendo 
Molle volle si licosa c Ix vincere si 
gnilKln lialteie gli avversari ma 
vini ère è uncllv superare 1 propri 
limili Questa anzi è ta poni i vitto¬ 
ria elle si deve cercare di ottenere 
Quando uno ù gì.) adulto cecie n di 


mi|iarare un nuovo sport per 
esemplo lo sei se ci nesce la sua 
soddisfazione è pan a quella divin 
cere una partita Vincere è anche 
superare delle difficolta E questo 
vaie sfa nella vita die nello sport E 
poi c è ta vittoria sugli avversari 
Purtropi» noi viviamo in una so¬ 
cietà ni cui si pretende di assimila 
re tolta ta vita ad un campionato 
Come so lo sport fosse un paradig 
ma |jer tolto le situazioni G d lo 
no -Sii un campione mangia la 


pasta tal dei tali -Vinci nella vita 
usa ta macchina talaltra- Invelo ta 
vita non e un campionato 
Noi facciamo un mestiere parti 
colare difficile perchè non ci basta 
tare le cose bene dobbiamo farle 
meglio degli altn Se noi tacciamo 
una bella partita e poi perdiamo 
per una palla come è successo 1 
Barcellona ( 17 a 16 all ultimo set) 
abbiamo perso Rulli si ncoide- 
ranno se abbiamo ficrso per molto 
o [xv poco Cd è giusto cosi to 
sport è cosi Ma ta vita non e cosi 
Non è che se uno ta un punto in 
meno di un altro è un perdente 
Non ei dobbiamo credere Quello 
che invece serve allo sport è impa 
rare a perdere offre che a vincere 
Anche se luto partano dell impor 
lanza dell aspetto educativo dello 
sport e poi hanno paura di intro¬ 
durre 1 agonismo nella scuota co¬ 
me se I agonismo non fosse giu 
nella vita come se non si dicesse ai 
bambini -Preparali la vita è mollo 


dui a Tu devi essere il migliore 
quindi studia- 

Serve imparare a vincere nel 
senso clie bisogna lare le cose be¬ 
ne sacrificarsi essere effluenti da 
re importanza alle cose decisive e 
anche a quelle meno decisa»? 
quando la posta in gioco e alla Ma 
serve anche imparare a perdere 
Gii fa sport sa che non si può vm 
cere sempre L eccezione è vincere 
sempre la norma è un alternanza 
Ica vittorie c sconfitto lo ho sempre 
detto clic sono molto orgoglioso 
della nazionale ciré ha vinto due 
mondiali e due europei ma sono 
allreltanto orgoglioso della squa 
dru che ha perso le Olimpiadi a 
Barcellona Perchè ha saputo per 
derc Quando abbiamo perso non 
abbiamo detto è colpa dell albi 
Irò siamo sfortunati la Federazio 
ix non u ha appoggialo è colpa 
di un giocatore dell allenatore di 
quel dirigerne Abbiamo dello 


1 avversano è stalo piu forte di noi 
punto e basta 

Noi abbiamo -.ostruito ta menta 
lità della squadra combattendo 
quella che chiamiamo ta cullura 
degli alibi Che cos è un alibi’È di¬ 
re che non posso tare questo non 
perchè non ci nesca ma perchè 
cè qualcosa che lo impedisce e 
che io non posso modificare Qual 
cosa di piu grande di me Questi 
alibi noi li abbiamo combattali in 
lutti i sensi Quindi quando ci è toc 
calo perdere (una sconfitta mollo 
dolorosa per noi perchè era il so 
grro delta nostra vita) non abbia 
mo dello nieme E ci siamo prepa 
rad da quel giorno per vincere 
un alita volta Adesso abbiamo il 
grande compito di andare alle 
Olimpiadi di Atlanta e lutti ci da 
ranno per favoriti come è succes 
so nel '92 Ci hanno addmttura dei 
to che eravamo il dream team 
un espressione coniata negli itati 


Uniti per le squadre di basket e clic 
indica ta squadra dei sogni di ludi 
gli americani L ho gin dello molle 
volto noi non siamo la squadra dei 
sogni Siamo ta squadra cnc so¬ 
gna Sogna di viratole un Olimpia 
de e faremo di tallo per vinci ri ì Si 
non c misctremo non ci (onsidt 
reremo dei perdenti sapremo pero 
che abbiamo fallilo un obiettori 
Ma aver fallilo un obicttivo non 
vuol dire essere nell i merda della 
stona C questo è valido luche i 
sopraitulto pet i giovani Voi dove¬ 
te cercare di vincere il piu |xismI> 
le ma non credete a quelli Qx vi 
dicono che il mondo si divide In 
vincenti e perdenti II mondo se 
condo me si divide sopr.ululto Ira 
brave e cattive persone Pet lo mi 
no questa è la divi suine piu munir 
tante Poi tra le ealtrve |M IV, ni, ,, 
sono anche dei vincenti |iurtir>|v 
po E tra le bravo puvom purttnp 
po ci sono anclicdtipi «lenti 
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Figli nel tempo, l’educazione Protesto, dunque sono 
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Micologo 

La ctasse di «ito fl(Uo « 
r-Uta rimproverata dal 
dkettoro perché protestava. 
* 0 nato «he proróttine? È 
(tato rimprovera* per 
questo? 


I N UNA SCUOLA di Brema, in Germania, 
verni bambini di dieci anni si sono ribellati 
alla decisione di separarli dai cinque bam¬ 
bini handicappati che tacevano parte delia loro 
classe sperimentale, utilizzando un'originale ed 
ellicace (orma di lotta: si sono finti somari, inca¬ 
paci. scrivendo male, sbagliando tutti i compiti 
Hanno insomma latto in modo che non fosse 
piu possibile distinguete il basso livello scolasti¬ 
co dei bambini handicappati da quello dei 


■normali-, quasi a sfidare gli adulti con uno lut¬ 
ti dentrootutti fuori, perché siamo nini uguali- I 
bambini Itanno spiegato la loro protesta le loro 
motivazioni e la toro deteiminazione a prose¬ 
guire ad oltranza nella loro protesta se non fos¬ 
se stata rivista la decisione di rimandare i cin¬ 
que bambini in Istituto. Quesia posizione cosi 

si schierarono con i bambini e finafmenteupoli- 
tici rinunciarono alto smembramento della 
classe. Alcune riflessioni su questa bella notizia 


di cronaca Prima: la sperimenlazione di quella 
classe, con bambini handicappati inseriti e na¬ 
turalmente con il necessario personale di ap¬ 
poggio ( in Germania l'inserimento non è obbli¬ 
gatorio). doveva chiudere perché costava trop¬ 
po. come sempre la volontà di risparmiare sui 
bambini come sempre il considerate le iniziati¬ 
ve sui bambini, le iniziative educative come ser¬ 
vizi e non investimenti, quindi soggette all'an¬ 
damento del mercato e non alla volontà dì una 
società di preparate il proprio futuro. Seconda: i 
bambini hanno saputo trovare una forma di lot¬ 
ta adeguata, pertinente e quindi efficace. Non 
hanno latto il solito sciopero, che (anno tutti in 
lune le occasioni, si sono falli uguali ai più de¬ 


boli per evidenziate l'ingiustizia che si voleva 
perpetrare, hanno accettato le eventuali conse¬ 
guenze; e hanno vìnto. Terzo: quei bambini 
hanno avuto la fortuna di vivere una esperienza 
che certamente conterà net foro futuro più di 
tante lezioni. Cerchiamo di fare in modo che 
questo succeda più spesso. Chiudo con la lette¬ 
ra di Gianni Rodari ai bambini che sembra scél¬ 
ta per questi bambini tedeschi e per tutti i bam¬ 
bini perché da questo esempio traggonocorag- 
gio ed esempio: È difficile fare / le cose difficili: 
/ parlare al sordo. / mostrare la rosa al cieco. / 
Bambini, imparate / a fare le cose difficili: / da¬ 
re la mano al cieco, / cantare per II sordo. / li¬ 
berare gli schiavi / che si credono liberi. 




m 




BIOCTICA. La nuova Commissione 

Nature e Science 
bacchettano il ribaltone 
di Berlusconi 


■ La Commissione nazionale di 
btoctica perde II suo equilibrio. 
Con due documentale corrispon¬ 
denze e due (itoli analoghi, le più 
pfosllglose riviste scientiliche del 
mondo, l'inglese Nature e l’ameri¬ 
cana Science, informano i propri 
lettori, sparsi per il pianeta, del •ri¬ 
baltone! operato a metà dicembre 
da Silvio Berlusconi nella Commis¬ 
sione italiana di bloetlca. E delle 
successive, polemiche dimissioni 
di Rito Levi Montelclni, di Giovanni 
Berlinguer e di Eugenio Lecaldano. 

Le due riviste spiegano che la 
Commissione di bioetlca, naia nel 
1990. ha solo poteri consultivi. In¬ 
semino, consiglia II governo e il 
Pariamento sulle leggi da varare in 
malerio di bioetica. In linea con 
analoghe commissioni che opera¬ 
no in molli paesi europei. Proprio 
per questa sua natura tecnica e 
consultiva, in Commissione erano 
presenti in modo equilibrato scien- 
2 lall e sludiosi di diverse aree cultu¬ 
rali. 

Il 'ribaltone» è avvenuto poco 
primo delle dimiss io ni dell'ex Pre¬ 
sidente del Consiglio. Ed t consisti¬ 
to, spiega Science, nel rinnovo della 
Commissione mediante la sostitu¬ 
itone di alcuni membri «laici» con 
altri studiosi cattolici dlflnlti *hurd- 
line», intransigenti. La nuova Com¬ 
missione di nomina beriusconiana 
resterà Insediala per quattro anni. 
Invece del due anni previsti in pre¬ 
cedenza Tra ì membri laici licenl- 
zati, ricordano Science a Nature, vi 
sono ginecologi grandi esperii dì 
fecondazione annidalo, come Et¬ 
tore Cittadini e Cario Flamlgnl. Ed 
un litologo molecolare di gran fa¬ 
ma. Glauco Tocchi-Valenllni. che 
ha appreso del proprio licenzia¬ 
mento sul giornali molli giorni pri¬ 
ma di ricevere una lettera di comu¬ 
nicazione ufficiale, racconta mera¬ 
vigliato Alton Abbott al lettori di 
Nature. 

I molivi del *tibaltone», secondo 
la rivista Inglese, sono tulli politici. 
Evanno ricercati nel calcoli dell'ex 
Presidente del Consiglio, La crea¬ 
zione di una maggioranza di Catto¬ 
lici ortodossi in Commissione, scri¬ 
ve Alton Abbott, è stato da un lato 
un tentativo di disponibilità lancia¬ 
to al Valicano e, quindi, al Partito 
Popolate Italiano, E dall’altro un 
modo per accontentare la destra, 
cioè Alleanza Nazionale, che vuole 


modificare la legge Italiana sull’a¬ 
borto 

Secondo Science la mossa di 
Berlusconi ha provocato una forte 
reazione politica. Lo squilibrio del¬ 
la Commissione non è accettabile. 
Così da un lato Giovanna Melandri, 
deputato di Alleanza Democratica, 
ha chiesto che le nomine dei 
membri della Commissione di 
bioetica vengano sottratte al Presi¬ 
dente del Consiglio e affidate al 
Pariamento. Dall’altro alcuni mem¬ 
bri della Commissione si sono di¬ 
messi per protesta: Rita Levi Mon¬ 
tatomi, premio Nobel e presidente 
onorario. Giovanni Berlinguer, vi¬ 
ce-presidente, ed Eugenio Lecal¬ 
dano Con quali prospètlive? 

Nature dà la parola a Giovanni 
Berlinguer. Il quale ricorda che la 
pubblicità anche intemazionale 
assunta dalla vicenda potrebbe 
portare il nuovo Primo Minislro a 
restituire la Commissione ad un 
maggiore equilibrio Nel qual caso 
egli stesso potrebbe ritirare le di¬ 
missioni /Varine riconta anche che 
Rita Levi Montatemi sì dichiara non 
disponibile a lai rientrare le sue di¬ 
missioni. L’attuale Commissione 
ha perso l'equilibrio, sostiene il 
premio Nobel Ma anche prima i 
lavori procedevano con lentezza e 
sì continuava a discutere su temi, 
come l’elica della fertilizzazione in 
vitro, che hanno già Irovalo una 
definitiva collocazione legislativa 
in paesi come la Francia e la Gran 
Brelagna. Berlinguer conviene che 
i lavori sono siati lenti, ma il dialo¬ 
go era sempre stato buono. E quin¬ 
di utile. Certo, per poter influenza 
re II potere legislativo, dichiara Ber¬ 
linguer a Nature, occoire che que¬ 
sti sia disponibile a tarsi influenza¬ 
re. -Ma la btoetica non é mai siala 
una grande preoccupazione del 
governo italiano». 

Anche Science si pone il proble¬ 
ma delle prospettive future della 
Commissione, alla luce delle mu¬ 
tate condizioni pollliche. E. dopo 
aver latto parlare la Montatomi e 
Berlinguer, dà la parola al cattolico 
Angelo Fiori. Il decreto Berlusconi 
deve certamente essere rivisto dal 
nuovo Presidente del Consìglio. 
Lamberto Dini. -Ma l’unico cam¬ 
biamento possibile» sosllene Fiori 
•è che alla Commissione vengano 
aggiunti nuovi membri» 

Il mondo è avvisato. 


Se non siete 
ancora collegati 
ad Internet 

Se turi siete conserti ai Mmtni 

e, a questo punto, volete farlo, 
eccovi 1 numeri di f is tol o a sitimi 
fornitoti di sentii. Non tvtfl offrono 
lo stesse cose, né costano ugnai. 
A voi le scotte: 

Agorà: 06/6991742-3 
CMeca: 061/66SM23 
lnra*e«U/6*llStiO 
Ì2ute2/208ail8a 
ttatta os Urte: 02/660169»* 

Me-Unto 06/41*921 
Qatae bea: 02/29006150 
Lnet02/96302195 
Blue 8*02/86013593 
OS net051/521295 
Se etere (là constati e volete 
avere un stente aggiornato 4M 
«Iemali che hanno ■» MHao rii 
( miti tfiHritrlrt putiti ir riffrmt 
H Qophat wortd.rtd.com a 
scagnatala htsdatsb.Par 
riceverà gtt agtfomamarttt bottata 
Nmmugghi iiduntttn anittedsl 
e: •rni)GWlBtnerwrid Jt dxen». Se 
vi Interessano te banche dati <M 

(tornai americani.a partir* daj 

1989, potata tarara gH atto* del 
■New York Time», dal-Los Ae«*tea 
Urne», dal 4MttdttN ftab e 
di motti altri, cottacandort con 

Te Ine t: pac.carl.org 



Un giornale nella Rete 


L’Unità è in rete. Ecco le istruzioni per arrivare a leggere 
il nostro giornale collegati al Worl Wide Web, la grande 
•ragnatela elettronica» che si avvolge in Internet. Se ave¬ 
te un interfaccia grafico vi godrete anche la vignetta di 
ElleKappa, altrimenti, aspettando tempi finanziaria- 
mente migliori, potrete "aprire'’ la pagina e avere solo 
testo. Una scommessa con il mondo dell'informazione 
e una conquista» nello spazio di una nuova frontiera. 

Ara row n A ggimom 


m L’Unità va in rete In giro per il 
mondo da un cavo telefonico al- 
l'altTo, su Apple e su Ibm. il gtoma- 
leche viene da lontano, lontano va. 
E sperimenta, primo quotidiano 
nazionale, dopo ItMoneSordae il 
settimanale Intemazionale, se e 
come è possibile stabilire nuovi 
spazi per l’informazione 
Cornee dove cercare L Unità ori 
line Annali del vostro computer e 
del vostro modem, con un qualsia¬ 
si abbonamento che vi garantisca 
l'accesso ad Internet (oltre a Mc- 
Link altri fornitori di collegamento 
sono: Galactica. Agorà. Ciocca 
i2u. i.net. InRele, Italia on Line), 
entrate nel mondo WWW, ovvero 


nella ragnatela elettronica chiama¬ 
la Web Questa la URL da digitare: 
HTnV/WWW mclinkJf/urdtà 

Se non avete un sistema ad in¬ 
terfaccia grafico (tipo Netscape. 
Mesate, Macweb). troverete solo 
testo e, qui e là. Ira parentesi qua¬ 
dre. la parola IMAGE: II. gli altri, 
quelli con il Mosaic o alno, vedran¬ 
no delle foto, o delle illustrazioni, 
voi no (ma in attesa di tempi finan¬ 
ziariamente migliori pud andar be 
ne lo stesso). Vi comparirà la se¬ 
guente schermata eoo le parole 
evidenziate in nero: Unità di oggi - 
Unità 2 di oggi - Numeri preceden¬ 
ti - Ricerche archivio - Infotmazto- 
ni Portale il cursore sulla parola 


evidenziata in nero e premete in¬ 
vio Sì ‘'aprirà” il testo da leggere. 

Le scelte sono, ovviamente, 
identiche per chi ha la possibilità 
di vedere le Immagini e quindi an¬ 
che la vignette di Ellekappa! 

Ma che cosa andrà in rete? 

Tutte le sere dalla mezzanotte 
(ora italiana) saranno disponibili 
la prima pagina dell'Unità I. la pri¬ 
ma pagina dell'Unità 2 e le pagine 
che contengono il ' seguito” degli 
articoli che iniziano sulle prime pa¬ 
gine. Nel corso del tempo (la spe¬ 
rimentazione si prevede di circa sei 
mesi) verranno inserite, via via. al¬ 
tre pagine 

Il nostro giornale potrà essere 
fello in tutto il mondo ( secondo 
una statislic a aggiornata alla line 
del 1993. i paesi direttamente con¬ 
nessi tramite Internet sono 60. 
quelli collegali o raggiungibili via 
Internet sono circa 140) anche II 
dove sarebbe impossibile atrivare 
con la stampa in tempi ragionevoli 
per un quotidiano. E queste è una 
bella scommessa, una scommessa 
che ha imposto tempi stretti per 
guadagnare lo spazio giusto, che 
ha messo in evidenza problemi 
mai considerati sino ad oggi (rego¬ 
le e tutele all'intemo del sistema in¬ 


formazione. ad esempio). Siamo 
un po' un laboratorio di ■ricerca» 
giornalistica, un po' una nave rom¬ 
pighiaccio. 

Al fermine del periodo di -ro¬ 
daggio» seguirà, puntuale, la verifi¬ 
ca Verranno sottoposti al giudizio 
del giornale e della soclelà Mc- 
Link (la -porta» che cl introduce 
dentro Internet). i risultati del lavo¬ 
ro: la lunzionalita del sistema, il lin¬ 
guaggio, la disponibilità degli uten¬ 
ti, Sarà interessante sapere chi ci 
consulta, da dove, quali prospetti¬ 
ve editoriali saranno raggiungibili. 

Non siamo caduti vittime, come 
qualcuno potrebbe pensare, della 
-dorico del sublime tecnologico. 
Abbiamo solo cercato dì usare un 
nuovo strumento evitando il rifiuto 
a priori o aspettando gli circostanti. 
-Se una speranza è rimaste - scrive 
Howard Rheingold a proposito 
della democrazia elettronica - 
questa sorgerà da un nuovo modo 
di considerare la tee no Ioga. Ab¬ 
biamo bisogno di considerala più 
da vicino e chiederci come potreb¬ 
be edilicare comunità più umanee 
lotti o come potrebbe ostacolare, 
al contrario, la realizzazione di 
questo obiettivo- 


Sanità: 
il maltuare 
dall’Africa 

In Africa la situazione sanìlaria è 
sempre più allarmante. Non solo 
perchèdiffusione dell'Aids ha rag¬ 
giunto proporzioni catastrofiche. 
Ogni anno a sud del Sahara 1.5 mi¬ 
lioni di bambini muoiono di diar¬ 
rea Nel solo 1939, il paludismo ha 
ucciso 1,5 milioni di bambini in età 
inferiore ai cinque anni. 1 governi 
dei paesi africani partecipanti alla 
prossima conferenza indetta dal- 
l’Unesco sullo sviluppo sociale e 
culturale dell'Africa (a Parigi dal 6 
al IO febbraio) hanno inviato un 
rapporto sull'attuale situazione sa¬ 
nitaria esocio-economtoa del loro 
continente, allarmante sia per il 
degrado sia per il regresso rispetto 
al passato. Tra il 1980 e il 1992 il red¬ 
dito reale per abitante nell’Africa 
subsahariana è sceso da 563 a 485 
dollari. All'inìzio del decennio in 
corso, e a trent anni dall indipen¬ 
denza, oltre 215 milioni di africani 
vivevano solfo te soglia di povertà 
assolute, che colpisce principal¬ 
mente te donne nei centri urbani. Il 
rapporto sottolinea il sentimento di 
frustrazione dei giovani africani di 
fronte al degrado inarrestabile del¬ 
la qualità della vita e all’assenza di 
prospettive d’integrazione sociale. 
Secondo le stime più recenti il tas¬ 
so di disoccupazione è passato dal 
7,7 per cento nel 1978 al 22.8 nel 
1990 e raggiungerà il 30 per cento 
entro il " 


Un libro 
•«Aldo 
• bambini 

Dal 1982 ad oggi, nel mondo, 2 mi¬ 
lioni 200 mila bambini sono stati 
colpiti dall’aids Entro il 2000. se¬ 
condo l’Oms, alto cinque milioni 
perderanno uno o entrambi i geni¬ 
tori a causa del virus Hiv. Sono i da¬ 
ti diffusi da -essere bambino», 
un’associazione di volontariato da 
anni impegnata a fianco dei picco¬ 
li e delle famiglie colpite. L’asso¬ 
ciazione ha deciso, in collabora¬ 
zione con te clinica pediatria del¬ 
l’università di Brescia e la Wellco¬ 
me Italia, di realizzare il primo li¬ 
bro italiano sull'aids pediatrico per 
i medici di famiglia Un manuale 
pratico che spazia dall'epidemio¬ 
logia fino alla clinicae fornisce una 
serie di suggerimenti di indicazioni 
terapeutiche. Secondo l’associa¬ 
zione. in Italia ogni anno circa 700 
donne sieropositive mettono al 
mondo un figlio. Tra questi 140 sa¬ 
ranno sieropositivi. Attualmente i 
casi di aids pediatrico sono 443: l’I¬ 
talia è al quarto posto per numero 
assoluto di casi dopo Romania. 
Francia e Spagna, ma la primo co¬ 
me percentuale di contagio per via 
verticale (madre-figlio). La piaga 
dell’aids infantile si sta allargando 
notevolmente anche per il grande 
aumento di iniezioni pervia etero¬ 
sessuale. 


Un assassino si aggira per il Centro della scienza e della tecnica dell'Ohio. Chi riuscirà a scoprirlo? 

Un museo, per giocare a guardie e ladri 


La proposta del ministro Guzzanti 

Fecondazione assistita: 
«Serve una legge 
e un registro dei servizi» 


■ -Intendo presentare alla confe¬ 
renza Stelo-Regioni una proposta 
di ordinamento dei servizi per la 
ixocreztonc medico-assistita*. Lo 
ha annunciato II ministro della Sa¬ 
nità, Elio Guzzanli.che ha risposto 
cosi alle esigenze oggetlive, accu- 
lamenle manifestatesi in questi 
giorni e gli inviti degli specialisti, 
della società civile e dell’opinione 
pubblico, l'ordinamento deve po¬ 
ter garantire - ha spiegato Guzzan- 
ti - -la conoscenza di chi opera nel 
settore, con la verifica della specifi¬ 
ca competenza professionale e su 
specifica domanda, (una sorta di 
"marchio di garanzia’’), che salva¬ 
guardi anche gli aspetti psicologici 
|x;r le coppie, che stabilisca per la 
irocreazione medico-assistita un 
registro centrale presso l'Istituto su- 
portole (fi Sanità o una consulta 
per II monitoraggio e le autorizza¬ 
zioni-. -Dobbiamo garantire alle 
portone - ha aggiunto il ministro - 


che quel che si (a segue le regole 
della scienza e della coscienza». 
Secondo le ultime stime epidemio¬ 
logiche, -con buona attendibiiilà, 
ogni anno valutando un tasso di 
matrimoni pari allo 0,5't. della po¬ 
polazione nazionale, potrebbero 
esserci in italia da 50 mila a 70 mila 
coppie sterili, di cui il 42'» potreb¬ 
bero richiedere una consulenza 
specialistica: per queste al 30”,. vie¬ 
ne dàgnnuicate una causa di steri¬ 
lità. Questi dati - ricorda una nota 
-sono citali nei rapporto sulla pro¬ 
creazione medlco-assislila elabo¬ 
rato da una commissione presso il 
ministero della Sanità, composta 
da esperti del settore, ma pure psi¬ 
cologi, sociologi, giuristi. La com¬ 
missione era presieduta dall'attua¬ 
le ministro Elfo Guzzanti. «Rimane 
da risolvere - ha sostenuto il mini¬ 
stro - la cornice elica nell’ambito 
della quale è possibile attuar? le di- 
venc procedute dirette n combat¬ 
tetela sterilità». 


m NEW YORK. Chi non ha, almeno 
una volta nella vita, giocalo a -chi è 
l’assassino»? Riuniti intorno ai tavo¬ 
lo, si distribuiscono le carte con gli 
■indizi», le possibili armi del delitto, 
ì sospetti. 

Sul cartellone c 'è il cadavere: se¬ 
guendo la logica e con un po' di 
fortuna, bisogna scoprire come e 
perché è morto, chi l’ha ucciso. 
Ora a Columbus, in Ohio, il gioco 
dell’assassino è entrato in un mu¬ 
seo, ii Centro permanente della 
scienza e della tecnica Si chiama 
•whodunit». «chi è stato», si gioca in 
gruppo ed è inteso come una sfida 
logico - scientifica iter c hi parteci¬ 
pa offrendo al tempo sfesso una 
notevole occasione dì conoscen¬ 
za. •Whodunil» è una esposizione 
itinerante che girerà furti i musei 
scientifici americani. 

Progettalo due anni la dal Mu¬ 
seo di storia della scienza di Foith 
Woith, In Texas, è stalo Installato 


ora in tutta fretta per cogliere (con 
notevole cinismo), l'ondata d'inte¬ 
resse suscitata dal caso di O. J. 
Simpson. il giocatore di baseball 
accusato di aver ucciso la moglie. 
Il processo si è aperto ieri e tutta 
farnetica sta -giocando- all'assas¬ 
sino con il caso Simpson. ora chi 
vuole esercitare le sue capacità in¬ 
vestigative, potrà farlo scientifica- 
mente al museo di Columbus do¬ 
ve. per altro, c’è anche una sezione 
storica, che illustra i casi stonci e la 
loro soluzione con torti i dettogli 
dell’Indagine. 

-Whodunit- si gioca in dieci e 
dura circa ’45 minuti (è il tempo 
massimo di attenzione e concen¬ 
trazione iit un qualsiasi museo, di¬ 
cono i responsabili del museo). Si 
svolge in diverse stanze e corridoi 
(i giocatori sono cosi in qualche 
modo costretti a visitale fe «lire sa¬ 
le, entrando in contatto con mate¬ 


riali scientifici e proposte cultura¬ 
li). olire l’ausilio dei computer ai 
quali si possono rivolgere delle do¬ 
mande. Inizia, naturalmente, con il 
classico cadavere steso sul pavi¬ 
mento e con un falso telegiornale 
che annuncia il fattaccio: c’è stala 
una rapina in un ristorante, un uo¬ 
mo è morto. I -sospetti" sono tre: 
uno che ammette di essetsi trovalo 
nei pressi del luogo de) delitto e 
due che io negano. Con un com¬ 
puter collegato ad un video si può 
interrogare il cuoco del ristorarne 
che fornisce una serie di indizi, 18 
per la precisione che danno alla 
squadra dei visilatori gli elementi 
per cominciare ad esercitare la lo¬ 
gica dell’inchiesta. Ma devono an¬ 
che avere qualche nozione di bali¬ 
stica. di sostanze velenose, di topo¬ 
nomastica. di fisica e di psicologia 
per riuscire a scoprite l'assassino e 
tutte queste informazioni, sinteti¬ 
ci* e affascinanti, vengono fornite 
agli investigatori su richieste com¬ 


plete di kil per sperimentare Tipo- 
test data. Nel corso del gioco si 
prendono anche impronte digitali, 
si confrontano mappe si analizza¬ 
no sostanze chim iche... 

Se la squadra si sta allontanan¬ 
do troppo dalla soluzione, comin¬ 
cia a vagare a caso nel museo 
(una specie di caccia al successivo 
indìzio costringe luto all’azione), 
trova dei messaggi illuminanti. 
Quando ntiene di aver individualo 
l'assassino, immette il dato in un 
computer se ha centralo l'obietti¬ 
vo riceve perfino una sorta di pre¬ 
mio. un distintivo della polizia di 
Columbus e un manuale tecnico 
scientifico sull’arte dell'investigare. 

«Whudunil* è stalo inaugurato 
domenica scorsa e i responsabili 
del museo hanno dichiaralo che 
Ita avuto un enorme successo. La 
direttrice, Maureen Moxley. ha 
spiegato che lo scopo di questa ini 
zialiva fi fondamentalmente didat¬ 
tico. -Tutte le scuole di Columbus 
ci hanno telefonato per progettare 


delle visite, a gruppi, degli studenti 
- ha detto- e noi crédiamo che non 
ci sia niente di male nel ' masche¬ 
rare’’ da gioco un certo tipo di ap¬ 
prendimento scientifico. Per il (atto 
di essere un gioco di grappo, ime- 
rartevo, che presenta diversi tipi di 
materiali e di situazioni cognitive, 
-whodunit- rappresenta il primo 
passo classico all'approccio scien¬ 
tifico ad un problema-. 

Ma sebbene il gioco sia rivolto 
alfe scuole, domenica iti coda al 
museo c erano moltissimi adulti 
Negli Stati Uniti non c'è ritto che 
non abbia il suo museo scientifico, 
spesso dedicato interamente ai ra¬ 
gazzini. Luoghi dove st possono 
toccare i materiali, lare esperimen¬ 
ti. vivere l'apprendimento come 
una cosa divertente. Cosi come 
ogni zoo che si rispetti ha il suo re¬ 
cinto dedicato ai tombini, dove gli 
animali (domestici o oddomesti- 
cati) si possono accarezzare, si 
può dar loro da mangiare c cosi 
via. 















IL caso. Il presidente di Telefono Azzurro accusa: «Stop allo sfruttamento dei bambini» 



Dallo Zecchino d'oro 
a «Piccoli fané» 

30 anni di teleneonati 

Ficco* mairi In tv-B*Mbhtl imitatori, cantanti, 
MMnl o aMkttam tawmaal da baracco», 
chiamati a risolvere operazioni nmertcin a 
deci dfra In poeta soconA o a Mmatm tatti 
taim dilati dada prima iMMdnnuta. 


Marta» Laurito a I TnMw animatori di -Caio bebfo 


Caro bebé fuggi dalla tv 


tnaomna, bambini «satl-data tv par aoRevara 
« piccata schermo in parar** c riai di «scotti. 
Cn t rnm piac invento dettero Borritoti attuta 

■ktdreMdi-Sanissima-, Costi prafnmmlal 
propaamdnl che «trattano i ptecoa dM, 
producano, croecano e ti moitipdeaaa. 
eoaHaando ormai an vero a proprio II Ione die, 
avorio In rotte, accendo polemiche 
pe tee gg ero. Sono cunei lontani. Intatti. I tempi 
dal •candido, -Zecchino d'aro-, dM mago Zar* a 
<1 Mattato Venir», dfrattric* dal ceto 
dad'Aataaiano. Oggi I bambini aono 
protagonhtl di tv aoiosaaalroalattano 8 mondo 
dog*adulti. C ca Ita Insegnato, ami o« sono, 
proprio la garrula Sandra MI lo ( «tarma 
mododo- che grida In «arotta 11 tuo datola, di 
fronte aR'amanclotohrionieodf un grava 
In ci dent e alligno Ciro) con •Ftecott tana-: 
programma capotti plts dal ganaro ■ bimbi 
canterini-, c« l'ha ribadito htaoBongkmo con 
•Staro, mariaeinto, paaaaroda di baby atar. 
Impegnatinafte dfactpfineartfetiefropU varia. £ 
ha eonttouate» sorridente Fabrizio Frizzi nel auo 
•Scommat ua reo che?-, proponendo wa aorta di 
gaaMtt - poi omaacharad da •Striedaianetlri» 
- prona ad aribbal in prova di ablltà da gafemat 
del primati . Ed. ora, Marisa laurito eh» con 
-Caro bebé-, ha riaodavato la poiamlca. E pai e * 
ehi, coma Ola* ni IppoM, provoca a aus modo 
witomadeMeafrattanwnCodeiMmMin tv, 
proponendo «areali Interri»»» poMcho a 
-picco* Italiani-di appena tre anta. DGo.O. 


«Basta con i bambini oggetto, sfruitati in televisione a tut¬ 
te te ore de) giorno pur di raccogliere un po' di audien¬ 
ce». È l'allarme di Ernesto Caffo, presidente e fondatore 
di Telefono Azzurro. Dopo la denuncia della Cei dei 
giorni scorsi, ecco dunque un'altra grave accusa. -Non 
solo programmi come Caro bebé e Più sani più belli sfrut¬ 
tano i bambini, ma stanno scomparendo i programmi 
pensati proprio peri più piccoli». Le repliche di Raiuno. 


■TWAMAMAVaiM 


■ ROMA. La lv mangia i bambini. 
Usui) come attrazioni o spaventati, 
•violentali-tlai varietà. mostrati co¬ 
me -casi», i bambini sono una delle 
ultime -risorse» di un video a corio 
di Idee. L'accusa è pesame, coin¬ 
volgo recenti produzioni Rai come 
Caro bebi (per altro già scossa dal¬ 
le polemiche della conduttrice 
Mainila Laurito. che si sente •car¬ 
ne da macello mandala allo sbara¬ 
glio» e dalle perdite d’ascolto) o 
ammuffite trasmissioni come Più 
sani più belli, e arriva da una delle 
voci p(U autorevoli nella difesa dei 
diritti dell’infanzia. 

È Ernesto Caffo, presidente e 
londaloro del Telelono azzurro, a 


lanciare l'allarme per una situazio¬ 
ne cosi pesante, dice, da spingerlo 
alia denuncia pubblica: -Basta con 
i bambini oggetto in televisione a 
tutte le ore del giorno c della sera 
solo per la spasmodica ricerca del¬ 
l'audience e solo peiché mancano 
le idee per fare i programmi. Si arri 
va all'assuido di usarli per pro¬ 
grammi di varietà e senza preoccu¬ 
pare! dei danni e delle violenze che 
subiscono- Invece dì offrire all’in- 
lanzìa programmi pensati apposi- 
lanterne, accusa ancora Caffo, 
•non si Mova di meglio che usare i 
bambini, i neonati addirittura, im¬ 
portando dall'estero costosi (or¬ 
mai. o ricorrere ai bambini per tra¬ 


smissioni pseudomedkhe in cui i 
neonati vengono manipolali, mo¬ 
strati, esibiti prima di tutto dai geni¬ 
tori i quali hanno scoperto che at¬ 
traverso l'esibizione di questi bam¬ 
bini dimostrano di esistere-. 

Insomma, passi che un adulto 
accetti di venire •maltrattalo» emo- 
IIV,«nenie e nflettiv.imento da imo 
come Castagna, ad esempio, ma 
lasciate stare i ragazzini. E invece, 
rileva ancora Callo, né la Rai né la 
Rninre-sf si preoccupano =df attua¬ 
re la più importante par condicio, 
quella nei confronti dell'infanzia. E 
il danno si raddoppia, peiché oltre 
a usare I neonati in programmi co¬ 
me Coro bebé o Più sani pia belli, e 
a sfruttare storie strappalacrime e 
vicende disgraziate con i bambini 
come protagonisti per vari cicli di 
film-dossier, c'è sempre meno tele¬ 
visione per bambini, fe arrivato il 
momento in cui dovrebbero inler- 
venire I vari garanti e i vertici di Rai 
eFlninvest* 

Risponde, per ora solo la Rai. 
chiamata direttamente in causa 
dallo sfogo del presidente del Tele¬ 
lono azzurro. -Raiuno e l'unica relè 
che produce in studio programmi 
per ragazzi realizzando cinque 
giorni la settimana Solletico - repli¬ 


ca a Callo De BenedeUi. responsa¬ 
bile dei programmi per ragazzi di 
Raiuno -. La stessa rete produce 
Disney dub. La banda dello Zecchi¬ 
no e L'albero azzurro, unica tra¬ 
smissione per bambini in età pre¬ 
scolare-. Nessuna parola in difesa 
di Coro bebé si leva dai piani alti di 
vanir Mazzini f. ancora Do bene¬ 
detti che prende te difese de) varie¬ 
tà del sabato sera e del program¬ 
ma -salutista» condotto da Rosan¬ 
na Uvi,bertucci. <A Più sarti e più 
belli vengono fomite solo informa¬ 
zioni sulla cura dei neonati e quan 
lo a Coro bebé, se volessimo sfrat¬ 
tare i neonati per lare ascolto a tutti 
i costi, la trasmissione potrebbe 
avere un altro svolgimento. Il pro¬ 
gramma è un gioco, la presenza 
dei neonati vuole avere un sanifi¬ 
calo positivo, costituire un messag 
gio di ottimismo In un paese prati¬ 
camente a crescita zero- 
E il pediatra dì Coro bebé. Massi¬ 
mo Perrone. precisa che i neonati 
che partecipano al programma co¬ 
notto da Marisa Laurito. non subi¬ 
scono danni di nessun tipo né al¬ 
cuna forma di violenza: -Viene 
messa in pratica la massima cura 
per salvaguardare nel modo mi¬ 
gliore possibile la loro salute e la 


Ma torse il problema sollevalo 
da Ernesto Callo non si ferma a 

r ito L'allarme del presidente 
Telelono az 2 um> comprende 
uno -Stile di vita, che abbandona I 
bambini alla tv, una -filosofia- tele¬ 
visiva dominata da un generalizza¬ 
lo modo di fan- r inti-rvic-n* i j-ro 
grammi che non contempla un'at¬ 
tenzione all'essere umano in quan¬ 
to la le né. tantomeno, si pone II 
problema della tutela dei più indi¬ 
fesi -Non si può più far finta di 
niente - aggiunge infetti Catto-. La 
tv è invasa di ere» negativi e violen¬ 
ti. SI fenno comitati consultivi, si 
lanno convegni, si predicano buo¬ 
ne intenzioni, ma il lisultalo é che 
ora i bambini diventano oggetto di 
varietà serali Cerio, fa responsabi¬ 
lità è anche del genitori che sotto¬ 
pongono i loro figli a ogni tipo di 
uso mentre giocano beatamente 

davano alle telecamere. Non si 
pub pensare solo a una tv-killer, a 
una tv scadente con programmi 
che incidono negativamente sulla 
foimazione dei bambini, non si 
può più assistere a un uso inaccet¬ 
tabile della pubblicità nei pro¬ 
grammi per bambini, al quali si 
propongono prodotti di qualsiasi 


tipo ben sapendo di avere il cam¬ 
po libero E necessario arrivare a 
una profonda revisione dei sistemi 
di controlli' e delle nonne che db 
sciolinano innanzitutto l'uso dei 
bambini in televisione e favorisca¬ 
no la realizzatetene di programmi 
adatti come avviene all'estero-, " 
Non pussonw ocic , bambini a 
pagare per tutti, conclude Caffo. 
Certo però che non possono nean¬ 
che rischiare l'inferno, come ha 
minacciato la settimana scorsa la 
Conferenza episcopale. Forse è già 
un inferno stare un’ora davanti alle 
telecamere, al calore degli spot, 
costretti a ridere o a suonare il pia¬ 
no o a raccontare barzellette. Resì¬ 
sterebbe solo Baby Herman, il be¬ 
bé con sigaro di Roger Rabbie I te¬ 
ledivi di minore età sono una -mer¬ 
ce» effimera, -una truffe- aveva de 
nunciaio II presidente del cattolico 
Ente dello spettacolo. Andrea Pier- 
santi. -perché non tutti potranno 
raggiungere il successo promesso 
e a quei pochi che lo raggiungono 
si apre un vero e proprio girone 
dantesco dell'Inferno, fatto soprat¬ 
tutto di sfruttamento- Ancora l'in¬ 
terno. Ma non c'è bisogno di sco¬ 
modare il diavolo nel caso della tv. 


IV. Dal 2 febbraio su Canale 5 «La figlia del Maharaja» con Kabir Bedi e Hunter Tylo 

Da Montreal al Rajastan a caccia d’amore 


m ROMA Se una sera tomaie a ca¬ 
sa stanchi e non avete voglia di ap¬ 
profondimenti, altera impugnate il 

telecomando e sintonizzatevi su 
Canale 5, dove dal 2 febbraio pane 
la prima di tre puntate de La Piglia 
<teì Maharaja, miniserie diretta da 
Buri Brinekerhoff. La storia, am¬ 
bientata nel magico Rajastan. na¬ 
sce a Montreal dove fa dottoressa 
Mcssua è di origine indiana, fidan¬ 
zata al poliziotte Patrick. Quando 
ricotta In India per salutare suo pa¬ 
dre, Il vecchio vuole che lei riman¬ 
ga, Insieme al raja Chandragupla, 
che la crede reincarnazione della 
moglie mona. Cosi la storia si dipa¬ 
na ira inseguimenti e colpi di sce¬ 
na, cosi come vuole la fiction, e fi¬ 
nirà ovviamente bene per alcuni c 
meno per altri. Ma non ve lo dicia¬ 
mo |«r non guastanti la sopresa. Vi 
diciamo Invece il cast, che piacerà 
agli appassionati del genere: nei 
panni di Messun c'è HunterTayfor, 
nota sul nostri scliermi con» Tay¬ 
lor. la moglie del Rfclge di Beautiful, 
Il raja è Kabir Bedi. 

La lìglia del Maharaja è un me¬ 
ga-coproduzione ira Mediasti e la 
tedesca tifa, prodotta dalla Titanus 
di Guido Lombardo, che è l'unico 
tra 1 proibirers a non nascondere i 
costi ik'l suoi lavori. M miliardi di¬ 
visi » melà, 20 scttlmai» di prepa¬ 
razione e 15 di lavorazione. (In 


MONICA (.UOMO 

tempo lungo anche per un regista 
come Brinckerhofl. che di minise¬ 
rie ha grande esperienza (Ma¬ 
gnino P I. Dwosiy, Fame. Mallodi. 
Beoerty Hills) In realtà, spiega 
Lombardo, lavorare in India è dura 
(il regista ha dovute dichiarare 
suoi alla dogana i seicento chili di 
bagaglio,'che appartenevano alla 
produzione), ma anche andare 
spediti con gli americani non è fa- 
Cile, perché qualunque dettaglio 
che non sia codificato blocca con¬ 
tinuamente il lavoro -È vero - ri¬ 
balte Kabir Bedi, capelli cotti e aria 
elegante da gentiluomo indiano, 
con lanlo di sciaipa in cashemere 
modello Nepal - gli italiani sfrutta¬ 
no anche i cambiamenti di tempo, 
ma gli americani sono più veloci-. 
E poi dice la sua suite coproduzio¬ 
ni europee, che sono -l'unica pos¬ 
sibilità di sopravvivere contro l'of¬ 
ferta statunitense-. In Italia Bedi ò 
conosciute soprailutto per lo stori¬ 
co molo di Saiidokan, ma lui all'e¬ 
stero interpreta anche altri moli. 
Anche in queste serie ha ia [«netti 
un eroe iragko, che vive nell'India 
delle fantasie, non in quella della 
povertà e del sovralloltamcnlo del¬ 
le metropoli. 

Ma ora vogliamo raccontarvi 
qualche curiosità tegola alla Piglia 
del Maharaja Intanto uria dovero¬ 
sa citazione agli appassionati di 


Beautiful e a quelli che credono 
che la fiction non finisca mai e 
continui nella vita reale Su Canate 
5 Hunter Taylor e Kabit Bedi si tro¬ 
vano in India e lui la rapisce Tra 
poco tempo, sempre su Canale 5 
ma in una delle puniate di Beauti¬ 
ful. comparirà ancora Bedi. che 
salva Taylor nel deserio egiziano, 
unica supersliie dell'incidente ae¬ 
reo In seguite al quale tutti la cre¬ 
dono morta. Ancora intorno alia 
saga dei Forrester: Taylor nel nuo¬ 
vo sceneggiato non sarà doppiata 
dalla solita voce italiana, ma da 
Laura Boccanera, che solitamente 
presta la voce a una delle nemiche 
di Taylor. Sheila Forrester Nel cor¬ 
so della lavorazione indiana. Hun¬ 
ter Tylo ha scansalo una bratta ca¬ 
duta da cavallo, ma ha avuto un in¬ 
cidente d'auto. In compenso si è 
consolala con una storia d'amore 
con uno degli stuntmen indiani. 

Ancora quakhe curiosila (ornila 
dall» produziorre. 250 i km di pedi- 
colo utilizzati, HX) i biglietti aerei. 
20 km di sete pregiate o 40 sarte, 80 
giorni di navigazione /ter portare i 
materiali tecnici dall'Italia. 10 sce¬ 
ltemi cobra e 4 islmttori. E poi s|«- 
glielll. parmigiano, olio d'oliva c 
pelali per 30 quinlali. importati per 
nutrite la tiou|>e occidentale, La 
Colonna sonora è di Amii Stewart, 
da cui è stato ricavato il cd The 
nteit / hue. ixodotto dalla Rti Mo¬ 
sto. 



«unta iyfo a Kabfr Saffi 


Radio: interrogazione 
Ppi sulla scomparsa 
della rubrica religiosa 

URterissima notitte auto stato di matassata di 
RadoraL ferito deputato dal Ppl Statante 
Fustagni oMartelaaMaMi batate rivolto 
«matetrogazJone al nritastro (Ma Patto 
cNedendOMri»*W*a»l»»elfete<Mto Attera 
aapprassfone 4M seWnHmai» Oggi i 
domenica', dedicato al eutto e afra rtfcaalone 
•Oca. La dna partemented chiedono aa -guasta 
tocrodfclto dee Mene no* rappresenti un 
uAerior» segnato dì degrado, 
dett'approssiraaztono* della taperileteltt* .ha 
contraMUUfuono negato» mento insevo 
corto dai («riganti Rai-. 

Un'tKra notata attiva daga Migrai, che 
appoggia la varianza del gtomaMI rado, 
affannando In am nota c*a al (ratta -dal 
sintomo « un malessere pavé e più 
corapfeartvoc Ito raztowfe non po6 (piotare 
oltrs. I coMaghl pagano la conaagaaiHa d ma 

urtftcarion* mal concepita a peggio realizzata, 

e ora* ristarlo è di raggiungere labreval punto 

dose ritorno, con grave danno 
dall'briormazton* • dal tettato poètico. È ora 

che fri Rati rispetto dal contratte d lavoro tomi 

ad estere puntuale e privo di ambtgdtfc tul 
dritti sanciti dal contratto non aono ammltiAM 
mediazioni 

forine «tetro* pred taztonl «ril'artkoto apparto 
fori arri noatro domata, molato -La rivolta dal 

fir. Ieri afeunfcoOeglridRedofr» et hanno 
segnalato cheH curatore d^rima pagi no- 
Mfohafo Qalaucd * stato riconfermato mi suo 
Incarico, Ubero d scegliete t redattori cho 
proferisco, « poi è in vtad approvatane la 
Itorrrinad AnnaRoea MaveraocMoa 
retponsabHe detta ricHot, al posto di Roberta 
Cariota). Una scelta che secnaraMo una aorta 
di cotabisfrfc afe per appartenenza potttfea ci* 
par competenza profetatomeli. li Mo.Lu 
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di enricqVaime. 

Che snob 
quei «Letti 
gemelli»! 


L etti gemelli non è solo 
un programma dedicato 
agli insonni, bensì a quanti 
conoscono anche la ragione di 
quel disturbo: l'ansia o meglio la 
scontentezza di vivere una «la in¬ 
colore, prevedibile, inadeguala ai 
meriti, (ina sindrome che colpisce 
più facilmente quanti abitano nel 
quartiere Prati piuttosto che i resi¬ 
denti di Mompracein. Diciamo che 
la trasmissione ( Raitre. sabato ver¬ 
so la mezzanotte) mira ad un'u¬ 
tenza cotta e moderatamente sof¬ 
ferente, una platea di convalescen¬ 
ti illuminali in grado di appczzare 
i consigli dei conduttori, consuma¬ 
tori incalliti di buoni libri, tisane, 
fratta cotta, buoni film, digestivi na- 
turali. Conducono Gloria De Anto¬ 
ni e Oreste De Fornati: lei è una 
bella giovane signora di eccellenti 
letture e salute si pensa malferma 
(ha con sé una borsa d'acqua cal¬ 
da), luié un «vecchietto prodigio», 
cioè uno di quei quarantenni che 
non si sono voluti sposare rifugian¬ 
dosi in una senescenza psicoso¬ 
matica fin dall'eia puberale. Han¬ 
no studiato da vecchi laureandosi 
in tempi record. Dei vecchi hanno 
vezzi e vizi e forse anche qualche 
noia proslalica. nella sigla De For¬ 
tran fe pipi con espressione rivela- 
Ilice. La vita in posizione eretta dei 
due è raccontala brevemente, ina 
con grande ellicacia. dalla regia di 
Pranza Di Rosa che. pur nell'angu¬ 
stia di pochi intórni, riesce a spie- 

! are atmosfere complicale. Poi 
torte e Oreste se ne vanno nei ri¬ 
spedivi letti ( gemelli ) e a vivere da 
bipedi rimangono due guest .sfora 
(i cabarettisti Laitizzeito e Milani > 
in due siparietti ambiziosamente 
trasgresiiVI.'qotelIn di unlatrinnio c 
quello di uria mnlnniànv ette vuol 
scioccare gli chic dichiarando un 
alilo pesame e denunciando una 
sfortunate pulsione sessuale non 
corrisposta che -gli sia facendo 
scoppiare la cinlura di castità-. 

D E ANTONI e De Pomari 
comunicano, ha loro e 
con gli ospiti, al telelono. 
Unire due o più solitudini può pro¬ 
vocare un (ilo di speranza o forse 
(in fiotto di disperazione, non sf sa 
di preciso. Certo I duo sono assai 
sofisticati; lui è ancora sconvolto 
dalla visione di Casablanca su Tmc 
(•Purtroppo a colori», geme. Ma 
col telecomando i colori si [tosso¬ 
no togliere, non lo sanno i dan¬ 
dosi). lei promette di gustarsi Ro¬ 
ma citta «nettoche ha rcgislrato l’e¬ 
sule scorsa Fanno te radio, i due. 
Una radioionia ad onde corte, non 
spiacevole intendiamoci, ma di ra¬ 
refarla e a volle fastidiosa preziosi¬ 
tà: vagano in eiacole che. dalle ci¬ 
tazioni di besf di lutti I settori ri¬ 
schia di finire (lo temiamo forte¬ 
mente) alla descrizione della stipsi 
(ne soffriva anche Leopardi). Sf 
susseguono al telefono (sabato 
scorso i Michele Serra, il religioso 
padre Giannetto, il materialista Ca¬ 
millo da Avellino (che recitava 
una singolare poesia afro-america¬ 
na) e un ascoltatore di Vicenza 
che vive con la nonna novantenne 
alfe quale aveva preparalo per ce¬ 
na le mele colte Mugolìi di piacere 
di De Fornati per questo piatto da 
lui cosi ambito (cita’). 

Meno male che la regia miraco¬ 
lava I due vivacizzando la visione 
con due sogni: Gloria sognava di 
sposarsi in chiesa come Paola di 
Liegi alla quale immaginiamo invi¬ 
di più lo strascica che quel (orso di 
marito Oreste sognava il pronta 
del film liburne rosso con il sempre 
suaoidinario Munlgomery Giti e il 
sempre ordinario John Wayne. De 
Fornati (ci fa?) si emoziona per 
John Wayne, scenografia umana 
utilizzabile sokr in caserma o nel 
recinto dei cavalli [un solo film 
possibile senza la diviso da militare 
o da bovaro. Un uomo tranquilla di 
John Ford): accantonando Giti, si 
sotietmava con ecccntriciia spa¬ 
smodica sull intcnsilà della brizzo¬ 
latura dei capelli del bistecconc E 
io, pensate quanto sono ancora in 
fondo ingenuo, mi incavolo. Mi irri¬ 
te tutta quella snobbvrin cosi pro¬ 
vinciale. quella ricerca vii originali¬ 
tà anche a costo di s|«rare cozzate 
purché esclusivo La Do Anioni a 
un certo punto s é definita puniti¬ 
vamente «di sinistra, ma intolleran¬ 
te». Forse questi due difetti ci acco¬ 
munano: alla fine Letti gì-motti, pur 
riconoscendone alcune qualità, 
non lo reggevo più. 
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puuucitA 

LaSipra 
non svende 
e rilancia 


■ MILANO -Non voglio scatenare 
polemiche, ma veramente devo di¬ 
re che c'è chi non conosce la ver¬ 
gogna» cosi, contraddicendosi 
simpatieamente, ha cominciato il 
direttore generale della Stpra 
Eduardo Gl liberti, rivolgendosi ai 
dienti pubblicitari della Rat per 
mettete in risalto le scorrette»* 
della Flnlnvest Cioè delta conces¬ 
sionaria di Berlusconi Publitalia, 
che giusto l'altro Ieri sera aveva 
molto probabilmente arringato la 
ertemela con analoga aggressività. 

Queltoche in particolare ha sca¬ 
tenalo la vis polémica di Grlìbedi $ 
slata la pretesa (secondo lui) lea¬ 
dership di Canale 5 <006110 che 
conta è il primato dalle 7 alle 24 - 
ha sostenuto il direttore generale 
Slpra • e non m| interessano olfatto 
le cosiddette 24 ore> E giù numeri 
Audrtel per dimostrare che, pur In 
una annata del lutto straordinaria 
(si potrebbe addirittura dire sismi¬ 
ca), in cui la Rai ha conosciuto 2 
consigli di amministrazione, tre di¬ 
rettori generali e due governi, la tv 
di sialo ha mantenuto il suo prima¬ 
to dell'etere, con II 47,2% dell’au¬ 
dience contro il 43,3 della Flnm- 
vest Dall al quali fanno riscontro 
gli Incassi aumentati del 7%, che 
non possono attribuirsi tutti ai 
Mondiali di calcio, durali solo un 
mese Al massimo, secondo Gdi- 
berti, i Mondiali avranno contribui¬ 
to per t punto-1 punto e mezzo <E 
se qualcuno paria di svendile, allo¬ 
ra rispondo che, se le svendite pro¬ 
curassero aumenti dell'ordine di 
110 miliardi, allora continuerei a 
svendere Ma la realta è che abbia¬ 
mo venduto meglio, abbiamo teso 
a saturate tutti gli spari che prima 
rimanevano Invenduti- InollrcGlb- 
bertl ha promesso sul suo onore 
per il 95 aumenti ulteriori dell'ordi¬ 
ne del 3%, cioè omogenei a quella 
che prevede sarà Ja crescita del 
mercato 

E, tanto per concludere in pole¬ 
mica come aveva cominciato, il di¬ 
anoie generale della Stpra, a pro¬ 
posito deU'accoido per -calmiera¬ 
re. la pubblicità firmato tra Upa 
(aziende), Assap (agenzie) ePu- 
btttaUa. ha slldalo la concorrenza 
Flnlnvest a metterlo da subito In at¬ 
to E non, come previsto, dal giu¬ 
gno '96. Facendo capire che solo 
cosi Slpra sarebbe disposta a sottre : 
scrivere a sua votta 

Ma la presentazione del palinse¬ 
sti Rau quasi per un atto di volontà 
(o di demagogia mareonlana) è 
poi partita dalla radio, dando la 
parola al direttore Paolo Francia, 
che ha ripètuto noiosamente il suo 
verso, come va facendo da qual¬ 
che tempo. E pereto lo tralascia¬ 
mo, per passare alle poche antici¬ 
pazioni (e molte conferme) televi¬ 
sive -vendute- al clienti pubblicità- 
ri 

Fate conto che 1 palinsesti della 
prossima stagione sono quell) già 
attualmente In onda Con una spe¬ 
ranza di cinema legala al nuovo 
contratto con la Warner e con la 
promessa di una nuova (e setti¬ 
ma) Piovra, da marzo II lunedi se¬ 
ra su Raiuno, naturalmente alle 
20,30 Fino a marzo dovrebbe Inol¬ 
tre durare i'Incidente-Giro bebé 
(seguito da / cervelloni) Dal 5 
marzo al 30 apule resuscita Mino 
Damato con Fiction. Ho latto un 
sogno. E Raiuno, con la sua fascia 
rinforzata attorno al Tgl, prima da 
Luna porke por da Biagi è a posto 

Mentre le vere angoscianti novi¬ 
tà riguardano la seconda serata di 
Raltre quella che era la fascia più 
forte della rete di Guglielmi e che 
aveva visto 11 meritato (e Malissi¬ 
mo) irionlodi Milano, Italia La de¬ 
stra al potere vuole e ottiene II mar¬ 
tedì con Ad armi pan. un propam- 
ma condotto dal giornalisti Arturo 
Diaconale e Mino Fuccìlkx due 
capiti in studio a dibattere un giu¬ 
dice di gora e il pubblico votante 
alla fine Una sorta di por condicio 
plebiscitaria Non basta la nuova 
direzione di rete propone anche 
un Paolo Guzzanu di mereoledì, 
cioè uno del giornalisti che hanno 
ampiamente provato di non saper 
fare televisione, impegnalo In una 
sorta di piano bar politico 

E qui bisogna assolutamente 
chiedere (non abbiamo potuto 
farlo direttamente per ragioni di 
tempo) a Glllberti come mal la Rai 
è l’unica azienda che. In una sua 
rete, scompagina II suo fronte più 
agguerrito per consegnarlo alla ìm- 
prowisarione e al rischio. Ci ri- 

r nda se vuole, alla sua maniera 
ce Grazie 


danza. La diva balla in «Romeo e Giulietta». Coreografìa di Cranko, in «prima» romana 



La Fracd a Roma 
È finito l’esilio 
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Cariatoceli 


m ROMA. Caria FVaca toma al tea¬ 
tro dell'Opera dopo dieci anni di 
assenza Un -esilio- incredibile per 
un artista come lei. che ha fatto 
della presenza costarne sul palco 
scenico un aedo per la diffusione 
della danza in Italia -Non c'è una 
spiegazione logica» ammette la 
Ftacci -semplicemente si perdono 
i contatti con un teatro e gli anni 
passano cosi, senza che ci si senta 
più • L'ultima volta fu Raymonda 
•Un bellissimo successo e per di 
più con un allestimento e una pro¬ 
duzione tutta italiana Ma non è 
stato più npreso È andato perduto 
come tante altre nostre belle pro¬ 
duzioni- 

Non compensa la verità di que¬ 
sta affermazione ma consola ve¬ 
der debuttare domani a Roma uno 
dei grandi capolavori di John Cred¬ 
ilo, quel /torneo e Giulietta, appun¬ 
to. che il gemale coreografo creò 
nel 1958 per la Fracci -Avevo ap¬ 
pena veni anni quando John mi 
scelse tra le solete della Scala di 
Milano per intetpretare Giulietta 
Un ludo che da allora ho ripetuto 
Infinite volte hno a farlo diventare 
parie integrante di me stessa- Il 
debutto avvenne a Venezia, al Tea¬ 
tro Verde dell'Isola di San Gioigio, 
e fu subito successo E hi anche il 
pomo capolavoro del coreografo 
sudafneano che precedette One¬ 
rine La Bisbetica domato interpre¬ 
tati da Marcia Haydée e Richard 
Cragun con il Balletto di Stoccarda, 
dove Cranko era diventato diretto 
re artistico nel 1960 -John mi ave 
va chiesto di raggiungerlo a Stoc¬ 
carda - racconta la Frecci - ma 
ero cosi giovane e avevo già preso 
degli impegni Fu cosi che Marcia., 
diventò prima batteri na E lo meri¬ 
tava perchéè una grande artista ed 
è stala una stupenda mtetprete ttei 
capolavori di John Avollemichie 
do che corso avrebbe preso la mia 
vita se avessi accettato • 


BATTISTI 

Cranko rivide, m seguito la co¬ 
reografia di Romeo e Giulietta, ma 
senza grandi cambiamenti. -Curò 
soprattutto i passi a due - ricorda la 
Fracci -, dei ven gioielli straoidi 
nanamente moderni per gli anni in 
cui furono creali John era un ge¬ 
mo uno di quei talenti che di rado 
si incontrano e che purtroppo è 
scomparso troppo presto (mori 
per un infarto sull aereo che lo n- 
portava dalf'Amenca a Stoccarda, 
net 1973 ndr)- La sua versione 
di Romeo e Giulietta privilegia i 
personaggi un affresco di ntratti 
dalla personalità spiccata -Giuliet¬ 
ta è un'adolescente 'posseduta 
dall'amore ogni suo passo ogni 
corsa ogni UH nelle scene dou - 
quella del balcone e quella della 
camera da letto - sono attraversati 
da una passione ardente ed estre¬ 
ma- 

A nprendere la coreogtaiia per il 
debutto romano è stala Jane Bour- 
ne che ha lavorato a lungo nella 
compagnia di Storcarda mentre 
ad affiancare Carla Frecci nelle ve¬ 
sti di Romeo sarà Gheoighe lancu 
già da molti anni partner della dan¬ 
zatrice in molli allestimenti di que¬ 
sto halletto e con il quale è matura 
ta un intesa sensibile e ricca di sfu¬ 
mature Completano il pnmo cast 
- che replica il 2 e il 3 febbraio - 
Mano Marezzi nel ruolo di Mercu 
zio. Alfonso Paganini e Luigi Mar 
telleoa in quelli di Tebaldo e Ben 
voi», mentre Gannì Rosaci è Pari¬ 
de Lina giovane coppa di étoiles. 
Ystull Lindvai e JosèCarrello (ne 
pariamo a pane l è protagonista 
nel secondo cast in scena venerdì 
con repliche domenica e il 1 (eb- 
ibtaro, alternati dalla opppia.Lauri)„ 
Comi Mano Marezzi (4 e 5 feb¬ 
braio) Duige I orchestra dell'Ope¬ 
ra Alexander Vedemikov. perla se¬ 
condo votta ospite dell ente lineo 
romano dopo Lo Schtacaanoa del 
1993 


Un cast di ótolles 
da Cuba a dal Canada 

Alerai IwpravMI (l'aereo» dal «rettore dèi 
eorp® di Mto, a«seppe Cartono, le prove d 
reta In con t omporo m a con tacunforonza 
atnt>«) M —o fott a «I «tu rl ni s uo n i la 
penanti» la acetta del secondo cast dora 
Invaca figurano due giovani àteties 
Inte ra arfea a ll , José Marmai Corrano a YseuN 
LenòraL Ambadae non hanno mal balate natta 
c o ntal a, mo Correte * «mal aspira do ttorat i) 
arri pafcaacoatcl riattar* l'anno aooraa ha 
botola In CeMrt*df temuto a Borono a noto 
corrente «tafana è lo (Matita» detta Scotoli 
(Mono. Cubana d «esorta, Canaria t cresciuta 
arristfeaareate a landra, prime eCtngtttti 
Mattonai BaUotflMO-SSIapol al ItoyalBaltet 
t api prtnslpel priora di dtesntara beo la nce. 
Tutta da scoprire « Invoca Yaautt Undval, nate In 
Francia e subito trasferitesi In Canadi Dal 
lM9ta «arte dal Mattonai Boriai cri Canada, In 
«al è ritentata prima eotote nall'acoato dal 
1M3. Noi auo curriculum acciainoti salma 
Intarpreterioal noi ruoto di Ghritota a onci» te 
aua ti s J rottane nall'-Oaegfn-.lmioratna, uno 
aeppln da non pasttara «H «Ma 

Firenze assolve Vidusso 
E l'Opera lo riconferma 

Un Vklasso raggiante ha presenziato la 
conferenza stampa di presentazione dal 
battano -Romeo e «toletta» con Crute Fracet 
par il sovrintendarrta dall'Oparasre l'occasiona 
per sfoderare un flora ail'occMatooncks parta 
daaaa, dopai tettoa dabutte dal-CaUaFdl 
Barite!. Mo «orcio Wteaso era vMMmante 
Mddtefatto anche di esaere alato assono dotta 
corta d'appatta di Flreua dall'accusa di abuao 
Hufflcte. la «Scenda rtsatoaptedl quattro anni 
te, quando VMasao, «sindaco Moratos, l’attore 
ministro Barite® l'Intero con stello di 
ammMetraitone dal teatro cantonate di Rratue 
amas se rinateti a|ludaio per questo «tasso 
■nate. Dopo una prima asso)«doso, te corte 
d'appatta, la secondo (rado, ha confermato 
l'assodatone.Ite protriamo la meno porli 
«teri nt anda nt i di un aste Irice non meno 
tormentato « dm* Vtdusse ha accettato di 

restare fino al 16 marzo Su Iran® del sindaco 

Rute» Le sua dmteetoal, presentata a ridosso 
dal riadatto di «Cattisi-, s ono stato rianqus 
c antatoti par permettere lo ^ammanto da l la 


TlmRobbin* 
dirige la mogli* 
Susan Sanmdon 

Tim Robbms, candidato all'Oscar 
come migliore attore grazie alla 
sua interpretazione In The Shau>- 
shank Redemption. ha deciso di 
tornare dietro la macchina da pre¬ 
sa per dirigere Dead Man Working, 
un film che avrà come protagoni¬ 
sta la moglie di Robbins. Susan Sa 
randon. e. con tutta probabilità 
Sean Perni Robbins, che ha esor¬ 
dito come regista con Bob Roberti, 
tornerà poi a (are I attore per 77ie 
Moatgoa nuovo film di Terence 
Mabckcon Julia Robeits 


Una tournée 
In Vietnam 
per James Brown 

Il -padano del soul» toma iti Viet¬ 
nam dove ai tempi della gueira si 
era esibito per le truppe americane 
che occupavano il sud del paese 
Adesso invece si esibirà per i giova¬ 
ni vietnamiti assetali di musica 
pop occidentale da quelle parti 
sono già stati in tournée musicisti 
come Biyan Adamse John Denver 
ed entro I anno dovrebbero amva- 
re anche Janet Jackson e Richard 
Marx James Brown si esibirà in 
apnle nella città di Ho Chi Minti ex 
Saigon e non nella capitate Hanoi 
ritenuta molto piu conservatrice e 
comunque pare che gli venà ri¬ 
chiesto di non fare canzoni come 
Sei Maclnne ritenute ancora trop¬ 
po -esplicite- per il pubblico viet 
narrala 


Leanon «rivive» 

In nuovo cd 
dei Beatles? 

Secondo il quotidiano newyorkese 
Newsday Paul McCariney è stato 
visto di recente al Dakota il palaz¬ 
zo di New York dove abita Yoko 
Ono e dove quasi quattordici anni 
fa venne ucciso John Lenitoti, con 
lo scopo di -ascoltare alcune regi¬ 
strazioni inedite dt Lennon che i tre 
membri sopravvissuti dei Beatles 
potrebbero utilizzare per una o piu 
e nuove canzoni- Già I anno scor¬ 
so Hamson Starr e McCaitney ave 
vano utilizzato una cassetta con la 
voce e la chitarra di Lennon per re- 

! istràre Un nuovo pezzo Fr&asa 

ird Una volta completati i nuovi 
pezzi dovrebbero essere integrali 
alla colonna sonora del documen¬ 
tano che la Bbc sta ultimando sulla 
storia dei FbbFour 


LA TOURNÉE. Debutta il 1° marzo il nuovo spettacolo 

Paolo Rossi, leone ribelle 
in un circo senza domatori 


Adesso è a letto con 39 di lebbre, ma finita la malattia, fi¬ 
nito Il laurealo, finito il giro degli atenei insieme a Chiam- 
brettl, Paolo Rossi tornerà in pista. Con «Il circo di Paolo 
Rossi», nuovo spettacolo improvvisato, anarchico e pun¬ 
gente, che debiliterà il 1° marzo da Savignano a mare 
(Forlì) Ci saranno anche Lucia Vasim, Bebo Storti, Gior¬ 
gio Centomare, Maunzto Milani, le musiche di Vinicio Ca- 
possela, dei C'è Quel Che C'è, e molto altro 

inuMOVECCHI 


■ MILANO 1 -C è quel che c è», ci 
sono Lui no È a letto Paolo Rossi 
con 39 dt (ebbre Ma anche malato 
e «assente giustificato.. Pablito col 
pisce ancora Per telefono Che co¬ 
me si sa allunga la wta e anche le 
conferenze slampa -Dovrei torna¬ 
re di meno - fa Rossi dall altro ca¬ 
po della linea - Comunque, do¬ 
mani esco» «A che ora 7 » ribattono 
dalla platea della sala prove di Pa 
bitte e compagnia Lui non com¬ 
menta E gioca un po a lare il sor 
mone Niente paura, però Finite la 
.malattia» finito II laurealo. Imito il 
giro negli atenei finito o quasi il gi¬ 
ro di tap- con Piero ChiambreKt 
Pabfito ta peste tornerà in pisia 
Sotto la tenda del circo Come ai 
tempi di Silo «sfa' 

In fondo II arco di Paoh Rossi 
comincia da li Dove andrà a finire 
piazze escluse è ancora presto per 
dirlo -Il nostro è un work in pro¬ 
gress», dice Michele Mozzati coau¬ 
tore con Gino Vignali Riccardo Pi 
feri. Leste!lens e gli atton tutti del 
nuovo spettacolo itinerante di Ros¬ 
si e compagnia -Vogliamo metter¬ 
ci In gioco 11 per 11. sera dopo sera - 
aggi unge Giampiero Solari II regi¬ 
sta - Come fanno I domatori (to¬ 
me fanno anche te bestie dei dico 
Ma soprattutto vogliamo mettere in 

S loco t nostn fantasmi Oggi si ten 
e a spettacolarizzare ogni cosa i 
sentimenti il dolore I rapporti le 


sfighe, le fortune II vero grande dr 
co è questo 11 nostro è roto il circo 
di gente di poco conto che cerca di 
rappresentarsi in un sogno in un 
incubo» 

Lidea c'è msomma Un po 
shakespeariana O un po' alla Lo- 
pe de Vega quello della vita che è 
un sogno parafrasata da Maciullo 
Il valore politico dell operazione, 
pure ( -Il nostro passato è chiaro e 
spiega bene da che parie stiamo* 
npetono in coro anori e autori) Il 
canovaccio, invece arriverà Se¬ 
guendo gli umon della piazza 
Senza forzare ta piazza .Cerchere¬ 
mo di nominare il meno possibile 
gli uomini politici», precisa Solari 
Loro, signore e signori della no- 
menklatura di ieri e di oggi da Cra- 
xi a Bossi dalla Marcilo alla Pivelli, 
saranno tenuti a margine nelle ve 
stv di -suggeritori» Insieme a Scar 
pena Piévert, Lenny Brace, Toto 
Borroughs, Buchner Boris Vlan e 
Molière 11 resto sarà sarabanda 
Con musiche di Vinicio Capossela 
edei C’èquetchecè» 

Peisonaggi e interpreti i soliti 
noti Paolo Rossi net molo del ca 
pocomico Lucia Vasim come an- 
geto 'cosc lenza entità, Bebo Storti 
nella parte del domatore di senti 
mentì e in quella dei bluesman ne¬ 
ro che paria In bresciano, Giorgio 
Centomare In quella del fachiro e 
dell uomo invisibile e Maurizio Mi¬ 


lani come mediatore di bestiame 
•Peserò il pubblico lo dividerò per 
mandne omogenee e lo caricherò 
su una tradotta Per ogni piazza ci 
sarà una quotazione al chilo in 
una città guadagneremo meno ui 
un altra di più (capi infetti fi abbat¬ 
teremo». si lascia sfuggire »l uomo 
della pesa» Edèlumcodellacom- 
pagnla di giro ad avere le idee qua 
si chiare Gli alto stanno ancora 
provando le intuizioni -Un perso¬ 
naggio a tre teste» fanno Aldo. 
Giovanni e Giacomo -Il numero 
migliore del circo- - anticipano ì 
•C è quel che c è - Volevamo farlo 
da soli Ci toccherà fario con Pao 
lo La grande difficoltà del numero 
è stata propno trovare un nano da 
mettere vie ino Rossi» Altro non si 
può sapere Né si nesce a sapere 
Capita quando lo spettacolo che si 
vuol mettere in scena sarà rigoro¬ 
samente in rctiretta» improvvisato e 
anarchico, nberte e pungente Ca 
pila quando si ha a che lare con 
Pablitoelasuaband 
E allora accontentiamoci dei nu- 
men di una macchina organizzati¬ 
va da lar paura 65 persone tra arti¬ 
sti e tecnici, un tondone con un 
palco a pianta centrale di 44 moto 
di diametro sostenuto da quattro 
antenne (-Tutti vedranno benisse 
mo.) per 1800 posti un altro ten¬ 
done di 28 metn che ospiterà le Ini¬ 
ziative di grappi e associazioni na¬ 
zionali e locati, produce IA Gì Di 
di Paolo Guerra Si parte il I 1 ' marzo 
da Savignano a mare (Forti) per 
toccare Perugia Caserta Roma. 
Modena Genova e Sesto San Gio¬ 
vanni. dove si chiuderà dal 2 alta fi¬ 
ne di maggio -A Milano non siamo 
riusciti a trovare uno spazio libero- 
Prezzo del biglietto dalle 15 alle 35 
mila lire -E se una sera non sapre 
ino cosa fare - conclude Sartori - 
manderemo in scena i tecnici Che 
vengono dal circo e si inverneran¬ 
no qualcosa» 
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L’APPELLO. Il Papa parla di cinema 

«Sesso e violenza 
fuori dai film» 



■ La Chiesa e U cinema. Un rap¬ 
porto difficile, che nel corso degli 
anni ha dato vita a numerosi con- 
limi ma anche ad una lunga recl- 
proga strategia dell'attenzione 
Non c ’é da stupirà dunque se l’an¬ 
imale domala mondiale della co 
muinlcazlone indetta dallo Sialo 
valicano sla dedicala, li 28 maggio 
prossimo, al cinema. Del resto, del 
cinema ricorro quest 'anno il cerile- 
nario dell'Invenzione, la scelta e 
siala dunque in qualche modo ob¬ 
bligala. Obbligala ma pur sempre 
apprezzala da Papa Woytila che 
ha approfittato dell'occasione por 
lanciare un suo messaggio sul va¬ 
lore del cinema «veicolo di cultura 
e proposto di valori*. 

Di Ironie all’Importanza che 
avrebbe assumo ilclnema nella so- 
clelfi contemporanea, il pontefice 
giudica necessario che si attrezzi¬ 
no i giovani a «spire* il cinema già 
nelle scuote. E qui anzi che sareb¬ 
be opportuno «he gli Insegnanti 
dedicassero attenzione al proble¬ 
ma, sensibilizzando gli studenti al¬ 
le immagini e svampando nel tem¬ 
po il loro atteggiamento critico .nei 
confronti di un linguaggio che or. 
mai è parte integrante detla nostra 
cultura*. Ben vengano, oltre all'Im¬ 
pegno degli Insegnanti, anche I tra¬ 
dizionali cinefonim, che -se ani¬ 
mali da validi ed esperti educatori, 
potrebbero condurre 1 ragazzi ad 
esprimerà e ad Imparare ad ascol¬ 
tare gli altri In costruttivi e sereni di¬ 
battiti*, Al di fuori della scuola na- 
luralmente. il pontefice indica nel- 
I» famiglia il luogo principale della 
lormazione delle giovani coscien¬ 
ze, anche per quei che riguarda la 
lettura del film riversati quotidiana¬ 
mente nelle case da (ve videoregi- 
slralori. 

Mon« Rb«rtè 

Un elogio della discrezione del 
cinema dunque, magari in con- 
Irapposizione all'invadenza della 
tv? Non proprio. Che il cinema sia. 
proprio come le tv, un mass media, 
come tale dotato *di un pericoloso 
potere di condizionamento-, Il pa¬ 
pa sa benissimo. E non rinuncia a 
chiarire II suo pensiero. É vero che 
•il cinema 6 ormai strumento mol¬ 
to dithisoe apprezzalo eche da es¬ 
so partono spesso messaggi in gra¬ 
do di Influenzare e condizionare le 


Giulio Brogfko/Ap 

■amo ÌSSSuu&ù 

la. Un rap- scelte del pubblico, soprattutto di 
torso degli quello più giovane*. Ma è altrettan- 
1 erosi con- to vero che «gire ad avete il potere 

lunga recl- e il merito grande di contribuire al- 
Mtenztone la crescita culturale e umana de- 
Itre se fan- l'Indriiduio-, il cinema 'puòcotuiì- 

e della co- re la libertà, soprattutto dei più de¬ 
tono Slato boli, quando distorce la verità e si 
28 maggio pone come specchio di comporta- 
I reào. del menti negativi, con l'impiego di 
k> il cerile- scene di violenza e di sesso ofiensi- 

a scelta è ve della dignità della persona, con 
modo ob- lo scopo di suscitare emozioni vio- 
<ur sempre lente per stimolale l'attenzione 
'oytila che dello spettatore Non può essere 
astone per definita libera l'espressione artìsts- 
gio sul va- ca - ha sottolinealo il pontefice - 
) di cultura l'atteggiamento di chi. iiresponsa- 
hllemnte, suscita degradanti omu- 
anza che lazionml i cui elicili dannosi leg- 
ra nella so- giamo ogni gioomo nelle pagine di 
l pontefice cronaca*. 


despoti sabflttàfMmedU 

Un appello dunque contro sesso 
e violenza, contro l 'uso di questi te¬ 
mi nel cinema e nei mass media. 
Non è la prima volta e non sarà 
l'ultima che II Patta pone l'urgenza 
del problema. In particolare fi te¬ 
ma della -responsabilità* dai mass' 
media, tropo spesso incline a pro¬ 
pone modelli negativi; tema com¬ 
plementare all'altro della «ose len¬ 
za* delle persone. In questo caso 

a li spettatori cinematografici. 

a capacità dei àngoli di rispon¬ 
dere criticamente ai molti stimoli 
che il cinema olire. 

In conclusione del messaggio 
un vero e proprio appello Ai -re¬ 
sponsabili ad ogni livello". Woytila 
chiede di "prendere piena coscien¬ 
za della grande influenza che pos¬ 
sono esereilare sulla gente e della 
missione che sono chiamati a svol¬ 
gere*. Una denuncia non priva di 
spunti proprositivi; -Offrire spunti 
di riflessione su argomenti quali 
l'Impegno nel sociale, la denuncia 
della vtolenza, dell'emarginazione, 
della guerra e delle ingiustizie, 
spesso allronialt dal cinema in 
cento anni della sua noria e che 
non possono lasciare ìndillerenti 
quanti sono preoccupati per le sor¬ 
ti dell'umanità, significa promuo¬ 
vere quei valori che la Chiesa ha a 
cuore e conlribuire materialmente 
alla loro diffusione attraverso un- 
mezzo di cosi facile impatto con il 
pubblico* 


CHE TEMPO FA 



Cinema 
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L’anteprima. Parlano i «Camerieri». Con Villaggio e Abatantuono ìtotivai 


Da Totò a Bunuel 
quanti «maitre» 
•allo schermo 


Càmttort, utoW ttof «Ineme: 
sempre rotto «to n d o, costretti ad 

«Meritare fri attori dkando 

tratture h ap os s l ri ril del tfpoqi 
pranzo è sonito* o «ttasUare, 
signore?*. Eppure gira tori a 
precederne'*: a comandare 
ov ria memre«a Ctva pla,etra fiat 
tuo nanti « reat tori a e reo and rete 
tavola, rii .Tempi «s ode rei .per 
attivare e Tette afta mMca battuta 
tri *Tott Pappino a te 
rnatofemmte*- Iti» tona ri magio-, 
dtetUcamoitettfoTott.t 

Pappino:-luià H metro. È aire, pec 
tatara tm matto*). Moiri camerieri 
comici, non a etto: nwmoraMa 
qaelto tMacone ««eftrmrod 
Party, « s v ernante rirqatettntl 
guati)-torti acato d «MA») 

eritema-nona eeenadel dancing 
in -PutpHctlen*, mette riiWsh le 
coppia-Meteco, tei muta, di 
tiretto a cena oon dati lo *. Ma te ri 
reggono «amarieti derivare 
U gu to trai H bisogtt tivotgaiu a 
Urie ieduei: dai-Diarie data 
canvetiere-tratto da Octav* 

tdbbnau leena (MtoanRenotr lai 

trinarti c am erieri dal -Paacrivo 
triterete daga boeghaate-, dia non 
servono In tavola perette hanno un 
morto In trattoria o potette li bar 
tire esaurito N tt-: «'Affranto. • «ai 
è retto eaatnrito enti rinpeeeMitt 
d mangiare-. 





HMriatwno, ri latito. Fattati a Ciaccoto rii «amatori* 


«Felici di disgustarvi» 


•Commedia cattiva», «teorema del disgusto», «specchio del 
degrado delta Seconda Repubblica». Arriva già etichettato 
nei cinema Camerieri, il film con Paolo Villaggio e Diego 
Abatantuono, opera seconda di Leone Pompucci. Un ri¬ 
storante sul mare di Ostia che fa da habitat squallido a ca¬ 
merieri e proprietari, tutti impegnati a dare, dice il regista, 
•il peggio di sé». Accanto ai due protagonisti, Messeri, Ca¬ 
tania. Fassari. Nelle sale (forse) il3febbraio 

r .. - • a*.:»** 


■ ROMA. Il capocamertere Paolo 
Villaggio è un vecchio trombone, 
sempre 11 a osannare un passalo 
grandioso <ma sarà vero che ha 
servilo to Loren?). patetico nella 
sua smania di gerarchle. Il came¬ 
riere Diego Abatantuono i un Pa- 
perinoche non fa ridere, un picco¬ 
lo furbo fallilo E ancora: l'altro ca¬ 
meriere Marco Messeri non ci sla 
con la lesta, ispiralo solo quando si 
mette le dira nel naso, il cuoco An¬ 
tonio Catania uno che non vede al 
dito del propri accessi.. Bell'am- 
biemino? £ né più né meno, il ri¬ 
storante Eden, saloni sterminati e 
terrazza sul mare di Ostia, dove da 
olire dieci anni lavorano I Camerie¬ 
ri che il regista Leone Pompucci ha 
voluto raccontare nel suo secondo 
film (il primo fu l'apprezzalo, "pic¬ 
colo- Mille bolle Mi) 

Annuncialo come un -kolossal 
sui penultimi*, superprodouo (cin¬ 
que millanti di lire 1 da Cecchi Cori 
e dalla Sorpasso di Marco Risi, data 
di uscito prevista (ma non certa) 
venetdl 3 febbraio, Comerieriroette 
in scena un mondo di bratti, spor¬ 
chi e cattivi, costruisce un'estetica 


del pezzente, chiede e ottiene dai 
suor alton - ci sono ancora Regina 
Bianchi, Sandra Milo, l'esordiente 
Enrico Salimbeni - di «tare il peg¬ 
gio di sé* , 

•Uni ctxwiMdb caute» 

Del resto -qui dentro - dice Vil¬ 
laggio all'incontro stampa - non à 
salva proprio nessuno. Per la prima 
volto gli italiani vengono smasche¬ 
rali in iurta la loro cattiveria, ne» lo¬ 
ro degrado, nella (oro mancanza 
di cultura, Insomma: questo film è 
uno specchio dello spirilo della se¬ 
conda Repubblica* E anche se il 
regista Pompucci tema to replica 
attribuendo al suoi personaggi 
un'umanilà che alla fine li salva 
(«redo che questi pezzi di merda 
to (ondo in (ondo suscitino affet¬ 
te*). rimane il fatto che Camerieri 
à presenta come commedia pro¬ 
grammaticamente cattiva, l'unica 
possibile, dice Villaggio. nell'Itala 
anni 90 

Fanno mollo poco, del reào, gli 
sceneggiaron (oltre to stesso Pom- 
pucci, Filippo Pichi e Paolo Rosài 


per rendere accattivanti i dialoghi 
tra i protagonisti Le parolacce non 
ammiccano ma esprimono livore, 
le Mone personali lime desolanti. 
Cosi come poco accattivanti sono 
le musiche (una fisarmonica os¬ 
sessiva e dissonante) e le immagi¬ 
ni, tutte grandangolo e attraversate 
di tonto in tonto - é il roimcntonc 
del film - da quegli scarafàggi che 
infestano il ristorante eche il capo- 
cameriere Villaggio si e tallo un 
punto d'onore al schiacciare ru¬ 
morosamente. 

Tutte si svolge all'Eden, ristoran¬ 
te che il proprietario Ciccio Ingras- 
àa sta per vendere a una famiglia 
di mobilieri, nuovi ricchi pieni di 
anelli e capelli con codino, commi 
quanto basta, capeggiati da Carlo 
Croccolo e Anlonefio Fassari. la- 
sceranno in piedi il ristorante? 0 
metteranno I vecchi dipendenti in 
mezzo a una strada’ un'occasio¬ 
ne, i camerieri ce Tiranno: allestire 
un banchetto coi fiocchi per le 
nozze d oro dei nuovi proprietari 
Ma II rancore è più forte di toro: il 
banchetto «riverita una rissa, e 
neanche quel colpo di fortuna sul 
finale li farà diventare migliori Ri¬ 
marranno sempre dei camerieri. 

■lo non la vedo cosi dura, non 
credo di aver illustrato un mondo 
senza spiragli di salvezza - dice 
ftompucci -. Veroche stiamo attra¬ 
versando un momento di deca¬ 
denza, ma l’Italia seppellisce tesori 
e luci. I miei Camerieri sono tolte 
persone molto fragili, e sono solo i 
iragili. in questo terremoto italiano, 
a salvarsi E poi possiamo torse 
amare quelli che sopravvivono 
sempre a tolto?*. Tema il fantasma 
della Seconda repubblica come 


massima ispiratrice del Comerieii, 
negli «interventi- post-proiezione. 
Della Seconda repubblica, ma an¬ 
che degli anni 60 di cui forse il film 
di Pompucci riprende to lezione 
sulla commedia Dall'ultimo, farse¬ 
sco Germi allo Scoto di Brulli spor¬ 
chi e cattivi, il cinema italiano ha 
saputo essere spesso perfido E se, 
come dice Marco Risi (sta lavoran¬ 
do con#produttore al film di 05 bU{' 
dio Laugani.-Jtompucci é iigritrtfc 
Sortii e anatri magnifici ciarirdP 
di quegli anni-, è anche vero che il 
cinema sta rilrwando nella «om- 
media cattiva- una fonte di storie: 
da Anime fiammeggianti all ’llalia 
Villose di Gìancarto Pianta, non so¬ 
no pochi i film che stanno facendo 
deicattivi sentimenti un teorema- 

EH pubblico, cria far»? 

Oddio, un limite c é. dicono regi- ' 
Ma atton e produttori, a questa 
poetica del disgusto E mica picco 
to: il pubblico potrebbe scappare 
Annota Villaggio: -Abituato com'è. 
Il pubblico, agli obbrobri televisivi, 
di Ironie a cose del genere proba¬ 
bilmente à annoia Siamo cosi abi¬ 
tuati alto merda che film come 
quesloche ci mettono a nudo, sen¬ 
za neanche cercare di catturare la 
nostra benevolenza, ci imbarazza¬ 
no. Insomma, se fossi il produttore 
«lei film mi preoccuperei: alla gen¬ 
te. in tv piace Chompqgoee al cine¬ 
ma S.PQ R-. Preoccupazione ov¬ 
viamente condivisa dal produttore 
(«Anche se è Cecchi Goti che ri¬ 
schia di più*, dice Rià). e dal regi¬ 
sta Che si considera comunque 
«ongelalo e in sospensione- lino 
all uscita del film. 


Arcipelago 

Corti 

in concorso 


m ROMA. Si terrà a Roma, dal 20 
al 26 aprile 1995, la terza edizione 
di «Arcipelago - Osservatorio sul ci¬ 
nema italiane» diretto da Fabio Bo. 
Enrico Magrelli e Stefano Moriina e 
quest'anno con to collaborazione 
organizzativa di Francesca Noè e 
Daniele Pitteri. La manifestazione 
conferma b sua fisionomia e ap¬ 
profondisce la sua specifica linea 
di ricerca all'Interno del giovane cé 
nema italiano disegnando una 
mappa il più possibile aggiornala 
sulle tendenze e sule attività inde 
pendenti, marginali, sperimentali, 
La tradizionale attenzione riservata 
al cortometraggio si ac centrerà 
quest'anno, oltre che sulla classica 
rassegna informativa, anche sul 
ConCono, una sezione competuti- 
va che assegnerà il premio Arcipe¬ 
lago al miglior corto o mediome¬ 
traggio inedite e al miglior contri¬ 
buto artistico. Saranno inoltre pre- 
- semate una selezione di lungome¬ 
traggi indipendenti inediliedue re¬ 
trospettive: «Nero o falso?* si 
occuperà «lei cinema esotico-elno¬ 
logico di Gualtieto Jacopetti, -Anto¬ 
nio aimali, Pàolo Cavata e allri, e 
una personale della coppia di ci¬ 
neasti/videastl indipendenti Ange¬ 
la Ricci-Lucchi e Yervant Giani- 
kian. Altra novità di Arcipelago 3 
sarà una -finestra* sui corti stranie¬ 
ri. I materiali da far visionare (in 
cassetto Vhs) vanno inviati entro il 
31 marzo 1995 alla libra Rim in via 
della Cisterna 16 a Roma (telefono 
06-5898482 - fax 06-5895559). 

NOVITÀ 

Sarà Urna 
la «Marlene» 

, di Malie 


■ NEW YORK. Dopo lunghe ricer¬ 
che Louis Malie ha trovato la Mar¬ 
lene Dietrich itegli anni Novanta È 
Urna Thurman. La bionda attrice 
(che nella sua più recente Inter- 
prelazione, pera, era una imptoba- 
' bile dark lady dai capelli corvini: è 
to protagonista dell'ultimo film dì 
Quentin Tarantino Pulp Fiaion ) 
incarnerà to grande attrice tedesca 
in Marlene, il nuovo film di Louis 
Malie che verrà girato nei prossimi 
mesi a Roma La sceneggiatura del 
film é stata affidala a John Guare, 
uno dei maggiori commediografi 
americani e autore di Su degreés of 
sepaiafion C'è ancora mistero. In¬ 
vece, sulla data del primo ciak: se¬ 
condo il quotidiano newyorkese 
Newsdoy, ad oggi non è stata fissa¬ 
ta. E per quanto riguarda la bionda 
Urna, era scontato che le cronache 
rosa si buttassero sulla sua vita pri¬ 
vata in occasione di questo suo 
nuovo ruolo, sempre secondo II 
giornale americano, sono sempre 
di più le voci che ta vedono legala 
sentimentalmente a Lawrence 
Bender, il produttore di Mp Fic- 
irón. 
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TEMPORALE NEBKA 
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NEVE MAREMOSSO 


^ v>J :« .;‘wv•.-tv: r; -' '< 1 


Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia 


SITUAZIONE: su tutte le regioni iniziali 
condizioni di cielo sereno o velato Nel 
corso della giornata tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità sull'arco alpino, 
specie sul settore occidentale, dove non 
si escluda qualche precipitazione an¬ 
che nevosa Al primo mattino e dopo il 
tramonto visibilità ridotta per foechie 
sullo 2one pianeggianti del Nord e local¬ 
mente nelle valli delle altre regioni. 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve au¬ 
mento. 

VENTI: deboli o moderati occidentali 
con rinforzi at centro-nord. 

MARI: mossi ì bacini settentrionali e lo 
Jonlo; generalmente poco mossi gli altri 
mari. 
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rammi 




fjRAAJNO | ^RAIDUC 


MATTINA 


t4l IMHtTHl Contenitore Min- 
Urna 6 45 7 30 TG1 - FLASH 7» 
73STGH ECONOMIA (5407106* 

7-SS WOMBABOM E VOTO SIALA Fr¬ 
otta* AL NUOVO (UMANO- 

144648455) 

11,W 101 (50854] 

11-05 UTURJTU. Rubrica (5009293) 

11-45 DKHMRA210NI t VOTO SUL1A Ffi 
OUCIA AL NUOVO dovano. (fieptt 
CI) (6618941) 

IL» 1G1-FLASH 165767) 

17.40 LA SnWKA M 04AUO. Telelllm 
ConAngWalansbury (7557699) 

^■s7iT7,( JzIffffìTi 



MS NEL REGNO OGM NATURA Dodi 
mentìrio (7773361) 

7.» QUANTE STO* (5392019) 

B.T5 USse Telefilm (3571106) 

L44 BEAUTVUL (Remica) 15649125) 
18» REBUS ITALIANO. All interro FRA 
LE RIGHE Altualili (57503) 

11.» LO SPORTELLO DEL CITTMNNO Al 
tiilUIA (1361) 

11» 767 » 16107941) 

11* 762 NATTKA. (4972729) 

B» I FATTI VOSTRI. Vene» Conduce 
Gtancarlo Magai) (36403) 


8.4S VtCCSAKAE (237700») 

7» EURCMEWS TG DALL EUROPA 
Con aggettiate ero alle ore 805 
625.910 10.00 HOC (3071748) 

735 OSECIA- MEMORE 01 ANTICHE HE- 
NONE 159913611 
i» FILOSOFIA 13258835! 

935 EVINTI (49031251 
IMS FANTASTICA ETÀ (5839035) 

111S FANTASTICA «ITE. (7961800) 

13» TG3-OREDOO» .91187) 

12.15 TGRE. Altjiltì I622473S) 

IL» T6R-LEONARDO. )5C«S. 

IL* OOVESONOIHWEP (1802767) 


7J» TAE CUORI IN AFFITTO. |7187) 

7» IJEFWSON Teleltltn |1354| 

IW ninno n NASCERE >e-c*ea 
Con Vetomca esalto |19C3) 

6» F ANTAN AL. Tenertela (5564| 

9.» BUONA GIORNATA Cortemtcre 
Conducono Patrizia Bossedi e Cesa¬ 
re Cadeo (78274) 

»« GUADALI** In (2718651) 

*» CATENE 0‘ANORE T rt (3829496) 
18» FEBBRE C ANORE Tn (3327748) 
1135 TG* (3456019) 

11» MANUELA Tetecerteli (4415632) 


^ITALIA 1 | fgCANAUS 

zsé?**- 


is3 tu*. 


6» CIAO CIAO MAT1KA Programma 
p« ragazzi (96391767) 

9.28 CUPI Telefilm Con Erik Estrada 
Larry AH:» (9537361) 

10.» TJ.HOOKER. Telai Itn ConMUam 
Shafnei (9B33212) 

1135 ALASI. AtloaUà (1061877) 

11» I8AC6YVER. Telefilm Con Renard 
Der. Anderson (2633309) 

1325 STUDIO APERTO. (70727121 
17» FATTI E «FATTI ABualItt A cura 
diPaoisligiiori (24922) 

11» STUDIO SPORT (7272309) 


*38 TG5 PRONA PAGMA Programma 
di attuali (7831922) 

9» NAURiaO COSTANZO SUO* Talk 

sito* Conduce Maunw Costanzo 
con la partecipazione J Franco Bra- 
cardi Regia di Paolo Ptelrangeli (Re¬ 
plica) (46048212) 

11* FORUM Rubrica Conduce fina Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
talora (5057767) 




HfS f 


tt» TELEOKJRHALE (9748) 

HM PRHBSS4NA 190477) 

14» l MONDO Dt QUARK Documenta- 
no ‘Imptonleiullinove" (23*6511 
14» LE AVVENTURE (fi. GIOVANE IWM. 

NAJOWS Tetelltm (2968632) 

15.45 SOLLETICO. Contentore (8196651) 
17» ZORRa Telefilm (8090) 

UH T81. (91922) 

11» STOME HCRESWU Telefilm 'Do- 
roSiyiBen - (311») 

18» LUNA RARI Gioco (2802684) 


SERA 


13» TG2-6IORNO (21748) 

1328 T62-ECONOMIA (60470191 
13* QUANTE STORIE RAGAZZI Contea, 
torà (969126) 

1*15 PARADISE SEACH. (8475922) 

M» SANTA SAMARA (3547372) 

K» U CROMICA K OMETTA Attuimi 
All mero alle 1545. 1700 TG 2 
FLASH (35677545) 

«.Il T68-8RORTSERA (6562011) 

*35 RI VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (6936664; 

II* MUNÌ VW - SQUAMA ANTWKE 
GA Telefilm (1134535) 

1145 T62-SERA (4567481 


M» TGR7TG 3 POMERIGGIO. (9675496) 
U» TUR-ITALIASUD (68C670) 

ISIS TGS - POUERH34UO SPORTIVO. Ru 

buca sportiva All interno CALCIO 
FEMMINILE Italia Inghilterre 
(2597563) 

*» BOEOSAPEM SCU0UAPERTA- 
FAP LATO SEMPLICE I39S8C) 

UN GEO - VIAGGIO NEI PIANETA TER. 

HA Documentano (11871 

11» TG3-SPORT 113598) 

*» UBBIE. Attuali* 14245903) 

18» TGJ/TGR. Teiegiomii (636589) 


12» TRE CUORI M AFFITTO Telafilm 

Con John Ritter (1799748) 

1331 TG* (2458) 

1*88 NATURALMENTE KLU-MEDICINE 
A CONFRONTO. Mica (73187) 
11» serrai Teteoateso 16731019) 
15» CUORE SELVAGGIO Tettarteli 
ConEdiTi Gonzales (S38816J 
tt» U DONNA DEL MiSTHtO. Teler.pve- 
I* (735831 

17.» PERDONAMI SW* (599») 

11» LE NEWS « FUMA* Abua'it* Con 
duce Granfiar,co Funan Ali interno 
I900TG4 1337608351 


U» STUDIO APERTO (49532) 

14» VLLAGE. AttualdA (4611748) 

14» NONE 1 LA RAI Sfitte (538729) 

11» SOME. Corner ime 182309) 

1105 STAR TREK. THE NEIT GENERA- 
TION Telefilm (99944211 
1710 TALKRAO», flittica (144748) 

1725 1IHO AMICO RICKT (3179309) 

1118 LIMO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
CorrDeiekMcGrath (719*77) 

1145 VLLAGE. Attualità (80*9033) 

11» 6ATSCE SCHOOL UH ANNO DO¬ 
PO. Telefilm (15930191 
tt» STUDIO APERTO. 176093) 
tt» SruO» SPORT '65*99031 


13» TG5. Notiziario (500391 
B2S SGABBIQUOTUANL (2878361) 

*46 BEAUTfUL Teleromanzo (560106) 
M» COMPLOTTO IN FAINOUA Geco 
Conduce Alberto Castagna (4307361) 
1S» AGENZIA IMftUIIQNALE. «ubica 
Conduce Mina Flavi 19590570) 

17» POMERRANGERS. TI (319441 
1725 6NMMBAM (3670381 
17» FLASH T8 5. Notiziario (402725212) 
Iit2 OR, 1 PREZZO E’ GUSTO) Geco 
Conduce Iva Zancdn (200045212) 
11» LA RUOTA DELLA FORTUNA. Geco 
Conduce Mike Bongtorno (9293) 






7» BUONGIORNO MONTECARLO Al 

tuatrtà (1*20038) 

S» I SEGARTI DEL MOWO ARMALE. 

Documentare. 'I rapaci vittime della 
sificoKtiramanna" (6423) 
tt» CWAMAUTV Contenitore Coodu 
ceCarlaUrban (1632) 

10» OAUAS. Telefilm >« 111600811 »). 
e Con LarryHagman Patrick Dulty 
Linda Gray (1631019) 

12.1$ SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Ui propani ma condotto da Wilma De 
Ange!® (5850600) 


13» INC SPORT (6545) 

U» TELHSORMAU-FLASH. (65670) 
*19 LA PAPUA PV RASA DEL MON¬ 
DO. Film canlco (USA 1974) Con 
George C Scott, Sorteli Broofie Re- 
gladi GowerCtiampen (14616001 
114$ TAPPETO VOLANTI Vane* Con¬ 
ducono Luciano flispoli Rita Forte e 
MNCbaRufiO (8457187) 

1?» CASA COSA? Rubrica Conduce 
CiaudeLppi (483(835) 

*45 TELEGIORNALE. (2433293) 




*» tti rminali r 14771 
il» L FATTA Attuatili. A cura di Etto 
Biagl (44944) 

a» L GRAME COCOMERO filmdram- 
madco (Itili* 1993) Con Serge Ca- 
attillilo Anna Gallar» Regia di Fran- 
cosca Archibugi (prma visione tv) 
(642670) 

21» ANNI 0'INFANZIA - OOSSKR. Attua¬ 
lità. Conduco Donatelle Ballai 
(2752187) 


NOTTE 


a 15 ras -LO SPORT (9907629) 

»» VENTIEVENTI-IN MANCA LA PARO¬ 
LA Geco (46638») 

20» LPREZZO0EUA VITA Film-Tv (Ha¬ 
lle) Con 5 mona Cavallari Ottava 
Piccolo Bega di Statino Reali 
(640212) 

22» LA ODMNA DELLA TUA VITA. Tele¬ 
film 'La donna lunatica' 13588106) 


»10 8108.04 TUTTO 01FR)' ‘/ideobam- 
menb (47392741 

28» UMANO A LI) BRANO Rubre* Con- 
duce Anione Lucrano (51922) 

2230 TG 3 VENTRAIE E TRENTA Tele 

gemale (68632) 

22.45 SPECIALE 1 Attualità Conduce An 
cita Ba calo (995309) 


2035 MUMOGtEE IMA STREGA Film 
cc-mede ('tt'a tMC; Con Renalo 
Pozze» Eteonou Giorgi Regia di 
CastetlacoePipclo (792090) 

22» FB4UHU RISALE. F lai commedia 
(USA 1956 t n) Ccn Jane Bufiseli 
Richard Egan Regia di Raoul Walsh 
Ali intere 2345 TG 4 NOTTE 

(8103496) 


20.» KARAOKE buscate Conducono 
Fiorellino e Aronella Eli* 1930») 
2145 DUEVTTEALMASWkO Filmarne, 
tuia (USA 19931 Con Benbey VP 
efium Don Novello Regia di John 
Shepird (251477) 

22.44 FATTI E MISFATTI (5657816) 

22* OUOU DELLA SPECIALE Telehlm 
(Moie fi memo' (4227291 


28» TOl Notiziario (53699) 

2825 STRCSCtA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DElL'BBISinZA ConEzeGieggio 
e Enzo lacche» (5025632) 

20* AAICI DI SERA. Talk-shO* Conduce 
ManaOeFilippi (288146) 

2240 SPEC1A1ITGS. (8359212) 


rt si#44 zrk * *f- **■ 



»» THE DON TROPMT SHOW Gioco 
ConduceEmryDeCestre (487671 

21» TELEB40R44ALE.LAVOCE04M04L 
TANELLL (35454581 

20» OMKD40 ALLE ORE 7 Film polizie¬ 
sco (USA 1990) Con Richard Cienna 
Susan Blakely Regia di Jud Taylor 
(474106) 

22» TELEGIORNALE. (7477) 


H „ t. 


21» TOl 17713583) 

»» ORANO I4TTA4HJE. (16832) 

8» TOT-NOTTI (1917713) 

Ut WEOUHAE-GRECIA SARB40 
LA MERAVIGLIA. ATENE (2423442) 
1* SOTTOVOCE. A Dualità (7380628) 
t» ILIIUUNO DEL PO. 172*5862] 

2» TG1-NOTTE. (Replica) (1845152) 
255 «TRATTO O'AUTOW [61570461 
]» JUCAPPEU.OSUU1 VENTITRÉ' Va- 
Ufi* (3573671) 

4» TOl-NOTTI. (Replica) (1609355) 
1» OOC MUSIC CLUB. 179096084) 


21» TOT-NOTTI (6498) 

24» VIDECJAFERE - L'ALTRA ECCOLA 
LA CULTURA NEI OIORNAU Attuali 
là Conducono Silvia Ronchey e Giu¬ 
seppe Scarnila. (362491 
115 PAROLE E MUSICA O'AUTOHE. 
'Umbria Jazz 94 presenta Heine 
Hancock Band" (4410268) 

IH SONO $113 SQUADRA SPECIALE 
Telefilm (4370171) 

2» PASSERELLA Varietà (1296794) 

220 SANREMO COMPUDON. Program¬ 
ma musicala (5187X30) 


23» SPAZ»MPOim (566*903) 

0» TG3 NUOVO GIORNO-LEWCCU 
TG TERZA Telegiornale («923626! 
1» FUORI ORAR». 121583171 
1* IL09.WTVTT004HI/ Vdeeliim- 
menb (1497510) 

2M TGJ.NUOYOO40RNO. Telegloinale 
(Replica) 16928171) 

2» UNA CARTOLINA MUSEALE. Pio- 
giamma musicali (1421572) 

2* DJ ARGO 8FDA 8ARTAHA Fllmtw- 
stem (Italia. 1970) (7791713) 

4.18 ARTBTIO'OGGI (5861572) 


8» TG* RASSEGNAST*M»A Attuali 

ti 0276274) 

0» I JEFFERSON Telefilm Con Mike 
Evans tsabelSanlcid (2*16152) 

Ile TRE CUORI II AFFITTO. Telefilm 
Con John Rillr 1170*1442) 

1» MAI IME SI Telefilm Con Pierei 
Srosnan (3083607) 

245 SAMURAI Telrtlm (7772201) 

1» CALDO SOFFOCANTE. Film dram 
malto (ite: a 1990) Con Christine 
Boisscn Ermo Ftnieslichicn Regia 
OGtMMàGathardo (39658266) 


0.15 MAIVBTO. Attualità (13626) 

I* ITAUA1SPORT (1099607) 
t* SGARB4 OUOTIXANI Attuante (Fte- 

plica) (2470713) 

2» STAR TREK THE NEKT GENERA- 
TROIA Telefilm (Replica) (9223317) 
3» UNOOKEH Telefilm ConWllttrn 
Shatner (Replica) (9227133) 

*00 MACGTVEH Telefilm Con Richard 
Dean Anderson (Replica) (92368811 
S» AMO AVNCC tATRAUAN TdWfiin 
(Replica) (96124355) 


2215 MAURO» COSTANZO SHOW AL 

l interno Z* OOTG5 (6526632) 

1» SGARRI QUOTKHAN) Attualità (Re 
plica) (6926305) 

1* STRISCIA U MTIDA LA VOCE 
DELLTNSBTEHZA (R| (2472171) 

2» TG5EUCOU. Con aggiomemenli 
alle 3» 4M 500 6 00 (69587)3) 
2» SPECIALE TGS. Attualità (Replicai 
(9226401) 

2» TARGET METRO LO SCHERMO At¬ 
tualità (Replicai (9220220) 

*» L ANGELO (Replica) (46872794) 


22» LE IMLLE E UNA NOTTE D& "TAPPE¬ 
TO VOLANTE' Vai età Conducono 
Luciano Rispolt Rii» Forte e Melba 
Rullo (17800) 

*» MONTECARLO NUOVO OIORNO Ru- 

Dnca sportiva Conducono Manna 
Sbudella e Jacopo Sevetli All intet 
no 015CBONO TEMPOOIMOTORI 
Rubrica sportivi. Conduce Senato 
Ronco (2216715) 

1» CASA)COSAI (Replica) (5611305) 
285 EURONEWS. 174965620) 



11» CORWUOS, (463126) 
15» TRI HOC (4695*5) 
tt» MWALHHFUNO. Re 

buca (*3t503> 

KM urwano iNoaim 

vMw*ttHank 15(2935) 
HM OPT8CUP 16317*8) 
IT* CAOS71* (SUONI 
UN 20IMNRO. (7773774) 
MM FRURRt (601 NODI 
IMI W8UWAI1. Natili»- 
*(424551) 

HM 1 FORNO» 1292899) 
HM TMNK (73)787) 

OM M1NRIY Ccecn» 
1208719) 

23M WOMfiNAll Notila- 
«M9942ID 

M M9M1L19596945) 

*M MHH. (43297R5) 



H» MFOWMS0R) NGO 

«AU (9853021 

li» KNCrUND MMM1 

(«561») 

1783 DO* TV (JJm7*3| 
1115 Ut METTA OE) TU- 
«n FU» (9619212) 
HM MFQHA210M BEO» 

MAL (413106) 

1U8 ttWROSA. [Pepilo) 
(769283) 

HM CAPITAN IUK> MM- 
M0NEATUNTK. Film 
liMivtttvli (7257491 

a» mmamutt» 

DALL (421125) 

22M F82CAM MOMMI 

[949018) 

22N 1A DONNA DE«U ALTRI 
FHNPREWnu. 

Film 190671399) 


HM NUSCA E SFETTACQ 

IO Vinata 127016991 
HM muli (27790901 
IMI ttl20K*UU RKIO- 
M9LL B9S4661) 

TUO tn cut* ftufinc» 

13138459) 

IMI Ttat» ROSA Stnsca 
«■Matti dmlwmaito 
fa tegg«a (Rvpkcal 
[34385841 

28» LALUNQACN9RACEL 
LUPO Film [1981390) 
a*s rtiK<*»*ii muo- 
Nati (73777*7) 
ai! ttHCPàRAOC Set» 
manale a Intorniai one 
hpraatnMo (2B27P22) 
94» CORVÈ* FAR RINE 
l AMORE. Vanità 
1592643871 



1401 MDRM2J0RERED». 

NHlMTTfT) 

RII POMOIÒS» «W 

1374889) 

»N NWS CONP4NT 

(123757) 

IRIS S»*RU**A Cott» 

Wte.«t5593l 

171| tt CUt(E RAnca 

17333903) 

1115 Km CC9HAAT 

15144(67) 

tua MNNuzmEKO» 

NA4E (76065)1 
a» UN TOCCO or cussi 

CA Rubrica muacaV 

I3J*M> 

2120 CRONACA tt UN ORO- 
CESSO MUTIATIX Spe- 
c ale Picce» Ce 
un (434899! 

HM MV0ÉHA2HRI REMO. 

NAU (57225690) 



11» MA IMU TUTTA 
DORO. FAn (1566721) 
a» ano» a none» fa» 

cernetti IUSA WS) 
no»® 

M» ‘ 1*W ,IH«4) 
1509 WCERERHBHFklt 

dtammatioaRJSA 1902) 

m- 

tt» IILÌN7 lAWOt 

,'(7) ! 4| 

11» I» «06 vecoio ne¬ 
ccio. Film «armane 
(USA «N !S58K1) 
3109 LCUOttlARMEO-AT 
TO O'AAIORE FU» 
«innata IOSA 1092) 
(59053*;, 

BI5 AMORE 9* SEMPRE 

Filo ccmmeOa IUSA 
•9921 (3753922) 

IN W WtSOteA Fin, 

«■■■altro (9*698'07) 


tir* 

11» STASBUAUin fiWi 

eomwM fl5^1»| 
1)01 «TtóWAWUtl Fdm 
etmméà OMK» 
tt* JWÉMilUÉf! fUm 
OTNdllDMfl 
ttm ♦ Jim [5388131 
17» STASttAMUTI Fdn 
cor»fn»o.(lWlfl?^ 
1»* STASERAALl£ 11 Fin 
C4*rvfe*l 455272SI 
81» SIASEMAUC11 Fn 
c o -idi! I5WM 
n» STASO»» ALLE 11 fi* 
[48906* 

Y» STASERA AU£ 11 Fdn 

WTTrt'i |T20683?3J 


eWDASHOWVlEW 

P®r r»o«)r4tr« U Voi Ito 
pioC'Amma Tv dagnaio t 
nurrei tttawVlMi slam 
pai» accAmo program 
ma cha *dol« rognir*- 

’e tu» programFi»a»oie 

8hc—VI.W Ld6C5*TO I Link 
•A ShomVIa# ihj! Vo«lro 
vid0Cr*V tl'J/OfO O N (KO- 
gran’ir a varrA automali 
camene rogtslralo ali o 
ra kr»d«Cai*- P# inlorma 
Wom il Sarvlzlo ck*em» 
ShotwVHiw «1 la telo no 
02/210?» 70 ShofrVto* 
6 un mnrcn»o dalla Oam- 
tiar Pa v iofmard Cor» 
raHon (C» 1IM -QMMr 
pMMM l apm—I Corp Tyttli 
dk*mi MKbO'kaervail 
CANALI SMOWVCW 

OOl ruumo 002 Aai- 

dua 0C3 »*«'• 004 Ra 
i# 4 006 Canai* 5. 006 
Italia 1 007 Tmt 009 Vi 
deomu&rc 011 Onqu»- 
»t#Ue 012 Odaora 013 
Tee* 1 015 U«*. 3 

026 Tviiaiia 



f TTT r ì 


lo 9 06 Pad^o 

.<adio zovro 
lbv*nft«rrv ar«*f- 
• <N»lt1i degli annoa 
> aderto - ~ Po- 
<)mareggio òf Ra 
luonglorno doilo- 
ie si Ta j.i,isora’ 
reno «> un viaggio 

E vi* del mondo 
posta al «orno 
’ sommano 1532 Ga- 

_ Gulenbera 1Q.07 Non^o- 
lov*rde irjDurr Sommario, 
17 32 Dominio camion - -Oopl 
aera Un mondo àJ muaica 181)7 

rranoe dot oriadin* 19 ?4 Ascoi 

rtalo^ «orI* A Torma JtivenTus, 

gualca di Opm notte 0.33 Radio 



SS&bMVJJ 

b» 6 00 II tìiwnolorno di 


diodi» 

M 

lem 

IWt 

doo Ji 

ratta m trenta minuti il sogo 
«n ''alio» 15 05 Giri di ^o» n*t 
maro d Inverno 18 30 Titoli un 
reprima G-r 20 06 Ra<Howa 2 
Accad*mla Lumlèr* 1895-1995 
conto anr» di cinema 22 16 Pa 
rprama parlamentar*. 22 40 A 
et»® punto * la notte 2 à OO Rai 
notte 



-4 T.U* 14 0QIMlfl1k>d*l woo- 
Jiml Hondrlx 14.35 t opv»- 
\ m trenta minuti II sognò di 


6 tO 11 IO MadlnoTtH Galleria 

delta?; 11 50 Novello dal Dece 
moron. 1200 Scatole «onora. 
14 45 Nota azzurre ti toma del 

C *no. 15 45 Ter*** IN NiHtre 
15 Archivi del suono Musi- 
cne e Jredliloni popolar» alle *o- 
i(io del terzo mflftnnfo. f6 45 
»mlla 17 45 Hollywood party 
5 Dentro ta aier^ 20 15>a 
aiotre sull® 20.30 upeta Ooc 
Dall archivio storico dalle Rai 
Lucra di Lammermoor di G Oo 
nirettk 23 30 Terese Or Neera 
iReglca) 24 00 Radlotre notte 


Radiotr# 

Gtórnel» radio 6 46.13 46.18^45 
6 OO Redlotre mattine 7.30 >rh 

ma pagina 9 01 MattlnoTre 
10 30 Segua dalle Prima Terza 
pagina la culture sui giornali di 
oggi IO 45 MattlnoTre Noviièm 
compaci il 05 » piacere del te¬ 


stameli radio 7 8 9 IO. IV 12, 
a 74 15, IH 77 Tè 19 Lo S J0 
uttmiura o io vollapaoma 
IO IO Filo dirotto 12 30 COrlSu 
mando 13.10 Radkohox 13 30 
Rochlend. 14 IO Musica e din 
«orni. 15 30 Cinema a slrlsoe 
1548 Diario di bordo I 6 IOF 1 I 0 
dirotto 17 IO Ver«p «era 18 15 
Punto e a capo, 20 IO Saranno 
radiosi 



Le serate di Telemontecarlo 
e il futuro deU’informaaone 


VINCCMTE: 


Avventure di un uomo (Raiuno ore 20 47) 

8 266.000 

PIAZZATI' 

11 tatto di Enzo Biagl (Raiuno, Ore 20 32) 
Strleclalanollzia (Canale 5 ore 20 38) 

L Ispettore Oerrlk (Rsldue ore 20 45) 

LA ruote della fortuna (Canale 5 ore 18 58) 

» 9» -v -* 

na 

ilii 



I A parte la doverosa segnalazione sui gol messi a 
I segno dalla Ra) lunedi sera (la Biogi a Derrick alle 
I Avventure di un uomo vogliamo parlarvi di uno 
speciale che Telemontecarto ha mandato m onda 
In prima serata II titolo significativo era -La crisi In poma pagi 
na», dibattito a molte voci sui destini dell informazione tv e di 
quella della carta stampata Erano presenti direttori di giornali 
e telegiornali anche 11 pubblico era selezionato tra toro an 
che I Imprenditrice Manna Salomon La discussione era politi 
cally correcl toni sommessi ognuno parlava quando gli spel 
lava Ma ad uncetto punto anche gli invitati si sono resi conto 
che qualcosa non andava troppa grazio troppo civiltà eque 
sto non corrispondo alle trecce avvelenate che ogni giorno 
piovono su giornali e tg E poi ha aggiunto Mentana in questo 
modo sogniamo una tv che andrebbe bene solo ad una mag 
glorama ristretta di pubblico Ccosa ne facciamo di tulli quell) 
che hanno votato per An e Fona Italia’ Vero sacrosanto lo di 
ce aneto la par condicio Ma quel sarà ma) la iv che voirem mo 
equellache Invece vedremo? 



TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 15 45 

L ospite del pomeriggio di Luciano Rispoli è Marino Bar 
folciti direttore della Tgs conduttore de //precesso dei tu 
nedi con Gene Gnocchi e tra gli artefici della fortunata tra 
sm lesione di Fabio Fazio Quelli che 1 / calao Tra gli altri 
ospiti Francesco SaM FDtnco Vanne Mentre I ospite dei 
la versione notturna del Topj/eto sarà Giuliano Amato 
presidente dell antitrust 

M MAN DA LUSITANO RAITRE 20 30 

Vi 6 inai capitato di trovare nella cassetta delle lettere un 
depliant che promette una camera d attore a vostro figlio 1 
Ecco la -tnitia" che smaschera stasera Antonio Lubrano 
quella dei -bimbi belli- La (abbnea di illusioni che ancora 
oggi inganna tanti gemlon che sognano di ledere 1 propn 
ligli rafctpukah nel mondo del cinema o m qualche pro¬ 
grammino televisivo 

ARMO DI SEM CANALE 5 2040 

Versione serale del programma condotto da Maria De Fi 
lippi Come di consueto il solito gruppo di adolescenti 
pronti a raccontare -1 latti toro- davanu alle telecamere II 
tema della puntata storie d amore e d amicizia contrasta 
te 

SFUNHWTTMUE RAMINO Z330 

Prosegue il programma storico di Gianni Bisiach dedica 
lo olle grandi battaglie del secondo conflitto mondiale 
Stasera si parla dt Blitzkrieg la guerra lampo nazista viene 
ricostruita in tutte le sue fasi dall invasione della Scandi 
nana alla conquida dell'Olanda Belgio e Francia da par 
te delle divisioni corazzale comandate dai generali Gude 
nan e Rommel Si vedranno le scene dei partigiani umilia 
h dalk truppe d occupazione tedesche e le immagini 
complete del giro di Parigi compiuto all alba da Hitler 

SPAZIOtPPOUTl BARRE 2350 

Puntata dedicala ad Emilio Fede dal titolo -Nei secoli fe¬ 
dele- Nello studio di Ippolin Angelo Guglielmi LcoGul 

lotta Roberto Coiranno e Paolo Rossi a commentare tre 
libo clic partano del direttore del Tg4 Dei tre solo uno è 
vero a voi indovinare quale 



L’infanzia all’ombra 
del «Grande cocomero» 

20.40 IL GBANOC COCOMERO 

Urli * (natila Vtàèugl «a 3*pi Cariali». Mania Fagliti tea 

RUM) tatti 118831 tot «IM 

RAMI HO 

Un 4(1 rjest etile a disagio spesso preda di cibi opuHhcJie )n cura da 
un nei ropschuno giovane e motivato E un incorerò umano che ser 
ve all una e all altro per altomare con forza il futuro Terzo e pii foriti 
ria*,, fiitn di Francesca Archibugi scelfo da Donalella Ratta! per t) se¬ 
condo appai,lamento dei suoi -Film dossier - Anni d infanzia. I tele- 
spetuhm possono aWetvemre sul tema del film rispondendo a quesm 
nixutali in wrimpressione mentre scorre il film Ospm m studio il 
neon ipsk Inatto infantile Giovanni Bollea Mana Carpi responsabile 
di urna casa tamiglla con responsatshta terapeuti he; )o psubutra 
Paolo Crepe* e il sociologo Luigi Manconl 



20.35 MIA MOGLIE È UNA STREOA 

•a*«C imimi nate cwiMiraatt EHawaUitii imm 

Ialiti IMallBtO) Martin. 

Una strega mandata la rogo nel lontano Seicento chiede 
di ritornare aulla Terra per vendicare! su un discendente 
del cardinate che I na condannata Peccalo cha se ne in 
namori e piu che ammazzarlo preterisca sposarlo Com 
media leggera, studiata sulle possibilità di Pozzetto na 
gli anni in cui questo genere sbancava l botteghini del ci¬ 
nema 

RETE QUATTRO 


20.35 OMICIDIO ALLE ORE SETTE 

ftagl. ài 4a4 Taytee sa tetterà firma ElM tene* Sana tute, Iti 
[1MM 128* NL 

L ufficiale d -Rambo. alerte prese con un poliziesco di 
buona Iattura di duelli che >n America sona destinali di¬ 
lettamente al mercato della tv II tenente Janek indaga su 
alcuni etterati omicidi I ultimo del quali ha oolnvolloi uyn 
suo amico rivelatosi agentedel controspionaggio Azione 
ettirdlngtralBasailondidiNowYork 

TELEMONTECARLO _ 

22 35 FEMMINA RIBELLE 

tegta fi late «atak ca 4iM temi) J L«**.Uu|l«6) K 
■MI 

lldenaroèl unica cosa che le interessa Cosi inpartonra 
per Honolulu la bella e ribelle Mamie contessa le sue mi 
re a un giovane 9Crtttore Del quale s Innamorerà pot net 
corso della stona salvo perderlo quando lui partirà vo 
lontarto pei la guerra 
RETEQOATTRO 


3 35 CALDO SOFFOCANTE 

tagli <1 Saoiaa EhgMràfi eia Ch'iute Bri»» EMHfMMIklM Iti 

«a|in 0 | 101 aM 

Ferragosto a Roma Una giovane trancase trova in una 
borsa abbandonata un vecchio passaporto E inizia un 
viaggio in una città a lei sconoaciutte popolata di emergi 
net, entracommutari e piu di un losco individuo Un thriller 
d atmostera ricercato nella contazione ma debole nella 
soatanza narrativa 
RETEGUATTRO 


i 



















Sport in tv 

HOCKEY: Camptonalo di serie A 
SPORT. Tgs Sportsera 
CALCIO: Torino-Juventus 
AUTO Crono: tempo di motori 
SPORT: Italia 1 sport 


Raitre.ore 15 20 
Haidue ore t6.t5 
Tele* 2, ore 20.30 
Tmc.ore.O 15 
llaliauno, ore 0.45 




campionato. Oggi il recupero Torino-Juventus. Idris intervista l’attaccante granata 



Ancora guai per Baggio: slitta il rientro 

Era 11 « novembre M arno «con». H etona OMy«Torino era afe stella. 
AnM la Indicai atei-rione * la In fi rimandata • data da dentearsi 0(0 

flntbnante ToriaoaJivsirtM il trovano (Utente por cemptatanaqndro 
M (Irono «'andato. In cara Mancanota le presccupazionl vaa(ono da 
Ba(0o.teori*db«rMtenpo irai ptoMamlM0MCcMo. Il etri rtantroè 
stato ancora rinviato a data OadoottaanUippl, cria ha un asoorionza di 
20 antri di devby a Genove, ha espresso parole d'elogio perla squadra 
panala 4M» avohth». ProUWhaanta U «aortico M«neonato 
«oatltuira Fusila** praaa eoa I postumi d un'krflaaau) con Carrara nal 
luolodlfceto. Il portoghaaa Souaa, par wattaaaaammH do n a al dopa* 
canto par II tome emblema «(■ adduttori, tara ragotarmaMa In cam po a 
coti TaccMaann potra uaufiulra d una stornata d riposo. 

I tecnico franata Modo Sonetti parta d -attesa affascinante- por il tuo 
primo dartela «aria A. Il tacalco no* lo dice aia anche un punto tarsfcbe 
comodo aHa daaalBca nea daflcHarta ma nappura traneulto dal atoL A 
questo proposito, Pateerua dei r*0tte Scienza, cri* soffre per 
unTntommarioaaa un Untene,offrooa’ocoattom parlnaoilfaun 
marcatore In pi» tuonato a Od Ptero: Soffaao o. In saconòa battuta, 
Stnttaflla. saranno la novità g rt t ala, con Paaaoto attratto a 
controcampo eCriataWnl in vette di rettala. ANoandadMidaaacMsari 
Tasckiso, ara quasi certameata ri trattar* d Angioma, poiché H francate 
anc ha damardea scorsa ha deluso, per l'aaatslma rotta- Confermata 
haraca la avanti la coppia StomMHnHalll, supportata da Ha Invautonld 
Abete P oto. 


Abadi Pala 
ceatrocamplsta 
del Torino, 
bado 
Marcele Uppi 


Idris Sanneh, 44 anni, senegalese, di co¬ 
lore, è conosciuto dal grande pubblico 
per essere l'opinionista della trasmissio¬ 
ne televisiva di Raitre «Quelli che il cal¬ 
cio». Parla il francese, inglese, italiano e 
un po' di giapponese. Collabora con ra¬ 
dio, tv, giornali italiani e senegalesi. Per 
conto de /'Unità, Idris ha intervistalo il 


ghaneano del Torino, Abedi Pelè. Il cen¬ 
trocampista, anche lui di colore, scende¬ 
rà in campo, oggi, nel recupero con la 
Juventus: un derby che vede i granata, in 
deficit di punti, affrontare la capolista, re¬ 
duce dalla sconfitta a Cagliari. Pelè parla 
della partila ma anche del suo paese e 
dell'impegnocontro il razzismo. 


D caldo di Pelè: 
«Voglio vincere 
perla mia Africa» 


IMI* «ANNUI 


m 8 dica In ambienti africani che 
prima di andare In Europa lai abbia 
sudato sette camicie, dopo avai al- 
tornato im vteggto rocambolesco. 
Qual A «tato H suo primo Impatto 

conti cateto europeo? 

Ho dovuto lalicare mollissimo 
per poter arrivare in Europa Gio¬ 
cavo In una squadra africana, mi 
notò un signore europeo, secon¬ 
do il quale avevo delle qualità. E 
mi portò in Europa. La prima 
squadra In cui approdai lu II Si. 
Ellenne. In Francia, ma già c'era¬ 
no due stranieri c quindi mi pro¬ 
posero di giocare nella squadra 
di riserva, lo rillulai. Cosi finii al 
Mion. In seconda divisione, dove 
disputai un campionato, al termi¬ 
ne del quale riuscimmo a centra¬ 
re la promozione, L’Impatto con 
Il calcio occidentale non era cer¬ 
to Iodio, perù ero molto motiva¬ 
to, poiché sentivo delle lotti re¬ 
sponsabilità nel confronti delia 
mia famiglia. 


EI» parentali tot* 11 Marti («a? 

A Marsiglia sono arrivalo attraver¬ 
so un'altra squadra: Il Lille. Devo 
dire che al Marsiglia in quel pe- 
riodoc'eranograndi giocatori co¬ 
me Papin. Wadle e Tresor. e 
quindi io spazio per me non c'e¬ 
ra. Inizialmente pensai, quindi, 
che non avrei mai giocato, ma 
piano plano le cose cambiarono 
e diventai titolare di quella squa¬ 
dra. 

Chocosa furi provato dopo te «ri¬ 
tortati* Coppa dot Campioni con¬ 
tro « MHm insieme a Soft, adi¬ 
cano delta Costa D’Avorio. Poi H 
Pai Iom d’oro che hai vinto di so- 
f trito... 

Il Milan in quel periodo era la 
squadra più Ione d'Europa e 
averla battola essendo slato uno 
degli artefici, uno del prolagonisti 
di quella linaio, è stato magnifico 
Quel successo mi é valso il mio 
terzo Pallone d oro consecutivo, 
dopo aver vinto quattro campio¬ 


nati. E stata una grandissima sod¬ 
disfazione. 

Che cosa no parai di Woe*. che 

fra «tota il Paltone d’oro que¬ 
st'anno per la accenda volta 
conteestria? 

Weah lo conosco mollo bene 
perché é un amico di famiglia. 
Lui e la sua famiglia si sono rifu¬ 
giati in Ghana per via della guerra 
che sta travagliando noi africani 
Weah è molto legato alla mia fa¬ 
mìglia, è un giocatore mollo torte 
e credo che merili riconoscimenti 
prestigiosi Se dovesse venire qui 
in Italia, sono sicuro che si trove¬ 
rebbe molto bene. 

Che differenza c’è tra II calcio 
Ita riano e H cateto francese? 

In Francia gli allenamenti sono 
meno lunghi, la stagione è meno 
stressante. Qui in Italia gli allena¬ 
menti sono molto più continui, 
devi essere sempre concentralo 
mentalmente, durante la partita 
non hai un momento di relax (( 


calcio in Italia è mollo più diffici¬ 
le, hai bisogno di molta più con¬ 
centrazione. 

Oggi (toc Aerai il Ho primo dsrhy 
controlatowirius... 

Sarà una partita molto difficile, 
ma non credo che proverò emo¬ 
zioni patticolari. perché ho già 
giocalo partile ad alti livelli. Per 
battere la Juventus bisogna vera¬ 
mente essere una grande squa¬ 
dra e noi del Torino avremo biso¬ 
gno proprio di molta concentra¬ 
zione. 

Che optatone Aaf della Juventus? 

L'ho vista in televisione e in que¬ 
sto momento é una delle squadre 
più (orti come gioco e come mo¬ 
rale. Sarà difficile vincere perché 
é una squadra completa in tulli i 
suoi reparti Avremo bisogno non 
soltanto di lottuna. ma dovremo 
dare il meglio dì noi. per non sfi¬ 
gurare. 

la vostra post rione In elatsMca 
non« tanto tolte. Porche? 


Cosmiiamo molte azioni, ma il 
nostro problema principale è che 
non riusciamo a segnare 
Che cosa pensi del presidente 
deiTortno Calieri? 

Credo che sia un buon presiden¬ 
te. soprattutto un uomo lutto che 
é riuscito a mettere su una squa¬ 
dra di giocatori che praticamente 
venivano lutti dalla seconda divi¬ 
sione. lo gli voglio molto bene 
perché mi ha dato l'occasione di 
giocare in Italia. 

Con chi leghi di più in «quadra? 
Sono amico di tutti In campo de¬ 
vo scodellare palloni a tutti e 
quindi devo avere una posizione 
equidistante, neutrale. E nel mio 
carattere instaurare buoni rap¬ 
porti con tulli. Con i giocatori ci si 
diverte, si ride e quando abbiamo 
dei problemi li risolviamo insie¬ 
me Non c'é nessuna primadon¬ 
na in questa squadra, non c'è 
nessuna star e quindi siamo mol¬ 
lo compatti. 


Che cou pensi drito stata tri sa¬ 
lita del caldo africano in qee- 

tto momento? 

ff calcio africano si é molto evolu¬ 
to dai Campionati del Mondo 
dell'82 a quelli del '90 Prima II 
Camerali, ora la Nigeria. Noi 
giocatori africani abbiamo avuto 
la possibilità di crescere nei cam¬ 
pionati europei, abbiamo una 
mentalità diversa Dobbiamo an¬ 
cora altinare la tecnica. Ma sul 
piano fisico non slamo deboli. E 
ci sono ancora molti talenti nuovi 
da scoprire La Nigeria ci sta ta¬ 
cendo fare una bella figura: il suo 
esempio negli ultimi Mondiali è 
servilo per mostrare quanto il no¬ 
stro gioco sia evoluto e quale 
margine di miglioramento pos¬ 
siamo avere. 

Prime dH tao arri», nel Torino 
c erano (Utdel Khaooanl.- 

Quando sono arrivato nel Torino 
non li ho trovati. Soche Kofloure 
Cargo giocano del Bayern Mona- 


Le formazioni 

Qasete le probabM formazioni del 
211' -dot?detta Moto- (62 le 
Mttorie dd bianconeri, 721 

successi granata* Separa)#), 

ree spera delie 9* (tonata di 
cavnokmato. 

TtMMO: Pastine, Passetto, 
Sognano, Falcone. Tentai, 
Maitagdatl, (taffete, Sbrigagli*, 
Sttond, Peto, CrtstairiaMU 
Stavo* U Umori* lAPeflaptai, 
18 Oslo, lfi Marcao). 

JUVENTUS: Panari, Ferrara, 
Tontoedi, Carrata, Kohtor, Patrio 
Scuso. DUMO. Conte, rifa* Del 
Piote, Ravanelli 12 Ram pula, 13 
tanti. 14 Porri* 15 Tace trinanti 16 
Mantec hi). 

AMnMi Amandone di Messina. 
TV: ore 20,30Tele+ 2 
Questa ('attuate classifica dalla 
serie A-JUVENTUS 36 pnntì; Parma 
35: Larie 31; Roma e Mlan 28 
Fiorentina 27, Serapdoria 2S: 
Foute 24; Bari 23: Cagliari 23: 
tatar 3lsTORINO 20; Sapori 11; 
Padova, CrtmonesooOonoa 17; 
Reggiane 12; Brescia 9. 


co. 

CI peci pertaro dei tuo Impegno 

per U causa degl oM-an)? 

10 sono sempre stato impegnato 
per queste cose e credo che sta 
giusto mettere a favore della mia 
gente il successo che ho conqui¬ 
stato, Sono quindi molto disponi¬ 
bile per tutte le cause che riguar¬ 
dano il mio Paese Un giorno, 
quando ritornerò nella mia terra, 
mi metterò a lavorare per aiutare 

11 mio popolo. Ho anche ricevuto 
un invito da parte delfOnu per fa¬ 
re l'ambasciatore, ma visto il mio 
impegno nel mondo del calcio, 
ancora per due anni, non ho po¬ 
tuto accettare. 

C’è H problema dal razzismo In 
Italia? 

Non credo. Non c'è l'abitudine a 
vedete la gente di colore, poiché 
gli italiani non sono colonizzatori 
come i francesi, gli inglesi e i te¬ 
deschi. In Italia, comunque, c'é 
disponibilità bbfsO'ta gente Sl'cS-f 
tote: u sono giocatori di colore, ci 
sono sindacalisti e politici di co-' 
)ore. E poi, ci sei anche tu, Idris, 
nella televisione pubblica In- 
somma, nonostante i problemi, 
credo che ci sia molta gente che 
sta cercando di aprire una porta 
allagentedlcolore. 

È vero che hai In mente un pro¬ 
gatto: una partita di cateto «ho 
al chiamerà 4to caido al razzi¬ 
smo-? 

St, e un progetto lattibile con la 
collaborazione tuae di altri... 

- hon pariate 8 ma sa puoi__ 

E allora con la collaborazione dei 
calciatori di colore che giocano 
nel campionato italiano. Sarà 
l’occasione per potersi sedere a 
tavola e mangiare insieme, o. co¬ 
me diciamo in Africa, -mangiare 
nello stesso piatto-, E sarà l'occa¬ 
sione propizia anche per cono¬ 
scerci tulli e poter scambiare del¬ 
le idee, per poter dare una posst- 
bità agli italiani di conoscerci me¬ 
glio il calcio può essere un mo¬ 
mento di aggregazione, di solida¬ 
rietà, di amicizia. Speriamo dt 
poterla tare in tempi brevi, appe¬ 
na noi giocatóri avremo un mo¬ 
mento di libertà. 


Tre personaggi particolari per la sfida in programma stasera allo stadio «Delle Alpi»: Lippi. Sonetti e Calieri 


BUNDESLIQA 


Il film-derby? Il bello, il brutto e il cattivo 


Marcello Lippi. Nedo Sonetti, Gian Marco Calieri: tre 
facce per un derby. Torino-Juventus, stracilladina nu¬ 
mero 211 (il bilancio è di 82 vittorie della Juventus, 72 
del Torino e 56 pareggi). passa anche attraverso la sto¬ 
ria di quesli Ire personaggi. Lippi il sornione, Sonetti l'e¬ 
suberante, Calieri il furbo. Lippi il fortunato, Sonetti lo 
«sfigato». Calieri lo «spericolato». Una storia che passa 
per Bergamo. Lucca, Roma.,. e arriva a Torino. 


STIRANO SO LO NI NI 


r i Due allenatori, un presidente. 

anche un derby a ne facce, que¬ 
sto Torlno-Juvenlus numero 211 
della storia calcistica. E che facce, 
quelle facce. E che voci, quelle vo¬ 
ci. Con Marcello Lippi e Nedo So¬ 
relli. Viareggio e Piombino, parla 
la Toscana ! due allenatori sono 
all’esordio nella sfida sotto la Mole, 
ma Lippi. almeno, ha alle spalle I 
derby genovesi, giocali da calciato¬ 
re con la maglia della Sampdoria 
Sonetti no: Sonetti giocava, terzino 
ti anlan, nella Reggiana e nella 
Sambenedetlesc, e allora scoprirà 
stasera, nel gelo del -Delle Alpi-, 
cito cosa significa giocare a calcio 
con mezza città dalla lira parte 
contro l’altra metà. 

1 natali toscani in riva al mare, 
l'esordio «dorblsiìco- e basta, per¬ 
ché finisce qui lo slalom parallelo 
tlt-l tecnici di Juventus c Torino. 
Personaggi diversi: tranquillo Uppi, 
ittmanllno Sonetti. Faceta d'angelo 
Il bel Marcello, da tempo ribattez¬ 
zato Il Paul Newrnan del nostro 
football: faccia du buttero Nedo, 
denti Ncdone, che Ita nelle munì 
ntiu (orza grande cosi, Quelle ma¬ 
ni, raccontano ad Ascoll, sollevaro¬ 
no una domenica da ferra II bom¬ 


ber Brano Giordano e lo tennero 
sospeso il tempo necessario per 
fargli capire che lui. Nedone. non 
gradiva I gestacci da parte dei suol 
giocatori. Era uria domenica de 

S o anni ta. si giocava a Lucca. 

ti allenava l'Ascoll, Gioidano 
era il centravanti della squadra 
matchìgiana e non aveva gradito la 
sostituzione 

Lucca, guurtla caso, è stata la 
lappa del pentimento di Uppi. cito 
aveva fatto fkip a Cesena dopo una 
carriera fin allora in discesa. Era la 
stagione 1990-91 e il Marcello tli 
Viareggio viaggiava lungo l'auto¬ 


strada del secondo campionato in 
serie A L'anno prima era andata 
bene, una comoda salvezza, ma 
quel campionato si era messo ma¬ 
le sin dall inizio Lippi fu esonerato 
al giro di boa. Inuufmcntc, perché- 
il Cesena retrocedette Lippi riparti 
dalla B. Da Lucca. Poi lu Alalanla 
Poi lu Napoli Ora é.luve 
Altra storia, la carriera di Sonetti. 
Uno die non ha mal giocato in se¬ 
rie A. Uno che ha latto una lunga 
gavetta per arrivare in serie A: dicci 

campionati tra D (Viareggio) C 
( Casertana. Spezia, Cosenza) e B 
fSambenedoiresee Alalanial. Poi 
fu A. con una lidia Alalanta in cui 



Gian Marco Cafteri sabti 


giocavano Stromberg e Donadoni. 
Magari c Fiotti, e Sonetti sfiorò il 
tram dei desideri: la panchina del- 
ilnter. È il suo sogno spezzato, per¬ 
ché proprio sul più bello arrivaro¬ 
no una retrocessione che gli lece 
perdere punti e la rivalità di un big 
come Trapattoni. Pellegrini non 
ebbe dubbi: scelse il Trip. Sonetti 
non ha dimenticato: ancor oggi, 
quel rifiuto brucia. Anche perché 
Nedone riparti dalla B. Andò a Udi¬ 
ne. c al secondo anno centtò la 
promozione in serie A Poi ci fu 
Avelli ino: lappa da dimenticare, 
ché ci tu il secondo esonero dopo 


quello di undici anni prima a La 
Spezia Poi tu Ascoli, e arrivò un'al¬ 
tra promozione. Poi Bologna Poi 
un anno ai box. Poi. nel '93-94. 
una stagione bestiale: ultimo in A a 
Lecce ed esonero; u 11 imo in Bcon 

il Monza, accompagnato in serie C. 
Sembrava la sua eclisse, il buio, 
però, all'Improvviso. apparve la lu¬ 
ce: l'invito dì Calieri a guidare il To¬ 
rino. 

E qui l’intreccio continua, per¬ 
ché la teiza faccia di questo derby 
torinese ha il sorriso Ireifardo di 
Gian Marco Calieri, presidente nu¬ 
mero 24 della storia del Torino, nu¬ 
mero uno del club granata dall ! 1 
aprile 1994 lina (accia semi-nuo¬ 
va. perché il 28 maggio 1994. a No¬ 
vara, il presidente ac-l Torino co¬ 
nobbe if suo primo derby in occa¬ 
sione del Memoriul Giorgio Calieri 
(5-4 ai Mori per la Juventus). 
Giorgio Caflen era il fratello, con il 
quale. nelt'SG. Gian Marco aveva 
salvato la Lazio da) fallimento. 
Stessa operazione a Torino, dove 
l'ex-centravanli di Novara e Mon¬ 
za. ex-attore di film -osée- ex-ma¬ 
nager di fvrca e Alessandria ha rile¬ 
vato un dub in punto di morie e. 
con la politica "lacrime c sangue», 
l'ha riportato alla vita. 


Calieri il texano (gli piacciono i 
cappelli airamericàna e i sigari). 
Calieri e la bella vita (ha un debole 
per Montecarlo e il Brasile), Calieri 
che ha (alto centro nella vita fon¬ 
dando la -Mondialpol-, Calieri che 
sa iar di conto e gestisce II calcio 
senza lasciar spazio ai sentimenti. 
Calieri che dice -di lare i salti mor¬ 
tali per gestire il Torino. Calieri 
che (Tuttosporirii ieri) racconta di 
«aver le balle che girano come le 
pale di un elicottero peiché è 
un'impresa dilli:ilissima gestire 
una società come II Torino, pochi 
spettatori e uno stadio che costa 
un'occhio, guardale qui. dell'in¬ 
casso totale di Torino-Genoa mi 
sonbo rimasti appena 41 milioni, 
come potete pretendere che si va¬ 
da avanti così? Ma io. se non si lio- 
va un rimedio, vado dal sindaco e 

gli dico "ecco i libri contabili, late 
voi irerché io sono stufo'-. Calieri 
che però, sotto sotto, non pensa 
solo ai soldi, ma anche un'anima 
»Pur di battere la Jure prenderei i 
voti, mi piacerebbe parecchio farlo 
uno scherzetto...-. Comodo, presi¬ 
dente, comodo. Dopo i lilm a luci 
rosse, sarebbe troppo Anche per 
Calieri. 


Wohlfarth 
squalificato 
per doping 

■ BONN (Germanla).L'ex nazio¬ 
nale tedesco Roland Woltllarth. 
trentunenne, attualmente tesserato 

E r il Brxhurn (ex Duisburg, 
yem Monaco e Si, Etienne), e 
aalo squalificato con effetto imme¬ 
diato per essere risultato positivo al 
controllo antidoping dopo un tor¬ 
neo indoor disputato a Lipsia il S 
gennaio scorso. Lo ha reso noto la 
federazione tedesca. Wohltarih, 
che in passato ha giocalo anche 
con it Bayem Monaco, é stato tro¬ 
vato positivo al test per avere as¬ 
sunto una sostanza stimolante. Pa¬ 
re che si frani del «norephedrin. 
composto presente nel -Recatal- 
un farmaco utilizzato per ridurre 
t appetilo. La sospensione minima 
prevista dal codice sportivo è di 
quattro settimane, ma risto die si 
tratta del primo caso del genere, 
secondo un portavoce della Feder- 
calcio tedesca, il tribunale sixirtivr, 
avrà massima autonomia aectsio. 
naie. Wohlfart nella sua camera 
nella Bundesliea ha realizzato oltre 
120 reti. 


« 



















L'INTERVISTA. Il petroliere scopre le carte: «Tratto solo con Pellegrini e alle mie condizioni» 


«Accordo fatto. Anzi no» 
Trattative a «inghiozzo 
tra annunci e «mentite 

Nuova che arma? No, TavaccMo et» anatra. 
Hai cao*-lnt*f di quatti (lami «puntano ancht 
to Mtataial-<amMo«UMtto«>daiel*l> 
naraoumi. Dapotariwiona-flum* di hmadt, l» 
tratta#» Paitagrint-TaweeMo to*t a* «agiato » 
M«ao- I du» «I ln c ontoW ft .no di nuovo 
«tamaWaa H> dtoc Mm la «ttuadona, aneti* 
alla luca dai aoatanzlart dtotraftont compiuto 
dall 'atpiranta «Koaaaora, Con «a inatta» 
camuatoatodtMiiw II vtoapnaMMit* tolta 
maaoftoata ha aanunelato c ha < la ti attadva 
amata affatto «om Ima-,ameMando pud la 
«ha «no a poeta ora prima aambta** un* 

« «tana, pai pai annunciata di «adulto la 
■NaponMHtà ad •aprila- al ribatte conconanta 

Mataimo Moratti.-Pattafrinimr (forò eh* 
MMattl acn al aia atal propoato «McUrimante 
par avviar* una trattari»: ma ora tanto la tua 
dlchlatadonlaaonatBt v iaao. (letama «ano 
canaapavato dal taadae eh* il noma di MatatU 
atantta «ul Woal daDtntat, aia comprai*, a 
anno «Mah* amapaMM dada uipetM 
riNpanaritUacenomietra dei aao frappo, mi 
dk Nato dtopoaMto a pattata la manoo a 
lavorar* aeriamo a lui par li Dana deila iqudr» 
Una dtohlanuton* c ha dalhdta tconc attento è 
pattina banato,-anlctidt»-poi ki tarala alla 
notUa di aaaata «tato daMtoda Moratti 
■trachattater* poco ctodtotto, non buone par 
una trattari», al contrario diritti* grM-. 
Tevacchto a pattato al contrattacco: .Qui mi ai 
vuol tat pattato pai una «pad» di m odiatore di 
cavaiI: la «onrid*rariinl di Morata «otto 
toikiatincete, ottonato*, nonio medio Non 
(Incerti* «no# uri m iri o* n *uri tt ». 

r/F 



Olimeli 


Moratti: «Inter sì, ma eoa...» 


Massimo Moratti, 49 anni, petroliere, esclude 
qualsiasi trattativa con Tavecchio- «Non ho bi¬ 
sogno di traghettatori, parlo solo con Pellegn- 
ni. I bilanci della società sono spaventosi, biso¬ 
gna muoversi in fretta. Non sono uno snob». 


MMdwceaMui 


■ MILANO Moquette rossa poi 
itone In pelle una scrivania lunga 
conte una petroliera Alle pareti n 
coperte di legno pregiato diversi 
quadri d autore Sulla libreria - do¬ 
ve' curo poggia una monumentale 
stona di Milano - diverse loto In 
Inanconero ( ome direbbe Mina 
sono mllieltc immagini del mitici 
anni Sessanta In una si vede un di 
stinto signore coi capelli bianchi 
che scende date «calerla di un ae 
reo proveniente dall Argentina II 
signore è Angelo Morate legge» 
dano presidente nerazzurro rag 
giunte di felicita per la conquista 
della seconda Coppa Intere orni 
nentato Dietro di lui scendono i 
giocatori Picchi Guameri e via 
con la memoria Chi era bambino 


in quegli anni non li hu più dimoi 
licall 

Sollo le lolo dietro la «.rivalila 
ci riceve un siRnoreche ha una di 
setola somiglianza con quello del 
la fotografia / capelli sono neri c 
gl scivolano sulla fronte ma il sor 
nso lievemente ironico è lo stesso 
Come II padre Massimo Morato si 
occupa di petrolio E consigliere 
delegato della Saras un azienda 
che nel « ha fatturalo oltre mille 
miliardi Una bella ulra Ma con 
lui che mollo gentilmente ci r ceve 
nel suo ufficio milanese non vo 
gimmo parlar di pei rollo argomen 
lo peraltro assai interessante No 
da lui vogliamo sapere una cosa 
che per quanto lutile interessa 
mezza Milano e lutli coloro che se 


guano questa bizzarra giostra del 
calcio 

Affina, signor Moratti, la «riamo 
la domanda: l'totor la vuol com¬ 
prar* arone? 

Per comprare bisogna sapere chi 
sia il venditore Chi è il venditore’ 
Ai momento non si capisce put 
nulla 

Bah, quartata attuato**. Rattor¬ 
to TavaeeMo, attuai«unto la- 
ztoritott «I mautonnza. «10 di¬ 
chiarato di «pontone a codarie 
I lutar o a rondhMarna la (irida. 
Ulema ggitopoada? 

Non gli rispondo nulla Ho letto le 
sue dichiarazioni Ora improvvisa 
mente e diventato un mio esuma 
loie Sembra che sia addirittura 
suggestionalo dal fascino del mio 
nome Strano che all improvviso 
Guardi io non ho bisogno di ira 
ghetlalon Le nostre strade non 
c redo proprio c he s incroc ino 
Non le «ambra di essere troppo 
riddo. In fendo, lavacchio «I * 
rimostrato rirtpttdMrt nel tuoi 
confronti 0 no? 

Scusi ma questa volta non capi 
scoio Perche ora Tavecchiovuo 
le cedermi I Inter’ Se I ha compra 
la se ritiene di aver le qualità pei 
dirigerla vada lino in fondo SI as 
suma le sue responsabilità Come 
tifoso interista sarei il primo ad 


esserne contento Mi toglierebbe 
un grande peso che mi allanaglia 
da tempo lo so che cosa vuol dire 
dirigere una squadra Una cosa e 
parlarne eoo gli amici e con i la 
milian Sinde siseheiza Cingerla 
invece è dura Anche mio padre 
ha avuto diversi momenti difficili 
Alta fine si ncordano solo le gioie 
Ma le assicuroche sono poche 

ftortMta TraiOAiifilA maa 

hwwwh. con imreno iwn 

«rote proprio tr a t ta r*? 

Il suo comunicato mi sembra una 
presa in giro. Prima vengo trattalo 
come lo snob che non vuole asso 
metsi responsabilità mentre lui fa 
la parte del salvatore della patria 
Dopo divento un nome leggenda 
no Maiononsonemmenochisia 
lui 6 un buon imprenditore’ Be 
ne io ci credo Credo anche pe 
rò che si sia trovato in treno con 
menovagonidel previsto 

Vuoto «u*rapM chiaro? 

Nulla di misterioso lo non credo 
alto cordale Troppa contusione 
troppa geme che vuole avere voce 
in capitolo Come A successo al 
Milan puma di Berlusconi Troiai 
tro si fanno gli stessi nomi Guardi 
lare il presidente A difficile se poi 
si è in tanti diventa un impresa 
impossibile 

Torniamo arti domanda iniziato, 

L»i Untori* vuoto «lo no? 


Il cuore mi dice di si la ragione di 
no Anche in tamiglia quelli più 
saggi mi dicono di nltetterci Co 
munque io trailo solo con Pelle 
gnm Lui A il presidente lui AI uni 
co vero interlocutore Ci siamo vi 
sii due mesi fa In quell occasione 
ho anche guardato superfciaf 
mente i bilanci cilre spaventose 
che mai piu avrei immaginato 
Debili tra I altro ut cui partecipa 
anche la Peflm Non dlmentichia 
mo una cosa Se k> acquisto I In 
le» non posso poi cavarmela di 
eendo ai filosi che per qualche an 
no si siringe la cinghia I tifosi vo¬ 
gliono una grande Intel che par 
lecipi subito alla lotta pei lo scu 
detto Bisogna quindi spendere 
citte altrettanto alte Rispetto ai 
tempi di mio padre molte cose 
sono cambiate Una cosa è I idea 
romantica di quel periodo un al 
tra dover acquistar dei giocatori 
importami con gli ingaggi che ci 
sono adesso E pei rifar grande 
I Intel bisogna comprarne (and 
Eri BtonchlchecoM ponto? 
Penso che sia un buon allenatore 
seno e preparato l. hoconosciuto 
in vacanza e mi ha tallo un ottima 
impressione Giudicare da Ionia 
no comunque è difficile Di guai 
ne ha avuti lann 
E Bargkanp? lai lo terrebbe? 


Mi sembra i"- ragazzo fragile 
emotivamente cresciuto nella 
bambagia Uno come lui credo 
che debba essere protetto Qualità 
tecniche indubbiamente ne ha 
Spero che le dimostri 
Torniamo a bomba. Llntar la 
compra? 

Ripeto con Pellegrini sono dispo¬ 
stissimo a riprendere le trattative 
È un uomo che stimoche si è sem 
pre assunto le sue responsabilità 
Dopo il primo incontro forse ha 
temuto che io u volessi guada 
gnare È il mio ultimo pensiero 
Comprare questa Inter è come 
comprare la squadra più cara del 
mondo Lo so benissimo llsecon 
do motivo del suo silenzio e più 
umano non è facile passar la ma 
no dopo aver incassalo tanti li 
schi I tempi comunque sono 
snelli In una settimana le cose sa 
ranno mollo più chiare Aspettare 
e un danno tutto si aggrava APn 
sco (avevo già detto di avvertire 
Pcllegnni che sono a dispostelo 
ne Ci si siede a un tavolo e si .III 
dano i bilanci a qualche esperio 
seno Ma non ho avuto risposte 
Lei * di «posto a prender* FMita- 
tlva. In screma a chiamare Pelle¬ 
grini? 

SI nella vita non si esclude nulla 


PalMtno « Atalanta 
recuperano, ma 
Salvemini va via 

Alia vigilia del recupero di oggi tra 
Palermo Atalanta (ore 14 30) I al 
lenaiore dei siciliani Gaetano Sai 
lemmi si A dimesso Alla base del 
le -dimissioni irrevocabili, c A stato 
un violento scontro con il presi 
dente Liborio PoIezi che gli aveva 
chiesto di -punire' I attaccante Cri¬ 
niti per avere attribuito alto condi¬ 
zioni del terreno parte delle re¬ 
sponsabilità de! portiere Mareggiai 
in occasione dell errore in Pater 
mo Pescara di domenica -Polizzi - 
ha proseguito d tecnico - ha usato 
termini offensivi e in più mi ha so¬ 
spinto lo A Pennelli ( il d s an 
eh egli dimissionano) abbiamo 

messo su una una squadra per fare 
un campionato trannquilk) e peti 
so che d siamo riusciti. Il tecnico 
comunque siederà in panchina 

Romartoottien# 
aiuti dal governo 
pari poveri 

Romano ha ottenuto dallo Stato dt 
Rio De Janeiro la garanziadi consi¬ 
stenti aiuti per la creazione dei Ro- 
monnhos centri per I educazione 
ambientale e sportiva dei bambini 
poven 

Nionte Olimpiadi 

lnvomall 

par Tarvisio 

Tarvisio non ospiterà i Giochi 
Olimpici invernali del 2002 Lo ha 
reso noto ieri a Losanna il Ciò Re¬ 
stano in lizza Sali Lake City (Usa) 
Oeslereund (Svezia) Quebec City 
(Canada) e Sion (Svizzera) 

•*»••**»»«••••« *aaa * ** ****** 

Sd nordlco/1 
La Bai mondo vinca 
In Valli'Aosta 

Stefania Beimondo ha vinto la S 
km a tecnica libera della Coppa 
Consiglio Val d Aosta Tra ali uomi 
ni successo di Markus HasTer 

********** * ........ a*** triimMui » m 

Sci nordico/2 

Andio Alosl al via 
«Mia Marcialonga 

Il priora di Formula 1 Jean Alesi 
prenderà parte domenica prossi 
ma alla 22* Marcialonga di Fieni 
me e Fassa (Trento) 

Caldo, poioatteha 
porli cartellino 
azzurro In Brasilo 

Da sabato prossimo negli stadi del 
lo slato brasiliano di San Paolo gli 
arbitri avranno anche un Cartellino 
azzuiro di valore intermedio Ira 
quello giallo e il rosso II giocatore 
punito con il cartellino azzurro sa 
là espulso ma potrà essere sosti 
tolto Ogni squadra potrà subire al 
massimo quattro ammonizioni ai 
zane alla quinta la partila verrà so 
spesa Polemica la Fifa 


TENNIS. All’Australian Open di Melbourne sofferto ed emozionante trionfo del numero uno mondiale 

Sampras vince la battaglia con Courier e piange 

Sampras ha sconfitto Couner in un drammati¬ 
co incontro allo Yarra Park di Melbourne II nu¬ 
mero uno ha giocato l’ultimo set piangendo 
Colpa, forse, di uno spettatore che gli ha ricor¬ 
dato il suo coach, colpito da un infarto. 


DAMriUtt AXXOCJNI 


m MELBOURNE ÈI una di notte e 
Sampras ha vinto Nel buio dello 
Yatra Park al vedono ugualmente i 
contorni dello studio, che sembra 
un auhe-pol immenso e nero da 
cui sorga una pianta lummosissi 
ma con tanti rami quanti sono i fa 
n eli luce che si proiettano verso 
I alto a perdersi net cielo È lo sce 
nografla di una vittoria particolare 
diversa dalle altre bellissima e in 
storne violenta nelle emozioni dii 
ra ma improvvisamente delicato 
come può essere 11 pianto di un 
campione Sampras lia vinto e ho 
pianto e nessuno se lo sarebbe 
Aspettalo ma Ito 'rovaio (n cuor 
suo 11 coraggio di farlo perette solo 
quello serve n ribaltare una sfida 
tl« sembrava |xnsa cosi come ari 
nbbandoitoni allo lacrime dfivanli 
nd un avversario che 6 anche un 


amico e a migliaia di occhi che h 
scrutano curiosi e morbosi ma 
non solidali Quakuno ha riso di 
quelle lacrime ira il pubblico nel 
vedere Sampras nascondere la le 
sto nell asciugamano c poi ra tota 
re In campo e continuare i giocare 
e ad asciugarsi gli occhi Non solo 
A vincete anche 
Ci si può sentire soli anche nel 
momento in cui tutte le tensioni 
dei corpo sono mirate a un obbief 
nvo agonistico A Sampras 6 cupi 
lato porci lé dopo dui set persi per 
un unico emiro contro un avvi rsa 
rio tomaio erodete e slraonknaun 
mente accanito era r uscito arcui 
potare il hlo del gioco e a ricaccia 
re Indietro una sconfitta c he sem 
brava inevitabile f li ihc sono \f 
fior ili i pi rcslc n e con essi la coni 
mozioni Per I amicoc coach 1 un 
Uullllcsoii (ililly ricoveralo il 


ospedale fino a funedl e ieri ripor 
tato in America vittima di un attac 
co cardiaco che si c saputo essere 
il terzo in sei mesi e per se stesso 
lasciato solo a difendersi da quegli 
attacchi forsennati che gli portava 
J«n Couner Per colpa d qualcuno 
che gl Ila detto una frase sbagliata 
nel momento sbagliato ricordali 
dogli dalla tribuna elle doveva viri 
cere per I amico malato facendo¬ 
gli balenare I idea che mentre lui 
cr i in campo fosse successo I lire 
paratole E anche |>er quel suo mo 
do di essere da bravo figlio che 
nel suo entourage di campione nc 
eoe vezzeggiato ha inteso ricrearsi 
una famiglia con la fidanzata che 
gli fa da madre e ha quasi nove an 
in pur di fui e il coach che ha finito 
irei .osimure il padre 
hi spiegano c osi i tentennamenti 
del giovane Sampras da due parti 
tc a questo parte propno dal gior¬ 
no in cui Gully e finito m ospedale 
Quel suo procedere a ritento nei 
pomi game il non ritrovarsi nei 
colpi di ordinaria ammmistrazio 
nc Fino a subite c scivolare a un 
passo dalla sconfitta Sotto di due 
sei per due volte di seguito Gli e 
successo con Larsson e leu con 
Couner die e tornato mollo vicino 
ili giocatore che aveva dominato 
per un anno e mezzo la classifica 
risi tennis Ma si e ripreso Sarti 
pi is sempre m tempo t ha saputo 


ribaltare te situazioni e i punteggi 
Non A stato facile Couner rendei 
lava duro si apriva varchi sul fian 
co destro di Pete e i due ke break 
si erano risotti per un nonnulla il 
pnmo per un doppio fallo il se¬ 
condo per una voìée di rovescio 
troppo sbilenca per restare tra le n 
ghe del campo II pnmo break del 
I incontro e venuto dopo due ore e 
un quarto di gioco Sampras I ha 
ottenuto sul primo passaggio a 
vuoto di Couner e su quello ha co¬ 
struito la nmonta allungando la 
gettata dei colpi e finalmente osan 
do a rete Si sono visti dei game 
magnihci situazioni mozzafiato 
stop roltoy di grande effetto F 
quando Sampras ha messo in 
campo (a sua tecnica Couner ne 
ha risentito nelgiocoe nell animo 
E alla fine nel crescendo delle Ito 
vate del numero uno e della stan¬ 
chezza deile quattro ore di gioco 
che si leggeva sul «alto di entram 
tu if più fragttoitaidueèsembrato 
proprio Couner E ciò nonostante 
te lacnme di Sampras 
Poi Rete ha chiesto che non gli 
venissero rivolte domande sul per 
ché delle sue lacrime Ha incarica 
lo il direttore del torneo di far sape¬ 
re della frase di quei tifoso c del 
magone che gli era venuto Sul 
match ha detto solo di non ncor 
dame uno più bello Lacnme com 
prese 



Piccolo grande Chang 


CLAUDIO MtTMUI 


m Sono ancora emozionalo perciò che A successo a 
Melbourne ieri Che cosa può migliorare un giocatole 
che da più di un anno occupa la poltrona di numero 
uno del mondo’ Peto Sampras ha gettato la maschera 
del campione imbattibile e insensibile ha rivelato una 
forza d animo e una umanilà che ha conquistalo tolti 
Ha scritto una pagina di tennis di quelle che fra ven 
i anni si racconteranno ai piu giovani L intreccio di 
emozioni che ha segnalo il match Sampras-Counei sa 
di stona È una di quelle vicende destinale a diventare 
leggenda Scusate i toni un po retonci ma ho espres¬ 
so la sensazione c he ho vissuto 
Fra I altro ho clamorosamente lattilo il mio prono¬ 
stico che vedeva Couner vincitore ma essere smentiti 
iti questo modo - e cioè dopo avet assistilo a un mal 
eh che è uscito dai canonici binan del tenne -fa addi 
nttura piacere La vera finale è stata propno quesla 
Poi -Pistol Peto- («Irebbe anche perdete con Chang 
in semifinale o con un allro in finale ma il vincitore 
morato del torneo rimarrebbe sempre lui 
Chang è in grande torma da anni ha davanti a s6 
I immagine detta sua vittona al Roland Gatros nel 
1989 e da allora tutte te mattine appena si «teglia si 
domanda -Possibile che sono sialo capace di vincere 



un torneo del Grande slam a diciassette arrnt e ora al 
1 età di ventine non riesco più a ripetermi ’- E un moti 
vo cè il tennista cinese americano appartiene a 
quella speciale categoria di spoltro che concepiscono 
la loro attività come una missione di vita Questo com 
porla la minaccia costante di sensi di colpa interiori 
mm appena una singola azione nel corso della gior¬ 
nate non viene finalizzata alte crescita tennistica Mi 
chael Chang lotta tutti i giorni con un rimorso per 11 
quale non è assolutemene responsabile ó troppo 
basso per diventare il re del tennis La media dell al 
lezza dei pnmi dieci in classifica A ormai giunta a un 
metro e 88 e i eentosettentadue tenlimetn del nostro 
campionario si traducono m campo in una ventina 
(almenoi di -aces» che non realizza Oliretotto 
Chang deve lare un pezzettino di strada in più su ogni 
palla cliecolpisce Tutto questo moltiplicato per te tre 
ore minime che ogni match importante prevede co¬ 
stituisce uno svantaggio incolmabile anche per uno 
con te eccezionali qualità di comdore coinè Chang 
Dunque a compensazione dello -scherzetto che la 
natura gli ha fatto sarebbe più leale che almeno un al 
Irò torneo cha conte finisse nel eumeufum di questo 
simpatico personaggio 
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SCI. Salta per il maltempo la prova di Adelboden. Ora il bolognese pensa alla Sierra Nevada 


Gigante annullato 
E Tomba si riposa 


Niente gigante ien a Adelboden, in Svizzera: la 
pioggia caduta nei due giorni prima della gara 
ha reso il manto nevoso della pista troppo sotti¬ 
le. Tomba, così, non è potuto andare a caccia 
del decimo successo stagionale. 


DAI MOSTRO INVIATO 


MARCO VKMTIMtaUA 

ADI IBObhN (Svizzera) Sara nnviava perduovolle 


i.i|nlali> anche a voi Una manina 
aprite iti 1 , occhi nella vostra calda 
camera d albergo scostale la len 
dm ic scoprile < he e il momento di 
< otre ct lem una pausa nello vostra 

m tlimunu Ulama Nebbia neve 
renio meglio lasciar gli scarponi 
da sci in uti angolo e dedicarsi a 
‘liiuk osa di alrernalivo Che so 
ima passegRiala in paese qualche 
gioco rii so< iota o jierchéno una 
non slop nr Ila stanza sempre che 
la c rimpagina sia quella giusta Ieri 
ad Ade Iboden A successa pio u 
meno 1 1 stessa cosa Soltanto che 
un < omo A pn nilcrsi un giorno 
sabbatico duratilo le vacanze un 
lino annullare uno slalom Rigame 
ili Cop|»i del mondo La dilleronza 
sia ih Ila pubblieit i ehe perde lina 
stazione invernale nelle centinaia 
di milioni di dirmi televisivi slumali 
i ■tirsi bui not leasl» nella manta 
la esibizione de I messia della neve 
misti rAlbertu Tomba 

Cosi parlò OlrardeW 

Mi dispiaci per tln ha lavoralo 
duro ma in quesle condizioni non 
si poteva proprio gareggiare- Marc 
Ururcli III unirai muco rivale di 
Ininba mila dassiliea di Coppa 
(li I molalo e piombalo subilo a 
v illr non ap|iena il giudice arbitro 
l iimlhor HtWaru direttole teenieo 
dilla Federazione internazionale 
li i dee I annullamento del gì 
game ■Dopo i pumi cinque atlen - 
li i iwisegiiito birntilclli - la pista 
sarebbe divenuta impossibile Ma 
sul muro conclusivo gu il prillo 
loucorrenli uhe era proprio 
tomba ndr) polova avene delle 
dilliuilià Se si s|xrzzava la sonile 
c rissili di Binacelo sodo la neve (te¬ 
si a c oru il nsi hio di farsi male ve 
lami irli 

Insonni),i come Ica spiegalo 
I ,iusie>Uiid'toburglvese Marc su 
iIllusili impegnativo pendio del 
i anione liemesi A accaduto una 
tosa meni oflalto insolila Imi piog¬ 
gia cailuia in abbondanza nei due 
giurili prccodum si A |>ortatj via un 
I» I pii di mvt ma soprallulio A 
ili Ulula sullo il manto burnii, 
si oliando- dal lineilo «bovi Li 
i msla di ghiai e in sovrastaine h 
co pi ri he il passaggio (li pochivsi 
mi i omuncoli sarebbe stalo suiti 
( nule a siwciare la pista 

•mi alla partenza - ha precisato 
il scrofa o Man. - < ravamo tulli 
davi ordii nel non |xirtirc com 
MbcCiii- Emvedatslalavina 
pieci ola luigi,) Mentre la giuria 


via gli diteti 
svizzeri specie Urs K.k fin hanno 
insistito min pocopei gareggiare Ui 
slesso ( iti asta nz» comprensibile 
vislochc gli Pivelli i potevanu ir,irte 
vanlaggio dalla periclia i onov i n 
za della loro pista lutine sospim i 
dai reclami presentali dagli ausili i 
eie dallo slesso CiiiardtIII la solii 
zione |)iu logica e prevalsa 

Stranamente ciarliero Urardelh 
ha ani he replx.ito al rrconle slogo 
di Tornisi a Wmgen -Dite ni Al 
berlo clic Ita r ignare a lamini irsi 
non A giusto t |ie io gli sliu dii ho ni 
classilna pur non avellilo vallo 
nulla Pini non se la deve puniti 
re uni me il regoli melilo dilla 
Coppa del mondo lo ha tallo un il 
no Man il presidente della bis 
Hodler- Poi unrilermiciHomarno 
agli immmcnli campionati mori 
diali e alla scarsità di neve -Adesso 
ti sono i mondiali e quindi mi pus 
so prendere una bi Ila vm sii /1 In 
Sierra Nevnda UHI al piu recinterò 
giu con la mia mountain bike 

Coti rispose Tomi» 

Per ascoltare ilvxrlx.di Tomba 
si e dovuto attendere il suo monto 
inalbetRo Sorridente il bolognesi 
questa volta ha |iroso liiUopiio 
i on filosofia Non m (HMeva Liti il 
nuche annullare Uricic li eie 
soluzione pm logica sia recuin-ruii 
la gara in Giappone subito dopo i 
mondiali LI a FbranoA giu prensili 
uno slalom spinale e un alilo gì 
game Per quuiilo ini nguarda 
adesso ionio ai asa ( siolr.miiuillu 
Tino a donici)x a Poi riprendali ad 
allc-nanni e il li febbraio panini |x» 
la Sierra Nevada- 

Alberto ha poi commentato le 
Irasi di Gimrdelli •Non misiiipisci 
ehe mi dia ragione lui sa hi nessi 
niochc fin qui non ha vinto uh nlc 
chi le combinale' non sono cerio 
delle gare Resta lutò un male |g 
ncoluscssimo Dopo i mondiali 
avrà a disposizione ulto li i discesi 
e supergig.mli La mia paura dilli 
in quelle gare non Uovi la slecsa 
concorrenza che C A ora Lui saia 
motivatissimo mentre i mali |x> 
Irebbero non avere piu la sii ss i 
deietinuvaziiiivt di inizio stagioni 
Infine I i-nnrsiniu capilolo ili I lor 
mcnlone su|x'rgiganlt cSe arnvas 
si alle ullime gan di Borni») aixo 
ra in lolla per la Coppa faro imi» 
il supeig Prima avrò quasi un nx 
se di tempo per allenarmi alla velo 
citi- Alfeimazionc sigilli» ilivj 
ma da registrare con lumie», 
d inventario 


■i RUMA Ni I mondo dilla palki 
volimi ni gKXalaA |xik mica conti 
mia la KderaZKvne Ila deciso di 
mi iti n i orni data limite per la 
«ititlusiiiiii diiprossimo e ampar- 
n iloif II,marzo IImolwo'Sempli 
n (HniHllire alla N.izionali di 
pn iMinri mi) ' «la 1 appuntiunc-ir 

10 limi del IW ossi i le Olimpi i 
ili Nullitlisimnidinaiui anzi urlio 
nomi ck qui sto Però con un 
i «ripianalo < he dovnblic iniziali 

11 21 ili scili mhn i lenii irsi pii 
I» n rii» volli t il ? o IX di ottobri 
il saii il (intumidì (telisi a New 
Wk o Parigi i i dal IX novembri 
il 2 il», mhn 11 vir) in r impiumi 

1 1 World ( ii|, i hi asogm r,l 1 |Hvsit 
■III i >lnii|«siili i sorgono i pmhk nn 
t li proti sii dui lul> Ile imparila 
lo risili ilo hi piu o meno qn idre» 
mi si 1 11 orli zza di |ml( t dispnlan 
un i iiiipinndlo titubilo i meli 


Intanto Schmalzl 
scoglie gli azzurri 
por i Mondiali 

Domenica 29 la cerimonia 
Inaugurale il giorno dopo I esordio 
agonistico con II supergigante 
femminile Accompagnati da dubbi 
e polemiche sull agibilità delle 
piste, I campionati mondiali della 
Siena Nevada sono ormai dietro 
I angolo II direttore tecnico della 
squadra maschile Helmut!) 
Schmalzl comunicherà oggi 
uffldalmonto una lista di 13 nomi 
pertasquadrahldata Questi, 
probabili convocati Vitelline 
Qhedlna (discesa! Runggaldieie 
Psialhoner (discesa e superg) 
Fattori e Cottun (superg) Tomba e 
BergamelM gigante e speciale ) 
Noenlgsralner Zucchetti e 
Bwiaohni (gigante) Ladstaetteie 
Tescan (speciale) Ma per quanto 
attiene gli slalomisti eccezion 
fatta per Tomba e ladslaetter il 
direttore tecnico si riserva 
un ultima decisione in extremis 



Il papà: «I SuperG 
sono troppo rischiosi 
per il mio Alberto» 


Alberto Tomba sulla pista ih Adelboden 


t ai ai 


■ IP >1 iKiNA -Farò di lutto per mi 
pillili i Ik Alberto faccia isupergi 
ginn he necessario sono pronto 
11 nini ut io davanti akancelletto 

ili partenza Franco Tomba il pa 
•In di t c impiline bolognese prò 

I li» non vuole che il tiglio si ci 
limili mii pendìi del supeig mollo 
pii (i ik olosi di quelli dello sia 
1, n Ni minili,, se i A in ballo il 
su, usar dii figlio in Coppa del 
Min do Non molto a repentaglio 

II su un ZZA di attiene per questo 
11], li ( oppa del Mondo ha spie 
c il | ipa Fianco I supLrgigann 
-a in Minai delle vere e propue le 
Imi in» iH-nhu più pencoto») del 
l( divisi libere vistò che non si 
Imia i A quesle condizioni che si 
H ite ilio pure la Coppa del Mondo 
Ai i «.giunge nulla al valore ago 
iiisIk » eli Aliai nr> u suoi successi- 

Sulliqrie stame però lo sciatole 
I» Il pile Si non la pensa proprio 

■ in» il | sid ri m piu di un osca 
s»m T, roba ha npetutoche dopo 
i M, mli ili qualora fosse necessa 
un |» i «iKcre la Coppa potrebbe 


PALLAVOLO, SCIOPERO IN VISTA? 

Fra Lega e Federazione 
è lotta continua 
sulle date del campionato 


Cosi i ilub insorgono muijniuiK- 
sc«i|x.n i drastici tagli agli stgieiKh 
di i loro gnxalon Li possi uno liti 
lizzare -rollante) |xr qualln, mi si i 
Il paghiamo pi r tinsi ik«lni Si (i 
e usi’ Noi non pagi) un» i t r (x usi 
la Filler iziollc Tp|xx tulli qui Ile 
inomesM disaltesv- 1|>alti L limi 
nule solilewxidieonidiMo pois 
dentili la III» dii i impi mito I 
!(lm.ir7i>< non il Ih Ih» vitimi 
ne pm tanti insommi Fili unsi 
giro ledir ili, h i (ambiato li , in, 
tu tavoli ( untimi mo I, liti U 
ga Fiele ra/ionc "Non ha v uso 
dicono in Uga pn udì n mordi 
ihi |k>i vino unii IM ihi» riti li 
s «tesi (I illa Fi i li ni ‘III V Li liti sin 
e<)iii(iir>nili < urli) lontinmia ì 
lungo F ihi il perdi in qui sii 
queri III ilinmsimii i s gl uri • 
I lutili igint ili II i pali isolo t una 
la, non f fb 



cimentarsi anche nei superg tpo 
tesi questa che scalena te protesta 
del padre «01131116111 di coppe ne 
ha vinte cinque Thoeni quattro E 
Alberto dovrebbe mettersi a tare i 
supergiganti per averne una 7 No 
non ci starno non ci sto non è giu 
sto - insiste Franco Tomba - Al 
beilo ha gii vinto nove gare in 
questa stagione Se ciò non basta 
pazienza se la tengano pure la 
Coppa Ma supergiganti mente 
Che senso ha correre per arrivare 
tredicesimo o anche quatto e pren 
dere qualche punto 7 . 

Paura del superg quindi in casa 
Tomba Del resto cinque anni fa in 
Val d tsere proprio in un superg il 
bolognese cadendo si procurò una 
frattura alla spalla che lo tenne a 
lungo lontano dalle piste Papa 
Franco quindi sembra deciso a 
tulio pur di impedire al figlio ili 
gettarsi ira i pali del superg E Ulve 
ce a sorpresa il suo slogo si con 
elude cosi dsarà comunque Alber 
lo a decidere tocca a lui Ma io so 
no contrano questa Coppa del 
Mondo non lu menta- 


CI SONO AZIENDE 
CHE HANNO CAPITO 
CHE NESSUN AMORE 
E'PER SEMPRE. 

In un mercato in cui le tentazio¬ 
ni non mancano il Numero Verde 
attira l’attenzione e apre la strada 
alle aziende migliori. Quelle azien¬ 
de che hanno davvero a cuore l lo¬ 
ro clienti. Insemina se la pubbli¬ 
cità’ conquista. Il Numero Verde 
rende fedeli. Molte aziende l’han¬ 
no già’ capilo e utilizzano il loro 
Numero Verde in maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al 
massimo il vostro Numero Ver¬ 
de o per farvene instal¬ 
lare uno, chiamate il 
nostro Numero Verde 
167-080080, dal 
Lunedi al Ve¬ 
nerdì, dalle 
ore 9,00 alle 
ore 18,00. 


Nanni) varie, 


167 080080 


NUOVO NUMERO VERDE. 

PIU' VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 


TELECOM 

'ITALIA 
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